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SI ATTENDB IL 18 


Amato: 


all’epilogo. 


BILANCI IN ROSSO 
E i partiti 

sono sommersi 
dai debiti 


ROMA — Tira una brutta aria peri partiti politi- 
ci. Sotto accusa (chi più, chi meno) per Tangen- 
© topoli, abbandonati RE iscritti AI in crisi di 
identità per l'arrivo delle riforme istituzionali, | 
si sono ritrovati quasi tutti con le casse vuote e 
pieni di debiti. Il 1992 (data fatidica ‘per il crollo 
elettorale di molti partiti e per l’inizio della fine 
del sistema delle tangenti) ha fatto registrare bi- 
lanci negativi per diverse forze politiche. Per i 
partiti di governo è stato un disastro. Tranne la 
Dc che ha registrato un leggero utile, tutti gli 
altri sonoin rosso. Soprattutto il Psi, che ha con- 
FRE il primo posto nell'insolita classifica dei 
lebiti: da un disavanzo di 729 milioni del ‘91, è 
bela adunodi oltre 21 miliardi. La Lega è uno 
lei pochi partiti in attivo, ma va tenuto senz'al- 
tro conto della sua giovane età. Ha denunciato 
un bilancio con due miliardi e 190 milioni di uti- 
le. Attivi sono quasi tutti i piccoli grup) i d'oppo- 
sizione: Partito radicale (783 milioni), i Verdi 
(232 milioni), Democrazia proletaria (71 milioni) 
e l'Union Valdotaine (30 milioni). Il disavanzo 
complessivo dei partiti è addirittura quadrupli- 
cato, passando dai 7,3 miliardi del 1991 a circa 
27 miliardi di lire. 
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© ROMA — Scalfaro non 
cede: nemmeno di fronte 
alla sfilza di «no» che si è 
sentito ripetere ieri per 
tutta la giornata, il capo 
dello Stato cambia pare- 
re. Perttuanto sfilacciato 
e in pre-agonia, il gover- 
no Amato non verrà mes- 
so in mora, almeno fino 
al 18 Aprile. E questo no- 
nostante che lo stesso ca- 
po del governo abbia am- 
meso ieri «che «il ciclo 
vitale dell'esecutivo si 
sta ormai esaurendo». 
Segno che da palazzo 
Chigi si aspetta soltanto 
il momento di fare le va- 
ligie per lasciare il posto 
a qualche altro in grado 
di raccogliere maggiori 
consensi, prima di tutto 
in Parlamento. Quegli 
stessi che sono mancati 
ad Amato. E visto che 
questo ciclo vitale si è 
esaurito, ecco perchè, 
come spiega lo stesso 
Amato, l'interim delle Fi- 
nanze, dopo le dimissio- 
ni di Reviglio, è stato as- 
sunto dallo stesso presi- 
dente del Consiglio. «E' il 
segno della provvisorietà 
di questo governo», dice 
Amato. 
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TTALIANI A CACCIA DI «MONETE FORTI» IN SVIZZERA 


La fuga dalla lira 


Pa vIGNAZIA a 


SANITA”: NOVITA’ PER I’TICKET-ESENTI” 


Accordo governo-Regioni sull’occupazione 


ANNUNCIO ALLA REGIONE 
Trieste, ufficiale lo stop 
alla riforma della Sanità 


TRIESTE — «Non c'è la volontà politica di por- 
‘tare avanti il nuovo piano sanitario regionale». 
Gon queste parole ieri l'assessore regionale alla 
sanità del Friuli-Venezia Giulia ha annunciato il 
blocco della riforma locale. Questa mattina la 
Giunta, presieduta da Vinicio Turello, si riunirà 
per valutare la situazione, ma stando a quanto 
dichiarato da Brancati il governo regionale ha 
ormai deciso di far slittare alla prossima legisla- 
tura (ovvero dopo le elezioni di giugno) l'appro- 
vazione delle nuove norme in materia di sanità 
locale. Tra le altre cose, con questa decisione, 
salta la parte più significativa della riforma re- 
gionale, ovvero la ridistribuzione della rete 
ospedaliera. 


nh Regione 
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Caffè Morocco, Corso Italia: 106. 


‘ROMA — Nessuno scon- 
tro, nessun braccio di 
ferro. Il ministro Costa è 
d'accordo con le Regioni: 
i ticket-esenti potranno 
avere otto bollini in più. 
Però «dovrà essere dimo- 
strata la necessità con la 
richiesta di uno speciali- 
sta». L'aumento dei 
«buoni» per avere le me- 
dicine gratis «copre am- 
piamente il fabbisogno 
delle persone in stato di 
necessità», ha fatto nota- 
re il ministro, e perciò 
sarà inserito nel decreto 
con le modifiche al regi- 
me sanitario che verrà 
presentato quasi sicura- 
mente domani al Consi- 
glio dei ministri. Ma il 
nodo da sciogliere, in at- 
tesa che con il ‘94 cambi 
completamente il siste- 
ma di finanziamento del- 
l'assistenza sanitaria, ri- 
mane: come dare più bol- 


lini ai dieci milioni di tic- 
ket-esenti senza aggra- 
vare il bilancio dello Sta- 
to. E nessuno si nascon- 
de le difficoltà dell'im- 
presa. 

Intanto, ‘anche sul 
fronte dell'occupazione 
‘qualcosa si muove. Ieri 
infatti è stato firmato un 
accordo governo-Regioni 
per «mobilitare rapida- 
mente tutte le risorse di- 
sponibili» al fine di pro- 
muovere investimenti e 
nuovi posti di lavoro. 
Entro 60 giorni l'accordo 
di programma sarà per- 
fezionato e già nel Consi- 
glio dei ministri di doma- 
ni dovrebbe venire pre- 
sentato un decreto per 
sbloccare le procedure 
burocratiche che da mesi 
immobilizzano l’attività 
edilizia. 
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ANDREATTA LA CHIEDE PER DUE ANNI 
Economia, si riparla 
della «superdelega» 


ROMA — Cambia il ministro del Bilancio ma sui me- 
todi per far quadrare i conti dello Stato il governo 
‘Amato non ha cambiato idea e rilancia una proposta 
che fece molto scalpore lo scorso autunno: una specie 
di «superdelega» economica a tempo determinato. Be- 
niamino Andreatta ha anticipato ieri «l'intenzione del 
governo di chiedere alle commissioni Bilancio di Ca- 
mera e Senato una autorizzazione per due anni al mi- 
nistro del Tesoro ad effettuare Sali 

ve di capitolo di bilancio che consentano revoche di 
autorizzazioni di spesa poco praticabili e il dirotta- 
mento di risorse verso programmi più rapidamente 
finanziabili». Secondo Andreatta si fronteggerebbero 
in questo modo le due esigenze fondamentali di que- 
sta fase: mantenere il controllo sul fabbisogno di cas- 
sa e agevolare al massimo gli investimenti privati at- 
traverso una serie di interventi che semplifichino le 
procedure di concessione e autorizzazione. Il ministro 
del Bilancio si è anche impegnato a individuare tutte 
le procedure che risultino inceppate anche perchè «la 
rilassatezza delle concessioni È 

misura ai fenomeni di malcostume politico che stanno 
avendo una eclatante traduzione in termini giudizia- 


ri». 


‘iche compensati- 


la contribuito in certa 


In Economia 


|La rifiutano anche al mercato nero di Lugano 


«Tutto esaurito» agli uffici 


di cambio. Giornata più calma 


sui mercati, anche se il marco 


vola di nuovo oltre quota 990 


ROMA — Una giornata 
quasi tranquilla per la li- 
ra. Dopo aver respinto 
l'assalto alla «quota mil- 
le» da parte del marco, la 
nostra moneta ha prose- 
uito nella lenta marcia 
i recupero delle quota- 
zioni, anche se questo 
non significa che le ten- 
sioni siano finite. Dopo 
aver recuperato nel cor- 
so della giornata fino a 
un massimo di 985,25, la 
quota contro marco della 
lira è stata rilevata a 
989,62, non lontana dal 
precedente record di 
995,28. Nelle prime ore 
del pomeriggio si è poi 
nuovamente portata so- 
pra le soglia 990, mentre 
dollaro è passato da 
1621 a 1598 lire. E intan- 
to la nostra valuta viene 
rifiutata persino al mer- 
cato nero nel Canton Ti- 
cino. In questi giorni mi- 


gliaia di frontalieri, as- 
sieme a molti imprendi- 
tori delle ricche province 
di confine, si sono rimes- 
si in fila davanti agli 
sportelli bancari o agli 
uffici di cambio elvetici 
nel tentativo di procu- 
rarsi denaro «forte»: un 
franco chiamato deside- 
rio. E.anche il marco te- 
desco sta rafforzando la 
sua fama di valuta-rifu- 

io. Da-venerdì molti uf- 
foi cambi hanno esposto 
il cartello «tutto esauri- 
to». Oltre che in valuta 
forte i cittadini italiani 
stanno investendo in for- 
me alternative. Alcuni 
fondi di diritto svizzero 
sono recentemente bal- 
zati agli onori delle cro- 
nache per i risultati par- 
ticolarmente significati- 
vi conseguiti. 


In Economia 


IERI UN VERTICE TRA IRI, FINMARE E SINDACATI 


Otto bollini in più | Lloyd, vicolo cieco 


La compagnia triestina ora rischia di sparire del tutto 


Dramma a Srebrenica 


Muoiono in 6 (due bambini schiacciati) 
tra la folla che cerca di andarsene 


Accuse dei vescovi 


Segni e Orlando, l’uscita dalla De 
«sconcertante realtà» e speculazione 


Colera a Viareggio 


Lacittà soffocata dalle immondizie 
Allarme: emergenza igienico-sanitaria 
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ALLE URNE IN FRIULI-VENEZIA GIULIA 
Nelle elezioni di giugno 
si votera un giorno solo 


TRIESTE — Le elezioni in Friuli-Ve- 
' nezia Giulia del prossimo sei giugno 
per rinnovare trenta consigli comu- 
nali, due provinciali (Gorizia e Trie- 
ste) ed il consiglio regionale, si svol- 
geranno con nuove regole e in modo 
completamente diverso dalle altre 


volte. 


La novità più significativa è che si 
voterà in un solo giorno, una dome- 
nica dalle 7 alle 22. Dove è previsto il 
ballottaggio, l'elezione si svolgerà la 
seconda domenica successiva al pri- 


sola volta. 


mo turno elettorale. Nei comuni con 
meno di 15 mila abitanti entrerà in 
vigore il sistema maggioritario. Ben 
50 comuni, in questo modo, abban- 
doneranno il sistema proporzionale. 

Altra novità è l'elezione diretta 
del sindaco e del presidente della 
giunta provinciale. Il loro mandato 
durerà quattro anni e non più cin- 
que, e potranno essere rieletti una 


Le elezioni regionali, se abbinate 
alla comunali e alle provinciali, si 


svolgeranno in un solo giorno, altri- 
menti in due.come sempre. . 

Intanto la commissione affari ge- 
nerali del consiglio regionale ha ap- 
provato la legge che disciplina la 
campagna elettorale per le elezioni 
regionali, In pratica si dettano preci- 
se regole ‘etiche’ per il comporta- 
mento del candidato. La legge verrà 
‘approvata dal consiglio la settimana 
prossima. 


InRegione 


Confermato 
l'addio 
al servizio 
di linea 


TRIESTE — Tempi duri 
peril Lloyd Triestino do- 
poil vertice di ieri tra Iri, 
Finmare e sindacati. Fin- 
mare ha confermato la 
strategia di abbandonare 
il servizio di linea (quello 
svolto dal Lloyd) e di 
massa, per concentrarsi 
sul traffico passeggeri e 
sul cabotaggio. A medio 
termine, poi, Lloyd e Ita- 
lia (Genova) si fonderan- 
no in un'unica società, 
con una sola sede; e una 
delle due compagnie (Ro- 
sina non ha detto quale) 
dovrà chiudere. Il risul- 
tato (complessivo di Fin- 
mare) è di 850 esuberi, 
500 tra i marittimi e 350 
tra gli amministrativi e 
non è difficile immagina- 
re che le penalizzazioni 
maggiori saranno a Trie- 
ste. Un siluro anche alla 
Regione, che non avreb- 
be mai presentato in ma- 
niera seria la propria di- 
sponibilità a entrare nel- 
la partita. Pesanti i giu- 
dizi dei sindacati, che og- 
gi definiranno una stra- 
tegia d'azione, mentre 
Tombesi accusa Camber 
di «aver fatto il capopolo 
a Trieste anzichè fare il 
sottosegretario alla Ma- 
rina mercantile». ; 


In Trieste 


Roma e Torino 


TORINO — Sarà il Torino l'avversario 
della Roma nella finalissima di Coppa 
Italia 1993.Igranata infatti hanno 
Nereggiato 2-2 con la Juve nel ritorno 

lella seconda semifinale (0-0 
l'andata) e, giocando ‘in trasferta’, al 
termine di un combattuto confronto 
hanno eliminato i bianconeri. 


. 


UNA «SVOLTA STORICA» PER IL PERSONAGGIO DEI FUMETTI DISEGNATO DA CHARLES SCHULTZ? 


E Charlie Brown per la prima volta vinse una partita 


NEW YORK — Mai dire 
mai. Charlie Brown, l'e- 
terno sconfitto, finalmen- 
te ce l'ha fatta: per la pri- 
ma voltain43 anni Da por- 
tato alla vittoria la sua 
squadra di baseball ed è 
diventato l'eroe della cit- 
tà. La notizia è stata pub- 
blicata da oltre duemila 
giornali, negli Stati Uniti e 
in tutto il mondo, ma non 
in prima pagina come 
avrebbe meritato. Tra le 
strisce dei fumetti, senza 
particolare evidenza, 
Charlie Brown assapora il 
suo momento di gloria. 
Corre a casa dallo stadio 
facendo capriole e grida: 


«Ho segnato un punto e. 
abbiamo vinto: sono ‘il 
campione!». La sorella 
Sally lo guarda incredula e 
replica: «Chi, tu?». 

Che cosa è successo? 
Nell'America che punta 
alla ripresa è giunta l'ora 
del riscatto per il più sfor- 
tunato dei ragazzini? La 
sua ultima avventura è un 
segno di fiducia nei tempi 
nuovi? «La verità — spiega 
l'autore, Charles Schultz 
— è molto più semplice: la 
matita mi ha preso la ma- 
no. Mi sono divertito a di- 
segnare il mio povero, pic-. 
colo personaggio mentre 


per. una volta faceva salti 
di gioia. Ma aspettate che 
la storia sia finita. Vedrete 
come ha fatto a vincere». 
Lunedì milioni di lettori 
avevano lasciato Charlie 
Brown mentre saliva sulla 
pedana nel tentativo di 
colpire la palla decisiva e 
per l'emozione dimentica- 
va la mazza. Nessuno 
avrebbe scommesso sulla 
‘vittoria. Ora potrebbe ac- 


cadere di tutto: Lucy, am-* 


mirata di fronte a una tale 
prodezza, potrebbe lascia- 
re che Charlie Brown calci 
il pallone, invece di farlo 
cadere con uno scarto im- 


provviso, e la ragazzina 
dai capelli rossi potrebbe 
innamorarsi del vincitore. 


‘ L'aquilone che per 43 anni 


è rimasto impigliato tra gli 
alberi potrebbe alzarsi in 
volo. 

«Chissà ha detto 
Schultz — un giorno forse 
scoprirò che il modo mi- 
gliore per disegnare Char- 
lie Brown è di mostrarlo 
mentre calcia. il pallone. 
Credo però che certe cose 
non possano cambiare. Ho 
un repertorio di temi e va- 
riazioni: la coperta di Li- 
nus, l'aquilone, la banca- 
rella psichiatrica di Lucy, 


Snoopy e il Barone Rosso. 
Su questi voglio continua- 
rearicamare», 

Gli eroi dei fumetti, in 
genere, hanno ottimi ad- 
detti stampa. La morte di 
Superman era stata an- 
nunciata con mesi di anti- 
cipo per aumentare le ven- 
dite. Schultz invece non 
confida a nessuno le pro- 
prie idee. Non cerca pub- 
blicità, e'non ne ha biso- 
gno. «Se un giorno — af- 
ferma — nella pagina dei 
fumetti non ci sarà più 
Charlie Brown, vorrà dire 
chè sarò morto». 

Bruno Marolo 


[2_) Il Piccolo 


Il governo vive con | 


ROMA — Lo scopo è ‘ 
di abolire il ministero 
delle Partecipazioni 
statali  abrogando 
con il referendum la 
legge del 1956 che lo 
ha istituito. A pro- 
porre il quesito refe- 
rendario (che sarà 
contenuto nella sche- 
da grigia) è stato il 
Corid, il comitato per 
le riforme democrati- 
co presieduto dal 
prof. Massimo Seve- 
ro Giannini. 

Il dicastero per le 
Partecipazioni statali 
è oggetto delle pole- 
miche esplose con 
l'inchiesta su Tan- 
gentopoli a cui non 
sono estranei grossi 
esponenti della buro- 
crazia statale. Se vin- 
ceranno i «sì» la sop- 
pressione delle Par- 
tecipazioni statali sa- 
rà definitiva. 

In caso contrario 
sarà il Parlamento a 
prendere una deci- 
sione su un organo 
ormai svuotato delle 
sue funzioni, in se- 
guito allo sciogli- 
mento dell'Efim ed 
alla trasformazione 
di Iri ed Eni in socie- 
tà per azioni. Il go- 
verno ha già appro- 
vato un decreto legge 
che però decadrà il 
23 aprile. Con l'even- 
tuale soppressione 
del ministero. delle 
Partecipazioni statali 
si potrebbe avere la 
riunificazione del- 
l'industria pubblica e 
dell'industria privata 
in un solo ministero 
dell'Industria. 

Ed ecco il quesito 
che troveremo sulla 
scheda grigia: «Vole- 
te che sia abrogata la 
legge 22 dicembre 


f°"sererenDum BM 
”Partecipazioni”: 
Giannini chiede 
Ila soppressione 


1956, n. 1586 recante 
‘Istituzione del mi- 
nistero delle Parteci- 
pazioni statali’?». 
Chi è d'accordo perla 
soppressione del mi- 
nistero dovrà votare 
«sì». Chi non è d'ac- 
cordo, «no». 

Il ministero è pra- 
ticamente privo di 
competenze da otto 
mesi. Cioè da quando 
il governo Amato si è 
impegnato nella poli- 
tica delle privatizza- 
zioni. Le funzioni 
delle ' Partecipazioni 
statali sono ormai ri- 
dotte esclusivamente 
al governo dell'Ea- 
mo, L'Ente autono- 
mo per la mostra 
d'Oltremare di Napo- 
li, e dell'Ente cinema 
(Eagc). Secondo il de- 
creto, varato dal go- 
verno il 22 febbraio, 
che ha liquidato l'E- 
fim, il presidente del 
Consiglio «subentra . 
nelle residue attribu- 
zioni del ministro e 
del ministero. delle 
Partecipazioni stata- 
‘li», che «può delega- 
re» ad un ministro 
senza portafoglio. Il 
ministro designato è 
Paolo Baratta, posto 
alla guida del mini- 
stero delle privatiz- 
zazioni. 

Il decreto ora all'e- 
same del Senato (che 
certamente non ce la 
farà ad approvarlo 
prima dei referen- 
dum) regola anche la 
posizione del perso- 
nale, circa 150 dipen- 
denti che saranno 
trasferiti presso il 
ministero del Tesoro 
e presso il ministero 
dell'Industria. 

e.s. 


ROMA — Scalfaro non ce- 
de: nemmeno di fronte al- 
la sfilza di «no» che si è 
sentito ripetere ieri per 
tutta la giornata, il Capo 
dello Stato cambia parere. 
Per quanto sfilacciato e in 
pre-agonia, il governo 
Amato non verrà messo in 
mora, almeno fino al 18 
aprile. E questo nonostan- 
te lo stesso capo del gover- 
no abbia ammesso ieri che 
«il ciclo vitale dell'esecuti- 
vo si sta ormai esauren- 
do». Segno che da Palazzo 
Chigi si aspetta soltanto il 
momento di fare le valigie 
per lasciare il posto a 
qualche altro in grado di 
raccogliere maggiori con- 
sensi, prima di tutto in 
Parlamento. Quegli stessi 
che sono mancati ad Ama- 
to. E visto che questo ciclo 
vitale si è esaurito, ecco 
perchè, come spiega lo 
stesso Amato, l'interim 
delle Finanze, dopo le di- 
missioni di Reviglio, è sta- 
to assunto dallo stesso 
presidente del Consiglio. 
«E' il segno della provviso- 
rietà di questo governo» 
dice Amato. 

Troppe cose sono cam- 
biate, secondo Amato, in 
questo ultimo periodo, 
«dentro e fuori il governo» 
e la stessa maggioranza 
che lo ha sostenuto dopo le 


- Politica 
MENTRE IL CAPO DELLO STATO CONTINUA LE CONSULTAZIONI 


vicende di Tangentopoli 
«ha perso di tensione, ha 
mille preoccupazioni e 
mille difficoltà». Anche 
per il presidente del Consi- 
glio, come per Scalfaro, il 
pericolo maggiore è che si 
«arrivi allo scioglimento 
delle Camere. Ormai il 


problema del governo è il: 


problema di coloro che in 
Parlamento comunque ri- 
tengono essenziale e prio- 
ritario evitare lo sciogli- 
mento delle Camere, arri- 
vare ad una nuova legge 
elettorale, avere un gover- 
no che governi fino a 
quando non sia scaduto». 
Amato ribadisce di non 
avere una carriera da di- 
fendere, è disposto a farsi 
da parte «davanti ad una 
soluzione politicamente 
convincente», ma non ri- 
tiene che il «nuovo sia di 
per sè segnato dal fatto 
che la mia testa sia offerta 
sul piatto ad una qualche 
novella Salomè». Il primo 
passo semmai è che i refe- 
rendum si tengano e che il 


‘corpo elettorale «si espri- 


ma e dia le sue indicazioni 
sui temi referendari». 
Amato dunque non si 
discosta dalla visione d'in- 
sieme di Scalfaro: un nuo- 
vo governo dopo il 18 apri- 
le per evitare traumi come 
lo scioglimento anticipato 


Amato getta 


la spugna 


ma resta fino 
al 18 aprile 


delle Gamere e le elezioni 
con queste regole del gio- 
co. Semmai il presidente 
del Consiglio lancia un al- 
larme su Tangentopoli 
quando sostiene che l'av- 
viso di garanzia «sta di- 
ventando una trappola per 
chi lo emette e per chi lo 
riceve. Chi lo emette fa il 
suo dovere: avendo avuto 
delle segnalazioni su una 
persona deve indagare e 
deve farlo. Allo stesso 
tempo sa che nel momento 
in cui lo fa, si parla imme- 
diatamente della caduta di 
un uomo e si provoca la 
conseguenza della caduta 
di un uomo. Chi lo riceve 
anzichè avere una garan- 
zia ha una specie di con- 
danna. Qui c'è qualcosa 
davvero che non funzio- 
na). 

A nessuno, certo, sfugge 
la singolarità di una situa- 


zione che vede un governo 
ormai sostanzialmente in 
crisi, pur non essendolo 
nella forma, e un Capo del- 
lo Stato che avvia consul- 
tazioni ‘che in tutto e per 
tutto assomigliano a quel- 
le che normalmente si ten- 
gono dopo le dimissioni di 
‘un primo ministro. La ve- 
rità è che Scalfaro sta la- 
vorando alla formazione 
di un governo nuovo, e lo 
‘fa anticipando i tempi pro- 


‘prio per evitare che alla 


campagna referendaria, di 
per sè già tesa e difficile, si 
sovrapponga una crisi di 
governo dagli esiti impre- 
vedibili. 

Se questo non è fino ad 
oggi successo, nè succede- 
rà di qui al 18 aprile, una 
ragione, come detto, c'è: si 
tratta di garantire, primo 
fra tutti, il diritto dei citta- 
dini a votare referendum. 
Come ha detto anche ieri 
Spadolini, «si tratta di evi- 
tare fattori emotivi capaci 
di turbare la tornata refe- 
rendaria, come sarebbe 
l'apertura formale di una 
crisi di governo». Si prepa- 
ra il dopo: che tipo di go- 
verno, da chi sarà compo- 
sto, chi lo dovrà guidare e 
soprattutto cosa dovrà fa- 
re anche alla luce di quello 
che sarà il risultato della 
consultazione referenda- 


VUOTE LE CASSE DEI PARTITI DOPO TANGENTOPOLI 


«Profondo rosso» per il Psi 


ROMA—Tira una brutta 
aria per i partiti politici. 
Sotto accusa (chi più, chi 
meno) per Tangentopoli, 
abbandonati dagli iscrit- 
ti ed in crisi di identità 
er l'arrivo delle riforme 
istituzionali, si sono ri- 
trovati quasi tutti con le 
casse vuote e pieni di de- 
biti. Il 1992 (data fatidica 
per il crollo elettorale di 
molti partiti e per l'inizio 
della fine del sistema: 
delle tangenti) ha fatto 
registrare bilanci in «ros- 
so) per diverse forze po- 
litiche. Peri partiti di go- 
verno è stato un disastro. 
Tranne la Dc che ha regi- 
strato un leggero utile, 
tutti gli altri sono in 
«rosso». Soprattutto il 
Psi, che ha conquistato il 
‘primo posto ne. l'insolita 
classifica dei debiti: da 
un disavanzo di 729 mi- 
lioni del ‘91, è passato ad 
uno di oltre 21 miliardi. 
La Lega è uno dei po- 
chi partiti in attivo, ma 


va tenuto senz'altro con- 
to della sua giovane 
«età». Ha denunciato un 
bilancio con due miliardi 
e 190 milioni di utile. At- 
tivi sono quasi tutti i pic- 


coli gruppi d'opposizio- 


ne: Partito radicale (783 
milioni), i Verdi (232 mi- 
lioni), Democrazia prole- 
taria (71 milioni) e l'U- 
nion Valdotaine (30 mi- 
lioni). Il disavanzo com- 

lessivo dei partiti è ad- 
‘dirittura SARAI 
passando dai 7,3 miliardi 
del 1991 a circa 27 mi- 
liardi di lire, 

, Ecco in sintesi i bilan- 
ci dei partiti pubblicati 
ieri dalla «Gazzetta uffi- 
ciale». La Dc nel 1992 è 
riuscita ad ottenere un 
piccolo utile (8,6 milioni 
di lire a fronte degli 856 
milioni del 1991). Dallo 
Stato ha ottenuto 33 mi- 
liardi e 656 milioni. I 
contributi dei non asso- 
ciati (privati, enti ed al- 
tri) anno raggiunto 


l'anno scorso i 2,8 mi- 
liardi. Il Pds ha registra- 
to delle entrate per 49 
miliardi 815 milioni. I 
contributi dello Stato so- 
no stati di 23 miliardi e 
511 milioni. 

Il primo bilancio del 
Psi post-Craxi è stato fir- 
mato dal neo segretario 
amministrativo Maria 
Magnani Noya: è stato 
Testata un notevole 
balzo in avanti delle per- 
dite. Le spese sono state 
infatti pari a 71 miliardi, 
21 in più rispetto alle en- 
trate. Dallo Stato sono 


‘arrivati 15 miliardi e 430 


milioni. ; Persone non 
iscritte, stando al bilan- 
cio reso noto, hanno ver- 
sato al Psi soltanto 750 
milioni di lire. 

La Lega ha registrato 
l'utile maggiore (2,19 mi- 
liardi) mentre nel 1991 
c'era stato un disavanzo 
di 255 milioni. Nel ‘92 
Bossi ha incassato dallo 
Stato 2 miliardi e 743 mi- 


lioni. Nel Msi il disavan- 
zo è sceso dai 3,1 miliar- 
di del 1991 a 576 milioni. 
Anche per il Pri il bilan- 
cio dell’anno scorso si è 
chiuso in «rosso» per 383 
milioni. Per il Psdi il'92 è 
un anno da dimenticare: 
troppi debiti, tanto da in- 
durre il segretario Carlo 
Vizzini .a dimettersi. Il 
disavanzo dei socialde- 
mocratici è infatti salito 
‘a 1,8 miliardi mentre la 
perdita cumulata supera! 
gli 11 miliardi. 

Anche i liberali hanno 
visto il loro bilancio peg- 
giorare con un saldo pas- 
sato da meno 750 milioni 
a meno 3,1 miliardi. I ra- 
dicali registrano un disa- 
vanzo 655 milioni a 
fronte di un risultato po- 
sitivo di 907 milioni nel 
1991 ma il risultato cu- 
mulato negli anni resta 
ancora in attivo (783 mi- 
lioni). 

Elvio Sarrocco 


IL COMMENTO DELL'AGENZIA DELLA CONFERENZA EPISCOPALE ITALIANA 


I vescovi duri con Segn 


«Cerca di trovare un ben misero dividendo politico personale» - Accuse anche a Leoluca Orlando 


CITTA' DEL VATICANO 
— E' durissimo il com- 
mento dei vescovi italia- 
ni alle dimissioni di Ma- 
rio Segni dal partito de- 
mocristiano. L'agenzia 
Sir (Servizio informazio- 
ni religiose) ha dato ieri 
una valutazione impie- 
tosa del gesto compiuto 
dal leader referendario e 
con esso dell'altro «di- 
sertore» dello scudocro- 
ciato, Leoluca Orlando, 
Si tratta, a’ giudizio dei 
RE, di una «sconso- 
‘ante realtà», per di più 
«finalizzata a trarre un 
preciso (e ben misero) di- 
videndo politico perso- 
nale dal risultato del- 
l'imminente referendum 
peril Senato». Una stron- 
catura autentica e senza 
appello, cui prevedibil- 
mente seguirà qualche 
messa a punto, magari 
più ufficiosa, prima della 
scadenza del 18 aprile 
ormai prossimo. 
Quanto alla «persona- 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


lizzazione» di Segni e di 
Orlando, il Sir sì chiede 
«che fine possa fare quel 
povero quesito su cui si 
disputano due ex demo- 
cristiani, in disaccordo 
su tutto salvo che sulla 
tentata speculazione 
della crisi che il loro ex 
partito sta cercando con 
positive decisioni di su- 
perare e più in generale 
sulla crisi dell'Italia sen- 
za avere, al di là della 
contingenza, proposte di 
ampio respiro da offrire 
al Paese». 

Alla stroncatura per il 
gesto di defezione com- 
piuto prima da Orlando e 
poi da Segni, si aggiunge 

unque, da parte dell'E- 
piscopato, una valuta- 
zione assai negativa su- 

li obiettivi politici ed 
istituzionali. La conclu- 
sione è ampiamente ne- 
gativa. L'agenzia vicina 
alla Conferenza episco- 
pale sostiene infatti che, 
«al di là delle meschinità 
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della lotta politica e della 
bottega elettorale, che 
vedono troppi personag- 
gi e gruppi giocare al 
massacro, oggi si avverte 
il bisogno di ben altro»; e 
gli sviluppi del dibattito 
si inseriranno in un si- 
stematico quadro ‘ di 
«concreti e costruttivi 
contributi». Insomma, i 
vescovi ammorbidiscono 
la loro posizione ma non 
arretrano di un solo mil- 
limetro rispetto alle im- 

ostazioni che hanno ri- 

adito anche negli ultimi 
giorni; e si preparano a 
resistere alla «nouvelle 
vague» della contesta- 
zione. 

Ma oltre alla dura ri- 
sposta alle dimissioni di 
Mario Segni dalla Dc, la 
«nota» dell'agenzia della 
Gei elabora un ragiona- 
mento che vuol costitui- 
re uno stimolo al mondo 
cattolico affinché non si 
faccia prendere dalla de- 
lusione ma, anzi, si «rim- 


bocchi le maniche» e in- 
tervenga per rimettere le 
cose nel loro alveo natu- 
rale, onde  rinvigorire 
l'impegno dei cattolici in 
politica secondo la dot- 
trina sociale cristiana. 
L'impostazione . episco- 
pale di fronte ad una si- 
tuazione qual è quella 
italiana, «di confusione e 
di disorientamento» è 
ben precisa: nervi saldi, 
impegno quotidiano, 
consapevolezza di vivere 
un «duro confronto poli- 
tico, culturale e di pote- 
re, che ha per posta la 
quale e l'indirizzo della 
lemocrazia italiana nei 
rossimi decenni». Quin- 
i bisogna essere cca 
lanti», senza cedere allo 
scoraggiamento e. alla 
rassegnazione, badando 
bene a conservare «il 
grande patrimonio di 
storia e di realizzazioni 
nato dall’originalità del- 
l'ispirazione cristiana». 
Emilio Cavaterra 


ROMA — Mario Segni 
«aspetta» Martinazzo- 
li, ed è convinto che il 
segretario della Dc pri- 
ma o poi passerà dalla 
sua parte. «Gli ho pro- 
posto», spiega, di fare 
insieme un'alleanza 
popolare e voglio anco- 
Ta sperare in questa 
grande novità. Nono- 
stante lui dica di no, io 
continuo ad aspettarlo. 
La forza delle cose alla 
fine convincerà anche 
lui e tanti altri a venire. 
Gli attuali partiti, è la 
convinzione di Segni, 
«sono morti, ma al loro 
interno c'è tanta gente 


Mariotto: Mino prima o poi 
passerà dalla nostra parte’ 


che verrà nel nuovo». 

Il leader referenda- 
rio respinge (e rilancia) 
l'accusa di aver tradito 
la Dc. La Democrazia 
cristiana, precisa, «non 
è stata infangata da me. 
ma da coloro che hanno 
tenuto comportamenti 
contrari» ai principi a 
cui si ispira il partito 
dello scudo crociato. 
Ed alle critiche del- 
l'«Osservatore roma- 
nio» risponde che anche 
i vescovi hanno più 
volte sostenuto la ne- © 
cessità di fare «una co- 
sa nuova». Per Leoluca 
Orlando una sola preci- 


. «Verdi» che anche ieri 


f x 


Ù Li 2. x he h, 
ria. E questi sond alcuni di 


quei ‘punti fermi” che.se? 


condo Napolitano-- sano; 
stati al centro! del ‘gran 
consulto di martedì al Qui- 
rinale. 

Non c'è dubbio che la 
soluzione imposta da Scal- 
faro, perchè di questo in 
realtà si tratta, possa an- 
che scontentare qualcuno. 
Il fronte del «noy ieri lo ha 
fatto capire accusando ad- 
dirittura il Capo dello Sta- 
to, sono parole di Cossut- 
ta, di «essere ai limiti del- 
l'abuso di potere». Le op- 
posizioni più estreme, da 
Garavini, a Orlando, a Fini 
chiedono un'unica cosa: la 
formalizzazione della cri- 
si, lo scioglimento delle 
Camere e le elezioni anti- 
cipate. Questo hanno so- 
stenuto nelle interviste, e 
questo sono andati a dire a 
Scalfaro durante le con- 
sultazioni di ieri pomerig- 
gio. Unica eccezione quel- 
la di Bossi, Il leader della 
Lega concorda con il Capo 
dello Stato ed è disposto ad 
accettare ancora per due 
settimane Amato e il suo 
governo. Punta anche lui 
su un governo post-refe- 
rendario che sia in grado 
di varare una nuova legge 
elettorale. 

Riccardo Bormioli 


107.334 
49.815 
49.864 

9.656 


182925 
9.020 | 


4.660 
6.133 


Giovedì 1 aprile 1993 


107.325 
50.383 
71.134 
10.233 
12.213 
10.872. 

7.845 
6.789 
1.539 
2.604 

985 
5.236 


279.487 306.149 


— 26.661 


Nella tabella il raffronto tra entrate e uscite dei partiti in milioni di lire 


i:’Specula sulla Dc’ 


sazione: l'uscita dalla 
Dc non è stata decisa 
«troppo tardi», ma «al 
momento giusto per i 
referendum». 

Il leader del patto 
per le riforme ribatte 
punto per punto agli 
attacchi che gli vengo- 
no sferrati da più parti. 
I più insistenti sono 
quelli della «Rete» ed i 


hanno parlato di lega- 
mi o di coincidenti fi- 
nalità tra Mario Segni 
ed esponenti (o presun- 
ti tali) della vecchia P2 
di Licio Gelli. 


I GENERALI REAGISCONO E SI SCAGLIANO CONTRO MIGLIO E BOSSI 


ROMA—1generali ancora contro Miglio e Bossi. Nel- 


lo scontro interviene Biagio Rizzo, 


comandante della 


regione militare Tosco-Emiliana che definisce le ac- 
cuse di smanie golpiste lanciate dal senatore della 


Lega, 


«di bassa lega», «oltraggiose e mortificanti del- 


l'immagine delle Forze armate nel momento estre- 
mamente delicato che sta attraversando il Paese». 
«La nostra fedeltà alle libere istituzioni democratiche 
è comprovata», afferma il generale Rizzo, che ritiene 
lecito etichettare come «assurde e smaniose» le: di- 


chiarazioni di Miglio: «P 
— dice — se esaminate ne 


le forze armate impe; 


Paese». Il generale 
«Personalmente — 


sempre 


aradossalmente incredibili 
l'attuale contesto che vede 
ate contemporaneamente su 
più fronti a tutela della libertà e della sicurezza del 
Rizzo risponde anche a Bossi: 
- dice — non ritengo di essere un 
trombone che pensa solo alla 
un asino con le stellette sulla divisa. Al 1 
cercato di onorare l'uniforme che indosso, 


carriera e tanto meno 
contrario, ho 


con profondo attaccamento alle Istituzioni». 


Sull'arzomento riceviamo 
anche’. intervento del ge- 
neraie Lucio Innecco, co- 
mandante delle. regione 
militare Nord Est e delle 
Forze terrestri alleate nel 
Sud Europa. 

La preoccupata ester- 
nazione del senatore Mi- 
glio in merito agli intenti 
golpisti dell'italico gene- 
rale, peraltro da lui non 
troppo velatamente assi- 
milato al somaro, quindi 
teoricamente capace solo 
di raglio, è stata con golo- 
sa Rezza amplificata 
dalla stampa nazionale. 
Non è stato dato altrettan- 
to risalto alle repliche del 
ministro ‘Andò e dei capi 


di stato maggiore della Di- 
fesa e dell'Esercito. Gli al- 
tri non sono intervenuti 
dato che il somaro, si sa, è 
mammifero. ungulato, 
quindi animale terrestre. 
L'uscita del nostro profes- 
sore, peraltro già aduso a 
stupire, più che offenderei 
generali, stante il livello 
culturale dell'esternatore, 
dovrebbe essére motivo di 
‘preoccupazione per qual- 
siasi cittadino. Un'occhia- 
ta anche distratta alla sto- 
ria passata e presente, ol- 
tre a escludere qualsiasi 
precedente golpista nel 
nostro esercito, consente 
di concludere che un gol- 


pe non è neppure teorica- 
mente possibile in assenza 
di precise condizioni s0- 
ciali e storiche. Vale a dire 
l'appartenenza dei quadri 
dell'Esercito a ceto domi- 
nante, e quindi, interessa- 
to a tirare la volata ad an- 
sie conservatrici SEDUTE a 
movimenti pseu ‘orivolu- 
zionari, come accade in 
‘Sud America e nei Paesi in 
via di sviluppo, oppure 
che lo stesso. abbia avuto 
posizione protagonista in 
‘eventi cui la pubblica opi- 
nione ‘collega le basi del 
DIODRO orgoglio naziona- 
e 0, quantomeno, di si- 
tuazioni collettive di sicu- 
rezza e benessere. Il valu- 


PROVA 
Referendum: 
ad Amelia 

il voto 
elettronico 


ROMA — Inoccasione del 
referendum del 18 aprile 
si svolgerà nel comune di 
Amelia, in provincia di 
Terni dove il sindaco e il 
vicepresidente del Senato 
è Luciano Lama, un espe- 
rimento di prova di vota- 
zione e scrutinio mediante 
apparecchiature elettroni- 
che. L'esperimento ha lo 
scopo di stabilire i vantag- 
gie gli eventuali limiti del- 
l'uso dei computer per la 
tutela della espressione 
del voto e contro ogni pos- 
sibilità di broglio elettora- 
le. Nella cabina elettorale 
l'elettore troverà un video 
sul quale comparirà il te- 
sto del quesito referenda- 
rio e, in tre distinti aree, le 
parole «sì», «no» e «scheda 
bianca». L'elettore elettro- 
nicamente apporrà un se- 
gno di croce sulla casella 
che desidera. Contempo- 
raneamente il sistema 


‘elettronico registrerà i da- 


ti su un disco magnetico. 


tare quanto tali condizio- 
ni si applichino alla no- 
stra realtà nazionale ri- 
sulta piuttosto facile. 

Per completezza di trat- 
tazione va tuttavia ricor- 
dato che fra tutti i golpe 
evocati nel tempo per 
scuotere il torpore estivo 0 
dare spunti provocatori a 
chiunque fosse carente di 
più serie argomentazioni, 
‘pare possa essere menzio- 
nato solo il cosiddetto 
«golpe Borghese». Vale a 
dire quella marcia su Ro- 
ma di uno sparuto mani- 
polo della forestale a sup- 
‘porto di altrettanta sparu- 
ta coorte di reduci canuti 


MODEN: 
Licenziato 
il «garante» 
per false 
tessere dc 


MODENA — Uno dei tren- 
ta garanti modenesi, inca- 
ricati di seguire il nuovo 
corso del tesseramento 
della Dc per assicurare la 
massima trasparenza, è 
stato sospeso ‘partito, 
E' Alceo Rocchi che ha re- 
gistrato due adesioni alla» 
Dc di persone che non era- 
‘no state messe al corrente 
dell'iscrizione. Rocchi, as- 
sieme agli altri, era stato 
nominato proprio per ve- 
rificare la regolarità delle 
nuove adesioni al «Mani- 
festo per chi ha passione 


| civile» predisposto da Mi- 


no Martinazzoli. 

Da quando i due iscritti 
«fantasma» hanno detto di 
non saperne nulla delle 
nuove tessere, c'è stato 
subito il controllo e l'al- 
lontanamento dal partito 
del «garante». Finora la Dc 
aa Modena ha raccolto 3500 
tessere, pari al 52% rispet- 
to ai tesserati del ‘91. Roc- 
chi comunque ha detto che 

resenterà ricorso contro 
la sospensione. 


«La Lega parla di golpe? E’ un'accusa di bassa lega» 


e ansimanti operativa- 
mente inattivati da‘ inat- 
teso peggioramento. delle 
condizioni meteorologi- 
che. Avevano dimenticato 
i mutandoni di lana. Per- 
tanto, cultura a parte, ba- 
sta solo un po' di recupero 
di comune senso dell'u- 
morismo per relegare l'ar- 
gomento «golpe» a onirici 
obnubilamenti oppure al 
gusto della gratuita pro- 
vocazione o del parados- 
so. Tanto c'è sempre il s0- 
lito allocco che ci casca. 
Ma in tal caso sarebbe fot- 
se stato meglio attendere 
oggi, il 1.0 aprile. 

Luigi Innecco 
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NARRATIVA: STEPHENS 
Mary d’Irlanda, 
la Cenerentola 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Nel corso delle sue lezio- 
ni sulla letteratura irlan- 
dese tenute al Trinity 
College di ‘Dublino, 
Frank O'Connor amava 
magnificare James Step- 
hens con queste parole: 
«Nacque a Dublino lo 
stesso giorno, mese e an- 
no di Joyce. La sola diffe- 
renza tra i due scrittori 
era che Stephens era un 
genio, Joyce no». Ovvia- 
mente O'Connor — di cui 
Sellerio ha tradotto un 
paio di mesi fa «IL mio 
complesso di Edipo e al- 
tri racconti» — voleva 
soprattutto scherzare. 
Anche se va detto che 
Stephens godette a lungo 
in patria di una fama pa- 
ri (se non addirittura su- 
periore) a quella di Joy- 
ce, e fu per un certo pe- 
riodo popolare in Inghil- 
terra grazie alle sue tra- 
smissioni alla Bbc. 

Lo stesso Joyce, del 
resto, aveva di lui un'al- 
tissima stima. Lo prova 
una lettera spedita a un 
amico nel corso di una 
profonda crisi, quando, 
temendo di non poter 
mai portare a termine 
«Finnegans Wake», indi- 
cò proprio il coetaneo co- 
me l'unico in grado di 
riuscirci al posto suo. 
Che libro sarebbe nato 
dal singolare connubio è 
arduo-persino ipotizzar- 
lo in linea puramente 
teorica, vista l'enorme 
differenza tra i due sotto 
il profilo. artistico. Di 
modernista è sperimen- 
tale, infatti, Stephens 
non aveva proprio nulla. 
Al contrario, l'intera sua 
opera risulta ancorata 
alla tradizione fiabesca 
irlandese, e il dato più si- 
gnificativo risiede nel- 
l'incontro tra quotidiano 
e soprannaturale. 

La tecnica narrativa 
impiegata per circa qua- 
rant'anni è riassunta in 
una pagina di un roman- 
zo del 1914, «I semidei», 
tradotto dall'Adelphi al 
pari del fortunato «La 
pentola d'oro». «Imbasti- 
va una storia con niente 
— visilegge —, etu stavi 
ad ascoltarlo con-la boc- 
ca aperta, con la paura 
che tra poco sarebbe fini- 
ta, e magari era soltanto 
la storia di una gallina 
bianca che aveva fatto 
un uovo scuro! Ti rac- 
contava una cosa che sa- 
pevi da tutta la vita, e tu 


_ 


Ei < Si 
Un manifesto per «Madre Coraggio», messo in 


credevi che fosse nuova 
di zecca. Nel cervello di 


quell'uomo non c'era 
vecchiaia: è questo il se- 
greto». 


In effetti non c'è opera 
di Stephens che non pre- 


senti una vicenda simile 


a. quella della gallina 
bianca e dell'uovo scuro. 
Tuttiisuoiromanzi sono 
sottomessi a trame al- 
l'apparenza banali, rese 
però indimenticabili in 
virtù dell'elegante disin- 
voltura con la quale lo 
scrittore mescola favolo- 
so e verosimile, magico e 
banale. Accade anche in 
«La figlia della donna a 
ore», un libro del 1912 
proposto ora dalla Bollati 
Boringhieri (pagg. 154, 
lire 20 mila) dove il filo 
conduttore è. costituito 
dalle adolescenziali fan- 
tasticherie di Mary Ma- 
kebelieve, fanciulla po- 
vera e ingenua nella Du- 
blino di inizio secolo. 
Dalla vita Mary ha 
avuto pochissimo: assie- 
me alla madre trascorre 
squallide giornate sem- 
pre uguali in una piccola 
stanza di una grande ca- 
sa male in arnese alla pe- 
riferia di Dublino, e 
quando resta sola ram- 


ARTE 
Negli Usa 
era un big 


SAN FRANCISCO — 
Il pittore america- 
no Richard Dieben- 
korn è morto per | 
un attacco cardia- 
co, a Berkeley, in 
Galifornia. Aveva 
71 anni, ed era di- 
ventato molto noto 
negli Usa con il suo 
stile. espressioni- 
sta-astratto, ma al 
tempo stesso «po- 
olare» (benché 
lontano dalla Pop 
Art di Warhol o 
Lichtenstein); ave- 
va cominciato a 
ésporre nella se- 
conda metà degli 
anni ‘50, e nel ‘78 
sue opere avevano 
rappresentato la 
pittura statuniten- 
se alla Biennale di 
Venezia. I. critici 
americani lo rite- 
nevano un pittore 
di grande livello, 
degno di stare alla 
ari con Jackson 
ollock, Willem De 
Kooning e. Marc 
Rothko. 


scena dal Berliner Ensemble di Brecht nel 1951. 
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Archeologia per il Terzo Reich 


Si cerca quanto rimane della Cancelleria di Hitler 


BERLINO — Le ruspe sono all'opera, 
a Berlino, per riportare alla luce 
quanto rimane della Cancelleria di 
Adolf Hitler. «Stiamo verificando co- 
s'è rimasto di preciso» ha affermato 
ieri, sulle pagine del 
«Bild», il direttore dei servizi archeo- 
logici berlinesi; Alfred Kerndl. I la- 
vori interessano una zona della Pot- 
sdamerplatz, l'enorme spianata la- 
sciata in abbandono dalla fine della 
seconda guerra mondiale e un tempo 
attraversata dal muro, ma ora desti- 
nata a diventare il cuore della Berli- 


noriunificata. 


* Le scavatrici hanno il compito di 
riportare alla luce le fondamenta 
dell'edificio, già ridotto in rovine 
dalla battaglia per Berlino e definiti- 


quotidiano 


menda vestiti o va a 
spasso in qualche parco 
senza scambiare parola 
con nessuno. Tuttavia 
non è triste .e neppure 
rassegnata. Mentre la 
madre esce di buon mat- 
tino per andare a pulire 
le abitazioni altrui, Mary 
si abbandona al libero 
fluire dei pensieri e fan- 
tastica su un matrimonio 
con un lord, una comoda 
(e certo non nuova) solu- 
zione peri problemi delle 
ragazze indigenti di cen- 
to anni fa. 

Troppo poco per non 
cedere alla malinconia? 
Stephens pensa di no, e 
infatti osserva: «Per sep- 
pellire un sogno non ba- 
stano due metri di terra, 
e finché le nostre ossa 
non saranno rinchiuse a 
quella profondità, il fuo- 
co può sempre covare 
sotto la cenere ed essere 
attizzato, e magari di- 
vampare e dilagare in 
una provincia o in una 
Tegione per riscaldare le 
mani fredde di tante per- 
sone .inaridite». 

La fortuna è ovvia- 
mente dalla parte di Ma- 
Ty che, se non incontra 
un lord, riesce comun- 
que a raggiungere prima 
della fine della storia 
‘amore e sicurezza econo- 
mica senza dover troppo 
soffrire. Il lettore, intan- 
to, viene messo al cor- 
rente del ruolo sociale 
dei poliziotti (uno di essi 
ha una parte importante 
nel racconto), delle rego- 
le che presiedono all'af- 
fitto di stanze a giovani 
impiegati, di che cosa 
può accadere agli irlan- 
desi che decidano di emi- 
grare in America, e persi- 
no delle tecniche più ve- 
loci (e meno faticose) per 
pulire scale e pavimenti. 

Stephens mescola 
questi ingredienti abba- 
stanza eterogenei con 
grazia insuperabile, pro- 
ponendo una versione ir- 
landese dell'antica fiaba 
di Cenerentola riveduta 
e corretta alla luce delle 
trame inventate un seco- 
lo prima da Jane Austen 
nella quiete della provin- 
cia britannica. Con il ri- 
sultato che «La figlia del- 
la donna a ore» acquista 
tutte le caratteristiche 
del piccolo capolavoro, 
riconfermando  l'altissi- 
mo talento di un artista 
che va certo collocato tra 
i più arguti narratori di 
favole del Novecento. 


Cultura 
STORIA: «CASO» 


Sicilia, pugnali e veleni 


Ricostruito un misterioso episodio del 1862, che già affascinò Sciascia 


Recensione di 
Alberto Cavaglion 


L'idea, in sé e per sé, è 
piuttosto interessante. 
Immaginate uno storico 
della Resistenza, cui sia 
reso accessibile l'archi- 
vio della banda partigia- 
na del piccolo Pin, prota- 
gonista de «Il sentiero 
dei nidi di ragno» di Ita- 
lo Calvino e provate a 
immaginare un libro di 
storia che come oggetto 
abbia la stessa vicenda. 
Oppure, per entrare su- 
bito «in medias res», im- 
maginate uno storico 
delle idee, cui toccasse in 
sorte la consultazione di 
nuovi faldoni d'archivio 
sulla famigerata «Colon- 
na infame» di manzo- 
niana memoria. Più faci- 


le, e più praticata, è la - 


strada opposta; il gran- 
de libro di letteratura, 
che prenda avvio da un 
episodio di storia già lar- 
gamente analizzato (è il 


caso, per esempio, de «La: 


storia» di Elsa Morante). 

Paolo Pezzino, univer- 
sitario pisano, ha avuto 
la ventura di imbattersi, 
all'Archivio di Stato, in 
una bene ordinata serie 
di documenti concer- 
nenti la stessa pagina di 
storia che Leonardo 
Sciascia aveva immorta- 
lato in uno di quei suoi 
deliziosi libretti einau- 
diani («I pugnalatori»). 
Sciascia aveva utilizzato 
una porzione minima di 
documentazione prove- 
niente dalle carte di fa- 
miglia del sostituto pro- 
curatore generale che 
aveva condotto le inda- 
gini, Guido Giacosa. In- 
vece Pezzino maneggia 
con sicurezza un'im- 
pressionante documen- 
tazione pubblica, con- 
servata per metà a Paler- 
mo e per metà a Roma, 
ed. inoltre svela un'al- 
trettanto impressionan- 
te sicurezza nell'orien- 
tarsi nella stampa perio- 
dica dell'epoca, nonché 
un'ammirevole . cono- 
scenza della bibliografia 
storico-critica relativa a 
quel delicato momento 
che vede il trapasso dal- 
la Sicilia borbonica (e, in 
parte, 
Regno Unito. 

La rilettura dell'aureo 
libretto di Sciascia. è 
d'obbligo; anzi, il lettore 
avrebbe forse gradito, se 
la questione dei diritti lo 
avesse consentito, una 
ristampa in appendice 


BERLINO /LIBRO 


garibaldina). al . 


Ai cruenti e inspiegabili agguati simultanei 
tesi a 13 cittadini palermitani lo scrittore 
(qui sotto) dedicò un libro, «I pugnalatori»». 
Alla luce di nuovi documenti la congiura 
vien ora riesaminata dallo storico Pezzino: 
ma scorgervi l’atto di nascita della mafia 
modernamente intesa è forse eccessivo... 


delle pagine dello scrit- 
tore siciliano, se non al- 


tro perché l'indagine 
dello storico è sovente 
volta a smontare, pezzo 
ber pezzo, le ipotesi di 
Sciascia, non solo sul 
piano delle pur sempre 
discutibili ‘valutazioni 
psicologiche, ma anche 
su dati di fatto: come 
certe errate trascrizioni 
di documenti ottocente- 
schi, da Sciascia un po' 
troppo  leggiadramente 
prese per buone. 

Ne è venuto fuori un 
libro avvincente, di let- 


tura non facile, anche' 


per la straripante docu- 
mentazione raccolta, ma 
pur sempre una testimo- 
nianza di come la cosid- 
detta «microstoria», se 
abilmente * praticata, 
giunga a conciliare nei 
fatti la tanto sbandiera- 
ta (a parole) comunione 
fra letteratura e indagi- 
ne storica (Paolo Pezzi- 
no: «La congiura dei pu- 
gnalatori. Un caso politi- 
co-giudiziario alle origi- 
ni della mafia», Marsilio, 
‘pagg. 308, lire 40 mila). 
In primo luogo, i fatti. 
In una fosca serata del- 
l'autunno 1862. tredici 
cittadini - palermitani, 


scelti a caso, vengono 
pugnalati in altrettanti 
luoghi della città; così 
distanti fra loro sono i 
teatri delle aggressioni 
che è arduo immaginare 
che una sola mano abbia 
‘potuto far scorrere tanto 
sangue in un intervallo 
di tempo così breve. Un 
pugnalatore, meno scal- 
tro degli altri, oppure 
(«come altrui piacque») 
abbandonato al suo de- 
stino, viene arrestato e 
qualcosa alla fine con- 
fessa. 

n 

«Sunnu così 
borbunischi» 

Una congiura orche- 
strata da un aristocrati- 
co principe, al di sopra 
di ogni sospetto, tendeva 
a innescare una spirale 
di violenza, un clima di 
tensione nell'isola, con 
ambizioni non si capisce 
se autonomistiche o no- 
stalgico-borboniche 
(«sunnu cosi borbuni- 
schi», osserva subito un 
testimone). Il giudice 
chiamato a indagare è 
uno di quegli uomini del 
vecchio Piemonte, con- 
servatore e uomo d'ordi- 


ne. Viene dal Canavesa- 
no e sarà padre di quel 
Giuseppe Giacosa, scrit- 
tore e drammaturgo caro 
non soltanto a Sciascia 
ma anche alla discen- 
dente diretta, Nina Ruf- 
fini, cui si deve, nel 1975, 
una prima sommaria 
narrazione dei fatti. 
Diviso e lacerato egli 
stesso — come si desume 
dalle molte sue tormen- 
tate relazioni — Giacosa 
si trova fra due fuochi: 
da un lato l'omertà sici- 
liana, dall'altro le auto- 
rità nazionali che, quan- 
do si accorgono che nel 
complotto sarebbero im- 
‘plicate personalità illu- 
stri, vorrebbero manzo- 
nianamente «sopire, ta- 
cere». Il magistrato va 
avanti, adopera mezzi 
talora discutibili, si fida 
per lo più di «pentiti», 
raccoglie indizi parziali, 
fa un uso disinvolto e 
spesso troppo smaliziato 
di spte e infiltrati, ma al- 
la fine riesce ad allestire 
un processo e a emettere 
una sentenza che preve- 
de la pena capitale per 
tre degli imputati. Il mi- 
stero avvolge persino le 
ultime ore di uno dei 
condannati a morte, che 


nella speranza di avere 
salva la vita, fa confi- 
denze anche nell'ora 
estrema. 

Ma mistero era e mi- 
stero rimane: sia dopo 
l'avvincente narrazione 
di Sciascia, sia dopo la 
non meno avvincente ri- 
costruzione di Pezzino. Il 
quale Pezzino si dice in 
disaccordo con Sciascia, 
quando questi scrive che 
Giacosa «credeva di do- 
vere la sua sconfitta alla 
Sicilia, alle abitudini, le 
tradizioni, l'indole, lo 
spirito di questo disgra- 
ziato paese, assai. più 
ammalato di quanto si 
presuma». Ha ragione 
Sciascia a dire che la 
sconfitta del magistrato 
era dovuta all'Italia, ma, 
non va dimenticato, ag- 
giunge Pezzino, che del- 
l'Italia, di quell'Italia ri- 
sorgimentale e modera- 
ta, Giacosa «faceva parte 
a pienotitolo e che quin- 
di si dovrebbe dire che 
Giacosa in realtà doveva 
la propria sconfitta a se 
stesso». 

L'autore ha ragione 
nel ritenere le conclusio- 
ni cui giunge Sciascia 
troppo ottimisticamente 
letterarie, tanto è vero 


Berliner Ensemble: mito da rivedere 


Un volume ripercorre quarant’anni del teatro di Brecht attraverso i manifesti degli spettacoli 


Servizio di 
Flavia Foradini 


VIENNA — La caduta del 
muro di Berlino nel 1989 
ha segnato una cesura 
profonda nella'storia tede- 
sca. E, come sempre acca- 
de in seguito a grandi ri- 
volgimenti, lo sgretola- 
mento del quarantennale 
regime della Ddr ha porta- 
to con sé anche lo sman- 
tellamento delle vestigia 
che avevano rappresenta- 
to dei punti di riferimento 
per la nazione. Pure il Ber- 
liner Ensemble, mitica 
istituzione teatrale porta- 
ta a fama mondiale da Ber- 
tolt Brecht, non è sfuggito 
a questo destino, La svolta 
politica che ha riunificato 
le due Germanie ha chiuso 
senza possibilità di appel- 
lo una fase del «BE» lunga 
quattro decenni. Ora, una 
direzione a cinque teste, 
fra cui spiccano l'autore 
Heiner Mueller e il regista 


vamente raso al suolo con la dinami- 
te nel 1949 dai sovietici e dai loro al- 
leati tedeschi della Ddr. «Fra alcuni 
mesi — ha aggiunto Kern 
tà deciderà se questo sito debba es- 
sere posto sotto tutela»; non si esclu- 
de la costruzione di un monumento a 
ricordo degli orrori della dittatura 
nazista. La «nuova Cancelleria» ven- 
ne costruita in un anno, fra il 1938 e 
il 1939, accanto alla vecchia, gi 
cata inadeguata. Hitler affidò l'inca- 
rico all'architetto Albert Speer, che 
mise al lavoro ottomila operai per la 


dl — la cit- 


iudi- 


realizzazione di un edificio immenso 


«Fuehrery. 


carina 


e pomposo. Il visitatore era costretto 
a camminare per oltre duecento me- 
tri prima di giungere allo studio del 


Peter Zadek è alacremente 
alla ricerca di una nuova 
identità, di nuova linfa, di 
una nuova fedeltà a 
Brecht. 

Il grande drammaturgo 
tedesco guidò il Berliner 
Ensemble solo per pochi 
anni, dal 1949 fino alla 
morte, nel 1956. Ma lasciò 
una traccia indelebile e 
consegnò alla storia un 
nuovo modo di intendere 
la drammaturgia, la regia, 
la recitazione. Nel teatro 
«Am Schiffbauerdamm», 
costruito nel 1892 al cen- 
tro di Berlino Est e asse- 
gnato a Brecht e ai suoi at- 
tori nel 1954, gli insegna- 
menti dell'autore de «L'o- 
pera da tre soldi» vennero 
poi applicati dai suoi col- 
laboratori e dai suoi disce- 
poli per oltre trent'anni. 
Dapprima da Helene Wei- 
gel, prima attrice, moglie e 
depositaria del credo di 
Brecht, e quindi dalla fi- 
glia Barbara, moglie del 


primo attore Ekkehard 
Schall e attentissima am- 
ministratrice dei diritti 
paterni. 

Ma anche numerose 
personalità di spicco del 
mondo dello spettacolo le- 
garono le loro sorti a quel- 
la del «BE» per qualche 
tempo: i registi Benno 
Besson; Matthias  Lan- 
ghoff, Manfred. Karge, 
Ruth Berghaus, Einar 
Schleef; gli autori Peter 
Weiss, Heinar Kipphardt, 
Heiner Mueller, Volker 
Braun, Peter Hacks; gli 
scenografi e grafici Karl 
von Appen e John Heart- 
field. Una grande famiglia, 
che dapprima cercò di pre- 
servare per il mondo futu- 
ro l'opera scritta e le pro- 
duzioni di Brecht, e che 
poi cominciò ad espellere 
sistematicamente tutti 
quei membri interessati a 
un rinnovamento, a un 
adattamento ai tempi, 
seppure portato avanti 


nella scia brechtiana. 

Alla caduta del muro la 
compagine dei fedelissimi 
si era da tempo arroccata 
in una gestione museale, 
con imbarazzanti produ- 
zioni mostrate all'estero 
quali fulgidi esempi di ri- 
gore brechtiano, e ignora- 
va che il Brecht più inte- 
ressante, quello più attua- 
le, quello con più morden- 
te, si faceva altrove ormai 
da decenni: al Piccolo Tea- 
tro di Milano, con la regia 
di' Strehler, o nei teatri 
della Germania Ovest, del- 
l'Austria, della Svizzera, 
con regie firmate proprio 
dai ribelli cacciati dal «pa- 
radiso» berlinese per aver 
osato scegliere da sé i frut- 
ti del rigoglioso albero del- 
la conoscenza di Brecht. 

Un modo singolare e 
certo poco rischioso di ri- 
percorrere i quarant'anni 
del Berliner Ensemble fino 
al fatidico 1989 è quello di 
filtrarne il divenire attra- 


verso i manifesti pubblici- 
tari e di pubblicarne un 
cospicuo numero. E' ciò 
che hanno fatto per la Eu- 
ropaeische Verlagsanstalt 
di Amburgo Friedrich 
Dieckmann, responsabile 
della drammaturgia del 
«BE» dal ‘72 al ‘76, e Karl- 
Heinz Drescher, grafico 
del «BE» dal 1962. 

Il risultato è un libro 
importante per tutti gli 
studiosi del Berliner En- 
semble, perché le riprodu- 
zioni dei manifesti sono 
ben fatte e perché in ap- 
pendice qualche docu- 
mento amplia la prospetti- 
va. Invece, l'ampia analisi 
introduttiva di Dieck- 
mann rimane prigioniera 
di un approccio ideologico 
e di un linguaggio tipici 
della. ex Germania Est: 
«L'ostilità del vicino Stato 
occidentale, smanioso di 
boicottare questo esperi- 
mento antifascista, aveva 
indotto la chiusura del 


confine berlinese nel 
1961», dice l'autore rievo- 
cando la costruzione del 
muro di Berlino. E, a pro- 
posito dell'enorme potere 
di Barbara Brecht, con 
uguale zelo giacobino — 
questa volta però di segno 
contrario — egli afferma a 
proposito degli anni Set- 
tanta: «Il Berliner Ensem- 
ble rispecchia insomma 
l'essenza monarchica dei 
rapporti di partito, che sta 
strangolando l'intero Pae- 
Se). 

Altrove Dieckmann ri- 
vela che il progetto del vo- 
lume fu avviato nel 1976. 
Oggi però sarebbe stato 
auspicabile pubblicare 
un'analisi più libera e me- 
no schematica di un'isti- 
tuzione fondamentale del 
dopoguerra. Soprattutto 
perché la veste editoriale 
delle quasi 250 pagine è 
ben curata e sicuramente 
costosa. 


Il Piccolo [_3] 


che coglie in fallo il suo 
predecessore almeno in 
due macroscopiche cir- 
costanze. E Pezzino ha 
sicuramente ragione nel 
ritenere illusoria l'ipote- 
si borbonica o autonomi- 
stica del complotto, in 
una realtà qual era quel- 
la della Sicilia della se- 
conda metà del secolo 
scorso, divisa fra istanze 
di rinnovamento e chiu- 
sure ideologiche, in pre- 
senza di estremismi con- 
trapposti, pericolosi en- 
trambi e, già allora, stru- 
mentalizzati dalle auto- 
rità costituite. 


Ingredienti 
di attualità 


Ciò che meno convin- 
‘ce nella trattazione di 
Pezzino è in primo luogo 
l'eccessivo allargamento 
degli orizzonti. Per 
quanto importante sia la 
documentazione raccol- 
ta è difficile, alla fine, 
concordare con lui e rite- 
nere la vicenda dei pu- 
gnalatori come l'atto di 
nascita della mafia mo- 
dernamente intesa. Se 
gli ingredienti (omertà, 
violenza, ricatti, sotti- 
gliezze giuridiche, veleni 
nei palazzi, corvi, ecce- 
tera) sono quelli ben noti 
ai lettori dei giornali 
d'oggi, non vi è dubbio 
che l'episodio costituisca 
pur sempre qualche cosa 
di minimale, e forse an- 
che di marginale, rispet- 
to a un fenomeno dalle 
radici lontane qual è la 
mafia. 

Pur non discostandosi 
mai dall'analisi delle 
fonti, Pezzino ha una 
forte'tendenza ad attua- 
lizzare il suo discorso. Il 
suo modello dichiarato è 
l'ultimo Carlo Ginzburg, 
indagatore dei legami 
fra il Giudice e lo Storico. 
Troppo sovente, e con 
qualche leggerezza in- 
spiegabile in un libro 
così rigoroso, l'autore 
accosta il giudice Giaco- 
sa ai giudici del «caso 
Marino» che volevano 
condannare Sofri e com- 
pagni sulla base dell'ac- 
cusa di un solo «pentito», 
per di più di dubbia at- 
tendibilità. L’accosta- 
mento, sul piano della 
realtà effettuale, è trop- 
po .vago. Mescolare le 
carte è anti-storico per- 
ché, oggi come ieri, non 
giova né al giudice né al- 
lo storico. 


BERLINO 
Progetti e 
polemiche 


BERLINO — E' aper- 
ta nello spazio espo- 
sitivo del Martin 
Gropius Bau la rasse- 
gna che Berlino dedi- 
ca all'architetto mi- 
lanese Aldo Rossi e 
alla sua visione della 
città come «fabbrica 
nel tempo»: sono in 
mostra 40 modelli e 
oltre 300 fra disegni 
originali e fotografie. 
Rossi è coinvolto nei 
progetti di ricostru- 
zione della capitale, 
ma sostiene che, ol- 
tre alle distruzioni 
belliche, Berlino ha 
sofferto anche a cau- 
sa di «certi architet- 
ti»: le critiche sono 
rivolte in particolare 
contro i progetti del 
concorso per la ri- 
strutturazione del- 
l'ex Reichstag, pro- 
getti «brutti», che 
Tappresentano È 
«un'ulteriore distru- 
zione di un grande 
monumento berline- 
se» 


BERLINO /MOSTRA 


Quei disperati che tentarono di fermare Hitler 


BERLINO — E' un capi- 
tolo quasi sconosciuto 
della storia. dell'ebrai- 
smo, smarrito nelle tene- 
bre stese dall'orrore del 
genocidio nazista: ma da 
leri nella capitale tede- 
sca la mostra sugli 
«Ebrei nella resistenza» 
illustra l'attività di «tre 
gruppi tra lotta per la so- 
oraVVivenza e azione po- 
litica», ‘a Berlino, dal 
1939 al 1945. Fino al 
31 moegio prossimo foto- 
grafie, ettere, documen- 
ti nazisti, volantini, regi- 
strazioni sonore, testi- 
monianze di sopravvis- 
suti illustrano tre casi di 


resistenza organizzata 
contro il genocidio volu- 
to da Hitler. Torture, co- 
raggiose denunce, esecu- 
zioni sommarie, sogni 
sulla «terra promessa», 
piccoli attentati intesso- 
no la storia dei tre gruppi 
(«Herbert Baum», «Chu; 

Chaluzi» e «Comunità 
per la pace e lo svilup- 
po»), rievocata nei locali 
dell'Ufficio per la cultu- 
ta della circoscrizione 
Berlin-Mitte. 
stra ricostruisce una re- 
sistenza ebraica multi- 
forme. Il «gruppo Baum» 
ad esempio, costituito da 
17 amici che riuscirono a 


La mo- 


coinvolgere un centinaio 
di simpatizzanti, si era 
dato per compito la lotta 
per il comunismo; il 18 
maggio 1942 compì un 
attentato incendiario 
contro l'esposizione an- 
ti-Urss dall'ironico titolo 
«Paradisi sovietici): ma 
le tracce lasciate dagli 
antinazisti in quell'occa- 
sione portarono a un 
viaggio senza ritorno per 
Auschwitz o a condanne 
a morte eseguite in quel 
«mattatoio» che fu la pri- 
gione berlinese di Ploet- 
zensee. 

Non è mai stata chiari- 


ta la fine di Herbert 
Baum. Anche gli esperti 
che hanno allestito la 
mostra non sanno offrire 
certezze e propongono 
due ipotesi: la prima e 
più verosimile è' che 
Baum morì in seguito a 
torture, la seconda pro- 
spetta un suo suicidio. . 
f Più Tonia la storia 
lel po di «Sognatori» 
del E chug Chaluzi», un 
«circolo di pionieri) com- 
posto da un nucleo di cir- 
ca 20 persone che — at- 
traverso «lezioni» tenute 
nella clandestinità — si 
preparava a una vita fu- 
tura in Palestina. Ma, col 


passar del tempo, il «so- 
gno» si tramutò per loro 
nel più drammatico e im- 
pellente problema di sal- 
vare la pelle: cosa che, 
tranne rare eccezioni, 
riuscì quasi a tutti. Fra le 
conferenze e le letture di 
scrittori ebraici collegate 
alla mostra berlinese 
spicca la testimonianza 
che sarà portata in prima 
LEE dal «maestro» 

el gruppo, Jizchak 
Schwersenz. Il corag- 
gio di questi oppositori 
all'impero» che si pro- 
poneva di durare mille 
anni è testimoniato nella 


. rassegna anche da volan- 


tini in cui Hitler veniva 
definito «incendiario del 
mondo»: i fogli furono 
Stampati dai 30 apparte- 
nenti alla «Comunità per. 
la pace e lo sviluppo» 
fondata dall'ariano Hans 
Winkler assieme al suo 
amico ebreo Werner 
Scharff e annientata nel 
1943. La «razza» separò i 
due amici così come ave- 
va separato la Germania 
dal mondo civile: Wink- 
ler scampò all'esecuzio- 
ne capitale, Scharff morì 
nel campo di concentra- 
mento di Sachsenhau- 
sen, nei pressi di Berlino. 


Il Piccolo 


Interni 


Giovedì 1 aprile 1993 


DOPO 40 GIORNI DI PRIGIONE E L’INTERROGATORIO NOTTURNO 


Mattioli (Fiat) torna libero 


MILANO — Dopo 40 
giorni di prigione, il nu- 
mero tre della Fiat Fran- 
cesco Paolo Mattioli, ieri 
pomeriggio poco dopo le 
13 ha varcato il portone 
secondario del carcere di 
S. Vittore, due valige tra 
le mani, l'aria dimessa 
ma lo sguardo sempre al- 
to. Pochi attimi per 
strappare una breve di- 
chiarazione al manager: 
della Fiat che dopo illun- 
go interrogatorio dell'al- 
tro ieri notte ha ottenuto 
gli arresti domiciliari: 
«38 giorni di carcere so- 
no una cosa dura - ha 
detto - ma mi sono fatto 
forza». Nulla di più sui 
contenuti dell'interroga- 
torio, sul quale si è inve- 
ce dilungato l'avvocato 
Vittorio Chiusano, che ha 
ancora una volta smenti- 
to il coinvolgimento dei 
vertici Fiat nel pagamen- 
to di tangenti e l'esisten- 
za di «fondi neri» della 
casa torinese all'estero 
utilizzati per pagamenti 
illeciti ai partiti. 

«Di Pietro ha voluto 
chiarire ulteriormente la 
funzione di Mattioli nel- 
l'ambito della Fiat. Il mio 
assistito ha spiegato che 
il gruppo è composto da 


un migliaio di società e 
che a lui fanno capo 809 
settori, Mattioli ha spie- 
gato di avere i compiti di 
occuparsi delle grandi 
strategie, mentre per il 
dettaglio i manager han- 
no e avevano la più am- 
pia autonomia». 

La linea ufficiale di di- 
fesa, quindi, sarebbe ri- 
masta sempre la stessa. 
In realtà, altre voci da- 
vano per certa l'ammis- 
sione che Mattioli avreb- 
be fatto ai giudici riguar- 
do alla necessità della 
Fiat di sottostare al pa- 
gamento di tangenti, o 
contributi ai partiti. Il 
manager torinese avreb- 
be sostenuto che la Fiat 
era stretta in una morsa 
da parte di ambienti po- 
litici, ed avrebbe fatto i 
nomi di chi costante- 
mente insisteva per otte- 
nere dei finanziamenti. 
In serata però l'avvocato 
Chiusano è tornato a 
smentire: Mattioli non 
avrebbe parlato di tran- 
sazioni aventi per ogget- 
to tangenti. I prossimi 
giorni diranno se effetti- 
vamente le indicazioni 
date da Mattioli hanno 
portato a nuovi coinvol- 


gimenti nell'inchiesta. 
Mattioli, secondo voci 
che circolavano negli 
ambienti giudiziari, 
avrebbe deciso di assu- 
mere la responsabilità di 
alcune operazioni finan- 
ziarie del gruppo Fiat e 
quindi avrebbe ammesso 
di essere stato al corren- 
te del problema tangenti 
che gli veniva riferito dai 
suoi manager operativi. 
Di particolare interesse, 
in proposito, il riferi- 
mento fatto dall'avv. 
Chiusano al ruolo dell'ex 
amministratore delegato 
della Cogefar Impresit, 
del gruppo Fiat, Enzo Pa- 
pi: «la posizione di Mat- 
tioli - ha detto Chiusano - 
è molto diversa da quella 
di Papi, che era un mana- 
ger operativo e che quin- 
di poteva essere inter- 
pellato su problemi pra- 
tici. Mattioli non può co- 
noscere circostanze pre- 
cise». 

Nel pomeriggio di ieri, 
è stata poi la volta dell' 
altro manager del gruppo 
Fiat, l'amministratore 
delegato della Toro assi- 
curazioni Antonio Mo- 
sconi, ascoltato dal sosti- 
tuto procuratore della 
Repubblica Gherardo 


Colombo nel carcere di S. 
Vittore. Mosconi, del 
quale oggi verrà discusso 
il ricorso in cassazione 
contro l'ordine di custo- 
dia, avrebbe ribadito an- 
cora una volta la sua po- 
sizione secondaria all'in- 
terno della Cogefar Im- 
presit. 

L'inchiesta, intanto, 
ha portato in carcere al- 
tre persone: tra questi 
Roberto Araldi, commer- 
cialista e docente all'uni- 
versità cattolica di Mila- 
no, raggiunto da un ordi- 
ne di custodia cautelare 
per corruzione e viola- 
zione alla legge sul fi- 
nanziamento pubblico ai 
partiti. Interrogato per 
oltre un'ora da Antonio 
Di Pietro, Araldi è stato 
poi accompagnato dal 
giudice per le indagini 
preliminari Italo Ghitti 
che ha ratificato l'arre- 
sto. Araldi, avrebbe fatto 
da intermediario tra la 
Fiat Asio e alcuni consi- 
glieri di amministrazio- 
ne dell'Enel per una tan- 
gente di 6 miliardi in re- 
lazione alla metà di un 
appalto da 800 miliardi 


‘ per la fornitura di turbi- 


ne a gas. 


Le banche svizzere contro i giudici 
che indagano sui conti «protetti» 


LUGANO — L'Unione di banche svizzere (Ubs) si op- 

one ad una consultazione indiscriminata del conto 
633369 presso la sua filiale di Lugano. Si tratta del 
cosiddetto «conto Protezione»; quello sul quale tran- 
sitarono i sette milioni di dollari, pagati dal Banco 
Ambrosiano come segno di riconoscenza per un cre- 
dito ottenuto dall'Eni. La tangente finì così sul conto 
di Silvano Larini e tramite questi probabilmente a 
Craxi e Martelli, secondo quanto ritiene la magistra- 
tura milanese, che ai due politici socialisti ha inviato 
un avviso di garanzia, causandone le dimissioni. Ma 
non furono questi gli unici soldi a transitare dal con- 
to 633369. Infatti si tratta di un conto «di ES 
istituito dalla stessa banca per agevolare quei clienti 
italiani che volevano trasferire soldi in Svizzera, sen- 
za indicare il numero del proprio conto cifrato. «Un 
diaframma più che altro psicologico», come ha detto 
un legale dell'istituto di credito. Grazie ad un'indica- 
zione complementare — come ad esempio «Protezio- 
ne» — i soldi venivano poi riversati sul conto del 
cliente, che la banca identificava grazie al termine 
aggiuntivo. Per intenderci: i soldi dell'Ambrosiano 
furono versati sul conto 633369 dell'Ubs di Lugano e 
grazie all'aggiunta «Protezione» riversati sul conto 


di Larini. 


Transazioni di questo tipo ce ne furono molte. Non 
per questo tutti i destinatari di tali operazioni sono 
forzatamente coinvolti negli scandali che ultima- 
mente scuotono l'Italia. La Procura pubblica di Lu- 
gano — probabilmente su invito di quella milanese 


— ha però richiesto all'Ubs di sa; 


ere tutti i nomi dei 


destinatari delle transazioni sul conto 633369. Con- 
tro questo ordine della Procura la banca ha interpo- 


sto un ricorso alla Camera 


dei ricorsi penali del Tri- 


ANDREOTTI AI GIUDICI SUL COLLOQUIO AVUTO CON IL MANAGER POI SUICIDATOSI 


«Castellari non chiese protezione» 


A NAPOLI 


gistrati partenopei. 


legato alla criminalità 


certanti su un omicidio 


co manager, il re delle 


tuono) accusandoli di 


so Cirillo». 


rivelazioni sui rapporti 


pentito» e che realment 


to il napoletano. 
Le ultime «novità» 


veramente eclatanti. 


Si aprono nuovi filoni e sottofiloni 
di indagini, ma quello che desta più 
«preoccupazione» è sempre quello 


Le dichiarazioni del pentito Pasqua- 
le Galasso mobilitano la magistratu- 
ra. Avrebbe fatto dichiarazioni scon- 


quello di Pasquale Crispino, il medi- 


vate, si sarebbe autoaccusato dell'o- 
micidio di Vincenzo Casillo, luogote- 
nente di Raffaele Cutolo che avrebbe 
voluto togliere alla Nuova Famiglia i 
profitti degli appalti del post-terre- 
moto dirottandoli solo sulla Nco. E la 
cosa più «pregnante» è quella di aver 
coinvolto cinque parlamentari (Po- 
micino, Vito, Meo, Gava e Mastran- 


«affari» con la «mala», dicendo di sa- 
pere tutto anche sui misteri del «ca- 


Ma saranno attendibili queste 
confessioni? Su queste fantomatiche 
dichiarazioni ci sarebbero stati, in 
passato, anche dei dissensi tra la 
magistratura napoletana e quella di 
Salerno. Quest'ultima avrebbe infat- 
ti palesato qualche perplessità sul 
fatto che Galasso abbia prima fatto 


organizzazioni malavitose e politica, 
prima di rivelare i meccanismi del 
clan di cui lui era il capo incontra- 
stato, e le proprie attività nell'Agro 
Nocerino Sarnese. Il suo avvocato, 
Ferdinando Rossi, che difende 12 
pentiti, afferma che le dichiarazioni 
del suo assistito sono sacrosante, 
perchè «siamo di fronte ad un vero 


grado di far luce su alcuni degli omi- 
cidi «eccellenti» che hanno sconvol- 


appunto, l'omicidio Crispino, e sono 


Toghe sotto inchiesta 
Nuovi guai per Scotti 


NAPOLI — A Napoli continua il ter- 
remoto giudiziario. Voci di corridoio 
darebbero come iscritti nel registro 
degli indagati addirittura sette ma- 


napoletani. 
organizzata. 


«eccellente», 


cliniche pri- 


aver trattato 


l'Aman 


eccellenti tra 


je Galasso è in 


riguardano, 


L'ex. boss renzo. 


avrebbe infatti «consigliato» agli in- 
vestigatori di ricercare i mandanti 
dell'efferato delitto tra i soci della 
holding che a Napoli gestiva cinque 
cliniche private. Tra questi risulte- 
rebbero.i nomi di personaggi della 
politica nazionale e di imprenditori 


Intanto ci sono novità sul fronte 
delle indagini sulla ricostruzione. 
Tornano in ballo i nomi di Vincenzo 
Scotti, Francesco De Lorenzo e Giu- 
lio Di Donato. A parlare di loro que- 
sta volta è un imprenditore, Antonio 
Baldi. Ai magistrati ha dichiarato di 
aver pagato, per avere gli appalti per 
la ristrutturazione dell'acquedotto 
del Serino, 500 milioni all'assessore 
regionale Aldo boffa per conto dell'o- 
norevole Scotti, 350 milioni conse- 
gnati personalmente a Di Donato e 
300 milioni a De Lorenzo, 150 nelle 
proprie mani il restante attraverso il 
suo segretario Giovanni Marone, che 
questa mattina è stato ascoltato dai 
giudici. Il giudice per le indagini pre- 
liminari Maria Aschettino ha firma- 
to, su richiesta del sostituto procura- 
tore Domenico Zeuli, nove ordinanze 
di custodia cautelare in carcere. 

Cinque sono state eseguite: si trat- 
ta del segretario di De Lorenzo, gio- 
vanni Marone; l'ex presidente del- 
(Azienda municipalizzata 
acquedotto Napoli), e tre imprendi- 
tori. Quattro latitanti, tra cui spicca 
la figura del professore di Idraulica 
al Politecnico partenopeo, Francesco 
Maria Greco, pomiciniano, mente 
tecnica della ricostruzione post-ter- 
remoto. Ma Baldi non si è fermato 
qui. Ha anche dichiarato che l'ex 
commissario di Governo, Antonio 
Fantini, disse agli imprenditori che 
se avessero voluto ricevere i finan- 
ziamenti dell'opera avrebbero dovu- 
to «devolvere» il 3% del contributo di 
80 miliardi a Dc, Psi e Pli. 

Le «mazzette» dovevano essere 
così ripartite: il 50% a Scotti, il 25% a 
Di Donato ed un altro 25% a De Lo- 


MILANO 
Banco 
Ambrosiano 
Rizzoli 

dal giudice 


MILANO — Il pm. 
titolare dell'inchie- 
sta sul crack del vec- 
chio. Banco Ambro- 
siano e sul «conto 
protezione», Pierlui- 
gi  Dell'Osso, ha 
ascoltato ieri, come 
testimone imputato 
in procedimento 
connesso, Angelo 
Rizzoli. L'imprendi- 
tore, interrogato per 
oltre sette ore, all'u- 
scita dal palazzo di 
giustizia, si è limita- 
to a dire di essere 
«stanco e sconvolto». 

Rizzoli avrebbe 
negato di essere mai 
stato al corrente del 
«conto protezione», 
il conto bancario 
svizzero intestato a 
Silvano Larini e, se- 
condo l'accusa, a di- 
sposizione del Psi. Al 
magistrato avrebbe 
fornito chiarimenti 
sulla vicenda del 
Banco Ambrosiano e 
sui suoi rapporti con 
Gelli,Tassan Din e 
Calvi e in particolare 
su quanto aveva di- 
chiarato l'ex mini- 
stro della giustizia, 
Claudio Martelli, che 
aveva sostenuto di 
essere stato presen- 
tato a Gelli dallo 
stesso Rizzoli. L'im- 
prenditore avrebbe 
inoltre consegnato a 
Dell'Osso anche dei 
documenti nuovi. 

Il magistrato 
avrebbe infine indi- 
viduato a Lugano, il 
titolare di un secon- 
do conto bancario 
sospetto. Si tratte- 
rebbe di un secondo 
personaggio molto in 
vista, che non sareb- 
be però un esponente 
politico. 


DRAMMATICO ALLARME DELL’EX CAPO DEL POOL ANTIMAFIA 


netto: «In Sicilia scorrerà altro sangue» 


Capon 


Antonino Caponnetto 


PALERMO — L'ex magi- 
strato Antonino Capon- 
netto, in un'intervista il 
cui contenuto è stato an- 
ticipato da «Sicilia Set- 
te», settimanale televisi- 
vo locale della Rai, lan- 
cia un allarme alla vigi- 
lanza, teme che la mafia 
possa tornare a colpire. 
Per Caponnetto «potreb- 
be tornare a scorrere 
sangue in Sicilia». 

L'ex consigliere della 
sezione istruttoria del 
tribunale, a. capo del pool 
antimafia, argomenta 


che la mafia «non conse- 
gna i suoi armamenti da 
un giorno all'altro senza 
colpo ferire, senza rea- 
zioni, senza altri colpi di 
coda. Tra l'altro — ag- 
giunge Caponnetto — la 
mafia possiede grandi 
armamenti, anche sofi- 
sticati, acquistati nell'ex 
Germania dell'Est. Cosa 
Nostra dispone di missili 
terra aria e di un gruppo 
di fuoco di notevole po- 
tenza). 

In questa sua analisi 
Caponnetto sembra dis- 


sentire da Giuseppe Di 
Lello, anche lui ex com- 
ponente del pool, ora ad- 
detto alla Commissione 
parlamentare antimafia, 
il quale ha ammonito di 
non andare a caccia di 
bombe atomiche in mano 
alla mafia, invitando 
piuttosto a non dar tre- 
gua alle lupare ed alle 
P38, al tritolo delle stra- 
gi. Insomma è meglio 
stare con i piedi a terra, 
piuttosto che fantastica- 
re sui traffici di uranio 


ROMA — Perché Sergio 
Castellari volle vedere 
Giulio Andreotti e poi si 
suicidò? Cosa si dissero 
in quell'incontro nell'uf- 
ficio-archivio del senato- 
re dc, già in smobilitazio- 


' ne, in piazza San Loren- 


zo in Lucina? Non che si 
aspettassero grandi rive- 
lazioni, ma dopo aver 
sentito l'unico testimone 
superstite di quel collo- 
quio, lo stesso senatore 
Andreotti, i magistratine 
sanno quanto prima. An- 
zi, l'ex presidente del 
Consiglio (che ai tempi 
dell'affaire Enimont era 
anche, ad interim, titola- 
re del ministero delle 
Partecipazioni statali) ha 
negato ciò che Castellari, 
direttore generale di 
quel ministero, inquisito 
nell'indagine sulla joint- 
venture Eni-Montedi- 
son, aveva confidato a 
un amico la notte prima 
di spararsi un colpo alla 


tempia. Al procuratore 
aggiunto Ettore Torri, al 
sostituto procuratore 
Davide Iori e al coman- 
dante del nucleo di poli- 
zia tributaria della Guar- 
dia di Fimanza Nicolò 
Pollari, che lo hanno in- 
contrato nel suo studio al 
Pantheon, Andreotti ha 
detto infatti che nel suo 
ufficio Castellari non era 
andato a chiedere ‘pro- 
tezione’’ dai giudici, ma 
solo a chiedere una sorta 
di attestato di stima. 
Sembrava preoccupa- 
to per l'inchiesta che lo 
riguardava, ha ammesso 
il leader dc, aggiungendo 
però che non immagina- 
va affatto che si sarebbe 
potuto togliere la vita. 
Più che altro avendo una 
consulenza tecnica con 
la Deutsche Bank ed es- 
sendo in attesa di un 
identico incarico all'Eni, 
secondo Andreotti (che 


bunale d'appello del Canton Ticino. Come ha spi ga: 


to un rappresentante leg 


ale della banca, quest'ulti 


ma si oppone ad una tale ricerca indifferenziata di 
prove. Non si opporrebbe invece a ricerche mirate, 
alora queste stano formalmente corrette e corre- 
ate da elementi probatori. Nel caso del conto «Prote- 
zione» fu Larini stesso — non la banca — a bloccare 
con ricorsi la visione del conto, almeno fino a quan- 
do non si costituì ai giudici milanesi e vuotò il sacco. 
In seguito anche la documentazione bancaria prese 


la via di Milano. 


Intanto, il sostituto procuratore Pierluigi Dell'Os- 
so, che si occupa della vicenda dell'Ambrosiano, ha 
fatto martedì una visita ai colleghi ticinesi. Secondo 
notizie di stampa, avrebbe interrogato il titolare di 
una finanziaria luganese, che avrebbe gestito quat- 
tro milioni e mezzo di dollari, pagati da una società 
IA del compartimento estero del Banco Am- 

rosiano e finiti su un conto dell'Ubs. 

V'è infine da rilevare che il Tribunale federale, la 
massima istanza giudicante svizzera, ha respinto un 
ricorso del Comune di Milano contro una sentenza 
del tribunale d'appello ticinese. Quest'ultimo aveva 
bloccato un'inchiesta autonoma della procura di Lu- 

ano in relazione allo scandalo delle tangenti di Mi- 
lano. Lo stesso tribunale aveva però dato via libera — 
‘per un numero limitato di casi — all'assistenza giu- 


diziaria. Contro la decisi 


ong di bloccare l'inchiesta 


della procura ticinese avevano ricorso gli avvocati 
del Comune di Milano, che nella vicenda si è costitui- 
to parte civile. Ora i giudici del tribunale Eriia 


hanno deciso di non entrare nel merito di ta 


‘e ricorso 


milanese ritenendo che il Comune, quale parte civile, 
non era giuridicamente autorizzato a inoltrarlo. 


ha sottolineato di non es- 
sere mai intervenuto per 
fare ottenere all'alto di- 
rigente questi incarichi), 
Castellari temeva fosse- 
ro frutto di un suo com- 
piacente coinvolgimento 
nella vicenda Enimont. 

Tuttora è in corso 
un'inchiesta per accerta- 
re se la compravendita, 
da parte dello Stato, delle 
azioni. Montedison fosse 
avvenuta a un prezzo 
equo o gonfiato e duran- 
te le indagini gli investi- 
gatori avevano seque- 
strato negli uffici e nel- 
l'abitazione di Castellari 
documenti sulla vicenda 
e altre carte compromet- 
tenti riguardanti una 
fornitura di armi all'I- 
ran. 

Anche di quel seque- 
stro si sarebbe parlato 
durante il colloquio a 
San Lorenzo in Lucina: 
Castellari temeva che ne 


risultasse un danno per 
la sua immagine. Possi- 
bile che sia stata questa 
preoccupazione a indur- 
lo al suicidio? Resta poi 
l'enigma della borsa. An- 
dreotti ha detto di non 
aver potuto vedere se Ca- 
stellari, il giorno del col- 
loquio, cioè giovedì 18 
febbraio, avesse con sé la 
cartella piena di docu- 
menti, che noniè;statari- 
trovata né in macchina, 
né accanto al cadavere: 
allo studio di San Loren- 
zo in Lucina, ha spiegato 
il senatore, tutti erano 
tenuti a lasciare le pro- 
prie cose all'ingresso. Il 
mistero dunque si infitti- 
sce. I magistrati non si 
danno per vinti e, mal- 
grado la tesi più accredi- 
tata, annunciano nuovi 
interrogatori di amici e 
parenti della vittima. 
Non si sbilanciano sulla 
versione di Andreotti. 


MAPPA 
Sono già 
2.515. 

gli indagati 
in Italia 


ROMA — «Ormai la ma- 
gistratura sa tutto. Ha 
capito come funziona il 
sistema delle tangenti... 
Se continua così ne arre- 
sta almeno mille...»). Al 
‘berto Zamorani, ex diret- 
tore generale dell'Ital- 
stat, aveva visto giusto. 

Era il 7 agosto del ‘92 
quando lasciò il carcere 
di San Vittore dopo una 
lunga detenzione, e l'in- 
chiesta Mani pulite — 
avviata il 17 febbraio ‘92 
con l'arresto in flagranza 
di Mario Chiesa — aveva 
appena sei mesi. 

Fino ad oggi il ciclone 
tangenti ha già portato 
all'emissione di 1.356 or- 
dinanze di custodia cau- 
telare e di 1.116 avvisi di 
garanzia. E le inchieste 
continuano in tutto il 
Paese. Hanno finora 
coinvolto 152 tra depu- 
tati e senatori; 852 am- 
ministratori regionali, 
provinciali e comunali; 
1.487 tra imprenditori, 
funzionari e altri. 

Sono stati toccati tutti 
i partiti storici: Demo- 
crazia Cristiana, con 465 
indagati; Psi (288); Pds 
(71); Psdi (39); Pri (31); 
Pli (20); Rifondazione co- 
munista (5); Msi (4) 
Coinvolti tre segretari 
politici (Psi, Pri, Pli) e tre 
ministri. Gruppi indu- 
striali come Iri, Fiat, Fer- 
ruzzi, Eni, Pesenti e Li- 
gresti; grandi aziende 
come Enel e Anas. 

Nessuna regione ita- 
liana risulta immune dal 
fenomeno. Nella gradua- 
toria degli indagati 
(2.515 in tutta Italia), la 
Lombardia resta in testa 
(20 per cento): seguono il 
Veneto (12%), la Campa. 
nia (10%), Lazio e Abruz: 
zo (9,5%); la Valle d'Ao- 
sta, con 6 indagati, è la 
meno colpita. 

Per quanto riguarda il 
Friuli-Venezia Giulia la 
situazione è la seguente: 
24 indagati (13 avvisi di 
garanzia, ll ordinanze 
di custodia cautelare): 2 
parlamentari; 9 ammini- 
stratori pubblici; 5 im- 
prenditori; 6 funzionari; 
2 di altre categorie. 


«AVVISI» A MICHELE MARTINEZ E FUNZIONARI ECCELLENTI 


I loschi affari del diplomatico 


L’ambasciatore, nato a Pola, nei guai per gli aiuti al Terzo Mondo 


ROMA — La Farnesina 
sempre più nella bufera. 
Dopo gli aiuti al Terzo 
Mondo finisce sotto in- 
chiesta anche il fondo 
aiuti italiani. Un secondo 
diplomatico, Michele 
Martinez, nato a Pola è 
stato «avvisato» e sugli 
affari sporchi combinati 
sotto il segno della Coo- 
perazione allo sviluppo 
‘ha deciso di indagare an- 
che il Parlamento. Prima 
di lui era finito nei guai 
l'ambasciatore Santoro. 
Si cerca di fare luce su 
quel fiume di denaro 
(circa 30 mila miliardi) 
che per una decina d'an- 
ni è finito ad aziende e 
società piccole e grandi 
per opere e infrastruttu- 
re spesso inutili e altret- 
tanto spesso mai esegui- 
te. C'è il sospetto che ci- 
fre con parecchi zeri sia- 
no poi finite nelle casse 
dei partiti. 


come premessa ad un or- 
digno nucleare. 

Proseguendo l’analisi 
sull'attuale ‘momento 
della lotta alla mafia, Ca- 
ponnetto sottolinea poi 
che «le famiglie» dispon- 
gono di «capitali astro- 
nomici» e che l'arresto di 
‘Riina non l'ha per niente 
indebolita. «Non so se la 
lotta alla successione sa- 
rà cruenta o indolore. So 
per certo che la lotta alla 
mafia sarà lunga e san- 
guinosa). 

Si può sperare un fu- 


E' stata una giornata 


‘nera, quella di ieri, per il 


ministero degli Esteri. 
Per l'ambasciatore a Gia- 
karta Martinez, che al 
Fai era stato il braccio 
destro di Francesco For- 
te, e che ora è accusato di 
abuso in atti d'ufficio e 
turbativa d'asta. Per 
qualche funzionario, ma 
anche per imprenditori 
«eccellenti», già coinvol- 
ti nelle inchieste «mani 
pulite» di Roma e Mila- 
no, che si sono visti reca- 
pitare avvisi di garanzia 
firmati dal pubblico mi- 
nistero Vittorio Parag- 
gio. I reati contestati a 


questi ultimi - i cui nomi 


sono almomento «top se- 
cret» - sono quelli di tur- 
bativa d'asta e concorso 
in corruzione. Non, si 
parla per il momento di 
tangenti versate per ag- 
giudicarsi gli appalti dei 


turo senza mafia? A que- 
sta domanda l'ex magi- 
strato risponde «no, rie- 
sco al più a sperare — co- 
me faceva Borsellino — 
che il fenomeno rientri 
in limiti fisiologici. Spero 
fortemente che arrivi 
presto il tempo che i ser- 
vitori dello Stato non ab- 
biano più bisogno di es- 
sere scortati. Questo sa- 
rebbe un gran giorno ed 
io spero di vivere abba- 
stanza per,vedere arriva- 
Te quel giorno». 
Caponnetto non. na- 


lavori all’estero. Ma è 
probabile che approfon- 
dendo le indagini venga- 
no fuori le mazzette. 

Il blitz è scattato ieri 
mattina. E' stato esegui; 
toa Romae inaltre città 
italiane dagli agenti del 
nucleo di polizia tributa- 
ria della Guardia di fi- 
nanza su ordine del giu- 
dice Paraggio. Dieci av- 
visi di garanzia sono sta- 
ti notificati ad altrettanti 
personaggi eccellenti, 
mentre perquisizioni so- 
no state eseguite nella 
casa  dell'ambasciatore 
Martinez e presso azien- 
de esecutrici dei lavori 
sotto inchiesta. Nulla si 
sa di preciso sull'opera- 
zione delle «Fiamme 
gialle», in corso fino a 
tarda sera. Nè sul mate- 
riale sequestrato proba- 
bilmente ver verificare 
la regolarità di appalti e 


sconde poi la paura di 
una svolta autoritaria 
nel Paese: »la classe poli- 
tica al governo — dice — 
è miope, non ha capito 
l'onda di malcontento 
che sale dal paese. In una 
situazione così confusa, 
così torbida possono in- 
trodursi mestatori, av- 
venturieri della politica. 
Sono esperienze che il 
nostro Paese ha già vis- 
suto e che vorrei non ri- 
vivesse». 

Rino Farneti 


forniture. 

Dallo stretto riserbo 
degli investigatori non 
filtra quasi niente. Sem- 
bra che l'ambasciatore 
Martinez, 62 anni, sia fi- 


nito nei guai per fatti che 


risalgono agli anni 1985- 
87, quando appunto ave- 
va l'incarico di vice di- 
rettore esecutivo del 
Fondo aiuti italiani, isti- 
tuito proprio nell'85 con 
lo scopo di combattere la 
fame nel mondo, come 


struttura parallela alla - 


Cooperazione. 

Stando ad indiscrezio- 
ni all'ambasciatore Mar- 
tinez si contesterebbe di 
aver privilegiato alcune 
imprese, rivelando in an- 
ticipo quale sarebbe sta- 
to il prezzo fissato per 
l'aggiudicazione un 
lotto dei lavori. Dopo il 
labirinto della Goopera- 
zione Finanza e magi- 


Le case dell’Inpgi: 


stratura avevano deciso 
da qualche mese di inda- 
gare pure su quei 1.900 
miliardi chiusi nella cas- 
saforte del Fai, e da ero- 
gare in 18 mesi, per fi- 
nanziare lavori per sfa- 
mare le popolazioni afri- 
cane affamate. Come 
quel «bidone» dei 2.650 
silos finanziati con 40 
miliardi dal Fondo e re- 
galati a Somalia e Sudan 
dove non sono mai stati 
utilizzati perchè assolu- 
tamente inservibili. 

Dopo aver controllato 
7-8 gare d'appalto il pm 
Paraggio si è accorto che 
erano tutte irregolari e 
sarebbe arrivato alla 
conclusione che di fatto 
erano sempre le stessa 
aziende a:spartirsi la ric- 
ca torta. Di qui il sospet- 
to che ci fossero sotto 
speculazioni, vere truffe 
o ungiro di tangenti. 


Ja Fnsi non ci sta 


ROMA — La Giunta Esecutiva della Fnsi comunica: «La 
magistratura milanese ha archiviato le accuse contro il 
segretario della Fnsi a proposito di un acquisto di case da 
parte dell'Inpgi. Del resto il p.m. Davigo aveva già chie- 
sto di archiviare nel settembre del ‘92. La Giunta ne 
prende atto con soddisfazione ma non considera conclu- 
sa questa vicenda per due ragioni: 1) se per le case di via 


dei Missaglia permane un 


solo sospetto, si vada fino in 


fondo. Sul segretario della Fnsi, che non ha mai avuto 
alcuna delega da nessuno per acquistare case, l'indagine 
è durata 16 mesi e ha accertato la sua completa estranei- 
tà; 2) l'istruttoria, ora conclusa, è stata ripetutamente 
strumentalizzata in varie sedi e per motivi diversi. La 


‘Fnsi, sostanzialmente, ha subito un danno rilevanjs.da 


questo pesante abuso e dalle numerose falsificazioni. 
Perciò la Federazione condivide la decisione del segreta- 
rio di reagire in tutte le sedi opportune contro coloro che 
hanno piegato la verità dei fatti all'interesse di colpire 
l'immagine e la funzione del sindacato dei giornalisti». 


Giovedì ‘1 aprile 1993 


Ma si dovrà dimostrarne il bisogno attraverso uno specialista 


ROMA — Nessuno scon- 
tro, nessun braccio di 
ferro, Il ministro Costa è 
d'accordo con le Regioni: 
i ticket-esenti potranno 
avere otto bollini in più. 
Però ‘’dovrà essere dimo- 
strata la necessità con la 
richiesta di uno speciali- 
sta”. 3 
L'aumento dei "buo- 
ni” per avere le medicine 
gratis ‘copre RE 
te il fabbisogno delle per- 
sone in stato di necessi-' 
tà", ha fatto notare il mi- 
nistro, e perciò sarà inse- 
rito nel decreto con le 
modifiche al regime sa- 
nitario che verrà presen- 
tato quasi sicuramente 
oggi al consiglio dei mi- 
nistri. È î 
Ma il nodo da scioglie- 
re, in attesa che con il '94 
cambi completamente il 
sistema di finanziamen- 
to dell'assistenza sanita- 
ria, rimane: come dare 
più bollini ai dieci milio- 
Di di ticket-esenti senza 
arnie il bilancio del- 
lo Stato. E nessuno si na- 
sconde:le difficoltà del- 
l'impresa. Lo stesso mi- 
nistro per gli Affari re- 
gionali Ciaurro, dopo la 
riunione della conferen- 
za Stato-Regioni, ha am- 
messo che se da una par- 
te ‘il progetto delle re- 
gioni di portare i ‘buonì 
che danno diritto alle 


medicine gratis da 16 a 
24 deve essere preso in 
considerazione’ dall'al- 
tra c'è da verificare ‘se 
esistono le risorse per at- 
tuarlo‘. Ed è proprio 
questo il problema. 

Come ha fatto notare 
Ciaurro ‘‘il vuoto di cas- 
sa è notevole e bisogna 
considerare che ogni bol- 
lino in più, rispetto ai 16 
iniziali, ha un costo con- 
siderevole”. Secondo i 
calcoli degli esperti del 
DE della gio 
q ollino aggiuntivo 
Aaa circa 200 miliardi 
(e va moltiplicato per i 
dieci milioni di esenti da 
ticket). Basta un rapido 
calcolo per quantificare i 
miliardi che servono per 
Gua a casa - come Vo- 
g ono i rappresentanti 
delle Regioni - 8 bollini 
in più agli esenti: ben 
1.600 ai quali si devono 
aggiungere 400 miliardi 
di mancati risparmi. Oc- 
corrono dunque duemila 
miliardi e nelle casse del- 
la Sanità ce ne sono sol- 
tanto duecento. 

Che fare? Per non va- 
nificare la manovra fi- 
scale che, sul fronte della 
spesa sanitaria chiedeva 
un risparmio di 4.600 
miliardi di lire, il mini- 
stro Costa ha dunque de- 
ciso di dare di più a chi 


C'ERI LI 


— anos 
RSS STI ne ve 


ha più bisogno. Ma si de- 
ve dimostrarlo. L'inte- 
‘azione insomma non 
leve essere generalizza- 


ta. 

Difficili anche le solu- 
zioni da dare al problema 
degli indigenti, per i qua- 
li é chiamato in causa il 
ministero degli Interni 


per i fondi da assegnare - 


ai Comuni. Intricato ap- 
pare l'aspetto della ‘’pe- 
requazione" tra ''auto- 
certificati” (quindi am- 
messi al regime-ticket 
pari al 50 per cento) e 
non-certificati (quindi 
ammessi alla franchigia 
di 40 mila iI il 10 per 
cento eccedente) per i 
farmaci che costano da 
70.e 220 mila. Le Regioni 
vogliono pone i così- 
detti “abbienti” sotto il 
regime-ticket, anche se 
solo per questo aspetto. 
Una decisione che non 
mancherebbe di suscita- 
re critiche, dal momento 
che gli ‘‘abbienti’’ paga- 
no secondo franchigia 
per tutte le altre presta- 
zioni, comprese analisi, 
esami diagnostici, cure 
termali. 
Sul sistema dei bollini 
pesa poi l’incognita delle 
lecisioni della Corte dei 
conti. Se i ‘’buoni’’ sono 
‘’fuorilegge’’ o no lo si sa- 
prà l'8 aprile quando si 
pronuncerà la Sezione 


Interni /Cronache 
TL MINISTRO COSTA ADERISCE ALLE RICHIESTE DELLE REGIONI 


Sanita, otto bollini in più 


controllo stato. Il decre- 
to-bollini era stato bloc- 
cato dalla magistratura 
contabile: in attesa di 
chiarimenti da parte del 
ministero della Sanità. 
La Corte ritiene infatti 
che il meccanismo non 


sia in grado di assicurare 


che la spesa sanitaria ri- 
manga al di sotto del li- 
mite fissato, e quindi non 
risponderebbe alle esi- 
genze per le quali è stato 
emanato. Inoltre la ma- 
novra per il contenimen- 
to della spesa doveva es- 
sere formalizzata con un 
Dpr che non è stato ema- 
nato: i bollini quindi 
mancherebbero di ‘’fon- 
damento giuridico”. 

La vicenda dei bollini 
rimane dunque sul pro- 
scenio, innesca polemi- 
che, assorbe energie. Co- 
sta la vuola conlcludere 
rapidamente, per dedi- 
carsi ad altri aspetti del- 
la Sanità. Di carne al fuo- 
co ne ha messa anche lui. 
Ha aperto un'indagine 
sui tumori. Vuole affron- 
tare i problemi di radi 
grafie, ecografie, analis 
nelle strutture pubbli- 
che, Gi sono le 85 mila li- 
re da versare allo Stato 
per il medico di base, Co- 
me? Quando? «E' da deci- 
dere». 

Daniela Luciano 


GENOVA 
Sfiorata 
la strage 


GENOVA — Non ci so- 
no vittime nel pauroso 
incidente stradale veri- 
ficatosi nel primo po- 
meriggio di ieri nella 
galleria «Rivarolo II» 
del tratto autostradale 
che collega la Genova- 
Serravalle con la Geno- 
va-Savona, Sconosciuta 
la dinamica dell'inci- 
dente che ha coinvolto 
un'autocisterna, un 
pullman con 25 bambi- 
ni, un furgone dei cara- 
binieri sommozzatori e 
alcune vetture,.I bam- 
bini sono .stati tutti 
tratti in salvo, così i ca- 
rabinieri, e gli occupan- 
ti del camion. 

Quattro giovani sono 
morti in un altro inci- 
dente stradale avvenu- 
to all'alba di ieri sulla 
Statale Matera-Meta- 
ponto, in territorio di 
Montescaglioso. Erano: 
a bordo di una «Fiat 
Uno» targata Modena. 
Le vittime sono Marcel- 
lo Gedioli, 20 anni, El- 
ton Decolli 17, Emilia- 
no Cardovilli, 19, e Pao- 
lo Piccolino, 23. 


TRAPANI 
Militare 
morto 


TRAPANI — Un sot- 
tufficiale dell'Aero- 
nautica militare in 
servizio presso il 
37/0 stormo di Tra- 
pani-Birgi è morto in 
ùn incidente tecnico 
durante un'esercita- 
zione, E' il sergente 
Leonardo Napoleo- 
ne, 27 anni, nato a 
Ostuni (Brindisi) spo- 
sato, senza figli. In 
fase di addestramen- 


to «per tenere in 
esercizio e in allena- 
mento i militari nel 
iano sicurezza vo- 
lo», è saltata la val- 
vola automatica di 


un idrante, tarato a 
una pressione di ot- 
tocento atmosfere, 
che ha investito il 
militare lacerandogli 
il volto. Trasportato 
nell'ospedale San- 
t'Antonio, i medici 
non hanno potuto 
che costatarne la 
morte. La procura 
della Repubblica 
presso la pretura ha 
aperto una inchiesta. 


ACCORDO «STORICO» STATO-REGIONI 


Occupazione, risorse mobilitate 


L'obiettivo è di creare nuovi posti di lavoro promuovendo gli investimenti pubblici 


MONTAGNE DI RIFIUTI 
Rischio colera 
in Versilia 


VIAREGGIO — I clan 
della camorra si sono 
arricchiti con la spaz- 
zatura toscana. Via- 
reggio, «perla del Tir- 
reno», sprofonda in un 
mare di rifiuti. Il grido 
d'allarme sull'emer- 
genza igienico-sanita- 
ria è stato lanciato 
dall'Usl e dai servizi 
d'igiene del Comune. 
La giunta è stata am- 
monita dei pericoli 
che si rischiano se, con 
l'arrivo del caldo, i cu- 
muli di immondizia 
che. già stanno am- 
morbando l'aria non 
saranno tolti da strade 
e piazze. i 

I cassonetti, spe- 
cialmente in periferia, 
sono stracolmi di sac- 
chetti maleodoranti e 
in via di putrefazione, 
dove vanno a rovista- 
Te gatti, cani e topi. 
Montagne di rifiuti. E 
l'amministrazione, 
che due mesi fa si è vi- 
sta porre sotto seque- 
stro giudiziario la di- 
scarica delle Carbo- 
naie all'interno del 
parco di Migliarino- 
San Rossore, ha a di- 
sposizione gli impianti 
di Massa e Chianni in 
provincia di Pisa, che 
accettano solo una 
parte della spazzatura 
prodotta ogni giorno. 

Le proteste si molti- 
plicano, molti minac- 
ciano di non pagare le 
tasse sullo smaltimen- 
to, e Rifondazione co- 
munista, durante il 
consiglio ‘comunale, 
ha lanciato l'allarme 
del rischio-colera. Un 
grido subito smentito 
dall'Usl che però parla 
‘apertamente di emer- 
genza collegata ai fo- 

. colai infettivi che po- 

trebbero svilupparsi 


con l'arrivo di ratti e 
mosche. 

Viareggio è ormai 
oltre la soglia del sop- 
portabile. La città, che 
aveva una sua discari- 
ca all'interno del par- 
co naturale, ha visto 
sequestrare le vasche 
dalla magistratura che 
sta indagando in meri- 
to a presunti abusi e 
scarichi (in passato) di 


- rifiuti tossici e nocivi. 


Dal primo febbraio il 
sindaco Andrea Pale- 
stini, socialista, che 
guida una giunta «va- 
riegata» con Dc, Psdi, 
Pli, Pri, Verdi e due li- 
ste civiche, non ha più 
potuto fare ricorso al- 
la norme di emergenza 
sanitaria: sul territo- 
rio comunale non c'è 
più una zona al di fuo- 
ri delle aree urbaniz- 
zate e protette. 

Ogni giorno Viareg- 
gio produce 120 ton- 
nellate di rifiuti (sia- 
mo in bassa stagione 
turistica) ma ha otte- 
nuto di smaltirne solo 
70 tra l'inceneritore di 
Massa e la discarica 
pisana di Chianni. In 
prefettura si sono sus- 
seguiti incontri, riu- 
nioni, discussioni, 
senza alcuna soluzio- 
ne visto che i piani di 
smaltimento per la 
Lucchesia e la Versi- 
lia, ‘collegati tra loro, 
trovano l'opposizione 
dei comuni di Lucca e 
Massarosa. Fino a 
quando i comuni non 
troveranno un accor- 
do sulla distribuzione 
di discariche, incene- 
ritori e compostaggio, 
la Regione non darà il 
via libera illimitato 
per le discariche pisa- 
ne. 

Serena Sgherri 


ROMA — Per l'occupa- 
zione qualcosa si muove. 
Ieri mattina è stato fir- 
mato un accordo tra il 
governo e le Regioni per 
«mobilitare con rapidità 
tutte le risorse disponibi- 
li nei bilanci di ciascuna 
regione, delle province 
autonome e di tutte le 
amministrazioni centrali 
e territoriali interessa- 
te». Scopo: promuovere 
investimenti pubblici e 
creare nuovi posti di la- 
voro, 

Entro 60 giorni l'ac- 
cordo di programma sarà 
perfezionato. E in 48 ore, 
probabilmente venerdì 
al Consiglio dei ministri, 
verrà presentato un de- 
creto legge per sbloccare 
le procedure burocrati- 
che che immobilizzano le 
infrastruture pubbliche, 
l'edilizia residenziale e 
scolastica, la costruzione 
di parcheggi e di inter- 
porti, 

Giuliano Amato e i 


rappresentanti delle am. 
ministrazioni regionali 
parlano di intesa storica. 
«E' la prima volta - dice il 
presidente del Consiglio 
che governo e regioni sti- 
pulano un vero e proprio 
atto bilaterale. L'obietti- 
vo è quello di mobilitare 
con rapidità tutte le ri- 
sorse disponibili nei ri- 
spettivi bilanci per gli in- 
vestimenti pubblici e 
l'occupazione e per mo- 
bilitare attorno a tutto 
ciò non risorse statali ag- 
giuntive, ma il risparmio 
privato». 

Per Amato è un suc- 
cesso: «Finalmente — af- 
ferma — il lungo lavoro 
iniziato lo scorso anno 
comincia a trovare uno 
sbocco». Ma è altrettanto 
importante, a suo avviso, 
che «non sia più lo Stato, 
attraverso un suo decre- 
tone, stabilire. unilate- 
Talmente chi deve fare e 
che cosa». Poi aggiunge 


con un pò d'amarezza: 
«Uno stato regionale de- 
ve funzionare così, Forse 
doveva già funzionare 
così». Soddisfatti i presi- 
denti delle Regioni. A co- 
minciare da quello della 


' Lombardia, Fiorella Ghi- 


lardotti: «è una svolta 
importante e decisiva nei 
rapporti tra Stato e re- 
gioni - dichiara - Si respi- 
ra un clima di collabora- 
zione che mi auguro dia i 
risultati sperati». L'enti- 
tà complessiva degli in- 
terventi non è quantifi- 
cabile, secondo il mini- 
stro del Lavoro, Nino 
Cristofori: «ma le cifre 
sulla massa degli investi- 
menti messi in moto non 
si dovrebbe discostare 
molto dai 50 mila miliar- 
di precedentemente con- 
teggiati». i 
Per quanto riguarda i 
singoli settori che bene- 
ficeranno dell'accordo il 
ministro del Bilancio, 


Nino Andreatta, ipotizza 
un aumento delle tariffe 
dell'acqua necessario 
per. l'ammodernamento 
degli acquedotti. Inoltre 
«prevediamo la possibili- 
tà, nel caso di opere pub- 
bliche bloccate nei co- 
muni, di permettere l'au- 
tocertificazione della le- 
gittimità dei piani da 
parte dei progettisti. Sal- 
vo, poi, ovviamente, una 
successiva verifica». Per 
l'edilizia convenzionata 
e sovvenzionata, invece, 
«ci sarà una parziale at- 
tivazione di fondi privati 
e l'abbandono del siste- 
ma dei finanziamenti 
statali a fondo perduto). 
«L'accordo raggiunto 
commenta infine il mini- 
stro per gli Affari regio- 
nali, Gianfranco Ciaurro 
- è il primo esempio di 
reale collaborazione tra 
Stato e Regioni». Prossi- 
mo appuntamento tra 60 
giorni. 


GIRO DI ESTORSIONI SCOPERTO A MILANO 


Canone, ma non equo 


Denunciati tredici commercialisti e amministratori di stabili 


MILANO — Un giro di 
estorsioni, messe in atto 
da alcuni commercialisti e 
amministratori di immo- 
bili ai danni di persone che 
avevano stipulato contrat- 
ti di locazione ad equo ca- 
none, è stato scoperto dal 
nucleo di polizia giudizia- 
ria della Guardia di finan- 
za di Milano. Finora 13 
persone sono state denun- 
ciate a piede libero con 
l'accusa di estorsione e, su 
una novantina di casi pre- 
siin esame, è stata scoper- 
ta una cifra pagata «in ne- 
ro» pari a 992 milioni. 

Il primo a denunciare 
l'estorsione è stato un tas- 
sista milanese, che un 
giorno si è visto recapitare 
a casa una lettera con inti- 
mazione di sfratto. Quan- 
do ha chiesto spiegazioni 
all'amministratore dello 
stabile in cui si trova l'ap- 
partamento, il tassista — 
secondo quanto hanno ri- 
ferito gi inquirenti a Pa- 
lazzo di Giustizia — si è 


sentito dire; «Lei paga in 
nero una certa cifra e tutto 
si sistema». Il tassista, do- 
po qualche esitazione, ha 
deciso di rivolgersi alla 
magistratura ed è entrata 
in azione la Guardia di fi- 
nanza coordinata dal so- 
stituto procuratore Marco 
Alma. Il tassista ha porta- 
to al commercialista il de- 
naro richiesto solo dopo 
che gli investigatori ave- 
vano fotocopiato le banco- 
note. È 

Tra le persone che han- 
no subito l'estorsione ci 
sono un industriale del 
settore alimentare e un 
noto stilista, del quale non 
è stato reso noto il nome: 
si è saputo che abita in via 
Della Spiga, e che un anno 
fa, per un affitto di 60 mi- 
lioniî, ne ha versati «in ne- 
ro» altri 80. 

Nel corso di una confe- 
renza stampa il sostituto 
procuratore Alma ha spie- 
gato che, dalla mole di do- 
cumentazione sequestrata 


negli studi dei commercia- 
listi, per ora è stato possi- 
bile individuare 80 casi, 
denunciando appunto. a 
piede libero 13 professio- 
nisti. «A questo punto — 
ha detto Alma — l'indagi- 
ne si sta allargando a di- 
smisura». 

Ma l'indagine non si 
ferma solo al numero delle 
persone coinvolte. «Ora — 
ha spiegato il magistrato 
=— dobbiamo accertare se 
il denaro pagato in nero è 
giunto nelle casse della so- 
cietà titolare delle abita- 
zioni. Per i proprietari po- 
trebbero ravvisarsi reati 
di vario tipo che possono 
andare dall'evasione fi- 
scale al falso in bilancio». 

Una maggiore sensibili- 
tà a questo fenomeno, ha 
detto Alma, «è scattata an- 
che in seguito alla consta- 
tazione che a Milano è 
praticamente impossibile 
trovare casa ad equo cano- 
ne, e l'unica possibilità per 
avere un appartamento è 


VIENE CONSEGNATO GRATUITAMENTE AGLI STUDENTI DELL’ULTIMO ANNO 


Il Codice della strada nelle scuole 


ROMA. —. Diciamocelo 
francamente: molti di noi 
‘vecchi’ automobilisti non 
supererebbero il nuovo 
esame. I nuovi quiz e l'ap- 
pena varato codice della 
strada sono infatti quanto 
mai ardui da digerire. In 
questi mesi sono uscite 
molte edizioni del Codice 
'93, ma sono troppo ‘com- 
plete' e di difficile lettura, 
Ora, invece, è nato un li- 
breadiverso, uscito peri ti- 
pi di Calderini, noto edito- 
re bolognese, da tempo at- 
tivo nel settore del turi- 
smo, dell'agricoltura e 
della natura in genere. Eb- 


bene, questo testo intito- 
lato ‘Occhio ragazzi!’ vie- 
ne distribuito in questi 
giorni in tutte le scuole su- 
periori d'Italia. In parte il- 
lustrato, il libro sponsoriz- 
zato dalla Renault Italia 
viene consegnato gratui- 
tamente agli studenti del- 
l'ultimo anno di corso dei 
licei, degli istituti tecnici e 
delle scuole professionali. 
Dal ‘94, infatti, l’educazio- 
ne stradale diventerà a 
tutti gli effetti una -mate- 
ria di studio, ma per i gio- 
vani che si avviano que- 
st'anno al diploma non 
c'era questa opportunità. 


dat 


E sono proprio loro i più 
interessati al problema, 
perchè nella maggior par- 
te dei casi entro il ‘93 ten- 
teranno di conseguire la 
patente di guida. È 

Il libro è stato realizza- 
to, naturalmente, con il 
nullaosta del ministero 
della Pubblica istruzione 
che ha voluto sensibilizza- 
to anche il personale inse- 
gnante.: 

AI libro è allegato un 
formulario che gli studenti 
potranno compilare. per 
esprimere le loro impres- 
sioni sul muovo codice, e 
sul problema della strada 


in genere, avanzando an- 
che proposte. Il testo ac- 
quista particolare impor- 
tanza anche alla luce dei 
continui incidenti che il 
sabato sera, all'uscita dal- 
le discoteche, vedono pro- 
tagonisti proprio i giova- 
Nissimi. E' un bagno di 
sangue che non si evita so- 
lo con la chiusura antici- 
pata dei locali notturni, 
ma con una corretta edu- 
cazione stradale, Il giova- 
ne deve avere la consape- 
volezza dei limiti del mez- 
zo meccanico che in quel 
momento sta guidando. E 
deve comprendere che la 


sicurezza non ha età, 

Il testo, dunque, viene a 
colmare un vuoto troppo a 
lungo non considerato dal 
legislatore e dagli ammini- 
stratori. Ma cerca anche di 
fare chiarezza su un codi- 
ce che — è inutile nascon- 
derlo — lascia perplessi 
anche gli addetti ai lavori 
per le sue norme a volte 
antitetiche o comunque di 
difficile applicazione. E 
questo libro della Renault 
e del ministero intende ap- 
punto rendere più accessi- 
bile questa materia tanto 
importante. 

Ro. Ca. 


quello del ricorso al con- 
tratto ad uso foresteria». 

Il magistrato ha anche 
spiegato quali sono i punti 
attraverso i quali si ravvi- 
sa il reato di estorsione: 
esistenza tra le parti di un 
contratto ai sensi della 
legge sull'equo canone; 
stipulazione originaria del 
contratto con richiesta so- 
lo del canone determinato 
sulla base di questa legge; 
diniego di rinnovo del con- 
tratto alla scadenza e con- 
testuale minaccia di sfrat- 
to nell'ipotesi in cui l'in- 
quilino, oltre all'equo ca- 
none, non versi al locatore 
una ulteriore somma di 
denaro ‘in nero'; rifiuto da 
parte del locatore di rila- 


sciare la ricevuta relativa ‘ 


alle somme supplementari 
versate dall'inquilino; in- 
fine, stato di necessità del- 
l'inquilino di continuare 
ad abitare l'immobile per 
comprovate esigenze eco- 
nomiche, lavorative e fa- 
miliari. 


CICLISTA 


100 mila 
di multa 


E' costato caro ad uni 
operaio percorrere in 
bicicletta una strada 
in senso vietato: due 
vigili lo hanno mul- 


tato per 100 mila li- 
re. Dopo aver percor- 
so pochi metri di via 


Verdi, l'operaio è 
stato fermato dai due 
vigili urbani che gli 
hanno contestato la 
violazione dell'arti- 
colo 7 del nuovo co- 
dice della strada. 


PAVIA 
Assolti 

i presunti 
carcerieri 
di Casella 


Cesare Casella 


PAVIA — Sono stati as- 
solti dal tribunale di pa- 
via, per non aver com- 
messo il fatto, i fratelli 
calabresi Bruno e Giu- 


seppe Trimboli, indicati 


dall'accusa come i carce- 


rieri di Cesare Casella. Il 


verdetto è stato emesso 
ieri sera, dopo tre ore di 
camera di consiglio. 

Per Bruno e Giuseppe 
Trimboli, di 33 e 35 anni, 


i due fratelli di Platì ac- 


cusati di essere stati i vi- 
vandieri ed i carcerieri di 
Cesare Casella, il pubbli- 
co ministero, Vincenzo 
Calia, aveva chiesto una 
condanna a 27 anni di 


carcere. I due pastori ca- 


labresi, non erano in au- 
la ad ascoltare la senten- 
za. 

La sentenza del tribu- 
nale di Pavia ha quindi 
bocciato il teorema accu- 
satorio basato sulla par- 
tecipazione dei fratelli di 
Platì, in carcere dal mat- 
zo del 1991, al rapimento 
dello studente pavese. 
Cesare Casella era stato 
rapito mentre tornava a 
casa la sera del 18 genna- 
io 1988 e liberato dopo 
743 giorni di prigionia. 
Per Bruno e Giuseppe 
Trimboli, comunque, gli 
appuntamenti con la giu- 
stizia non sono finiti: ve- 
nerdì saranno processati 
peril sequestro del medi- 
co messinese Giuseppe 
Longo. 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Giuseppe Eneo 
Branelli 


Lo annunciano la moglie 
+MARIA, i figli GIANCAR- 
LO con SILVIA, ANNA, i 
fratelli DOMENICO e IO- 
LANDA ei parenti tutti., 

l' funerali avranno luogo il 
giorno 2 aprile alle ore 9 par- 
tendo da via Pietà per la 
chiesa di Borgo S. Sergio. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Addolorati partecipano 
FRANCA e MARCO. 


Trieste, l aprile 1993 


«Sono vicini ad ANNA e fa- 


miglia: TIZIANA e BRU- 
NO con LICIA. 


Trieste, 1 aprile 1993 
feste eee 
1991 1993 


Elena Trovi 
in Zambon 


Ti ricordiamo con tanta no- 

stalgia. 

Staranzano, 1 aprile 1993 

-@Pissiscziò 
IV ANNIVERSARIO 


Pierina Santin 


Ti ricordiamo sempre. 
I tuoi cari 
Trieste, 1 aprile 1993 


1983 


Raoul de Toma 


I tuoi cari 
Trieste, 1 aprile 1993 


1993 


LI 


Ha lasciato la Vita non la 
mia vita, potrò ‘mai creder 


morto chi vive nel mio cuore? 


E° mancata all’affetto dei 


suoi cari 


Anna Tomasi 

in Visintini 

ex polizia civile 
Ne danno il doloroso an- 
nuncio il marito GUIDO 
con GIORGIO e TIZIA- 
NA, cugini, cognati, cogna- 
te unitamente ‘ai parenti e 
amici tutti. 
Un particolare ringrazia- 
mento al prof. FABRIS, 
dottor FRANZIN e a tutto 
il personale medico e para- 
medico della Patologia me- 
dica di Cattinara. 
I funerali seguiranno. ve- 
nerdì alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Non fiori 
ma opere di bene 


Trieste, l'aprile 1993 


Ti ricorderemo’ sempre: 
LUISANA GIGIA e fami- 
glia. 

Trieste, 1 aprile 1993 


Partecipa al lutto la famiglia 
DICHITO. si 


Trieste, 1 aprile 1993 


Partecipano al dolore i cugi- 
ni FRANCO, GUIDO e fa- 
miglie. 

Trieste, 1 aprile 1993 


Si associano al lutto il Circo- 
lo sportivo PONZIANA e 
soci; il Gruppo VETERANI 
PONZIANA; il Primo club 
AMICI PONZIANA. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Ì 


«Eccomi vengo a Te, Signore 
della Vita. Non piangete la 
mia assenza, sentitemi vicina 
e parlatemi ancora». 


Ci ha lasciati 


Maria Nibali 


Con infinito dolore lo an- 
nunciano la figlia ANNA- 
MARIA col genero FRAN- 
CO, i nipoti FRANCO con 
SONIA, GIORGIO con 
DONATELLA, ISIDORO, 
BARBARA con. PIER- 
PAOLO, MANUELA e 
ALESSANDRO. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdì 2 corr. alle ore 9.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Ciao 
Nonna-bis 


— SAMANTHA e DONA- 
TELLA con PAOLO 


Trieste, 1 aprile 1993 


Li 


GIULIANA e. NEREA 
FRASSINELLI, unitamen- 
te alle famiglie GRAFFIT- 
TI, MANIORI, .ZUCCA- 
RELLO, 
scomparsa della loro cara 


MAMMA 


Giuditta Graffitti 


Udine, 1 aprile 1993 


t 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Pietro Zugan 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA e il figlio 
DANILO. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 2 aprile 1993 alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Ì 


E’ mancato 


Riccardo Cescutti 


Lo annunciano la_moglie 
BIANCA, i figli MIRIAM e 
MARCO, i fratelli, le sorelle 
e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni alle ore 10 dalla via Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1993 
cile TI 


Il direttivo del COLLEGIO 
DEI PERITI INDU- 
STRIALI DI TRIESTE 
partecipa al dolore dei fami- 
liari per la scomparsa del 
collega 


annunciano la 


PERITO 
INDUSTRIALE 


Ezio Skerl 


Trieste, 1 aprile 1993 


Il Piccolo L_SÌ 


LI 


Il giorno 31 marzo è manca- 
to all’affetto dei suoi cari 


Garlo Carboni - 


Addolorati ne danno il triste 
‘annuncio MARIAGRA- 
ZIA, FABIO ed ENRICA. 
Un sentito grazie a medici e 
personale, in particolare al 
dottor EMILIANO BION- 
DINI della V Medica. 

Un grazie di cuore alle.si- 
gnore RENATA e LIVIA- 
NA. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 2 alle ore 10.30 dalla 
Cappella dell'ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Un bacio al nonno 


Garlo 
— ENRICA 
Trieste, 1 aprile 1993 


Partecipano al lutto LUIGI 
e LUCIA SFREDDO, 
GIANCARLO e ALES- 
SANDRA ZAMPINI, 
WALTER e ANNAMA- 
RIA KRESEVIC. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Si associano gli operai della 
ditta SFREDDO. 


Trieste, l aprile 1993 


L 


Ci ha lasciati il nostro caro 


Roberto Gherghetta 


Lo piangono la mamma EL- 
SA, il fratello DINO, il ni- 
pote STEFANO, la cognata 
CANDIDA, le zie ALMA, 
LIDIA, la cugina LUCIA- 
NA, i parenti tutti e la fam. 
MARZOLI. 

I funerali seguiranno ve- 
nerdî alle ore 10.15 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Partecipano al dolore della 
cara ELSA: famiglie GIUR- 
GIOVICH e FORNASA- 
RO. 


Trieste, 1 aprile 1993 


ij 


E’ mancato all’affetto dei 
suoi cari 


Giuseppe Petri 


Addolorati lo annunciano la 
moglie FIORINA, le figlie 
ELISABETTA e ANNA- 
MARIA, i generi FULVIO 
e MAURO, gli adorati nipo- 
tini, i fratelli, le cognate, ni- 
poti e parenti tutti. 

] funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 11 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Partecipano al lutto famiglie 
PERUZZI e VIOLA. 


Trieste, 1 aprile 1993 


L 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Luciano Franzutti 


Ne danno il triste annuncio 
la mamma ANNA, il papà 
ENNIO, la moglie MARI- 
NELLA, i figli ALAN e NI- 
CHOL, il fratello ERNE- 
STO con NICOLETTA uni- 
tamente ai parenti tutti. » 
I funerali seguiranno _ve- 
nerdì alle ore 9.45 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 

Trieste, 1 aprile 1994 

E ISEE I IT 
Non è più tra noi 


Enrico Molteni 


Lo ricordano con tanto af- 
fetto la moglie, le figlie, i fra- 
telli, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni venerdì alle ore 12.15 dal- 
la Cappella di via Pietà. 


Trieste, 1 aprile 1993 


Partecipa al lutto famiglia 
GARDELLI. 
Trieste, 1 aprile 1993 


Pe 


Le necrologie vengono 
accettate per 


TRIESTE E MUGGIA 


‘esclusivamente 
presso lo sportello di 


via L. Einaudi 3/B 
TRIESTE 


ORARIO 
Da lunedì al sabato 
8.30-12,30 / 15.00-18.30 


2222950 


EITIIRZIZZZIA 
FIPISIIOIIISI: 
SOSIIRIIII 


(6_] Il Piccolo 


Esteri 


Giovedì 1 aprile 1993 


FRANCIA /IL NEO PREMIER BALLADUR HA CHIESTO UN INCONTRO CON KOHL 


Parigi chiama Bonn 


FRANCIA /SCONTRO 
Assemblea nazionale: 
corsa alla presidenza 


PARIGI — Il primo ad 
autocandidarsi è stato 
Dominique Baudis, 
presidente esecutivo 
del Cds (una delle 
componenti dell'Udf, 
la coalizione di cen- 
tro-destra vincitrice 
delle elezioni del 21- 
28 marzo scorsi in 
Francia), ma la sua 
iniziativa è stata giu- 
dicata «intempestiva» 
sia dagli amici del- 
l'Udf (liberali) che da- 
gli alleati-avversari 
dell'Rpr (neogollisti). 

L'ultimo, in ordine 
di tempo, è stato Phi- 
lippe  Seguin, Rpr, 
«campione» del no a 
Maastricht. Con lui, il 
numero degli aspiran- 
ti alla presidenza del- 
l'Assemblea nazionale 
francese; quarta cari- 
ca dello Stato, ha rag- 
giunto quota cinque, 
ma non è escluso che 
al momento delle can- 
didature ufficiali non 
scenda in campo in 
prima persona, con 
tutta la sua autorevo- 
lezza, lo stesso presi- 
dente dell'Udf, Valery 
Giscard d'Estaing. 

Intorno alla poltro- 
na che è stata finora 
del socialista Henri 
Emmanuelli, la batta- 
glia si è aperta uffi- 
cialmente fin dalle 
prime proiezioni elet- 
torali di domenica se- 
ra. Appena la vittoria 
dell’Rpr si è profilata 
chiaramente,  all'in- 
terno dell'alleanza di 
centro-destra, nei 
confronti dell'Udf, Gi- 
scard d’Estaing ha 
ammesso che la guida 
del governo spettava 
incontestabilmente al 
partito più rappresen- 
tato nella maggioran- 
za, precisando subito 
però che una questio- 
ne di «unione e di 
equilibrio» imponeva 
che l'Rpr non presen- 
tasse candidature alla 
presidenza dell'As- 
semblea. 

Sembrava un'osser- 
vazione abbastanza 
pacifica, che non tene- 
va conto però del fatto 
che l'Udf occupa già la 


poltrona della presi- 
denza del Senato, nel- 
la persona di René’ 
Monory. 

Proprio in nome di 
quello stesso «equili- 
brio» invocato da Gi- 
scard, l'Assemblea na- 
zionale dovrebbe 
quindi essere presie- 
duta da un membro 
dell'Rpr, sostiene 
Pierre Mazeaud, de- 
putato neogollista, vi- 
cepresidente nell'ulti- 
ma legislatura, a sua 
volta autocandidatosi. 

Lo stesso argomen- 
to vale per Philippe 
Seguin, per cinque an- 
ni vicepresidente del- 
l'Assemblea, che si è 
messo a sua volta in 
corsa, con tutto il cari- 
sma e la notorietà con- 
quistati con la sua bat- 
taglia per il «no» a 
Maastricht. A causa 
della posizione presa 
sul referendum — 
spiega — «mon mi 
sembrava di rendere 
un gran servizio a 
Edouard Baladur, en- 
trando nel suo gover- 
no». Ma in cambio del- 
la rinuncia a rivendi- 
care una responsabili- 
tà ministeriale, Seguin 
riterrebbe giusto rice- 
vere la presidenza del- 
l'Assemblea. 

Alla rosa di auto- 
candidature neogolli- 
ste, costituita da Se- 
guin e Mazeaud, più il 
presidente del gruppo 
Rpr Bernard Pons, si 
contrappongono per il 
momento, in campo 
Udf, quelle di Domini- 
que Baudis, che non 
sembra godere di mol- 
ti sostegni e che ha 
provocato più di un 
malumore, e di Char- 
les Millon, presidente 
uscente del gruppo 
Udf all'Assemblea na- 
zionale. 

La decisione uffi- 
ciale sarà presa oggi 
dalle due formazioni 
della nuova maggio- 
ranza, con la possibili- 
tà che di fronte a due 
candidature contrap- 
poste siano alla fine i 
socialisti a dire l'ulti- 
ma parola. 


PARIGI — Il primo an- 
nuncio programmatico 
fatto dal neo-primo mi- 
nistro francese Edouard 
Balladur è stato quello 
della sua intenzione di 
incontrarsi subito — fin 
dalla settimana prossi- 
ma egli aveva auspicato 
— con il cancelliere tede- 
sco Helmut Kohl. C' è 
stata addirittura un po' 
di precipitazione in que- 
sto annuncio, perché da 
Bonn è stato subito pre- 
cisato che il cancelliere è 
in vacanza, deve portare 
a termine la sua annuale 
cura dimagrante in Au- 
stria, ma è senz'altro 
pronto a incontrarsi con 
Balladur appena rientra- 
to nella capitale federale 
il 19 aprile prossimo. 
Nonostante questo 
rinvio, la manifestazione 
del desiderio di Balladur 
di incontrarsi al più pre- 
sto con il cancelliere te- 
desco è considerata im- 
portante dagli osservato- 
ri politici francesi, che vi 
vedono una conferma 
dell'impegno del nuovo 
premier di dare la priori- 
tà assoluta alla trattazio- 


Beregovoy 


ne dei problemi che han- 
no attinenza conla stabi- 
lità del franco e, attra- 
verso questa, con la con- 
tinuazione del processo 
di Unione europea fissa- 
to dagli accordi di Maa- 
stricht. 

La solidarietà della 
Germania — come go- 
verno e come Banca cen- 
trale — è infatti essen- 
ziale per la riuscita degli 
sforzi che ilnuovo gover- 
no francese intende at- 


tuare per fare dell'accop-. 


piata marco-franco l'ele- 
mento catalizzatore per 
la ripresa del cammino 
verso l'unione monetaria 
europea dopo la tormen- 
ta valutaria dell'autunno 
scorso. 


La solidarietà della Germania 


è essenziale per l'impegno 


del nuovo governo verso 


l’unione monetaria europea 


E' probabile che entro 
il 19 aprile il governo 
Balladur avrà già varato 
la riforma dello statuto 
della Banca di Francia 
mirante ad assicurare 
l'autonomia dell'istituto 
di emissione dal gover- 
no, che è richiesta dagli 
accordi di Maastricht e 
sollecitata dalla Bundes- 
bank e che contribuirà a 
spianare la strada del- 
l'intesa con Bonn. La 
quale è indispensabile 
poiché la critica situa- 
zione in cui versa l'eco- 
nomia francese — mar- 
tedì il ministero del La- 
voro ha annunciato il su- 
peramento della soglia 
dei tre milioni di disoc- 
cupati — richiede un ur- 
gente abbassamento del 


costo del denaro che non 
sarà possibile prima di 
un'ulteriore riduzione 
dei tassi tedeschi. 

Anche tutte le altre 
priorità del governo Bal- 
ladur investono la sfera 
economica. Si tratta in 
primo luogo di far fronte 
alle conseguenze negati- 
ve che il rallentamento 
dell'attività economica 
ha sulle finanze dello 
Stato. Fin da ieri Balla- 
dur ha ordinato un con- 
suntivo straordinario di 
bilancio e messo in can- 
tiere misure di risparmio 
(che toccheranno in pri- 
mo luogo il funziona- 


‘mento dei ministeri) alla 


luce di un calo delle en- 
trate fiscali stimato per il 


1992 in 120 miliardi di 
franchi (circa 35 mila mi- 
liardi di lire) e di una pre- 
visione di deficit di bi- 
lancio per il 1993 ben su- 
periore ai 300 miliardi 
stimati. 

C'è poi da far fronte al- 
l'analogo depaupera- 
mento delle casse dei si- 
stemi di assicurazione 
contro la disoccupazione 
e contro la malattia. Per 
entrambi i casi sarà pro- 
babilmente necessario il 
ricorso all'inasprimento 
delle imposte indirette, a 


meno che non si ritenga 
più opportuno ricorrere 


a specifiche imposte di 
solidarietà, oppure al- 
l'accensione di una nuo- 
va voce di debito pubbli- 


co. 
C'è infine la necessità 
di ripensare la politica 
agricola francese per far 
fronte contemporanea- 
mente agli impegni co- 
munitari, specialmente 
per quanto riguarda lo 
sviluppo del negoziato 
Gatt, e alle richiesta di 
difesa del reddito della 
categoria. 


EX URSS / ELTSIN RICORRERA’ ALLA CORTE COSTITUZIONALE 


Grandi manovre verso i referendum 


Le altre repubbliche temono la «rivincita dei comunisti» o addirittura l’espandersi di una guerra civile 


MOSCA — Mentre si av- 
vicina la data del vertice 
Usa-Russia di Vancou- 
ver, dal quale comunque 
la dirigenza russa pare 
non aspettarsi grossi ri- 
sultati, sono iniziate ieri 
le grandi manovre di Bo- 
ris Eltsin e dei suoi av- 
versari in vista dei t- 
tro referendum del 25 
aprile. Allo stesso tempo, 
i risultati della nona ses- 
sione del congresso dei 
deputati del popolo stan- 
no provocando allarme 
nelle altre repubbliche 
della ex Urss che temono 
la «rivincita dei comuni- 
sti» o addirittura una 
«guerra civile» che dalla 
Russia contagerà anche 
la periferia dell'ex «im- 
pero». 

Se la sessione del ma- 
xiparlamento russo (26- 
29 marzo) non era riu- 
scita a votare l'am- 
peachment» al capo del 
Cremlino, essa aveva in- 
fine votato lunedì una 


risoluzione Che COntOCI: 
appunto per i aprile, 
ron 100 SO di 
elettori russi a votare su 
uattro referendum (la 
ducia a Eltsin, l'appog- 
gio alla sua politica eco- 
nomica, le elezioni anti- 
cipate del presidente e 
poi quelle dei deputati 
del popolo). Le fonti del 
Cremlino, in proposito, 
hanno confermato ieri 
che Eltsin strivolgerà uf- 
ficialmente alla corte co- 
stituzionale affinché di- 
chiari illegale il quorum 
stabilito per il primo re- 
ferendum e cancelli 
completamente il secon- 
do come inammissibile. 
Il congresso (1.033 depu- 
tati) ito infatti stabilito 
che, per essere validi, i 
uattro referendum deb- 
ono vedere la parteci- 
pazione del 50 per cento 
più uno degli aventi di- 
ritto. 
Con questa clausola- 
capestro il congresso 


conta di sconfiggere Elt- 
sin, perché st prevede 
che moltissimi russi (e gli 
avversari di Eltsin spe- 
rano che la «maggioran- 
za silenziosa» raggiunga 
il 50+1 per cento) non 
andranno a votare. Così, 
anche se i «sì» vinceran- 
no, il IENE sarà 
non valido. 

La «squadra» di Eltsin 
ribadisce l'incostituzio- 
nalità del quorum stabi- 
lito dal congresso per il 
primo nio rile- 
vando che il capo del 
Cremlino è stato eletto 
presidente dal popolo, il 
12 giugno 1991, senza 
che allora fosse stato sta- 
bilito alcun quorum per 
la validità del responso 
delle urne. In rito al 
secondo referendum, 
Eltsin sostiene che la leg- 
ge in vigore non permet- 
te di sottoporre a consul- 
tazione popolare le ma- 
terie economico finan- 
ziarie. 


Ma Ghennadi Ziuga- 


nov, presidente del co-. 


mitato centrale esecuti- 
vo del partito comunista 
della Federazione russa, 
ha ribadito ieri che «del 
tutto legali» sono le deci- 
sioni prese dal maxipar- 
lamento. E il partito, ha 
aggiunto il dirigente co- 
munista, si batterà per- 
ché Eltsin sia sconfitto. 
L'ago della bilancia per 
risolvere la controversia 

iuridica è dunque, ora, 

‘a Corte, presieduta da 
Valeri Zorkin. Gli occhi 
di tutti sono perciò pun- 
tati sulla sua sentenza 
che, quale che sia, aprirà 
un fuoco di polemiche. 

, Le polemiche già infu- 
riano, intanto, sulla de- 
cisione del congresso di 
porre sotto il diretto con- 
trollo del potere legislati- 
vo la televisione (tanto 

uella russa che quella 
di Ostankino, che tra- 
smette per la Comunità 
degli Stati indipendenti). 


BALCANI /SEI VITTIME (DUE BAMBINI) DURANTE L'EVACUAZIONE DELLA CITTA’ 


Srebrenica: fuga verso la morte 


I bimbi sono rimasti schiacciati tra la gente che ha dato l'assalto ai camion delle Nazioni Unite 


BELGRADO — Sei persone 
che ieri volevano lasciare 
definitivamente l'inferno 
di Srebrenica con un con- 
voglio delle Nazioni Unite 
hanno trovato la morte. I 
loro casi sono stati i più 
drammatici di una giorna- 
ta in cui il cessate il fuoco 
vigente da domenica scor- 
sa nella Bosnia-Erzegovi- 
na ha continuato a essere 
più o meno rispettato. 

Sono intanto affiorati 
nelle ultime ore indizi che 
inducono a credere che il 
leader dei nazionalisti ser- 
bi della Bosnia, Radovan 
Karadzic, non abbia inten- 
zione — nonostante’ le 
pressioni cui è sottoposto 
— di firmare presto il pia- 
no di pace proposto dall'O- 
nu e dalla Cee. Tra i sei 
morti nella nuova opera- 
zione di evacuazione da 
Srebrenica ci sono due 
bambini: sono rimasti 
schiacciati tra la gente che 
ieri mattina ha letteral- 
mente dato l'assalto ai ca- 
mion autorizzati a lasciare 
la città musulmana asse- 
diata dai serbi. Una porta- 
voce dell'Alto commissa- 
riato dell'Onu per i rifu- 
giati (Unhcr) ha detto a 
Belgrado che altre quattro 
persone — già gravemente 
ammalate al. momento 
della partenza — sono poi 
decedute sui camion du- 
rante il viaggio. i 

I quattordici camion del 
convoglio, che trasportava 
circa duemila profughi, 
sono giunti ieri sera a de- 
stinazione nella città mu- 
sulmana di Tuzla, ma do- 

o essere rimasti bloccati 
‘ungo la strada per alcune 
ore da forze degli stessi 
musulmani. 

Il blocco — è stato spie- 
gato da Radio Tuzla — in- 
tendeva costituire una 
«protesta contro l'Unhcr e 
contro le forze dei caschi 
blu dell'Unprofor che con 
le loro operazioni di eva- 
cuazione «aiutano la poli- 


RIZZA 
TRA 


Le Nazioni Unite 
hanno deciso di far 
rispettare anche con 
la forza la «zona di 
non volo» sui cieli 
della Bosnia. Vinte 
le reticenze russe 


tica di pulizia etnica dei 
serbi». 

L'Unhcr ha annunciato 
la sospensione tempora- 
nea delle evacuazioni da 
Srebrenica e più in gene- 
rale dalla Bosnia orienta- 
le. Ma non è chiaro se la 
decisione sia stata impo- 
sta dalla indisponibilità di 
camion, come alcuni han- 
no detto, o piuttosto sia 
stata dovuta alle vittime 
di ieri. Già lunedì scorso 
tre persone erano morte in 
circostanze analoghe. La 
radio bosniaca, captata a 
Belgrado, ha detto che fra 
martedì e ieri alla stessa 
ora non si è avuto notizia 
di combattimenti, ma nel- 
la Repubblica vi sono stati 
ugualmente morti e feriti, 
anche a causa dei cecchi- 
ni. 

La possibilità di una ac- 
cettazione da parte dei 
serbo- bosniaci del piano 
di pace Onu-Cee, che. già è 
stato accettato dalle altre 
due forze del conflitto, i 
bosniaci musulmani e 
croati, è stata scartata sta- 
mane dal quotidiano di 
Belgrado «Borba». Secon- 
do il giornale, anche i pre- 
sidenti federale, Dobrica 
Cosic, e della Serbia, Slo- 
bodan Milosevic, sono so- 
lidali con Karadzic che di 
recente ha rifiutato di sot- 
toscrivere il piano a nome 
dei serbo-bosniaci. 

La proposta Onu-Gee 
sarà dibattuta venerdì 


prossimo dal parlamento 
dell'autoproclamata «Re- 
pubblica serba» della Bos- 
nia, a Bileca, in Erzegovi- 
na, e in vista di tale circo- 
stanza ieri pomeriggio Ka- 
radzic ha incontrato a Pa- 
le, vicino Sarajevo, un 
emissario di Mosca, Vitali 
Ciurkin. 

A quanto sembra, Ciur- 
kin, che è vice-ministro 
degli Esteri e «inviato spe- 
ciale» del presidente russo 
per la crisi della ex Jugo- 
slavia, si sta adoperando 
affinché Karadzic accetti 
il piano di pace. Il rappre- 
sentante russo sarebbe 
convinto — e la stessa 
convinzione è stata 
espressa due giorni fa a 
Belgrado dal segretario ge- 
nerale della Farnesina 
Bruno Bottai — che altri- 
menti contro i serbi co- 
mincerebbe una esclation, 
al termine della quale po- 
trebbe anche esserci un 
intervento militare. 

Il consiglio di sicurezza 
dell'Onu, infine, ha rag- 
giunto un intesa di massì- 
ma per far rispettare la zo- 
na di «non volo» sopra la 
Bosnia, escludendo però 
l'ipotesi di attacchi contro 
gli aeroporti. L'approva- 
zione della risoluzione, è 
stata rinviata la settimana 
scorsa a causa della crisi a 
Mosca. «La Russia si è im- 
pegnata a votare a favore» 
ha detto un diplomatico 
europeo. Per ottenere l'ap- 
poggio dei russi, tradizio- 
nalì alleati dei serbi, gli 
occidentali hanno accetta- 
to un compromesso: i cac- 
cia della Nato potranno 
abbattare gli aerei che vio- 
leranno lo spazio sopra la 
Bosnia ma non potranno 
lanciare attacchi contro 
gli aerei fermi a terra. E 
non potranno bombardare 
gli aeroporti se non saran- 
no costretti per auto-dife- 
sa. 

Alberto Piazza 


Profughi musulmani di Srebrenica si strappano di mano un pezzo di pane 


dato loro dai caschi blu dell'Onu. 


LÀ 


Il neo primo ministro francese Edouard Balladur. 


EX URSS / A PAROLE L'EUROPA CON ELTSIN 
Ma le casse Cee sono vuote 


La recessione non permette grossi doni’ alla Russia 


ROMA — Fu nell'ottobre del 1988: 
l'allora ‘presidente del Consiglio Ci- 
riaco De Mita, in partenza per Mo- 
sca, ove lo attendeva, per un vertice 
non del tutto ordinario, un Michail 
Gorbaciov ancora saldamente in sel- 
la;nonostante la «glasnost»ie la «pe- 
restroika»y, parlò per la prima volta 
della necessità di «un secondo piano 
Marshall» a favore della Russia, che 
allora si chiamava ancora Unione 
Sovietica. Sono trascorsi più di quat- 
tro anni. Di «piano Marshall» per 
l'Urss, poi Confederazione di stati 
indipendenti, poi Russia «tout 
court», si è parlato altre volte da al- 
lora, ma soltanto per smentirne la 
necessità e l'urgenza. Statisti e poli- 
tologi hanno fatto a gara nel «ripor- 
tare alla realtà» quanti puntavano il 
dito sull'inarrestabile, continuo peg- 
gioramento di una situazione dalla 
quale potevano venire guai per tutti. 
E' nata persino una banca interna- 
zionale con il solo scopo di finanzia- 
re le auspicate iniziative a sostegno 
del difficile trapasso dell'Europa 
dell'Est al capitalismo e alla demo- 
crazia. 

Sono trascorsi più di quattro anni 
e la situazione oggi è proprio quella 
che si temeva: la Russia è in un vico- 
lo cieco dal quale non sembra in gra- 
do di venir fuori. Al posto del tenten- 
nante Gorbaciov c'è Boris Eltsin, ma 
il clima è sostanzialmente lo stesso. 
Un primo tentativo di liberare la 
Russia dal giogo di un capitalismo di 
stato sopravvissuto praticamente 
indenne al crollo del comunismo è 
stato compiuto ma con effetti, alme- 
no per ora, disastrosi. L'unica azien- 
da a funzionare a pieno ritmo è la 
zecca di Mosca: sono stati stampati 
miliardi di biglietti da un rublo che 
nessuno vuole, nemmeno i russi. La 
svalutazione ha raggiunto valori 
prossimi al tremila per cento. 

Il momento di andare in aiuto di 
Gorbaciov e poi di Eltsin è arrivato 
molte volte in questi anni. Siamo 
giunti all'«ora o mai più», Ma nessu- 
no in Europa osa promettere soldi al- 
la Russia. Negli anni delle «vacche 
grasse» qualcosa l'ha dato soltanto la 
Germania, e per ovvii motivi. Poi è 
arrivata la recessione. Si è sperato 
che nel corso del 1992 l'economia 
mondiale potesse riprendere a cre- 
scere, anche se lentamente, Nell'ot- 


tobre del 1991 il Fondo monetario 
internazionale aveva previsto che la 
produzione dei paesi industrializzati 
nel 1992 sarebbe aumentata del 3 
per cento. Nell'ottobre del 1992 la 
proiezione veniva corretta all'1,5 


‘percento. Ma anche questo dato-ha | 


dovuto subire un drastico ridimen- 
sionamento. La finanziaria per il 
1993 varata da Amato contando su 
‘una crescita del Pil dell'1,5 per cento 
si è rivelata anch'essa inadeguata: il 
Pil aumenterà soltanto dello 0,5 per 
cento. Se tutto va bene. x 

All'andamento non confortante 
dell'economia si sono accompagnate 
tempeste monetarie che hanno scos- 
so lo Sme mettendo in discussione i 
tempi dell'edificazione europea. La 
«locomotiva tedesca» nella quale 
molti speravano, non solo in Europa, 
si è definitivamente fermata. La 
Germania è alle prese con la diffici- 
lissima assimilazione dei «lander» 
orientali che le sono caduti tra le 
braccia con il crollo del muro di Ber- 
lino, in Gran Bretagna la Thatcher 
ha lasciato a John Major un paese 
strangolato dal reaganismo «made in 
England». La recessione ha fatto 
piazza pulita dei sogni di rinascita di 
Londra che quest'anno si indebiterà 
per ulteriori 50 miliardi di dollari 
mentre la sterlina, cacciata fuori 
dallo Sme insieme alla lira italiana, è 
in lista d'attesa per un problematico 
rientro nel serpentone monetario, 
ormai a pezzi. 

Dalla Francia, alle prese con il dif- 
ficile epilogo del regime mitterran- 
diano, è inutile attendersi miracoli, 
nonostante la vantata solidità del 
franco. L'Italia non sa ancora se, 
quando e come verrà fuori dal terre- 
moto di «tangentopoli». Del Benelux 
è inutile parlare. Il Belgio è eterna- 
mente alle prese con l'incombente 
autodissolvimento. La Spagna co- 
mincia a fare i conti con l'autunno 
del lungo miracolo amministrato dai’ 
socialisti di Gonzales. 

E' questa la palude nella quale è 
annegata negli ultimi due anni ogni 
velleità di intervento a favore del- 
l'Est europeo, un semi-continente 
alla fame ma con un armamentario 
missilistico-nucleare che nessuno sa 


bene in quali mani sia finito vera- 
mente. 


Salvatore Arcella 


BALCANI / DILAGANO ANCHE CORRUZIONE E MALAVITA ORGANIZZATA 


L'incubo della fame incombe sul Kosovo 


Servizio di 
Mauro Manzin 


LUBIANA — Lo spettro: 


della fame incombe sul 
Kosovo. Le notizie che 
giungono dall'ex provin- 
cia autonoma popolata in 
maggioranza da albanesi 
(90 per cento della popola- 
zione) sono a dir poco 
sconcertanti. Fonti che 
operano a Washington e 
che rappresentano il non 
riconosciuto governo del 
Kosovo forniscono costan- 
temente notizie di provo- 
cazioni più o meno palesi 
ai danni degli albanesi po- 
ste in atto dalle forze di 


polizia serbe. La politica 
del leader albanese Ibra- 
him Rugova, ispirata alla 
resistenza e al non cedere 
alla violenza, ha, per ora, 
evitato che la situazione 
degenerasse in guerra 
aperta. 

Ma la condizione non è 
catastrofica solo da un 
punto di vista politico. An- 
che le condizioni sociali 
del Kosovo sono diventate 


quelle di una paese non 


del Terzo, ma del Quarto 
mondo. Da Pristina le no- 
tizie che giungono sono 
emblematiche di una si- 
tuazione al limite della 


sopportazione umana. Pa- 
ne e cibo scarseggiano. La 
benzina è oramai diventa- 
ta un sogno per la maggio- 
ranza dei cittadini. La si 
riesce ad acquistare solo al 
mercato nero e costa 5 
marchi al litro, una som- 
ma che per molti rappre- 
senta lo stipendio di un 
mese. 

E così gli autobus non 
circolano perchè oltre al 
carburante non hanno 
neppure i pezzi di ricam- 
bio. Sono anche a corto di 
pneumatici. Il paesaggio 
che propone Pristina in 
queste ore e quasi uno sce- 
nario «fin de siecle». Traf- 


fico praticamente inesi- 
stente e un gran movi 
mento di carri trainati da 
cavalli, da asini o da buoi. 
Gli scolari e i fortunati che 
ancora hanno un lavoro 
sono costretti a sposta- 
menti giornalieri, rigoro- 
samente a piedi, anche di 
20 chilometri. Nel più lus- 
suoso hotel della capitale 
nelle stanze non c'è la car- 
ta igienica e trovare una 
saponetta equivale a un 
miracolo. 

Gartina al tornasole del- 
la miseria che dilaga sono 
le vie vuote e le strade de- 
serte. Sembra di essere 


stati rimandati nel passa- 
to da una perversa mac- 
china del tempo di well- 
siana memoria, I ristoran- 
ti e i bar chiudono le ser- 
rande visto che la clientela 
è praticamente scomparsa 
e la malavita si sta lenta- 
mente impossessando del- 
le città. Corruzione, con- 
trabbando, traffico di armi 
e di droga stanno allargan- 
do i propri tentacoli in tut- 
to il Kosovo, terra di fron- 
tiera e quindi geopolitica- 
mente molto «fertile» a 
questo tipo di attività. 
‘Alla corruzione non so- 
no immuni neppure quegli 


‘ organismi dello stato (ser- 


bo) che dovrebbero garan- 
tire la legalità. E'stato sco- 
perto che alcuni funziona- 
ri (serbi) della polizia di 
frontiera avevano messo 
in piedi un'attività molto 
remunerativa. Si trattava 
di una vera e propria «do- 
gana parallela». Chi dove- 
va importare. qualsiasi 
merce nel Kosovo doveva 
pagare, in valuta pregiata 
Ovviamente, un dazio spe- 
ciale a questo gruppo di 
poliziotti, i quali, ulyna- 
mente, non si preoccupa- 
vano neppure di nascon- 
dere la propria attività il- 
lecita, 


Giovedì 1° aprile 1998 


Esteri 


“M.0./ISRAELE VIVE LE PRIME ORE TRANQUILLE DOPO LE STRAGI DI MARZO 


’imea verde’ invalicabile 


Passano solo i palestinesi bisognosi di cure mediche urgenti - Bloccati i pendolari 


M.0./TEHERAN TIMES 
Iran ai terroristi egiziani 
*Bravi, continuate così’ 


il 


TEHERAN — L'Iran giustifica i sanguinosi at- 
tentati contro i turisti occidentali che si susse- 
guono in Egitto ad opera di fondamentalisti isla- 
mici. E' quanto emerge da una dichiarazione di 
un anonimo ‘osservatore’ comparsa ieri mattina 
con rilievo sul «Teheran Times», una sorta di 
portavoce ufficioso del governo sui problemi in- 
ternazionali. gui Sa 

Partendo dallo smentire ogni intervento negli 
affari interni del paese africano e quindi le affer- 
mazioni del presidente egiziano Hosni Mubarak 
secondo cui «è certo che l'Iran è dietro tali atten- 
tati e finanzia queste attività », l'«osservatore» 
nota che «per compiere tali gesti non c'è bisogno 
‘di incentivi in danaro, i sentimenti religiosi del 
popolo egiziano sono più che sufficienti», 

Ma ha ribadito che «gli attacchi sono esclusi- 
vamente un problema interno egiziano», il gior- 
nale aggiunge che i turisti colpiti «vengono da 
Israele e dai paesi occidentali, ma non da strati 
sociali di gente perbene: si tratta di hippies e di 
drogati che si accompagnano con ragazze vestite 
in modo indecente». 

E costoro, aggiunge l'«Osservatore» si trasci- 
nano «con'intere casse di bevande alcoliche nel- 
le antiche città di una nazione che ha servito 
l'Islam per secoli». Di conseguenza «è naturale 
che il popolo reagisca e faccia qualcosa per sal- 
vaguardare intatte i valori e la storia dell'I- 
slam». 

Nel frattempo undici militanti integralisti so- 
no stati arrestati a Edfu, in alto Egitto, circa 800 
chilometri a sud del Cairo, secondo il quotidiano 
egiziano «al Ahram». Sono accusati di aver di- 
stribuito volantini con la firma di Omar Abdel 
Rahman, l'Imam cieco egiziano residente negli 
Usa e chiamato in causa perl'attentato al World 
‘Trade Center di New York, del 26 febbraio, che 
causò la morte di sei persone e il ferimento di un 
migliaio di altre. 


GERUSALEMME — Israe- 
le vive le prime ore tran- 
quille dopo settimane di 
sanguinosi attentati quo- 
tidiani. Migliaia di soldati 
e di agenti israeliani con- 
trollano : ogni passaggio 
lungo la ‘linea verde’ - il 
confine armistiziale prov- 
visorio in vigore prima 
della ‘Guerra dei sei gior- 
ni' (1967) - che separa 
Israele dai territori, da 
martedì ridiventa una 
frontiera invalicabile. 

Alla decisione del primo 
ministro Yitzhak Rabin di 
separare da Israele la Ci- 
sgiordania e Gaza in segui- 


‘ to all' ondata di attentati 


costati questo mese la vita 
di 15 israeliani, altre mi- 
sure restrittive e repressi- 
ve sono seguite. Ieri le au- 
torità hanno annunciato 
che anche dopo che saran- 
no riaperti i valichi - pro- 
babilmente non prima del- 
la fine delle festività della 
Pasqua ebraica, che termi- 
nano il 12 aprile - i veicoli 
con targhe palestinesi, blu 
quella cisgiordana e bian- 
ca quella di Gaza, non po- 
tranno più circolare in 
Israele, da cui ieri sono 
stati respinti centinaia di 
operai ‘abusivi’ palestine- 
sÌ. 

Oltre alla perdita econo- 
mica derivante dai man- 
cati introiti dei circa 115 


mila ‘pendolari’ che lavo- 
Tavano in Israele, l'invali- 
cabilità del confine con 
Israele (resta naturalmen- 
te aperto quello con la 
Giordania o. con l'Egitto) 
provoca disagi di ogni ge- 
nere, 

Teri un torpedone con 
targa blu che trasportava 
familiari di palestinesi de- 
tenuti in Israele è stato ri- 
mandato indietro. Al vali- 
co di Erez (Gaza), per il 


M.0. / DELEGATI CEE ALL’ATTACCO vas 
Sudan accusato di genocidio 


Il regime islamico stermina i cristiani del Sud 


quale transitavano ogni 
giorno decine di migliaia 
di ‘pendolari’, ieri sono 
passate una decina di per- 
sone, bisognose di cure 
mediche urgenti e specia- 
listiche nei più attrezzati 
ospedali israeliani. 
Situazione difficile an- 
che per i palestinesi che 
avevano in programma 
viaggi aerei: il blocco dei 
Territori impedisce infatti 


di recarsi nell’ unico aero- 
porto internazionale d'I- 
sraele, quello di Lod, vici- 
no a Tel Aviv. Chi dove 
prendere un aereo, dun- 
que, dovrà farlo attraver- 
so la capitale giordana 
Amman se proveniente 
dalla Cisgiordania 0, se 
abitante a Gaza, dovrà 
passare per l' Egitto. 
Evidentemente, data la 
soluzione di continuità fra 


i due Territori, gli abitanti 
di Gaza non possono nep- 
pure recarsi a trovare loro 
connazionali in Cisgiorda- 
nia, e viceversa. 

Anche gli imprenditori 
israeliani, sebbene in mi- 
sura meno drammatica, 
risentono fortemente del 
blocco. Sono soprattutto i 
manovali e i braccianti 
agricoli che ora dovranno 
essere reclutati tra i circa 
200 mila disoccupati 
israeliani, fra cui molti 
‘nuovi immigrati” dall'ex- 
Urss. Ma gli imprenditori 
sostengono che, oltre al- 
l'aumentato costo del la- 
voro, gli israeliani sono 
più ‘conflittuali’ ‘e non 
hanno l'esperienza e la re- 


GABORONE — UE sempre più 
isolato in seno alla comunità inter- 


nazionale il regime islamico di khar- 
toum, accusato di attuare piani di 
«genocidio sistematico» nei confron- 
ti delle 


opolazioni Cristiane: del 
Sud: il Sudan rischia ora l'espulsione 
dalla convenzione di Lomè 4, il più 
esteso accordo di cooperazione 
Nord/Sud che associa alla cee 69 
paesî in via di sviluppo dell'area 
Africa-Caraibi-Pacifico Aso Una 
maggioranza di delegati dell'assem- 
blea Cee/Acp, l'organo parlamentare 
di Lomè 4 (69 eurodeputati e altret- 
tanti delegati Acp) ha chiesto ieri 
l'avvio della procedura di espulsione 
di Khartoum. 

Il regime militare sudanese è re- 


sponsabile di una «pulizia etnica e 
religiosa ancora più sistematica di 
quella attuata nell'ex Jugoslavia». 
Centinaia di migliaia di cristiani del- 
le regioni meridionali sono morti a 
causa della repressione attuata dal 
regime islamizzante della fame, usa- 
ta come «arma di sterminio» dalle 


‘ autorità. Il governo infatti impedi- 


sce, o rallenta, l'invio di aiuti'umani- 
tari internazionali verso il Sud, po- 
polato da cristiani e animisti. 

La commissione europea aveva 
già deciso l'anno scorso di congelare 
gli aiuti non umanitari a Khartoum 


| previsti nel quadro di lomè per pro- 


testare contro la pulizia etnica nel 
Sud e l'introduzione della legge cora- 
nica nel paese, 


sistenza dei palestinesi. 
Nonostante ciò, l'Associa- 
zione dei costruttori ha 
annunciato che anche in 
futuro ridurrà il più possi- 
bile quest'apporto. 

Nei Territori intanto so- 
no stati rafforzati i contin- 
genti militari che hanno 
l'incarico di reprimere 
l'intifada. A Gaza - dove 
ieri i ‘Falchi di Al-Fatah' 
hanno rivendicato l'ucci- 
sione di un ebreo avvenu- 
ta lunedì scorso - l'esercito 
ha avuto ordine di ‘ricon- 
quistare il territorio’, an- 
che per salvaguardare 
l'incolumità dei coloni de- 


gli insediamenti ebraici. 


. / IERI TRE MORTI, 41 LA SETTIMANA SCORSA 


Preghiere e scontri 
NUOVA DELHI — Mentre i pellegrini 
indù s‘immergono nel fiume 
Brahmaputra periltradizionale 
bagno rituale che li libererà da tuttii 
peccati, continuano gli scontri nello 
stato settentrionale delKashmir frai 
separatisti musulmani e le forze di 
sicurezza. Anche ieri sono morti sette 
Soperaliati in uno scontro a fuoco tra 
ilitari e militanti islamici. 


- 


Algeri: guerra aperta agli integralisti 


Scontri e attentati sono ormai quotidiani, dallo scorso 5 dicembre sono 237 i fondamentalisti uccisi 


ALGERI — Tre integrali- 
sti islamici sono stati uc- 
cisi ieri dai gendarmi in 
un conflitto a fuoco a Ba- 
rika, 400 chilometri a 
Sud-Est della’ capitale. 
Lo hanno reso noto fonti 
della gendarmeria. La 
presenza dei tre, che si 
erano rifugiati in una ca- 
sa abbandonata, era sta- 
ta segnalata da alcuni 
abitanti della zona. 
Quando i gendarmi si so- 
no avvicinati — sempre 
secondo le stesse fonti — 
sono stati accolti a fuci- 
late ed hanno risposto al 
fuoco uccidendo Moussa 
Benyoussef, Ammar: Be- 
nyoussef e Ahmed Be- 
nyoussef. Dall'entrata in 
vigore della legge anti- 
terrorismo — lo scorso 5 
dicembre — sono 237 gli 
integralisti islamici ucci- 
si. Anche 70 uomini delle 
forze. dell'ordine sono 
morti in scontri e atten- 
tati. ; 

La polizia ha rivelato 


anche che in un attacco 
lanciato da fondamenta- 
listi islamici il 22 marzo 
contro una caserma nei 
pressi di Ksar el Boukha- 
Ti (centro Sud del paese) 
sono morte 41 persone e 
16 sono rimaste ferite. 

Diciotto delle persone 
uccise sono militari, trai 
quali un ufficiale e un 
sottufficiale, \e 23 sono 
intergralisti, ha precisa- 
to il comunicato. 

Gli attaccanti, che vo- 
levano impadronirsi del- 
le armi, sono entrati nel- 
la caserma grazie alla 
complicità di quattro mi- 
litari, due ufficiali e due 
soldati. Nel corso dell'as- 
salto, che è stato com- 

iuto nell'ultimo giorno 

el mese di Ramadan, 
sono stati uccisi 18 mili- 
tari, la maggior parte dei 
quali sorpresi nella men- 
sa. Subito dopo l'attacco, 
gli assalitori, che erano 
oltre 30, si sono dati alla 
fuga, portando via delle 


' scatenata 


armi nascoste in sacchi 
di iuta prelevati nell'ar- 
meria e ai soldati uccisi. 
Fuori dalla caserma li at- 
tendevano due furgoni e 
un camion. 

La caccia all'uomo 
immediata 
mente dalle forze di sicu- 
rezza ha portato ì reparti 
speciali dell'esercito a 
Blida, alla periferia della 
capitale, dove sono stati 
intercettati alcuni dei 
terroristi. responsabili 
dell'azione. Tra sabato e 
domenica scorsa, 23, di 
essi sono stati uccisi in 
differenti scontri a fuo- 
co, mentre altri sono riu- 
sciti a fuggire. 

Si tratta, fanno rileva- 
re gli osservatori, dell'at- 
tacco più grave sferrato 
contro una caserma del- 
l'esercito in Algeria da 
quando, nel febbraio del- 
lo scorso anno, è stato 
proclamato: lo stato di 
emergenza. 


M.0. /PERL’ATTENTATO DI LOCKERBIE 


Libia: embargo mondiale? 


WASHINGTON —. L'amministrazione statunitense 
cercherà di organizzare un embargo petrolifero su 
scala mondiale nei confronti della Libia per punirla 
della mancata consegna dei due agenti del servizio 
segreto di Tripoli ritenuti responsabili dell'attentato 
di Lockerbie contro un Boeing 747 della Pan Am, nel 
dicembre dell'88. Lo ha detto il segretario di Stato 
Warren Christopher davanti a una commissione del 
Gcongresso. 

L'italia, se l'embargo dovesse scattare, è uno dei 
paesi più esposti fra gli alleati, col 28 per cento del suo 
greggio importato dai pozzi della giamahiria, il cui 
prodotto interno lordo dipende per oltre il 90 p.c. dalle 
entrate petrolifere. Anche gli ultimi dati aggiornati 
del 1992 dell’«Unione petrolifera evidenziano chia- 
tamente come la Libia - con un volume di greggio 
CHOO nel nostro paese pari a 19,90 milioni di ton- 
nellate - sia il primo fornitore dell'Italia relativamen- 
te alle importazioni in conto proprio di greggio. Anche 
in virtù dell'ottima qualità di questo. 

Gli altri grandi fornitori di greggio, ai quali l'Italia 
dovrebbe rivolgersi per aumentare le quote importa- 
te, sono l'Arabia Saudita (18,7 p.c. delFsbbisseo] e 


DOPO UN ANNO D’INTERRUZIONE OGGI LEADER BIANCHI E NERI S'INCONTRANO 


Sud Africa: riprende il negoziato 


JOHANNESBURG — Do- 
po quasi un anno di in- 
terruzione, oggi riprende 
il negoziato costituzio- 
nale tra leader bianchi e 
neri con l'obiettivo di da- 
re al Sud Africa un nuovo 
assetto democratico e 
non razziale entro la pri- 
ma metà del 1994. Venti- 
sei tra partiti e associa- 
zioni ‘politiche, inclusi 
rappresentanti del go- 
verno, dell'African Na- 
tional. Congress (Anc) e 
del partito zulu Inkhata, 
si riuniranno oggi e do- 
mani al World Trade 
Center di Johannesburg, 
lo stesso luogo dove a 
puaggio dell'anno scorso 
fallì la convenzione per 


SOMALIA 
Ancora 

banditi 
MOGADISCIO — Mo- 
gadiscio sembra or- 
mai una città tran- 
quilla, gruppi di don- 
ne e di uomini hanno 
cominciato a far puli- 
zia per le strade, con 
carriole e pale ricevu- 
te da organizzazioni 
non governative che 
stanno lavorando so- 
do per dare una mano 
alla ripresa. Ma c'è 
ancora chi muore; ieri 


due guardiani della un Sud Afric. i- 
scorta di «Action in- co {GCodesa), A 
ternational contre la Una novità rispetto al- 


faim» (un'organizza- 
zione francese) si sono 
opposti al furto della 
Toyota sulla quale 
viaggiavano ed hanno 


la Codesa è la partecipa- 
zione al negoziato di al- 
cune forze politiche del- 
l'estrema sinistra nera e 
dell'estrema destra bian- 


oi ERA di ca, che finora si erano ri- 
delle guardie, un ex fiutate di sedere al tavo- 
5 lo della trattativa. Sa- 


colonnello somalo, è 
stato ferito alla schie- 


ranno invece di nuovo 
assenti organizzazioni 
estremistiche bianche 
come.i neonazisti armati 
dell'Awb di Eugene Ter- 
reblanche, che minaccia- 
no la guerra civile pur di 
impedire l'avvento al po- 
tere della maggioranza 
nera. 

Tra i primi compiti 
delle delegazioni ci sarà 
quello di dare un nome al 
negoziato: Codesa infatti 
non riscuote l'approva- 
zione generale, princi- 
palmente perchè vecchi 
e nuovi partecipanti alla 
trattativa non sì ritengo- 
no vincolati dalle deci- 
sioni assunte in quella 
sede. £ 

Sarà questo un altro 
problema all'ordine del 
giorno: evitare cioè che 
per l'opposizione di forze 
politiche come il Partito 
conservatore, l'Inkhata o 


na. 

L'episodio è preoc- 
GIR ‘perché è ac- 
caduto in una zona 
centrale di Mogadi- 
scio, nei pressi del 
mercato di Bakhara, 
dove ogni giorno mi- 
liaia di somali si af- 
‘ollano per acquistare 
e vendere ogni sorta di 
merce, dagli alimen- 
tari ai televisori, alle 
armi (nonostante i ra- 
stréellamenti e i con- 
trolli compiuti più 
volte dai soldati delle 
forze multinazionali). 
Un altro somalo è sta- 
to ferito dai carabinie- 
ri italiani dopo che 
aveva forzato un po- 
E‘ di blocco con una 
vettura ed aveva spa- 
rato contro i militari a 
Mogadiscio Nord. 


il Congresso panafricano 
(Pac), gli accordi rag- 
giunti alla Codesa venga- 
no annullati. In tal caso 
il negoziato dovrebbe ri- 
cominciare daccapo e i 
tempi della democratiz- 
zazione si allunghereb- 
bero. Ù È 
Gli osservatori espri- 
mono comunque un cau- 
to ottimismo sulla possi- 
bilità che la trattativa ri- 
prenda senza eccessivi 
intralci, sebbene negli 
ultimi giorni un'altra 
difficoltà si è aggiunta a 
elle già numerose che 
ovranno essere supera- 
te. In seguito ai recenti 
attacchi terroristici del- 
l'esercito di liberazione 
del popolo azaniano 
(? DIA, raccio armato 
del Pac, che hanno cau- 
sato la morte di svariati 
bianchi, tra cui donne e 
bambini, il governo ha 
adottato severe misure 
poliziesche, ponendo sul 
tappeto in via prioritaria 
problema della violen- 
za politica. 

‘ale misure che han- 
no suscitato le critiche 
dell'Anc e dei suoi allea- 
ti, la decisione annuncia- 
ta martedì di istituire po- 
sti di blocco, con ampio 
spiegamento di forze di 

olizia e forze armate, 
Tinto tutti gli accessi tra 
il Sud Africa e lo stato 
tribale . nominalmente 
indipendente del Trans- 

i, 

Lia governo, confortato 
dai risultati un'inchiesta 
della commissione giudi- 
ziaria indipendente 
Goldstone, ha infatti ac- 
cusato il leader militare 
del Transkei, generale 
Bantu Holomisa, alleato 
dell’Anc, di accogliere 
nel suo territorio basi 
militari dell’Apla che 
userebbe lo stato tribale 
come piattaforma di lan- 
cio per le sue azioni ter- 
roristiche in Sud Africa. 


Maintanto il terrorismo ha fatto molte vittime e il governo ha chiuso i confini con il Transkei 


SUCCESSO DEL LEADER NERO 


Giamaica, stravince Patterson 
Mala campagna elettorale è stata violenta: 15 morti 


KINGSTON. — Il Partito nazio- 
nale del popolo (Pnp) del premier 
Percival «P.J.» Patterson (nella fo- 
to mentre festeggia la vittoria) ha 
stravinto le elezioni politiche te- 
nutesi martedì in Giamaica, con- 
quistando 50 dei 60 seggi al parla- 
mento di Kingston. Il partito labu- 
Tista giamaicano (Wopj) dell'ex pre- 
mier Edward Seaga (1980-89) ha 
Ottenuto appena 10 seggi, ceden- 
done cinque al Pnp rispetto alle ul- 
time elezioni, un risultato che do- 
vrebbe portare alle dimissioni del 
bianco Seaga dalla guida del parti- 
to. 


S 


Patterson, esponente politico, 
nero succeduto nel 1992 all'anzia- 
no leader meticcio Michael Man- 
ley, ha così ottenuto il mandato 
personale che chiedeva per avvia- 
re il risanamento economico della 
Giamaica, isola caraibica dove un 
terzo dei 2,5 milioni di abitanti vi- 
ve in condizioni di indigenza. Le 
elezioni hanno registrato un'af- 
fluenza del 60 per cento degli 1,1 
milioni di elettori e sono state pre- 
cedute da una campagna elettorale 
di tre settimane segnata da episodi 
di violenza costati la vita a 15 per- 
sone. ; 


l'Iran. Ma anche il regime degli ayatollah - dal quale 
l'Italia importa il 14,8 p.c. del fabbisogno di greggio 
per un totale'di 10,64 milioni di tonnellate - è nell’oc- 
chio del ciclone. 

Dopo aver sottolineato «la determinazione con cui 
Teheran acquista armi di distruzione di massa», e 
l'appoggio al terrorismo, il segretario di stato ameri- 
cano Warren Christopher non ha esitato nel definire 
l'Iran «un bandito internazionale». 

Tuttavia, l'embargo petrolifero contro l'Iran appa- 
re altamente improbabile. Gli esperti rilevano che 
mentre la mancanza di greggio libico (1,483 milioni di 
barili al giorno) può essere compensata «piuttosto 
agevolmente» come quantità (ma creerebbe notevoli 
problemi di qualità al sistema di raffinazione), la 
chiusura dei pozzi iraniani - in un momento in cui la 
produzione irachena (3,5 milioni di barili al giorno 
prima della guerra) è ancora congelata - «creerebbe 
molti problemi». Con 3,429 milioni di barili prodotti al 
giorno, l'Iran è il primo paese esportatore dell'Opec- 
dopo l'Arabia Saudita, regina dell'organizzazione con 
una produzione giornaliera di 8,271 milioni di barili. 
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8_] Il Piccolo 


Istri 


IL SEQUESTRO DI DENIS DUFEK 


Primo bambino rapito| Due sindac 


(e liberato) in Croazia 


UMAGO — I profughi 
fuggiti dalle zone croate 
in fiamme sono decine di 
migliaia, un esercito ri- 
versatosi in Istria e nel 
Quarnero, che con sé si è 
portato non solo ansie e 
travagli ma anche ele- 
menti malavitosi. Qual- 
cuno si è messo contro la 
legge per la prima volta, 
spinto forse dalla dispe- 
razione, altri — con la fe- 
dina penale tutt'altro 
che immacolata — han- 
no visto nella regione 
che li ospita Cora at- 
traenti «territori» di cac- 
cia, dove lucrare con più 
facilità. 

E' il caso del rapimen- 
to del piccolo Denis Du- 
fek, 6 anni, sequestrato il 
22 marzo a Umago, 
quando un uomo e una 

onna, allora ignoti, pre- 
sero il bambino dell'asilo 
infantile, ingannando le 
educatrici ed eclissando- 
si alla svelta a bordo una 
«Yugo», di colore blu scu- 
ro. Segnalata la scom- * 

arsa, da quel momento 
è scattata una delle più 
colossali cacce all'uomo 
mai verificatesi in Croa- 
zia, attuata congiunta- 
mente dai ministeri degli 
interni croato e sloveno e 
dalle questure di Pola, 
Fiume e Zagabria. Denis 
è stato ritrovato, solo, in 


Gigantesca caccia all’uomo 


in Istria e Quarnero dopo 


la scomparsa da Umago del 


figlio di un uomo d’affari 


una casa d'abitazione si- 
tuata a Jadranovo, pic- 
cola località attigua a 
Crikvenica. In preceden- 
za, la polizia fiumana 
aveva già fermato la ra- 
pitrice, tale Vjera Koza- 
Gikova, 23 anni, di nazio- 
nalità slovacca, sfollata 
dall'area di Vukovar e 
Osijek, che aveva trovato 
ospitalità a Selce. Il bam- 
bino ha potuto riabbrac- 
ciarei SeRton dopo sette 
giorni di prigionia, perio- 
do in cui non ha subito 
maltrattamenti di alcun 
tipo. Trattandosi di un 
ragazzino molto comuni- 
cativo e allegro, ha cre- 
duto fosse tutto uno 
scherzo, una montatura, 
non immaginando certa- 
mente di essere al centro 
di un rapimento, il primo 
registrato sinora in Croa- 
zia e nell'ex Jugoslavia. 


Secondo quanto preci- 
sato da Milan Vukubi6, 
vice responsabile della 
Criminalpol fiumana, 
nell'«affaire» è immi- 
schiato pure Marin Pliso, 
autore del sequestro as- 
sieme alla Kozatikova, e 
che adesso si troverebbe 
in Germania. Pliîo è un 
esercente di Crikvenica, 
nel cui locale lavorava la 
profuga. Architettato ed 
eseguito il colpo, l'uomo 
si è reso uccel di bosco e 
nei suoi confronti è stato 
emesso un mandato di 
cattura internazionale. 

Il rapimento, inoltre, 
vedrebbe coinvolti espo- 
nenti della «mala» slove- 
na, implicati persino (si 
dice) nell'uccisione di 
Ivan Rotim, militare 
croato, freddato a bru- 
ciapelo da due sicari in 
pieno centro ad Abbazia. 


Tornando al seque- 
stro, Vukusié ha rivelato 
che in tutta l'Istria, il 
Quarnero e il Gorski Ko- 
tar erano state predispo- 
ste misure eccezionali. 
Numerosi i posti di bloc- 
co, quei compresi i vali- 
chi di confine con la Slo- 
venia, centinaia (circa 
600) i controlli alle vet- 
ture sospette. In una 
«Yugo», di colore blu scu- 
ro e targata «Vukovar), 
gli agenti hanno scoperto 
un disegnino di Denis e le 
sue impronte digitali. Il 
conducente, la Kozatiko- 
va appunto, è stata im- 
mediatamente fermata e 
«torchiata». Messa alle 
strette ha confessato e da 
lì al recupero del bimbet- 
to il passo è stato breve. 

Vukusié ha parlato an- 
che di tre telefonate per- 
venute ai genitori di De- 
nis Dufek, RuZica e Jo- 
sip, nelle quali per il ri- 
scatto veniva chiesta la 
somma di un milione e 
mezzo di marchi. Evi- 
dentemente, i sequestra- 
tori sapevano benissimo 
che Josip Dufek, sfollato 
da Vukovar due anni fa, 
è un facoltoso uomo d'af- 
fari che dunque avrebbe 
potuto sganciare una 
somma ingente. 


a, Litorale e Quarnero 
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CONNAZIONALI AI VERTICI DI GRISIGNANA E PORTOLE 


| 


italiani 


SI sta «ridisegnando» la geografia politica dell’Istria 


a.m. | Un'immagine di Buie. 


BUIE — Con la nomina dei 
sindaci di Cittanova e Ver- 
teneglio, si chiude oggi il 
primo «round» di sedute 
costitutive dei nuovi co- 
muni per quanto riguarda 
la contea istriana. Con la 
legge sulle contee, il Buie- 


se è stato suddiviso in cin- , 


que comuni e una città 
(Buie). Disciolta, in que- 
st'ultima località, la vec- 
chia assemblea comunale, 
si formano i nuovi organi- 
smi che dovranno reggere 
quelle che fino ieri erano 
delle comunità locali. 
Martedì sera si sono svolte 
le prime sedute costitutive 
delle nuove municipalità, 
quella di Portole e quella 
di Grisignana, dove a pre- 
siedere il Consiglio comu- 
nale sono stati eletti due 
giovani connazionali, ri- 
spettivamente Sandro Krt 
e Rino Dumis. Con lo stes- 
so ordine del giorno (giu- 
ramento bilingue, emana- 
zione del decreto statuta- 
rio, elezione del sindaco...) 
hanno avuto luogo ieri se- 
ra le riunioni costitutive 
dei due centri maggiori 
della zona, Buie e Umago. 
Mentre andiamo in stam- 
pa sono ancora in corso i 
lavori, ma per quanto ri- 
guarda i neosindaci, sem- 
brano scontate le nomine, 


Dopo le elezioni di febbraio 


al posto di Buie si costituiscono 


cinque municipalità e si 


scelgono i nuovi primi cittadini 


nell'ordine, di Sergio Kra- 
mestetter e Marino Koc- 
jantié. A Umago si era fat- 
to inizialmente anche il 
nome di Giuseppe Rota, 
capolista durante le ulti- 
me elezioni della Dieta de- 
mocratica istriana, ma lo 
stesso ha declinato l'invito 
alla candidatura a causa 
degli impegni alla guida 
dell'Unione italiana, non- 
ché della locale scuola ele- 
mentare italiana. 

Le nuove entità comu- 
nali acquisteranno nuove 
competenze, dunque, mai 
loro responsabili si rendo- 
no conto che potrebbero 
incontrare problemi non 
indifferenti nella gestione 
della vita pubblica. Per 18 
anni il Buiese ha avuto 
una gestione unica, per- 
tanto sembra impossibile 
stravolgere di punto in 


bianco la vecchia organiz- 
zazione. Atale scopo i con- 
siglieri di Portole e Grisi- 
gnana (in previsione an- 
che quelli dei rimanenti 
comuni) hanno accettato 
un accordo fra i comuni 
del Buiese che prevede l'i- 
stituzione di una «giunta 
collegiale», formata dai 
sindaci. Questo organismo 
sarà basato sul consenso e 
dovrebbe funzionare fino 
alla definizione del fun- 
zionamento delle autono- 
mie locali. «E'un tentativo 
di mettere un po' d'ordine 
— rileva Loredana Bo- 
gliun Debeljih, responsa- 
bile della Ddi per il Buiese 
— un collante necessario 
senza il quale, tra le altre 
cose, sarebbe impossibile 
gestire il bilancio comuna- 
le». Nel fine settimana, il 
secondo «round» di sedute 
coinvolgerà il Parentino e 


via-via le altre zone. Ed è 
molto probabile che ven- 
gano riproposte le soluzio- 
ni adottate nel Buiese. 

Per quanto riguarda la 
Comunità italiana del 
Buiese, che in base al pre- 
cedente statuto godeva di 
una tutela. particolare 
(statuto speciale), poco 
nulla dovrebbe cambiare. 
Anzi, se la Dieta, tramite 
le nuove realtà comunali, 
manterrà le promesse pro- 
nunciate alla vigilia della 
vittoria elettorale, allora 
questi diritti in futuro do- 
vrebbero essere ancora 
maggiori. Ricordiamo che, 
in gennaio, la Ddi e la Co- 
munità degli italiani buie- 
si hanno firmato un accor- 
do elettorale, Un docu- 
mento «morale» con il 
quale il partito delle tre 
caprette si impegnava a 
mantenere il bilinguismo, 
i simboli che attestano la 
presenza storica degli ita- 
liani sul territorio, il recu- 
pero della toponomastica 
originaria, nonché a per- 
seguire l'autonomia didat- 
tico-pedagogica nelle 
scuole dell'etnia, abban- 
donare la classificazione 
della GI di Buie quale isti- 
tuzione culturale... 

Alberto Cernaz 


a Berlino a 


Pirano 


per partecipare 


ai Giochi del 


PORTOROSE — I sindaci 


le Nazioni 


di Berlino, Kopenicka, 


Plzen (Repubblica ceca), Papa (Ungheria), Murzsteg 


(Austria), Capodistria, Isola 


e Pirano si sono dati ap- 


puntamento per domani a Portorose per dare il via ai 
preparativi dell'organizzazione comune dei Giochi 
uniti delle nazioni, una manifestazione in program- 
ma dal 3 al 5 settembre in contemporanea in cinque 


città europee. I Giochi uniti, 


, nati su proposta dell'au- 


striaco Werner Greis, saranno articolati in una serie 
di iniziative tese a una migliore conoscenza tra singo- 
li e-popoli dei Paesi coinvolti: intere famiglie insieme 
tra giochi e musica e un contorno di incontri di opera- 
tori turistici ed economici delle cinque città. L'incon- 
tro dei sindaci è uno di questi appuntamenti aggiun- 


tivi dei Giochi. E' previsto inoltre un incontro di soli 


ragazzi dei cinque Paesi, un convegno dedicato ai di- 


ritti umani e una corsa ciclistica di beneficenza, con 


partenza da Berlino e arrivo a Pirano. I Giochi uniti 
delle nazioni si svolgeranno quest'anno all'insegna 
del motto «Per un'Europa unita e un mondo di pace» e 
saranno patrocinati da alcuni dei massimi esponenti 
della scena politica dei rispettivi Paesi nonché da 
Catherine Lalumiere, segretario generale del Consi- 
glio d'Europa. In testa al comitato organizzatore del- 
la manifestazione, per quanto riguarda gli avveni- 


menti sulla costa slovena, 
presidente del Consiglio ese 


si trova Andrej Grahor, 
cutivo di Pirano. 


Paliaga precisa: «Minoranza 
coerede dei beni abbandonati» 


CAPODISTRIA — Daniela Paliaga, presidente della 
Gomunità autogestita costiera della nazionalità ita- 


liana, precisa quanto segue 


in merito all'articolo «In 


Istria corre il confine tra pace e guerra» apparso su «Il 
Piccolo» di ieri 31 marzo a firma di Loris Braico: «Du- 
rante l'incontro con il presidente Kutan a Capodistria 
il 30 marzo e in altre occasioni non ho mai affermato 


che la minoranza italiana ‘ 


deve essere partecipe dei 


beni abbandonati dai profughi”, bensì ho dichiarato 
che ‘’la Comunità nazionale italiana dell'Istria deve 
essere considerata coerede di quei beni che sono stati 


nazionalizzati, sequestrati, 


confiscati e requisiti du- 


rante il passato regime, depauperando anche econo- 
micamente la minoranza già duramente provata dal- 


l'esodo. L'affermazione del 


sindaco Aurelio Juri non 


può essere collegata a quanto da me espresso». 


Fiume-Pola: tre morti e due feriti 
per il mancato rispetto di uno stop 


POLA — Non rispetta il diritto di precedenza e taglia 


la strada a una Renault 25 
neo, l'impatto è tremendo, 


lanciatissima sul rettili- 
le conseguenze letali: tre 


morti e due feriti. E' successo l'altra notte sulla Fiu- 


me-Pola, a una ventina di 


chilometri dal capoluogo 


istriano, all'altezza dell'incrocio con il villaggio di 
-Hrboki. Le vittime sono uno dei conducenti, Slavko 
BoZac, e i due passeggeri che si trovavano con lui, 
Ivan Duras e Regina Belac, tutti a bordo della «Zasta- 
va 128». Fuori pericolo, anche se gravemente feriti, i 
due viaggiatori della Renault, Mladen Kancelar e 


Zeljko Batel, Sembra che il 


Bozac non fosse stato at- 


tento nell'imboccare una laterale e che il Kancelar, al 
volante della Renault, non abbia potuto evitare l'im- 


patto. 


SLOVENIA, ATTESA LA NUOVA LEGGE 
Capodistria e Nova Gorica 
hanno «fame» di strade 


FIUME 
Due fiere 


da oggi 


FIUME — Nella fer- 
rea intenzione 
ammantarsi di una 
veste europea e di 
dimenticare le tra- 
edie balcaniche, 
iume si apre alle 
fiere di carattere 
internazionale. Un 
tentativo per 
smuovere le acque 
limacciose di una 
crisi economica 
che non ha eguali 
nel passato e che 
può venir superata 
anche ediante 
rassegne espositi- 
ve, quali appunto 
la Fiera primaveri- 
le e il Salone del- 
l’Auto, che oggi in 
mattinata verran- 
no aperte al pubbli- 
co. 


Questa edizione, 
rispetto alla fiera 
del 1992, snocciola 
‘un maggior numero 
di espositori. Sa- 
ranno in 120, più 20 
nel Salone dell'au- 
to, cifra superiore 
all'anno scorso 
quando la fiera fiu- 
mana fu rovinata 
da una pioggia di ri- 
nunce che avevano 
messo in forse la 
stessa manifesta- 
zione. Ieri, in un in- 
contro con i rap: 
presentanti dei 
mass media, carat- 
terizzato dai toni 
ottimistici degli or- 
ganizzatori, è stato 
reso noto che gli 
unici guai derivano 
dal limitato spazio 
a disposizione. Il 
Palasport di Ter- 
satto e l'enorme 
pallone pressosta- 
tico (quest’ultimo 
ospiterà il Salone 
dell'automobile) si 
sono rivelati ina- 
datti ad accogliere i 
140 espositori, trai 
quali alcune im- 

rese slovene e ita- 
liane. Le due mani- 
festazioni fieristi- 
che chiuderanno i 
Edie il 10 apri- 
e. 


NUOVA GORIZIA — In 
Slovenia l'argomento 
strade è stato per anni 
oggetto di discussioni di 
campanile tra Nuova Go- 
rizia e Capodistria. La 
nuova legge in materia di 
concessioni dovrebbero 
favorire la realizzazione 
di entrambi i collega- 
menti autostradali. Ab- 
biamo affrontato la que- 
stione conil deputato Ivo 
Hvalica, socialdemocra- 
itico, eletto al parlamento 
sloveno nella regione di 
Nuova Gorizia. Nel suo 
partito Hvalica è incari- 
cato dei rapporti inter- 
nazionali mentre nel 
nuovo parlamento fa 
parte di numerose com- 


missione: esteri, difesa, 


finanze e politica, mone- 
taria. Inoltre è inserito 
nei lavori della commis- 
sione per il controllo sul- 
la privatizzazione e per 
le nuove amministrazio- 
ni locali in Slovenia. 

Venerdì scorso è sta- 
to approvato a Lubiana 
un progetto di legge 

er il completamento 

lell'autostrada Sen- 
tilj-Maribor-Celje-Lu- 
biana-Postumia-Nuo- 
va Gorizia che prevede 
anche diramazioni ver- 
so Sesana (valico di 
Fernetti), Capodistria 
e Lendava (confine un- 
gherese). Questo pro- 
getto favorirà l'ultima- 
zione del tratto Razdr- 
to-Nuova Gorizia? 

«Per ora — precisa 
Ivo Hvalica — abbiamo 
ADpEorato la proposta 
di legge, il governo pre- 
senterà poi la legge ve- 
ra e propria per le con- 
cessioni. Vedremo che 
cosa ne verrà fuori. Ma 
sono sicurissimo che 
troveremo una società 
italiana interessata al- 
la concessione. L'Italia 
ha portato l’autostra- 
da sino al confine di 
Gorizia ossia a San- 
t'Andrea e mi aspetto 
di trovare ADEOLE per 
questo completamento 
anche a Gorizia». 

Mi sembra di coglie- 
re uno spunto polemi- 
co con le dichiarazioni 
del deputato Camber... 

«Ho letto le dichiara- 
zioni di Camber e franca- 
mente stento a capire di 
che cosa parli. 110 milio- 


ni di dollari era lasomma 
che l'ex Jugoslavia dove- 
va pagare come risarci- 
mento per i beni nazio- 
nalizzati e doveva essere 
convertita in credito per 
la realizzazione dell'au- 
tostrada. Due trances di 
questa somma sono già 
state pagate dall'ex Ju- 
goslavia. O la somma ci- 
tata dal signor Gamber 
coincide per un puro ca- 
so con quella o io non ca- 
pisco che cosa voglia di- 
Te». 

Credo si ricollegasse 
alle trattative in meri- 
to al trattato di Osi- 
mo... 

- «Non si tratta di ri- 
negoziare il trattato di 
Osimo, ma soltanto di 
attualizzarlo. A esem- 
pio se guardiamo al 
trattato di Udine sul 
piccolo traffico di fron- 
tiera sono accordi qua- 
si superati. Ormai i cit- 
tadini italiani passano 
il confine con la carta 
d'identità, mentre il 
lasciapassare è più vo- 
luminoso dello stesso 

assaporto.. Anche le 

iste di merci degli ac- 
cordi di Trieste e Gori- 
zia devono essere ag- 
giornate, Ma penso che 
gli scambi non debba- 
nio limitarsi alle mer- 
ci. La privatizzazione 
che è alle nostre porte 
interessa il Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Importe- 
remo nuove tecnologie 
il che significa anche 
risorse umane, dei ma- 
nagers di cui avremo 
bisogno in Slovenia 
nell'immediato  futu- 
ro». 

Il tracciato dell'au- 
tostrada da lei citato 
prevede anche il colle- 
gamento con il porto di 
Capodistria che sta 
molto a cuore al gover- 
no sloveno e alla Comu- 
nità italiana... 

«Il porto è la cosa più 
vitale del Litorale slove- 
no sia per il traffico sia 
dal punto di vista tecno- 
logico. E' vitale per l'eco- 
nomia del Litorale in cui 
la comunità italiana è in- 
serita a tutti i livelli. Io 
credo che dal suo svilup- 
po la comunità italiana 
otterrà un notevole van- 


taggio». 
Diego Santoro 


SECONDA EDIZIONE DELLA RASSEGNA RIVOLTA A ISTRIA E QUARNERO 


Cinema italiano: il via a Portorose 


CAPODISTRIA — Il consolato generale d'Italia a Ca- 
podistria, l'Università popolare di Trieste e l'Unione 
italiana di Fiume — in collaborazione col gruppo 
Nordfest di Trieste — hanno presentato nel corso di 
una conferenza stampa a Capodistria, la prossima 
manifestazione cinematografica del progetto «Cine- 
ma italiano in Istria, Fiume e Dalmazia». 

Il progetto, giunto nel ‘93 alla sua seconda edizio- 
ne, intende propotre la migliore e più recente produ- 
zione cinematografica italiana nell’area istro-quar- 
nerina allo scopo di fornire un servizio culturale alla 
numerosa comunità italiana ivi residente nonché ai 
consistenti nuclei di popolazione italofona della 


Diego Abatantuono. 


Croazia e della Slovenia. 


Accanto alla finalità culturale, l'iniziativa è andata 
assumendo una non trascurabile valenza commer- 
ciale: dei nove film italiani presentati nel corso del 
‘92 risulta infatti che uno sia già stato acquistato da 
un distributore croato («Mediterraneo»), mentre per 


altri («Il ladro di bambini», «Parenti serpenti») sono in 
corso trattative tendenti all'acquisto dei diritti di di- 
stribuzione in Croazia. Il che fa pensare all'opportu- 
nità culturale ed economica di istituire una Mostra 
mercato del cinema italiano a cadenza annuale, che 
risulti punto d'incontro tra i rappresentanti della 
produzione italiana e quelli della distribuzione croa- 
ta e slovena (ma anche di altri Paesi dell'Est, tra i 
quali Russia, Ungheria, Cecoslovacchia, ecc.). 

Il prossimo appuntamento con il cinema italiano 
presenterà al pubblico istro-quarnerino il nuovo film 
di Gabriele Salvatores «Puerto Escondido», che verrà 
proiettato venerdì 2 aprile a Portorose (Auditorium: 
ore 18 e 20.30), sabato 3 aprile al Cinema di Parenzo 
(ore 18 e ore 20.30) e domenica 4 aprile a Fiume (Cine- 
ma Croatia ore 18 e 20.30). Tutte le proiezioni saran- 
no ad ingresso gratuito e verranno presentate dai cri- 
tici Noemi Calzolari e Lorenzo Codelli. ; 


‘prescolastiche 


ISTITUZIONI SCOLASTICHE PREDA DILADRI E TEPPISTI 


Vandalismo nell’asilo 


L’ultimo preso di mira a Fiume è quello che ospita i cerebrolesi 


FIUME — Scuole e giar- 
dini d'infanzia stanno 
diventando una delle 
mete preferite dei ladri 
nel capoluogo quarneri- 
no. I furti di solito av- 
vengono durante i fine- 
settimana, quando le 
istituzioni scolastiche e 
sono 
chiuse e sovente incusto- 
dite, come per esempio 
gli asili. Di regola vengo- 
no trafugati apparecchi 
televisivi, videoregistra- 
tori, computer e altri 
mezzi didattici di valore. 
Quanto accaduto, .inve- 
ce, durante lo scorso fi- 
ne-settimana in uno de- 
gli asili fiumani esula 
dalla semplice ruberia e 
assume preoccupanti 
contorni di teppismo a 
opera di minori. Obietti- 
vo di un grave atto van- 
dalico è stato fra venerdì 
e domenica notte l'asilo 
«Krnjevo», l'unico im- 


pianto in città in cui ope- 
rano anche tre sezioni 
che ospitano bambini ce- 
rebrolesi e ritardati men- 
tali, oltre alle cinque se- 
zioni prescolastiche re- 
golari. 

Lunedì, all'apertura 
dell'impianto, il perso- 
nale dell'istituzione ha 
avuto l'amara sorpresa 
di trovarsi di fronte a un 
vero e proprio caos. 
Ignoti delinquenti hanno 
messo tutto a soqquadro: 
disegni, giocattoli e at- 
trezzi spaccati. 

Come se non bastasse, 
hanno dato sfogo anche 
alla loro vena artistica, 
imbrattando con tempe- 
re e acquarelli tutte le 
pareti delle aule. Non 
hanno rubato niente, an- 
che perché, come ci han- 
no detto i responsabili 
dell'asilo, non c'era più 
niente da rubare. L'im- 


pianto, infatti, è già stato 
recentemente svuotato 
dai ladri per ben tre vol- 
te. Ora i danni sono più 
rilevanti, anche perché è 
stata danneggiata l'aula 
polivalente, quella dove 
sono situate le attrezza- 
ture per i vari esercizi 
dei bambini handicappa- 
ti. E così l'asilo è rimasto 
chiuso. 

Soltanto i bambini dei 
5.gruppi prescolastici.so- 
no stati dislocati nelle al- 
tre istituzioni cittadine, I 
cerebrolesi, purtroppo, 
sono dovuti restare a ca- 
sa. L'impianto di Krnjevo 
ospita in tutto un centi- 
naio di bambini. Ora so- 
no in corso le indagini 
della polizia e si spera 
che questa volta qualcu- 
no si decida a trovare il 
modo per tutelare meglio 
questo tipo di impianti. 

a.s. 


I CAMBI 


SLOVENIA 
Talleri 1,00 = 15,63 Lire 


CROAZIA 
Dinari 1,00 = 1,06 Lire 


—BENZINA SUPER. 


SLOVENIA hi 
Talleri/litro 55,30 

= 864 Lire/litro 
CROAZIA 

Dinari/litro 900,00 

= 958 Lire/litro 


* Dato medio comunicato dalla 
Banca di Slovenia 


CAPODISTRIA, RIPAVIMENTAZIONE IN CITTA? VECCHIA 


Le pietre dello scandalo 


Protestano negozi: 


CAPODISTRIA — Conti- 
nua a spron battuto, ma 
anche tra difficoltà e po- 
lemiche, la ripavimenta- 
zione di alcune delle 
maggiori vie e piazze di 
Capodistria. Via Kidriè 
(l'ex via Santorio) dopo la 
rimozione delle geome- 
triche lastre d'arenaria si 
ritrova, praticamente, 
sventrata (il solco è di 
circa un metro e mezzo) 
dalle ruspe che prepara- 
no il terreno per la nuova 
canalizzazione. Ad aver 
problemi oggettivi sono i 
commercianti (per nu- 
mero di negozi la suddet- 
ta via è seconda solo alla 
centralissima Calegaria) 
che, nell'ultimo mese si 
sono visti diminuire le 
vendite dal 50 all'80 per 
cento. Ma il comune 
sembra venire incontro 
alle loro esigenze: trami- 
te apposita richiesta, gli 
esercenti «zÒò per porto», 
per tutta la durata dei la- 
vori saranno sgravati dal 
pagamento dei contribu- 
ti per la previdenza so- 
ciale. L'ispezione comu- 
nale d'igiene pubblica ha 
vietato la vendita di cibo 
nelle cosiddette «tavola 
calde», mentre, nono- 
stante la polvere nell'a- 
ria, continuano a operare 
le pasticcerie gestite da- 
gli albanesi. In difficoltà 
pure i futuri papà che, 
per trasportare le parto- 
rienti all'ospedale (ex 
convento dei Serviti), so- 
no costretti a incunearsi 
con le proprie macchine 
in calli e callette secon- 
darie (la settimana scor- 
sa una ragazza per un 
soffio non ha partorito in 
strada). 

Male polemiche, quel- 
le toste, in margine ai la- 


= È 


I contestati lavori di tip 
centro storico di Capodi 


—- 


vori in corso, sono rivol- 
te esclusivamente all'a- 
spetto «artistico-monu- 
mentale». Non occorre 
essere degli esperti per 
affermare che, a lavori 
ultimati, il selciato capo- 
distriano non conserverà 
più lo «spirito» originale. 
Delle vecchie lastre ve- 
neziane (12 centimetri di 
spessore) circa la metà 
verrà rimossa e anche 
quelle integre, Ossia 
quelle che gli autocarri 
in quarant'anni non sono 
riusciti ancora a spacca- 
re, subiranno tagli a 
macchina e limature va- 
rie. 

Lo studioso Zdravko 
Vatovec, in un articolo 
tutto pepe apparso sul 
periodico —«Primorska 
sreCanja», ricorda le tra- 
vagliate vicende che se- 


5 


avimentazione nel 
stria (foto PrimoZiò). 


guirono, nel febbraio del 
‘92, la ripavimentazione 
di Piazza Signoria a Fi- 
renze. Ben sette respon- 
sabili, tra cui il direttore 
generale del ministero 
dei Beni culturali, Fran- 
cesco Sisini, furono con- 
dannati per «danni al pa- 
trimonio storico e cultu- 
rale della Nazione». Sisi- 
ni lo commentò come «... 
una grave interferenza 
del potere giudiziario in 
un settore di competenza 
ministeriale». Il tribuna- 
le fiorentino fu irremovi- 
bile (a nulla valse anche 
una lettera in difesa del- 
l'imputato inviata dell'o- 
norevole Giulio Andreot- 
ti, allora titolare del di- 
castero). Comunque i la- 
vori in Piazza Signoria 


‘ avevano raggiunto un 


anti e archeologi, incalzati dai bulldozer 


punto dal quale non si 
poteva tornare indietro. 
Come non si può tornare 
indietro a Capodistria, 
dove gli antichi lastroni 
d'arenaria sono già stati 
sottoposti alle «cure» di 
una ditta specializzata di 
Sesana. Ma in questo ca- 
so è poco probabile che 
qualcuno venga condan- 
nato per «danno al patri- 
monio artistico», E' più 
probabile invece, come è 
successo con la «rivolu- 
zione» di Piazza Tartini a 
Pirano, che responsabili 
dei lavori vengano insi- 
gniti di ambiti riconosci- 
FIEBt. per meriti cultura- 
sE 

, Un'ultima considera- 
zione la merita la «trou- 
pe» di archeologi che, in- 
calzata dai «bulldozer», 
cerca in fretta e furia di 
scoprire qualche reperto. 
«Ci vorrebbe più tempo» 
dicono gli esperti.«... ma 


‘ il tempo è danaro» ri 


spondono a palazzo co- 
munale. Tre sono stati i 
punti sondati dagli ar- 
cheologi: all'imbocco 
della via (vicino alla Log- 
gia) hanno trovato, ben 
conservati, i resti della 
canalizzazione medieva- 
le e alcune monete di pic- 
cole dimensioni; sul ver- 
sante opposto (vicino a 
campo Carpaccio) sono 
venute alla luce delle 
massicce pietre rettan- 
golari che si presumono 
essere le fondamenta di 
‘una delle porte cittadine; 
infine, in zona centrale, 
pochi metri di fronte a 
palazzo Belgramoni- 


Tacco, è stato trovato usi 


focolare databile, gràsso 
modo, agli inizi del mil- 
lennio. 

Alberto Cernaz 


Giovedì 1 aprile 1993 


La rivoluzione elettorale 


TRIESTE — Cambiano le 
regole ed è quasi rivolu- 
zione, Le elezioni comu- 
nali, provinciali e regio- 
nali del sei giugno si 
svolgeranno in modo 
completamente diverso 
dalle altre volte. Questi i 
cambiamenti: sistema 
maggioritario nei comu- 
ni con meno di 15 mila 
abitanti; elezioni diret- 
ta di sindaco e presiden- 
te della giunta provin- 
ciale. E, importantissi- 
mo, si voterà in una sola 
giornata (dalle 7 alle 22) 
per comuni e province. 
Le regionali, se abbinate 
a comuni ‘e province, si 
svolgeranno in un solo 
giorno, altrimenti in due 
come sempre. Intanto la 
Commissione affari ge- 
nerali del Consiglio re- 
gionale, presieduta da 
Oscarre Lepre (Dc), ha 
approvato all'unanimità 
la legge che disciplina la 
campagna elettorale per 
le elezioni regionali; leg- 
fe che verrà approvata 
la settimana prossima 
dal Consiglio, 

Il testo della proposta 
(firmato da Blasig, Psi; 
Dominici, Dc; Cinti, Psi; 
Travanut, Pds; Cavallo, 
Fv; De Agostini, Mf; Ca- 
sula, Msi-Dn; Gambassi- 
ni, LpT; Ariis, Pli) era 
stato I RCUSziO prima del- 
la pubblicazione della 
legge 81 del 25 marzo 
1993 che regola, a livello 
nazionale, Felenone dei 
consigli comunali e pro- 
vinciali. Era perciò com- 
posta da più articoli che 
anticipavano la filosofia 
della legge nazionale. Ri- 
dotta nel testo, ora si ri- 
chiama ai dettati della 
leggenazionale. 

Trenta giorni prima 
delle elezioni è vietata la 
propaganda elettorale a 
mezzo di inserzioni pub- 
blicitarie su quotidiani 
e periodici, spot pubbli- 
citari e trasmissioni 
pubblicitarie radiotele- 
Visive. Sessanta giorni 

rima delle elezioni è 
‘atto divieto alle pubbli- 
che amministrazioni di 
svolgere attività di pro- 
paganda di qualsiasi ge- 
nere, ancorché inerente 
alla loro attività istitu- 
zionale, Vengono invece 
CS AFat ento indi- 
cate le forme di propa- 
Fonda permesse (mani- 
festi e scritti murali, 
stampati). Tutte devono 
Nero riportare il nome 
lelcommittente. I divie- 
ti non si applicano agli 
organi dei'partiti. 

La discussione della 
legge era stata anticipa- 
ta da una relazione del- 
l'assessore Dario Barna- 
ba sugli esiti che la le; 
sull’elezione dei consigli 


Polo Lui incontra lei. E co- 


me talvolta anco- 

Best Seller ra succede, è 
“omore a prima vista. Lei è bellissima. 
Si conoscono meglio. Lui scopre che 
‘oltre a essere bellissima, lei è anche 


comunali e provinciali 
avrebbe comportato 
praticamente nel Friuli- 
Venezia Giulia. Anzitut- 
to i consiglieri comunali 
da eleggere saranno 
3.325 (compresi i sinda- 


Ci) rispetto ai 4.020 at-. 


tuali. Solo in sette Co- 
muni (Trieste, Udine, 
Pordenone, Gorizia, Cor- 
denons, Monfalcone e 
Sacile) si voterà con il si- 
stema proporzionale. In 
tutti gli altri 212 si avrà 
il sistema maggioritarie. 
Ben 50 comuni cioè ab- 
bandoneranno il siste- 
ma pe sporzionale. 

Il sindaco verrà eletto 
direttamente e durerà 
in carica 4 anni e non 

iù 5. Potrà essere rie- 
etto una sola volta. Le 
stesse norme valgono 
anche per il presidente 
della Provincia e per i 
consigli comunale e pro- 
vinciale. Nelle liste dei 
candidati le forze politi- 
che devono indicare se- 
paratamente il candida- 
to a sindaco e nelle stes- 
se liste devono trovare 
spazio, di norma, i due 
sessi, Alle donne do- 
vrebbe quindi essere ri- 
servato almeno un terzo 
dei posti. Cambiano i si- 
stemi di calcolo e di at- 
tribuzione dei seggi. 

Importante è infine la 
durata delle elezioni, Si 
voterà in una sola gior- 
nata, dalle 7 alle 22. Do- 
ve è previsto il ballot- 
taggio, l'elezione si ef- 
fettuerà la seconda do- 
menica successiva al 
primo turno elettorale. 
Nei comuni e nelle pro- 
vince della regione — ha 
concluso Barnaba — si 
voterà nel mese di giu- 
gno sulla base delle nor- 
me di riforma. Seguiran- 
no il sistema proporzio- 
nale le Province di Gori- 
zia (scadenza naturale) 
e Trieste (scioglimento 
anticipato) e i Comuni di 
Pordenone, Monfalcone 
e Cordenons, tutti in 
scadenza. 

Con il metodo maggio- 
ritario si voterà nei co- 
muni di Romans, Ron- 
chi, Villesse (provincia 
di Gorizia), Gastelnuovo, 
Claut, Clauzetto, Erto e 
Gasso, Pinzano, San Qui- 
rino, San Vito al Taglia- 
mento, Spilimbergo 
(questi per scioglimento 
anticipato), Vajont . e 
TOnnol (provincia di 
Pordenone), Aiello, Ba- 
gnaria Arsa, Bertiolo, 
Codroipo (scioglimento 
anticipato), Drenchia, 
Latisana, Maiano, Palaz- 
zolo, Resiutta, Ronchis, 
Ruda, Tarcento, Torrea- 
no, Villa Vicentina (pro- 
vincia di Udine). 
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UDINE 
Convention 
di Segni 
afine 
settimana 


UDINE — Si infitti- 
scono gli incontri tra 
1 simpatizzantin dei 
Popolari per la rifor- 
ma in vista dell'ap- 
puntamento con Ma- 
rio Segni in program- 
ma domenica prossi- 
ma a Udine. 

Il leader del movi- 
mento referendario 
giungerà, infatti, nel 
capoluogo friulano 

ato sera, per pro- 
muovere a Tricesimo 


una sorte di conven- | 


tion con il mondo 
produttivo e con tut- 
tii cittadini. 

Il. parlamentare, 
che si è dimesso dalla 
Dc, sarà a disposizio- 
ne di tutti coloro che 
vorranno dare o rice- 
vere chiarimenti sul 
«sì» ai referendum. 
L'incontro di sabato 
sarà una cena all'a- 
‘mericana, organiz- 
zata per sovvenzio- 
nare il movimento. 


ELEZIONI 
MUmf 
presente 
con il suo 
simbolo 


UDINE — Si è svolto 
nei giorni scorsi il 
comitato centrale 
del Movimento 
Friuli per discutere 
condizione e moda- 
lità per le elezioni 
regionali del pros- 


simo giugno. Alla 
carica di segretario 
politico. è stato 


eletto, all'unanimi- 
tà, il consigliere re- 
gionale Marco De 
Agostini. 

Il Movimento sa- 
Tà presente con 
proprie liste e pro- 

rio simbolo «per 

lare opportunità di 
fare riferimento ai 
valori e ai program- 
mi dell'autonomi- 
smo storico friula- 
no, mai superato, 
mai uguagliato e 
tanto meno. sosti- 
tuito da nessun’al- 
tra organizzazione 
politica». 


intelligente, concreta, veste con gusto 
e ama viaggiare. 

Lui è sempre più innamorato, e più 
la frequenta più apprezza i suoi 
modi spigliati, il temperamento ge- 
neroso, la grazia con cui si muove. 


. Regione 
ALLE URNE UN SOLO GIORNO - SCELTA DIRETTA DI SINDACO E PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 


REGIONE 
N Pili 

alla ricerca 
di nuovi 
alleati 


TRIESTE — Il Pli 
del Friuli-Venezia 
Giulia ha deciso di 
presentarsi alle 
prossime elezioni 
con DISTINTE tradi- 
zionale simbolo. 
Eventuali collega- 
menti, imposti dal- 
le regole della legge 


elettorale, potran- 
no avvenire solo 
con forze politiche 
democratiche che, 
per i loro program- 
mi e tradizioni, 
possano ravvisarsi 


omogenee. con _i 
programmi del Pli. 
«Proprio in questo 
momento di crisi 
del sistema dei par- 
titi tradizionali ha 
detto il segretario 
Majo - è più che mai 
necessaria una for- 
te presenza libera- 
le che aggreghi co- 
loro si identificano 
con i valori liberal- 
democratici». 


FRIULI 
Costituito 
il gruppo 
Lista 

per Udine’ 


UDINE — Si è costi- 
tuito a Udine il movi- 
mento di opinione 
pubblica denomina- 
to «Lista per Udine», 
che ha lo scopo il rin- 
novamento dei me- 
todi politici di Udine 
e del Friuli e la valo- 
rizzazione del ruolo 
dei cittadini dopo 
tangentopoli e dopo i 
nuovi strumenti di 
democrazia diretta 
i varati dal-Parlamen- 
to. 

La Lista di Udine 
aderirà all'Unione 
delle liste civiche, 
«non cammuffate dai 
partiti . tradizionali 
per riciclarsi», in tut- 
ti i paesi e città del 
Friuli. 

Hanno già aderito 
al movimento d'opi- 
nione Pubblica, cit- 
tadini di varia espe- 
rienza politica. 


Il Piccolo [9] 


MOLTI CONSIGLIERI HANNO DECISO DI NON RIPRESENTARSI 


Il toto candidature 


TRIESTE — «Macchè, 
Queste sono sparate che 
si fanno in momenti d'e- 
mergenza. Perché il par- 
tito possa presentarsi 
con un volto radicalmen- 
te rinnovato basterebbe 
applicare le vecchie re- 
gole, come. quelle che 
vietano di esercitare più 
di tre mandati legislati- 
vi. Già così si liberereb- 
bero tanti posti in lista. 
Basterebbe smetterla 
con le deroghe, come 
quelle per i presidenti, 
assessori, capigruppo e 
segretari, regionali del 
partito. Longo stesso si 
dovrebbe mettere da 
parte». Così replica l'as- 
sessore Calandruccio al- 
l'ultima «provocazione» 
del segretario regionale 
della Dc in terna di can- 
didature per il prossimo 
Consiglio regionale. 

. Secondo Longo, infat- 
ti, dovrebbero sgombe- 
rare il campo tutti i de- 
mocristiani uscenti. Ma 
tale invito è stato accolto 
dagli interessati con gar- 
bata sufficienza. E sono 
fioccate in questi giorni, 
nei corridoi del palazzo 
di piazza Oberdan, le 
frecciatine e le battutine 
dei colleghi nei suoi ri- 
guardi. Qualcuno lo salu- 
ta: «Ciao, Martinazzoli». 
E tutti sorridono. A que- 
sto punto, ai più nervosi 
Longo si è affrettato a 
precisare meglio la pro- 
posta. L'interpretazione 
«autentica» sarebbe que- 
sta: gli uscenti, per esse- 
re ricandidati, dovrebbe- 
To sottostare a un giudi- 
zio sul loro operato. Per- 
ché finora — hanno ri- 
battuto in miolti — come 
ci si comportava? Forse 
che veniva riconfermato 
in lista chi si fosse mac- 
chiato di scarsa applica- 
zione o di assenteismo? 

‘ Certo, di questi tempi 
si fa un gran parlare, in 
quei corridoi, delle can- 
didature per le prossime 
elezioni regionali. Ele- 
zioni che produrranno, si 
sa, un autentico sconvol- 
gimento — grazie all'av- 
vento della Lega Nord ed 


Best Seller. 


agli effetti di Tangento- 
poli — degli assetti poli- 
tici consiliari. 

Protesta fin d'ora Ca- 
landruccio: «Perché non 
dovrebbe ricandidarsi 
chi, come me, sta conclu- 
dendo la sua prima espe- 
rienza e si è appena fatto 
le ossa?». Ma sono in 
molti, d'altro canto, a 
mollare. Per esempio gli 
assessori Brancati e An- 
tonini, e ciò in coerenza 
con il principio, da essi 
sempre sostenuto con 
convinzione, secondo il 
quale non può essere su- 
perato il limite di tre 
mandati consecutivi. E 
anche Maria Piccoli dice 
basta. Mentre Rinaldi e 
Dominici, entrambi con 
tre legislature sulle spal- 
le, sperano nel miracolo: 
una deroga, chissà. 
Oscarre Lepre risponde 


che non sa, che ci sta 
pensando, ma che co- 
munque oggi non ci sta- 
rebbe. Ed è la stessa po- 
sizione di Strizzolo. Tut- 
to dipende — dice — da 
quale ricambio si vorrà 
prospettare: «Se una rin- 
novata rappresentanza 
dc ritenesse utile la mia 
partecipazione, certo sa- 
rei disponobile...». 

Molto perplessi i so- 
cialisti Saro e France- 
scutto. Il primo si dichia- 
ra molto, molto indeciso: 
«Mi pronuncerò fra un 
mese»; e il secondo: «Il 
mio è un ‘’no’’ al 90 per 
cento, il restante dieci 
per cento dipende dall'e- 
sito del prossimo con- 
gresso organizzativo di 
Pordenone. Vediamo co- 
sa. succede». Carbone 
conferma il proposito — 
«un periodo sabbatico», 
dice — di restare alla fi- 


COSTO COMPLESSIVO DEL CONSIGLIO REGIONALE 


Le voci di spesa tratte dal bilancio regionale per il 1993 


nestra. E l'ex assessore 
Rigo: «Penso proprio di 
no, in questo momento 
non sono molto entusia- 
sta della politica». E an- 
che Vespasiano dice; 
«No, basta». Blasig e Bul- 
fone sorridono: «Vedre- 
mo, il problema non è 
candidarsi, ma farsi 
eleggere...». Invece il 
neo-assessore Tersar: 
«Perché no? Ricandidarsi 
è un dovere per chi, come 
me, ritenga di rappre- 
sentare una parte della 
società che si riconosce 
nel Psi e accetti di farsi 
vettore di quelle aspetta- 
tive». E Cinti, con entu- 
siasmo: «Sarei contento, 
perché bisogna avere il 
coraggio di affermarsi 
socialisti: ci sono anche 
glionesti...). 

E Travanut? «Sarà alla 
luce della consultazione 


. si 

Spese per i consiglieri regionali 16.500.000 — 200.000 

Indennità presidente e assessori 800.000 
Indennità trasferta in Italia 65.000 -— 15.000 
Indennità trasferta all'estero 80.000 — 10.000 

Imposte e tasse 180.000 
‘ Spese di rappresentanza 100.000 — 130.000 
Spese riservate al presidente 100.000 — 30.000 
TOTALE 17.825.000 — 375.000 


Gli amici commentano: (L.14.915.000) zio è un po' geloso perché lei 


“Proprio una bella coppia” Lui è sem- 
pre con lei. E viaggiano, viaggiano, 
Viaggiano, non si stancano mai di 


viaggiare. 


attenzioni. 


è sempre al centro di mille sguardi e 


Ma tutti sanno che lei non 


lo.tradirà mai. È fedele nell'intimo, una 


virtò di famiglia. 


— Un consigliere costa al mese (nel 1993)L. 22.541.000 
— Un assessore costa al mese (nel 1993) L. 31.742.000. 


La paga del consigliere 


Dal bilancio per il 1993 della Regione, si può ricavare il costo 
degli amministratori regionali. Per i consiglieri abbiamo una 
diminuzione di spesa, rispetto al 1992, di 200 milioni. 
Ovviamente il bilancio prevede il costo dell'apparato, che è 
superiore a quanto incassa al netto l'amministratore, Si deve 
tener conto che dopo le elezioni di giugno i consiglieri I 
scenderanno da 62 a 60. Analogo discorso vale per gli 
assessori che attualmente sono 14 più il presidente e che 
dopo il 13 giugno diventeranno 10. 


le altre non si accorge nemmeno. 
Lui è felice. Ma così felice, ma così 
felice, che un bel giomo decide di far- 


le un regalo: 


E siccome è uno che sa investire 


delle sezioni che verrà 
decisa, fra due settima- 
ne, la sorte di tutti i con- 
siglieri uscenti del Pds». 
E Perla Lusa soggiunge: 
«Anzi, sarebbe giusta 
una mia ricandidatura, 
perché potrei così sotto- 
porre il mio operato al 
giudizio di chi mi ha elet- 
to la volta scorsa». Inve- 
ce Bratina si ritirerà e la 
Barbina: «Non mi diver- 
to più». 

Ed ecco uno sguardo 
alle formazioni minori. 
Per Giacomelli è sicura la 
ricandidatura di tutti e 
tre i rappresentanti del 
Msi: «Ai quali si aggiun- 
geranno — profetizza — 
almeno due camerati 
nuovi». Per la LpT si ri- 
candiderà il solo Gam- 
bassini: «Cecovini, pur- 
troppo. no, ha già annun- 
ciato di volersi ritirare, 
alla sua età, da ogni atti- 
vità politica». L'assesso- 
re Barnaba, ex repubbli- 
cano passato all'Unione 
democratica oggi aggan- 
ciata al Pli, dice di no: 
«Tre legislature sono più 
che sufficienti. Certo i li- 
berali insistono molto 
perché concorra anco- 
ra...». Anche De Agostini, 
del Movimento Friuli, di- 
ce: «Dopo tre legislature 
avrei qualche problema. 
Perciò sono il primo ad 
appellarmi per un afflus- 
so di nuove energie in- 
torno a un Mf che si ri- 
presenterà quale alter- 
nativa, per un elettorato 
non irrazionale, alla Le- 
ga». 

Abbandoneranno il 
campo invece tutti e trei 
verdi «federati», che so- 
no Cavallo, Rossi e Wer- 
henfennig. Il primo per- 
ché davvero non se la 
sente di affrontare un 
quarto mandato, il terzo 
perché si dichiara stanco 
e convinto della necessi- 
tà di un ricambio per ri- 
dare vigore — dice — a 
una rappresentanza 
«verde» che, alleata alla 
Rete, possa attivarsi per 
un'alternanza politica. 
8. p. 


ha la testa sulle spalle, le regata una 
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T_ 4501 


1043 cc. 


Disponibile anche in versione S e diesel 1400 ce. 


Decidono di vivere insieme, lui all'ini- Lui poi, da quando sta con lei, del- 


OGNI AUTOMOBILE VOLKSWAGEN PUO' ESSERE ACQUISTATA CON FORME DI FINANZIAMENTO FINGERMA. NUMERO VERDE 1678 53049, 


bene il suo denaro e - come si dice - 


(9) Volkswagen 
C'è da fidarsi. 
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TANGENTI / CIMOLAI AGLI ARRESTI DOMICILIARI - EMESSO UN NUOVO AVVISO 


Ora tremano I politici 


TANGENTI 
Gianni Bravo: 
dieci minuti 
per negare 
ogni accusa 


PORDENONE e 
Gianni Bravo ha nega- 
to tutto e lo ha fatto 
con tale rapidità che 
al sostituto procurato- 
re della Repubblica 
Raffaele Tito sono ba- 
stati soltanto dieci mi- 
nuti per decidere di 
chiudere l'interroga- 
torio. Un colloquio- 
lampo alla presenza 
del legale Businello 
nel corso del quale 
l'ex presidente della 
Camera di commercio 
di Udine, poggionio da 
un avviso di garanzia 
nel quale si prospetta 
la concussione per 
presunti illeciti avve- 
nuti nel corso della ri- 
costruzione post-ter- 
remoto a Venzone, ha 
respinto tutti gli adde- 
biti contestati dal 
pubblico ministero. Il 
castello accusatorio 
per il quale è stato ti- 
rato in. ballo l'espo- 
nente socialista è sta- 
to costruito in base al- 
le dichiarazioni del- 
l'ex onorevole sociali- 
‘sta Francesco De Carli 
che secondo indiscre- 
zioni avrebbe indicato 
dei legami tra Bravo e 
il 42.enne imprendito- 
re Claudio De Eccher. 
Al termine del breve 
interrogatorio l'ex 
presidente della Ga- 
mera di commercio ha 
dichiarato che si è 


trattato di un collo-‘ 


quio franco che lo ha 
visto rispondere «no» 
su tutta la linea. Può 
darsi che nei prossimi 
iorni il giudice Tito o 
iS stesso Bravo deci- 
dano di rivedersi nuo- 

vamente. 
ma. bo. 


PORDENONE — Luigi 
Gimolai è di nuovo a ca- 
sa. Dopo il lunghissimo 
interrogatorio di lunedì a 
Tolmezzo con il sostituto 
procuratore della Re- 
pubblica Raffaele Tito ed 
il supplemento di mar- 
tedì da parte del giudice 
delle indagini prelimina- 
ri Monica Boni, l'im- 
prenditore pordenonese 
ha ottenuto, anche gra- 
zie al parere favorevole 
espresso dal pubblico 
ministero, gli arresti do- 
miciliari. Ora si trova 
nella sua villa di San 
Quirino, impossibilitato 
a qualunque tipo di con- 
tatto con l'esterno ecce- 
zion fatta per il legale 
Bruno Malattia. Ma per- 
ché, si chiedono in molti, 
adombrando il sospetto 
che per quest'ultimo in- 
dagato si siano usati pesi 
e misure differenti ri- 
spetto ad altri inquisiti 
eccellenti, niente carce- 
re? Forse perché parlan- 
do a lungo con il magi- 
strato Cimolai ha spalan- 
cato la porta sull'intrec- 
cio tra mondo politico e 
imprenditori. In questo 
modo si è spezzata una 
catena di complicità che 
avrebbe potuto costitui- 
re il pericolo principale 
per l'inquinamento delle 
prove. La decisione di 
non far soggiornare l'in- 
dustriale in una cella del 
«Castello» di Pordenone 
va letta in questa dire- 
zione. A ciò si assomma 
la collaborazione dimo- 
strata dall'indagato — 
complessivamente ha 
parlato per quasi 20 ore 
— le cui confessioni han- 
no già indotto Tito ad 
_ emettere un avviso di ga- 
.ranzia nei confronti di 
un esponente politico 
udinese, anche se sulla 
sua identità il riserbo 
della magistratura è fit- 
tissimo. L'ex presidente 
dell’Associazione indu- 
striali sarebbe stato 
chiamato a rispondere 
anche di una molteplici- 
tà di fatti che comunque 
non lo vedono — in alcu- 
ni casi — coinvolto in 
prima persona. Che nel- 
l'aria ci sia dell'altro è 
quasi una certezza: il si- 
lenzio che circonda l'in- 
chiesta Cimolai lascia 
presumere che la magi- 
stratura stia assestando 
colpi violentissimi al si- 
stema politico regionale 
che sarebbe stato chia- 
mato in causa più volte 
dall'imprenditore. 
Massimo Boni 


on fate gli 
genui, venit 


DA OGGI 
Procura 
vietata 

a stampa 
etivù 


PORDENONE — Da 
stamane i giornalisti 
non avranno più ac- 
cesso al corridoio del 
terzo piano della 
Procura della Repub- 
blica  pordenonese. 
La novità, l'ha voluta 
il giudice Raffaele 
Tito che, stanco delle 
quotidiane incursio- 
ni da parte dei nume- 
rosi cronisti, ha deci- 
so di comunicare il 
proprio disappunto 
al procuratore caj 
Labozzetta che ha 
immediatamente 
provveduto. Que- 
st'oggi quindi il Pa- 
lazzo di giustizia sa- 
tà come lo stadio co- 
munale, con tran- 
senne sparse in en- 
trambi i sensi del 
corridoio e la stampa 
appollaiata come al- 
la biglietteria dello 


stadio. 3 
ma. bo. 


GORIZIA / GRAZIATO STA PER RIENTRARE DA LIPIZZA 


°Prigione’ dorata 


LIPIZZA - Sabato l'inge- 
gnere Gelserino Graziato 
si consegnerà alla magi- 
stratura. Lo garantisce il 
suo avvocato. Ma c'è chi 
dice che l'ingegnere po- 
trebbe anticipare il suo 
ritorno a. Gorizia di pa- 
recchie ore, Quando, è 
coperto dal riserbo che 
forse hanno già stabilito 
un contatto, è difficile 
sapere, perchè  ovvia- 
mente tutti sono interes- 
sati che avvenga nel mo- 
do più soft e senza cla- 
more. Il pool creato da 
Trotta per questa indagi- 
ne lavora da giorni con 
molta discrezione. 
Graziato, intanto, fino 
a ieri sera era a Lipizza. 
Nè partite a golf né pas- 
seggiate a cavallo, né 
sauna né salone di fit- 
ness: il soggiorno lipiz- 
zano di Gelserino Grazia- 
to, il più stimato e poten- 
te ingegnere isontino in- 
cappato nelle maglie del- 
la tranche goriziana di 


«Mani pulite», è all'inse- 
gna dell'anonimato. O 
forse sarebbe meglio dire 
era, dato che già oggi il 
professionista ‘potrebbe 
affrontare il giudice 
Trotta, in barba alla ver- 
sione offerta dalla segre- 
teria del suo legale, che 
indica Graziato in Italia 
solo per sabato. 
Comunque, fatta ri- 
partire o almeno POGtoR 
giata in luogo discreto la 
sua auto, Graziato si è 
trincerato nella suite al 
numero 190 dell'hotel 
Maestoso, crocevia di 
miserie e nobiltà regio- 
nali in trasferta, dove ac- 
canto all'imprenditore 
che. attende importanti 
telefonate dalla Svizzera 
ci si può imbattere nella 
signora che questiona 
sulcambio adottato dalla 
banconiera per farsi pa- 
gare .il caffè. Graziato 
non si concede alcuno 
svago dei tanti possibili 


nel comprensorio lipiz- 
zano, impegnato, molto 
probabilmente, a rifinire 
la sua linea difensiva. 

Di parlare con i gior- 
nalisti il vecchio leone 
della Democrazia cristia- 
na non ha alcuna inten- 
zione. Non vale la pena 
nemmeno di provarci, lui 
stesso ci aveva detto 
martedì: «Torno fra un 
paio di giorni. Ora lascia- 
temi in pace». A presen- 
tarsi per telefono, dalla 
hall del «Maestoso», si ri- 
media solo il «clic» della 
cornetta riagganciata 
bruscamente. 

Ad «appostarsi» l'atte- 
sa diventa snervante: 
Graziato non scende 
nemmeno per i pasti, che 
si fa servire in camera. 
Ieri ha ricevuto la visita 
di moglie e figlia, Secon- 
do indiscrezioni, proprio 
a casa di quest'ultima, e 
prima di sabato, si con- 
segnerà al magistrato. 


Gelserino Graziato 


BRANCATI: NON C'E? VOLONTA? POLITICA? - MA QUALCOSA RESTERA” 


Sanita, salta il piano 


BREDA SPIEGA IL SUO NO 
«Doppi mandati dannosi 
Così non si salva il Psi» 


UDINE — «L'unica cosa 
alla quale sono ora inte- 
ressata è quella di contri- 
buire, con il concorso di 
tutti, al chiarimento al- 
l'interno del nostro parti- 


to, Ritengo infatti la situa- 


zione politica drammati- 
ca, difficile e confusa. E il 
Psi non può permettersi 
ulteriori perdite di tem- 
po». 

Lo ha detto Roberta 
Breda, eletta due giorni fa 
alla segreteria regionale 
del Psi senza essere candi- 
data e dopo aver fatto lei 
stessa una precisa propo- 
sta alternativa e di rinno- 
vamento. «Questo non è 
tempo per giochini, per 
colpi-bassi 0, peggio, per 
fariseismi più o meno pa- 
ludati. Abbiamo bisogno 


di chiarezza. Sono interes- 
sata a farla — ha aggiunto 
Breda — al di là e al di so- 
pra di divisioni correntizie 
che oggi non hanno più al- 
cun Senso». 

L'occasione per giunge- 
re a questo chiarimento 
(«appena proclamata elet- 
ta ho detto subito di non 
accettare la carica») sarà il 
direttivo provinciale di 
Udine del partito già con- 
vocato per il 2 aprile. 

In altre parole l'onore- 
vole Breda è convinta che 
il rinnovamento del Psi 
passi anche «per metodi e 
facce nuovi e non per dop- 
pio tripli mandati. E a Ro- 
ma, in questa fase, c'è ve- 
ramente tanto da lavora- 
re». 


TRIESTE — «Come giun- 
ta abbiamo preso atto 
che non c'è la volontà po- 
litica di portare avanti il 
nuovo piano sanitario. A 
questo punto, dunque, è 
soltanto una questione 
di scelte». Mario Branca- 
ti, assessore regionale al- 
la sanità, sembra essersi 
ià arreso. Le infinite se- 
lute in commissione, du- 
rante le quali non sono 
mancate le. critiche al 
nuovo piano (anche dai 
rappresentanti di mag- 
gioranza), ma anche le 
Iniziative ‘personali di 
questo o quel consigliere 
hanno fatto capire alla 
giunta regionale che 
esto momento (a. ri- 
fosso delle elezioni) non 
è certo il più favorevole 
per assumere decisioni 
così gravi. Le nuove nor- 
me per la programmazio- 
ne sanitaria saranno così 
congelate, almeno par- 


zialmente. 


Brancati, infatti, non 


rinuncia a veder realiz- 
zato almeno qualcosa del 
suo antico progetto. «Vi- 
sto che il consiglio — af- 
ferma l'assessore — non 
riuscirà ad ‘approvare 
l'intera normativa, spero 
che si possa per lo meno 
arrivare a una netta defi- 
nizione di alcuni punti 
che dovrebbero essere 
ratificati oggi in riunione 
di giunta». Non tutto in- 
fatti sarà. buttato via. 
Anzi, Il taglio delle Usl 
da 12 a 5 è ormai cosa 
fatta, come pure il pro- 
getto specifico per l'assi- 
stenza agli anziani, ai 
malati di mente e l'avvio 
dei Sert, per l'assistenza 
territoriale a tossicodi- 
pendenti e alcolisti. In 
più Brancati si augura 
che oggi la giunta possa 
dare Il suo sì anche al- 
l'avvio di una «agenzia 
regionale della sanità», 
che in futuro dovrebbe 
avere il compito di coor- 
dinare l'attività delle 


cinque diverse Usl, as- 


sorbendo anche l'attività 
assistenzialistica regio- 
nale (e questo in previ- 
sione della soppressione 
dell'assesorato  all'assi- 
stenza). 

Giò che di fatto viene 
bloccato, come anche è 
stato ricordato ieri in 
commissione regionale, è 
il problema più delicato, 
ovvero quello legato al 
ruolo degli ospedali e alla 
loro destinazione. Per 
ora dunque scordiamoci 
termini quali «ospedali 
di primo, secondo livel- 
lo» oppure «ospedali di 
riferimento». La «patata 
bollente» passerà nelle 
mani della nuova giunta. 
In questo modo la Regio- 
ne potrà accogliere an- 
che le direttive del nuovo 
piano nazionale che, do- 
po i ritocchi del ministro 
Costa, dovrebbe essere 
pronto soltanto quest'e- 


state. 
fe. ba. 


Si inereve |M 
Contro i duty free 
tabaccai in corteo 
alla Casa Rossa 


GORIZIA — Blocco delle vendite delle sigarette a 
tempo indeterminato e interruzioni stradali; sta or- 
mai per esplodere la protesta dei tabacchi e dei gesto- 
ri dei magazzini di monopolio del Friuli-Venezia Giu- 
lia, messi in ginocchio dalla concorrenza sleale dei 
duty free shop situati oltre il confine, in territorio 
sloveno. 

Dopo le ripetute, infruttuose denunce effettuate 
negli ultimi quattro anni, gli operatori del settore 
hanno lanciato ieri un estremo appello alle autorità, 
dando vita ad una manifestazione di protesta (nella 
foto) presso il valico di confine della Casa rossa a Go- 
rizia. «Bloccheremo le vendite ad'oltranza ed occupe- 
remo le strade — annunciano i manifestanti — per- 
ché le nostre aziende sono ormai quasi tutte in rosso 
per colpa delle autorità che assistono da anni.inerti 
alla crescita del fenomeno di contrabbando legalizza- 
to), 


Scrittori e giornalisti del vino 
a Villa Manin e alla Fiera di Verona 


GORIZIA — Villa Manin di Passariano è stata visitata 
ieri da scrittori e giornalisti di vari Paesi che hanno 
partecipato, in tre giornate, al primo congresso mon- 
diale sul vino, svoltosi a Gorizia. Dopo la sosta in 
Friuli, i congressisti si sono trasferiti alla Fiera di Ve- 
rona, per compiere un aggiornamento specifico al Vi- 
nitaly, la rassegna enologica italiana per eccellenza. 
Il congresso si è concluso l'altra sera nel castello di 
Gorizia. 


Due volpi rabide in tre mesi 
Vaccinazioni in corso da febbraio 


TRIESTE — Le vaccinazioni degli animali domestici 
(cani in particolare), dei bovini, ovini e caprini, con- 
tro la rabbia sono già in corso nel Friuli-Venezia Giu- 
lia da febbraio. Queste vaccinazioni interessano in 
modo particolare i territori delle unità sanitarie locali 
più vicine al confine con la Slovenia, dove general- 
mente sono state segnalate volpi affette dalla rabbia. 
Le volpi rabide accertate sono state 28 dal 1991 a oggi 
(quattro nel 1991, 22 nel 1992 e due in questi primi 
mesi del 1993). 


Studenti del Friuli-Venezia Giulia 
al Parlamento di Strasburgo 


UDINE — Venticinque ragazzi del Friuli-Venezia 
Giulia rappresenteranno l'Italia alla giornata di «Eu- 
roscuola», in programma per il 7 giugno al Parlamen- 
to europeo di Strasburgo. Unici italiani, assieme ad 
altri studenti dei dodici Paesi comunitari, saranno 
protagonisti di una giornata di lavoro simile a quella 
dei parlamentari europei, parteciperanno a varie 
commissioni e all'assemblea: un'esperienza unica e 
formativa, che permetterà loro di misurare in prima 
persona il proprio impegno a costruire quell'Europa 
di pace e solidarietà che molti fenomeni recenti fanno 
pensare più lontana che mai. 


Riordino delle Comunità montane 
La commissione esamina la legge 


TRIESTE — La commissione affari generali del con- 
siglio regionale, presieduta da Oscarre Lepre (Dc), 
esaminerà oggi gli articoli della legge di riordino delle 
comunità montane. Le norme per la costituzione del 
circondario dell'Alto Friuli, proposte da Del Negro 
(Pds), da Bruno Lepre (Psi) e dai dc Martini e Benve- 
nuti, saranno considerate invece congiuntamente per 
decisione della commissione, dopo un'ampia discus- 
sione. 


RAS 


Si vede 
quando è 
Piaggio. 


ILE nuova legge sui 
ciclomotori è alle 
porte: beccatevi 
queste sensazionali 
offerte Piaggio. 

Per acquistare un 
ciclomotore, basta un 
anticipo minimo è poi 


ESEMPIO!AL FINÌ DELTTAEG 1AF1/20 fegge 142.921 importo da linanziare L 3 600/900, DuvataGt'imanziamento 


12 o addirittura 24 
rate mensili, anche da 
75.000 lire, senza una 
lira d'interesse. . 
Per gli scooter 50 c.c 
il pagamento rateale 
in 24 mesi ha gli 
interessi ridotti del 


50%. Quello in 12 mesi 
resta a interessi 0%. 
Ritiro comodo, 

e soprattutto gratuito, 
della vostra targa 
Obbligatoria 

con l'entrata in vigore 


: della nuova legge. E su ..i 


24 mesi 


: tutti i modelli Piaggio, 
i garanzia di ben 3 anni. 


PIAGGIO 
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ESPARIO 


 IVERTICI DI IRI E F 


Lio 


INCONTRI 
Fondo 
Trieste, 
riparto 
inalterato 


Tempo di conteggi, per 
il Fondo Trieste. Non 
siamo ancora alla ri- 

artizione . definitiva 

lei fondi per il ‘93, ma 
alcune riunioni hanno 
comunque permesso di 
delineare la cornice 
entro la quale si proce- 
derà alle erogazioni. 
L'ultimo di questi sum- 
mit si è svolto ieri mat- 
tina in Prefettura. Il 
vicecommissario di Go- 
verno, Camerlengo, il 
presidente del Fondo, 
Adalberto Donaggio, e 
il sindaco Staffieri ( era 
assente l'assessore re- 
gionale Tersar) si sono 
confrontati sulle linee 
di tendenza. 

Gli schemi, peraltro, 
secondo alcune antici- 
pazioni dello stesso Do- 
naggio, non si discoste- 
ranno molto da quelli 
seguiti fin qui. «Una 
svolta a 90 gradi — am- 
mette il presidente — 
farebbe più danni che 
benefici, rischierebbe 
di incidere in negativo 
sui dati occupaziona- 
li», Le prime cifre spie- 
gano in maniera elo- 
quente a cosa si riferi- 
sca Donaggio. L'Ezit, ad 
esempio, continuerà 
ad introitare i suoi 3 
miliardi, con un bonus 
di ulteriori 150 milioni 

er il miglioramento 
Belle infrastrutture. 
Bella fettina anche al 

iorto,.che otterrà 9 mi- 
iardi, da suddividere 
tra il fondo incremento 
traffici e l'adeguamen- 
to delle sue attrezzatu- 
Te, verso le quali sa- 
ranno ulteriormente 
dirottati i fondi in oc- 
casione del prossimo 
riparto. Ma le verà no- 
vità, sempre restando 
in quest'ambito, sono 
costituite dal miliardo 
destinato agli operato- 
ri portuali, che sembra 
essere già stato conce- 

ito nell'ottica delle 
‘uture privatizzazioni, 
oltrechè dai 500 milio- 
ni con i quali si contri- 
buirà al terminal ce- 
reali. 

Conferma anche per 
i2 miliardi e mezzo de- 
stinati ai teatri locali 
(«Verdi», . «Rossetti», 
«Sloveno» e «La Con- 
trada»), il miliardo e 
mezzo (ma forse lievi- 
terà di 2-300 milioni) 
che il commissariato 
del Governo destinerà 
per contributi minori, 
mentre pure la Fiera 
potrà godere 'di una 
tranche di 500 milioni, 
l'Università introiterà 
2 miliardi e 200 milio- 
ni, Sissa e Laboratorio 
di biologia marina «de- 
butteranno» con 50 mi- 
lioni a testa, e pure 
l’Apt, per allestire la 
mostra su Ressel e con- 
tinuare il festival del 
cinema latino-ameri- 
cano otterrà 70 milio- 
ni. Entro il 20 aprile, 
comunque, arriverà la 
lista finale delle ripar- 
tizioni. Un obbligo 
«istituzionale», con 
elezioni regionali che 
impongono il «congela- 
mento» del Fondo a far 
data dal 6 maggio, un 
mese prima della chia- 
mata alle urne. dn 


I 
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Il Piccolo 


Nella foto Sterle, l’ultima manifestazione 
indetta dai lavoratori a salvaguardia del Lloyd 
qualche settimana fa. 


LA CITTA’ SI FERMERA’ PER LO SCIOPERO GENERALE DI CGIL, CISL E UIL 


Trieste 
INMARE SMENTISCONO IL POSSIBILE INTERVENTO DELLA FRIULIA 


yd, nessuno lo salva 


Tempi duri per il Lloyd 
Triestino alle prese con 
la dura legge del mercato 
e preso in giro dai politici 
locali, più interessati, 
forse, alle elezioni che al 
futuro economico. della 
città. Le cattive notizie 
arrivano da Roma, dove 
ieri i vertici dell'Iri e del- 
la Finmare hanno pre- 
sentato ai sindacati la li- 
nea d'azione. Enrico Mi- 
cheli direttore generale 
dell'Iri e Alcide Rosina 
amministratore delegato 
Finmare hanno confer- 
mato la vendita di Lloyd 
(Trieste) e Italia (Genova) 
perrisanare le casse Fin- 
mare. Il piano di ristrut- 
turazione (che sarà com- 
pletato a fine mese) pre- 
vede l'azzeramento dei 
servizi di linea del Lloyd 
«Africa» (2 linee) e «Nord 


America Atlantico» (una: 


linea) e la vendita delle 
navi. Gli stessi vertici 
hanno sottolineato la 
non strategicità dei ser- 
vizi di linea (svolti dal 
Lloyd) e di quelli di mas- 
sa (Sidemar e Alemare). 
Per Lloyd e Italia si apre, 


a medio termine, la stra- 
da della fusione e della 
successiva vendita. L'in- 
corporamento delle. due 
società sotto la stessa de- 
nominazione Finmare 
permetterà di risanare i 
bilanci con il capitale 
dell'azienda madre e di 
evitare così svendite 
Stracciate e dismissioni 
forzate. Dal riassetto tec- 
nico dovrebbero saltar 
fuori due direzioni di- 
Stinte (ma una sede uni- 
ca), in modo da consenti- 
re una vendita a «pezzi», 
corrispondente alle vec- 
chie compagnie. Per 
strada, però, saranno 
persi 850 posti di lavoro, 
500 tra i marittimi e 350 
tra gli amministrativi. 
Remo Di Fiore, responsa- 
bile nazionale del settore 
per la Cisl, è convinto 
che gli esuberi sono da 
ricercare soprattutto 
nella fusione tra Trieste 
e Genova. Per Sidemar, 
infatti, si sta già cercan- 
do un acquirente, men- 
tre in Alemare i ‘ritocchi’ 
coinvolgeranno solo il 


personale marittimo. Re- 
stano i tagli su Lloyd e 
Italia, E tutto lascia a 
porre che questa sia la 
direzione che seguirà la 
strategia di Iri e Finma- 
re. Un'altra mazzata è 
stata assestata alla com- 
pagnia giuliana quando è 
stato ufficializzato che la 
Regione Friuli Venezia 
Giulia, tramite la finan- 
ziaria Friulia, non avreb- 
be serie intenzioni di far- 
si avanti. Iri.e Finamre 

lanno smentito che vi 
siano delle possibilità di 
privatizzazione attra- 
verso la Friulia. Nono- 
stante le dichiarazioni 
ufficiali (e che il sindaca- 
to a questo punto ha de- 
finto di pura strumenta- 
lizzazione elettorale) 
mancano i passi concre- 
ti. A fronte di una dispo- 
nibilità dell’Iri a ripiana- 
re i bilanci del Lloyd (con 
l'operazione di fusione) e 
di confermare una quota 
azionaria di minoranza 
(da stornare in un mo- 
mento successivo a un 
partner che la stessa 
Friulia potrebbe indica- 
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re), la Regione non 
avrebbe mosso un passo 
concreto. Finmare, inve- 
ce, sembrerebbe pronta a 
firmare subito la cessio- 
ne. 

I sindacati hanno già 
detto «no» al piano di 
smobilizzo rilevando co- 
me la quota pubblica del- 
la flotta nazionale è solo 
del 17 per cento, una del- 
le percentuali più basse 
d'Europa. «Ma il pubbli- 
co — commenta Clyde 
Cofone della Cgil — non 
può non avere una pre- 
senza, anche minima, 
nel settore». L'azione del 
sindacato sarà messa a 
punto stamattina in un 
attivo del settore. L'in- 
tenzione è di chiedere un 
incontro con i ministri 
interessati, ma viene 
espressa perplessità in 
questo senso per la diffi- 
cile situazione del gover- 
no, «Qualcosa» sarà stu- 
diato anche in vista del- 
l'assemblea dei soci del 
Lloyd in programma a 
Trieste il 16 aprile pros- 
simo. 


Domani tutti in corteo 


La città, l'intera nazione, 
l'Europa sarà paralizza- 
ta domani mattina dallo 
sciopero generale procla- 
mato dalla centrale sin- 
dacale europea del Ges e 
in Italia da Cgil, Cisl e 
Uil. I temi in rivendica- 
zione sono soprattutto 
quelli legati all'occupa- 
zione, al fisco, alla sani- 
tà, alla difesa del salario. 
I sindacati triestini ag- 
giungono una serie di 
problematiche locali, a 
partire dal Lloyd (sarà 

Fonso una delegazione 

lella compagnia di navi- 
gaziohe ad aprire il cor- 
teo) e dalla Ferriera di 
Servola. La manifesta- 
zione partirà da piazza 
dell'Unità alle 9. Lavora- 
tori e studenti sfileranno 
lungo corso Italia, rag- 
iungeranno piazza Gol- 

oni per arrivare infine 
in piazza della Borsa at- 
traverso via Roma. Alle 
10.15 Luciano Kakovic, 
segretario generale della 


Cisl giuliana, terrà il co- 
mizio conclusivo della 
manifestazione. 

In tutti i settori pub- 
blici e privati sono previ- 
sti disagi e fermate. In 
particolare sarà la scuola 
a soffrire le difficoltà. 
Non è possibile infatti 
determinare a priori 
chiusure e aperture. I bi- 
delli comunali dovrebbe- 
To assentarsi tutto il 
giorno, quelli dello Stato 
solo l'ultima ora di servi- 
zio. Trai docenti bisogna 
distinguere: il sindacato 
di adesione: per intere 
classi si tratterà di una 
giornata normale, per al- 
tre di una festa prolun- 

‘ata. Da verificare anche 
‘adesione degli studenti 
al corteo. Nelle scuole a 
tempo pieno, invece, po- 
trebbe saltare il servizio 
mensa e quello di tra- 
sporto. Questo il detta- 
glio: 

Costruzioni, edili, ce- 
mento, legno e cave, 


sciopero ‘ per l'intera 
giornata e fermata del la- 
Voroin tuttii cantieri. 
Commercio, intera mat- 
tinata e ultime quattro 
ore per i turnisti. 
Cooperazione, intera 
mattinata e ultime quat- 
tro ore periturnisti. 
Metalmeccanici, quat- 
tro ore. 
Alimentaristi, le prime 
quattro ore di ogni tur- 
no. 
Chimici, le prime quat- 
tro ore di ogni turno. 
Tessili e abbigliamen- 
to, sei ore (intero turno 
lavoratore). 
Marittimi, quattro ore. 
Porto, prime quattro ore 
i ogni turno, ultime 
quattro del II, III e IV 
turno. 
Merci, quattro ore dalle 
9alle 13. 


Ferrovie, quattro ore ar- 
ticolate nel corso della 
giornata. 


Trasporti, due ore dalle 
9.30 alle 11,30, L'Act non 


assicura il servizio in 
quella fascia oraria. _ 
Cartai, cartotecnici e 
grafici, le prime quattro 
ore. 
Enel, le prime quattro 
ore del servizio. 
Acega, ultime quattro 
ore del servizio. Gli spor- 
telli saranno chiusi al 
pubblico alle 8.40. Ilavo- 
Tl programmati potreb- 
ero essere rinviati. 
Spettacolo, cinema: 
blocco del primo spetta- 
colo; teatri: quattro ore 
in concomitanza con le 
manifestazioni territo- 
riali; le masse artistiche 
si asterranno dalla prima 
prestazione. 
Informazione, due ore 
da utlizzare in assem- 
blee, 
Bancari, le prime quat- 
tro ore, 
Assicurativi, le prime 
quattro ore. Lloyd Adria- 


tico: dalle 8.30. alle 
12.30, personale a part- 
time ingresso e 10 


(18 ore settimanali) o alle 
OSO (22 ore settimana- 
i). 

Stato, intera giornata. 
Parastato, intera gior- 
nata. 

Enti locali, intera gior- 
nata. 

Sanità, intero turno di 
servizio, esonerato il 
personale turnista po- 
meridiano e notturno. 
Università, le prime tre 
ore di servizio, i turnisti 
le prime tre di ciascun 
turno. 

Ricerca, le prime tre ore 
del servizio, l'Area di ri- 
cerca le prime quattro 
ore. 

Scuola, ultima ora di 
servizio. Gli studenti 
l'intera giornata. 

Sip e Iritel, quattro ore 
all'inizio di ogni turno; 
Poste e telegrafi, intera 
giornata. Accettazione 
raccomandate e assicu- 
rate, accettazione e tra- 
smissione telegrammi e 
telefax garantiti solo da- 


gli uffici della Posta cen- 
trale. 

Alla protesta non ade- 
tiranno i docenti dello 
Snals e gli iscritti alla Ci- 
sas e alla Cisnal. Il segre- 
tario dello Snals contesta 
la manifestazione, men- 
tre la Gisnal invita a non 
aderire alle iniziative di 
Cgil, Cisl e Uil. Anche il 
Ciret, in una nota, sotto- 
linea che lo sciopero di 
domani «forse può aiuta- 
re a superare alcuni pro- 
blemi interni alle orga- 
nizzazioni sindacali, cer- 
to non quelli dell'econo- 
mia italiana, nè la crisi 
della città». 

Solidarietà ai lavora- 
tori è stata espressa, in- 
vece, dalla Confesercen- 
ti, pur sottolineando la 
necessità che nuove idee 
per lo svuluppo di Trie- 
ste devono emergere da 
studi promossi dagli enti 
locali e dalle forze sociali 
e politiche. 
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CONTESTATO CAMBER 
I parlamentari regionali 
protestano con Amato 


Stavolta Camber l'ha fatta troppo grossa. Parola (e 
relativo intervento davanti al presidente del Con- 
siglio, Amato) dei parlamentari democristiani Co- 
loni, Bartoli, Santuz, Sanza, Saretta ed Agrusti e 
dello stesso parlamentare socialista Renzulli. Che, 
sebbene militi nello stesso gruppo parlamentare 
del giovane Giulio, non si è tirato fuori dal coro, 
inviperito, dei «regionali». Cosa che, invece, ha 
preferito fare un'altra socialista, Roberta Breda. 

Ma cos'ha combinato di tanto grave il «discolo» 
della politica locale? Secondo i suoi accusatori ha 
rilasciato delle dichiarazioni «superficiali e prive 
di fondamento» sull’asserito blocco del progetto 
dei collegamenti autostradali tra il Nord-Est e la 
Slovenia. Di qui l'invito ad Amato, affinchè faccia 
în modo «che il ministro dei Trasporti non sia co- 
stretto a smentire il suo sottosegretario». In seguito 
anche Willer Bordon del Pds ha presentato un'in- 
terrogazione ad Amato, «per evitare che notizie 
esposte con millantato credito, che poi si rivelano 
inesatte, finiscano per danneggiare gli interessi 
del nostro Paese e degli stessi esuli». «In effetti — 
aggiunge uno dei contestatari, il dicì Sergio Coloni 
— ‘un'uscita come quella di Camber è esagerata, 
non è possibile. Delle ‘bretelle’ si parla dai tempi 
dell'istituzione di Alpe Adria. Bloccarne la realiz- 
zazione è solo controproducente. Ameno che non 
si preferisca che da Divaccia, con i soldi bavaresi, 
l'autostrada arrivi a Capodistria, con il risultato 
che l'unico a rimetterci sarebbe il porto di Trieste». 

Secca, raggelante quasi, la risposta di Camber. 
Che si compiace per l'uscita del presidente regio- 
nale Turello su confini marittimi ed esuli e va giù 
duro sugli altri. «Intanto non ho mai parlato di 
‘posizioni del Governo — precisa — ma solo ammo- 
nito sull'inopportunità di dare 110 milioni di dol- 
lari alla Slovenia in questo momento. Quanto ai 
miei detrattori, mi fa piacere che gli amici degli 
sloveni siano usciti finalmente allo scoperto. Alme- 
nola gente, adesso, li conosce...». 
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ACCUSE ALLA GIUNTA: 400 MILIONI DESTINATI AL TELESOCCORSO IN F UMO PERCHE? FINIVANO SOLO A TRIESTE 


Regione divisa sul clic salvavita 


E° st 


167 puri how 


1 2 ‘o 1 8 MESI SENZA INTERESSI. OPPURE IN 36 MESI A METÀ INTERESSE. SOLO IN VIA SETTEFONTANE 62. 


I consiglieri regionali durante la 
perdita del finanziamento dest: 


y-” 


conferenza stampa di denuncia perla 
inato al Telesoccorso, (Foto Sterle) 


siuleresse zevo 


E' di nuovo bagarre fra 
Trieste e Udine. Questa 
volta nella guerra di 
campanile sono sfumati 
400 milioni, ed è naufra- 
gato il servizio di Tele- 
soccorso e Telecontrollo 
regionale. In base alla 
legge 35 approvata nel 
novembre scorso 600 an- 
ziani del Friuli-Venezia 
Giulia avrebbero dovuto 
infatti essere muniti dal- 
l'amministrazione del 
«Glic-salvavita» (un ap- 
parecchietto collegato 
con la centrale operativa 
da cui, in caso di emer- 
genza, vengono inviati 
sul posto gli. operatori 
specializzati). A gestire 
l'operazione, del costo 
complessivo di 400 mi- 
lioni per un anno, era 
stata designata dalla Re- 
gione la società Tesan 
Televita (che già opera in 
convenzione con il Co- 
mune di Trieste). A tut- 


t'oggi però nulla si è 


mosso, e il finanziamen- 
to è andato perduto. 

A bloccare l'avvio del 
Telesoccorso, sostengo- 
no i consiglieri regionali 
Paolina Lamberti Mat- 
tioli e Gianfranco Gam- 
bassini, sarebbe stata la 
candidatura a responsa- 
bile del sistema avanzata 
dalla Pro Senectute di 
Udine con l'appoggio del 
presidente della Giunta, 
Vinicio Turello. Sulla 
questione Gambassini e 
Mattioli hanno presenta- 
to un'interpellanza alla 
Giunta regionale. Il do- 
cumento, che chiede una 
chiara presa di posizione 
sul Telesoccorso da parte 
dell'amministrazione, è 
stata illustrata ieri dai 
firmatari nel corso della 
conferenza stampa cui 
hanno preso parte i con- 
siglieri Lucio Vattovani e 
Perla Lusa e l'ammini- 
stratore delegato della 


f 


società Tesan Televita, 
Michela Flaborea. 

«Sullo scorcio del ‘92 
sembrava che il servizio 
fosse a un passo dal de- 
collo — ha ricordato ieri 
Paolina Lamberti Mat- 
tioli —. Ma alla fine di 
dicembre i consiglieri re- 
gionali si sono accorti 
che i 400 milioni stanzia- 
ti per il Telesoccorso non 
erano stati utilizzati a 
questo fine ed erano an- 
dati in economia, cioé 
erano stati inseriti nel 
bilancio ‘93 per altri 
usi». A impedire l'avvio 
del Telesoccorso, sosten- 
gono i firmatari dell'in- 
terpellanza sarebbe sta- 
ta a Piato la candidatu- 
ra della Pro Senectute di 
Udine. «Per questo moti- 
vo — ha detto ieri Car- 
melo Calandruccio, as- 
sessore all'assistenza 
uscente — la legge sul 
Telesoccorso si è scon- 
trata fin dall'inizio con 


aspre opposizioni all'in- 
terno  dell'amministra- 
zione, Tanto che a suo 
tempo il presidente della 
Giunta Turello mi chiese 
di ritirare la delibera». 
«L'associazione udi- 
nese — dice Gianfranco 
Gambassini — non pos- 
siede però in alcun modo 
i requisiti richiesti dalla 
normativa. E' un'asso- 
ciazione di volontariato, 
non un'impresa come in- 
vece richiede la legge, e 
non potrebbe dunque ga- 
rantire un servizio ade- 
guato. Per di più — pro- 
segue —la Tesan Televi- 
ta, che già dispone di una 
centrale operativa in 
funzione, si è impegnata 
a un investimento per 
l'acquisto delle apparec- 
chiature necessarie. La 
Pro Senectute di Udine 
chiede invece che sia la 
Regione a farsi carico di 
questo investimento». 


«Pur di far partire il ser- 
vizio — afferma Calan- 
druccio — si è comunque 
cercata, d'intesa con 
l'assessore alla sanità 
Brancati, una mediazio- 
ne con l'associazione 
udinese proponendo una 
spartizione territoriale 
del servizio. Ma la Pro 
Senectute non ha voluto 
sentir ragioni. Il risulta- 
to è che il sistema si è 
arenato ancor prima di 
partire e il budget è ri- 
masto inutilizzato». Ca- 
landruccio e Mattioli 
hanno chiesto ieri una 
correzione del bilancio 
regionale per consentire 
un rapido avvio del ser- 
vizio. Se questo non do- 
vesse avvenire, la Tesan 
Televita si riserva di in- 
traprendere un'azione 
legale per ottenere il ri- 
sarcimento delle spese 
sostenute, 

Daniela Gross 
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NUOVI FINANZIAMENTI PERSONALIZZATI 


FINANZIAMENTO A 12 MESI: TAN 0% - TAEG 9,494%; A-18 MESI: TAN 0% - TAEG 9,025%; A 36 MESI: TAEG 12,528% 
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Trieste /Città 


Giovedì 1 aprile 1993 


IL SINDACO DRIBBLA SULLE DIMISSIONI E RILANCIA 


Staffieri:«Dc, attenta» |La città ’ideale’ 


«Ogni forza politica - dice - dovrà valutare le sue scelte» 


Le opposizioni attaccano 
Staffieri. Il segretario del 
Pri, Castigliego, alla luce 
della pubblicazione sulla 
Gazzetta ufficiale della 
legge relativa all'elezio- 
iretta del sindaco, gli 
ha chiesto di lasciare il 
suo posto, secondo quan- 
to il primo cittadino ave- 
va affermato nell'ultimo 
consiglio comunale. Ma 
Staffieri, nella replica, 
aveva ricordato anche 
altre scadenze in base al- 
le quali aveva preannun- 
ciato le sue dimissioni. 

Sindaco, il Pri chiede 
a gran voce che lei ri- 
spetti gli impegni. Cosa 
risponde? 

«Qualcuno dubita che 
io lo faccia?». 

No, ma quando lo fa- 

rà? 
«Nel momento in cui 
sarà tecnicamente op- 
portuno, così come ho 
detto in aula». 

Lei ha citato varie 
scadenze e il pidiessino 
Treu le ha detto che 
stava dando i numeri... 

«Con riferimento a 
quei numeri, ho le dimis- 
sioni in tasca, potrei pre- 
sentarle sabato (c'è con- 
siglio comunale ndr) ma 
proprio per riguardo a 

elle date legate anche 

l'assemblea della Fin- 
mare per il Lloyd, potrei 


VECCHIO CAMIONCINO 


essere sollecitato dalle 
forze di giunta, che come 
noto dovrebbero anche 
dimettersi in difesa della 
Compagnia di navigazio- 
ne, ad attendere quell'e- 
vento». 

Si continua a dire 
che lei voglia candidar- 
siin Regione. 

«Lo so...lo so». 

Si dice anche che sia 
stufo di guidare il Co- 


mune. È 

«Lo dicano...lo dica- 
no». 

E che la Lista non vo- 
glia candidarla in Re- 
gione. y 

«Lo dicano...lo dica- 
no). 

Sindaco, scherzi a 
parte, quando si di- 
metterà? 

«Farò una comunica- 
zione ufficiale a tempo 


debito». 

Ma lei ha intenzione 
di ripresentarsi alle 
comunali con l'elezio- 
ne diretta? 

«Oggi sinceramente 

no». 
[La Dc si chiede perchè 
non rimane in carica 
fino all'estate, tanto 
anche con le dimissioni 
in quella data si vote- 
rebbe in autunno. 


PROPOSTA DI TOMBESI AL «DE GASPERI» 


Segretario scelto dai «saggi» 
Nasce nello scudocrociato l’idea di un comitato 


«Riteniamo che la De- 
mocrazia cristiana 
debba affrontare l'urto 
delle prossime elezioni 
unitariamente e guida- 
ta da un segretario che 
sia al di sopra delle 
parti e dia le massime 
garanzie di essere uo- 
mo di specchiata mora- 
lità, di grande decisio- 
ne e coraggio». Lo ha 
detto il presidente del- 
la Camera di commer- 
cio, Giorgio Tombesi, 
ieri sera nell'assem- 
blea del Circolo «De 
Gasperi», da lui presie- 


duto. 

«La proposta che 
facciamo — ha aggiun- 
to — anche confortati 
dalla positiva esperien- 
za dei garanti, è quella 
del comitato dei «sag- 
gi», così come si fa in 
alcune grandi organiz- 
zazioni di categorie, 
che scelga, dopo aver 
sentito tutti, nel modo 
più obiettivo possibile, 
l'uomo più adatto a 
questo momento». 

A proposito dell'u- 
scita di Segni dalla Dc, 
Tombesi ha osservato 


di vedere questo gesto 
con grande rammarico, 
«nel momento in cui 
forse Segni ci poteva 
dare una mano per re- 
cuperare o quanto me- 
no per difendere la Dc 
da un attacco che con- 
fondendo ad arte le 
persone per bene con i 
disonesti, tende a di- 
struggere il riferimento 
che noi siamo stati, for- 
se scomodo per alcuni 
ma essenziale, per il 
nostro popolo e per l'I- 
talia». 


ARREDAMENTI PER NEGOZI 
MANICHINI - BUSTI SARTORIA 
STENDER PORTACONFEZIONI 


TEDESCO SCAFFALATURE 


di Benci S. & C. s.r.l. 


IL TUO 


INCOMINCIA A «PERDERE COLPI» E... VALORE? 


IN QUALSIASI STATO SIA DA NOI VALE COME MINIMO 


5 MILIONI 


E SE VALE DI PIU’ 
LO «SUPERVALUTIAMO»! 


BASTA PASSARE AD UN NUOVO IVECO 
ENTRO IL 30 APRILE ’93 


LUCIOLICAR... 


TRIESTE - TEL. 040/383033 ® UDINE - TEL. 0432/670561 
CONCESSIONARIA 


IVECO 


OFFERTA NON CUMULABILE CON ALTRE INIZIATIVE PROMOZIONALI 
DAL lo GENNAIO ‘93 L'INTERA GAMMA COMPRENDE 24 MESI DI GARANZIA SULLA DRIVE-LINE 
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RRAZAVBMAZA DI 


—____ 


per la pubblicità rivolgersi alla 


Soli Phi Ebit! 


TRIESTE - Piazza Unità 7, telefono (040) 366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORIZIA - Corso 
Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX (0481) 34111 ® MONFALCONE - Viale San Marco 29, telefono (0481) 
798829, FAX (0481) 798828 ® UDINE - Corte Savorgnan 28, telefono (0432) 506924 


«Con le dimissioni da 
me indicate, intorno al 
22-23 aprile, va a finire 
che lascerei all'inizio de- 
l'estate. La ragione per 
farlo subito e che co- 
munque rispetta la so- 
stanziale scadenza esti- 
va, è che volevamo come 
Lista rimarcare l'inizia- 
tiva del Melone per an- 
dare verso il nuovo. Noi 
abbiamo da sempre au- 
spicato l'elezione diretta 
del sindaco e non voleva- 
mo che altri, all'uscita 
della legge, prendessero 
lo spunto per chiedere 
loro le mie dimissioni». 

Cosa può fare il Co- 
mune nelle prossime 
settimane? 

«Tutto quello che si 
può fare. Ma ogni giorno 
ci sono nuovi problemi 
che vengono dall'ester- 
no), 

Dc-Lista-Psi-Pli è 
l'unica alleanza possi- 
bile? . 

«Aritmeticamente ce 
ne sono altre. E nei pros- 
simi due mesi la gente 
guarderà con attenzione 
alle scelte di ogni forza 
politica. Qualora la Dc si 
alleasse con Rifondazio- 
ne comunista io la rin- 
grazierei per l'effetto che 
avrebbe sugli elettori...) 

Fabio Cescutti 


COMMISSIONE URBANISTICA AL LAVORO 


Al vaglio il progetto dell’assessore De Comelli 


POSTEGGI 
Nessuna 
modifica 

«I triestini possono 
stare tranquilli, il 
servizio dei parcheg- 
gi urbani non subirà 
modifiche in conse- 
guenza della senten- 
za del Tar, perché, 
nel diritto ammini- 
strativo, esiste l'isti- 
tuto della ‘’proroga- 
tio”, che permetterà 
alle cooperative at- 
tualmente operanti 
di continuare, alme- 
no per il momento, 
nel lavoro normale». 
Il sindaco Staffieri 
non ha avuto esita- 
zioni nel commenta- 
re la situazione ve- 
nutasi a creare dopo 
la decisione della 
Corte. amministrati- 
va, riferendosi alla 
relazione da lui stes- 
so svolta nel corso 
dell'ultima seduta di 
giunta: «Ora stiamo 
preparando la nuova 
delibera per allestire 
un'altra gara fra ile 
cooperative, ma per 
il momento rimane 
lo statu quo». 


La residenza, la direzionalità, il territo- 
rio e la ricerca scientifica, i servizi a 
scala urbana e di quartiere, le grandi 
attrezzature d'interesse regionale e 
DECIDE le infrastrutture stradali, 
‘erroviarie e i parcheggi, le zone indu- 
striali, artigianali, portuali e commer- 
ciali, le zone rurali. Sono questi gli 
obiettivi che costituiscono oggetto di 
pianificazione all'interno del docu- 
mento, che domani mattina la commis- 
sione urbanistica del Comune di Trie- 
ste prenderà in esame su proposta del- 
l'assessore competente, Annalisa De 
Comelli. 

Siamo dunque alla prima svolta de- 
cisiva sulla strada della definizione del 
piano regolatore generale della città: il 
documento infatti indica le direttive 
generali sulle quali saranno chiamati a 
esprimersi i componenti la commissio- 
ne, prima di sottoporre il testo definiti 
vo all'esame del consiglio comunale, 
organo preposto all'approvazione uffi- 

iale. Gli obiettivi e le strategie da per- 
seguire nella formazione della variante 
al Piano regolatore generale parlano 
della necessità di ii attra- 
verso il nuovo strumento urbanistico, 
il ruolo di Trieste, in relazione alle nuo- 
ve e rilevanti opportunità economiche 
che potrebbero discendere dal nuovo 
scenario. politico internazionale. Si 
tratterà in sostanza di individuare le 
attività economiche da consolidare, di 
assecondare un equilibrato sviluppo 
delle attività che cilomno i maggiori be- 
nefici sotto il profilo economico e occu- 
pazionale, di garantire la qualità della 
vita, salvaguardando al contempo i be- 
ni storico-ambientali, tenendo conto 
delle norme che regolano i limiti massi- 
mi di accettabilità, all'interno delle 


aree urbane, degli inquinamenti di na- 
tura chimica, fisica, biologica e delle 
emissioni sonore. Evidentemente si 
tratta di un programma impegnativo, 
che non può essere risolto con brevi in- 
dicazioni di massima. 

, Scendendo nel particolare della rela- 
zione dell'assessore De comelli, si in- 
contra la necessità di considerare la 
modesta estensione del territorio sul 
quale operare, privilegiando quindi il 
recupero edilizio, rivitalizzando le zo- 
ne centrali degradate, conservando in 
ogni caso l'immagine storico-culturale 
dei MORO Un cenno di rilievo è riser- 
vato alle potenzialità di Trieste quale 
luogo deputato a ospitare prevalente- 
mente atività direzionali e manageriali 
(Polis) garantendo perciò lo sviluppo 
delle attività terziarie presenti, confer- 
mando e integrando i poli direzionali 
esistenti (area ex Fmsa, ex birreria 
Dreher) e quelle di prossimo avvio ope- 
rativo (area direzionale portuale), veri- 
ficando la necessità di prevedere altri 
poli di sviluppo commerciale e finan- 
ziario anche al servizio di altri settori 
(industriale e commerciale), che do- 
vranno comunque trovare, all'interno 
edl territorio comunale, corretta e ra- 
zionale localizzazione, soprattutto con 
riferimento alle strutture complemen- 
tari di supporto (mobilità e attrezzatu- 
re di servizio). Naturale, nell'integra- 
zione di questo piano, la presenza di un 
articolato sistema di parcheggi, che do- 
vrà fungere da supporto all'intera or- 
ganizzazione urbanistica della città. 

L'unica imperfezione della relazione 
sembra essere la mancata precisione di 
un ruolo centrale del'iurismo e delle at- 
trezzature che lo servono. 

Ugo Salvini 


QUESTIONARIO SUL RAZZISMO: PARLA LA DIRETTRICE DIDATTICA 


La colpa del silenzio’ 


Bruna Turinetti di Priero è l’ideatrice 

del sondaggio sulle ’diversità’, 

distribuito nella elementare Duca D'Aosta, 
che ha suscitato polemiche fra i genitori. 
Interviene per spiegare le sue ragioni 

nella lettera che riceviamo 

e qui pubblichiamo integralmente 


In merito all'articolo «Me- 
glio zingari o friulani», 
vorrei riportare l'episodio 
alla dimensione sua pro- 
pria; perciò approfitto di 
questa pagina per invitare 
chi si è rivolto al Piccolo e 
quei genitori che lo vor- 
ranno a scendere dalle as- 
semblee mensili di classe 

ià previste per il 5 aprile 
In sala teatro della scuola 
dove li attenderò per dia- 
logare con la consueta re- 
ciproca stima. 

A miglior comprensione 
dei fatti da parte degli altri 
lettori do un chiarimento 
sul questionario incrimi- 
nato, e un'assicurazione 
sulla scolaresca. È 

Nel questionario non si 
chiedeva di scegliere ma 
di indicare con un ordine 
numerico il livello mag- 
giore o minore di proble- 
maticità percepita verso 
alcune specifiche «diversi- 
tà» per tentare con il con- 
tributo attivo, critico ed 
autocritico degli adulti di 
far intuire agli alunni i 
concetti di giudizio e pre- 
giudizio, il rapporto di 
causa ed effetto fra igno- 
ranza e paura dell'altro. 
Quanto all'ambiente è no- 
to a tutti i genitori che la 
scolaresa, assai variegata 
per condizioni socioecono- 
miche, familiari, per moti- 
vi di religione, nazionali- 
tà, per colore della pelle, 
vive le sue tante «diversi- 
tà» con la positività che la 
sensibilità dei docenti, se- 
gretarie, bidelli sa dare. 

Però... qui i però diven- 
tano macigni. Come edu- 
catrice sto constatando un 
repentino progressivo dif 
fuso deterioramento della 
convivenza fra i fanciulli e 
gli adolescenti di questa 
città. Li ascolto, sempre, 
in ogni luogo e strada di 
Trieste; alcuni, ormai ex 
alunni, ancora mi parlano, 
sussurrano il loro disagio. 
Ed io mi preoccupo poiché 
si insultano con epiteti di 


devianza sessuale, con ac- 
cuse di avere l'Aids, con 
appellativi di sporca na- 
zionalità, di razza inferio- 
Te; provo angoscia poiché 
adolescenti maschi per pa- 
voneggiarsi ventilano lo 
stupro alle compagne fem- 
mine; ho profondo turba- 
mento poiché il giovane 
drogato, l'adolescente in 
prigione è stato un bambi- 
no, sicuramente uno sco- 
laro e un figlio di questa 
città mentre è già certo 
che un bambino d'oggi li 
rimpiazzerà domani. 

Qualche giorno fa i ra- 
gazzi della scuola mi han- 
no inviato una lettera che 
chiedo sia pubblicata con 
il loro consenso qui a fian- 
co, ma senza i firmatari 
per comprensibili motivi. 
Essa non è unatto di accu- 
sa ma un'accorata richie- 
sta di aiuto e insieme una 
coraggiosa manifestazio- 
ne di solidarietà che susci- 
ta stima. 

Dunque in questo qua- 
dro la passività e il silen- 
zio mi appaiono colpevoli 
mentre il rischio di sba- 
gliare o di non farsi capire, 
pur facile in tali materie, 
non può essere motivo d'i- 
nerzia; altrettanto colpe- 
vole mi sembra davanti al- 
la dura realtà ovattare, 
mimetizzare, in definitiva 
mentire con i ragazzi su 
contenuti e linguaggi che 
invece usano lontano dalle 
nostre orecchie e non rico- 
noscere che mutuano da- 
gli adulti espressioni e 
comportamenti. 

Se il caso sollevato sarà 
servito ad avviare un ra- 
gionato dibattito presso la 
vastità dei cittadini spesso 
assai poco attenti a farsi 
capire e stimare dai giova- 
ni, il mio questionario non 
sarà stato invano. 

Ringrazio tutti coloro 
che mi hanno espresso 
comprensione e fiducia. 

La direttrice didattica 

Bruna Turinetti di Priero 


chi nelle sale-giochi. 


Siamo un gruppo di alunni di quinta 
della scuola Duca d'Aosta. Frequen- 
tiamo il tempo pieno e quando fini- 
scono le lezioni andiamo a giocare 
al ricreatorio Pitteri. Nel ricreatorio 
svolgiamo attività diverse: c'è chi 
preferisce lavorare il legno, c'è chi 
partecipa alle lezioni di ballo, chi 
canta e molti di noi giocano nel cor- 
tile esterno a calcio, a pallacanestro, 
apallavolo e anche a tennis. 

Per noi questo è un luogo impor- 
tante perché se non ci fosse, sarem- 
mo costretti a restarcene a casa, op- 
pure in strada o davanti ai videogio- 


Da molto tempo però, in ricreato- 
rio, i rapporti tra noi e i ragazzi più 
grandi sono difficili. Infatti loro si 
comportano da prepotenti come se 
avessero più diritti di noi perché so- 
no più grandi. Noi cerchiamo di rea- 
gire, ma loro impongono le loro re- 
gole con la forza, perché minacciano 
di darci botte se non accettiamo le 
loro condizioni che, molte volte, 
consistono nel lasciare il campo li- 
bero a loro e andarcene via. 

In quest'ultimo periodo questo 
problema si è aggravato perché dei 
nostri compagni vengono presi in gi- 
ro, vengono denigrati e offesi a cau- 
sa della loro razza. Per esempio, un 
giorno stavamo giocando a calcio 
quando alcuni ragazzi hanno co- 
minciato a prendere in giro un no- 
stro compagno africano dicendogli 
di andare a vendere accendini e di 


RAZZISMO / UN GRUPPO DI ALUNNI 


«Botte e insulti in ricreatorio» 
I piccoli del ’Pitteri’ narrano episodi d’intolleranza . 


cas 


di esso. 


gno di pelle scura, che era salito sul 
tetto per recuperare il pallone, è sta- 
to detto «Brava scimmia». Altri tre 
nostri compagni serbi sono stati in- 
sultati con espressioni brutali come 
«S'ciavi di ...». Alcuni di noi hanno 
cercato di difendere gli amici, ma 
non è servito a molto perché questi 
fatti continuano a ripetersi. 

Noi rifiutiamo questi comporta- 
menti perché pensiamo di essere 
tutti uguali, con gli stessi diritti e gli 
stessi doveri, senza differenze di 
razza, di colore della pelle, di reli- 
gione, di sesso, di modo di parlare, 
di modo di vestire. Noi ci sentiamo 
umiliati per questo modo di trattare 
le persone e preoccupati che questi 
comportamenti si rinforzino nel ri- 
creatorio e si espandano al di fuori 


Pertanto chiediamo agli adulti 
che ci aiutino a trovare il modo di 
cambiare il comportamento di que- 
sti ragazzi, di farli ragionare, in mo- 
do che nel ricreatorio si possa gioca- 
re tranquillamente e che tutti ven- 
gano rispettati per come sono, 

Alcuni di noi non avevano il co- 
raggio di scrivere questa lettera per 
‘paura di essere picchiati da quei ra- 
gazzi; altri invece non hanno infor- 
mato i genitori per timore di non po- 
ter più frequentare il ricreatorio, pe- 
rò dopo alcune discussioni alla fine 
abbiamo deciso che era più opportu- 
no rendere pubblico l'accaduto. 


ritornare da dove era venuto. Un'’al- 


Gli alunni della quinta 
della scuola Duca d'Aosta 


tra volta, a un altro nostro compa- 


DOMANI UN CONVEGNO DEL PDS SU RIFORME E RUOLO DELLA REGIONE 


«Come ripensare lo statuto speciale» 


La nostra Regione va «ri- 
meditata» sulla scia delle 
riforme istituzionali che 
investono l'assetto del- 
l'Italia repubblicana. Nel 
momento in cui si apre 
una nuova fase della vita 
democratica nazionale, 
anche per la nostra Re- 
gione autonoma va infat- 
ti rivisitata, a trent'anni 


dalla sua nascita, la sua- 


specialità statutaria. E' 
quanto sostiene il Pds re- 
gionale, che su questo te- 
ma ha organizzato un 
convegno nazionale, in 


programma per domani 
alla Stazione marittima. 
«Si tratta di riflettere e 
di dibattere nella forma 
più ampia possibile — 
secondo Renzo Pascolat 
— su una questione di 
attualissimo rilievo, 
quale appunto il ruolo 
della Regione. Per quan- 
to ci riguarda, la propo- 
sta è di una Regione che 
resti unita e che possa 
sviluppare la propria 
specialità nel campo dei 
rapporti internazionali e 


della tuttela delle mino- 
ranze locali». Ed Elvio 
Ruffino: «E' un'occasio- 
ne per dibattere tra le 
forze politiche, perché, 
se scontri politici debbo- 
no esserci, essi si svilup- 
pino su questioni di fon- 
do». 

«E' in questa sede — 
secondo Perla Lusa — 
che l'ipotesi di ‘’area me- 
tropolitana'' per Trieste 
trova l'opportuno spazio 
d'approfondimento e di 
confronto. Anche perché 


è sullo sfondo di una tale 
proposta politica che si 
giocherà la possibilità di 
dar vita, a Trieste e nel- 
l'intera Regione, a una 
coalizione progressista 
di governo». Comunque 
— ha concluso Nevio 
Puntin — bisogna scon- 
giurare che regioni ordi- 
narie e speciali vengano 
livellate da una persi- 
stente tendenza centrali- 
stica dello Stato. 

. Parteciperanno al 
convegno il senatore Ce- 


sare Salvi e il presidente 

della commissione bica- 

merale per gli affari re- 

gionali, senatore Lucia- 

no Guerzoni, nonché i 

consiglieri regionali Ivan 

Bratina e Perla Lusa, il 

sindaco di Aquileia Ne- 

vio Puntin e, nel pome- 

riggio, i costituzionalisti 

Sergio Bartole e Marco . 
Maripillero; concludeit?î 
lavori Giulio Quercini, 

della direzione nazionale 

del Pds. 


gp. 


Gioveniiv apri ivi 


UNA SRL DI MUGGIA PORTA FINO ALLA MARSILIO’ DI VENEZIA 


Trieste /Gittà 


In società con Seghene 


Allo stesso indirizzo della ’Conest’ abita il socialista Jacopo Rossini 


EX OPP 
Caserma Cc 
Il latitante 
Graziato 
dirige i lavori 


Un cantiere «fanta- 
sma». Gli alberi ab- 
battuti. Un progetto 
nato male e che da 
anni vive solo sulla 
carta. Sembra anco- 
ra lontano l'inizio 
dei lavori per la co- 
struzione della nuo- 
va caserma dei cara- 
binieri di San Gio- 
vanni, Ieri, il consi- 
gliere comunale di 
Rifondazione comu- 
nista, Bruna Zorzini 
Spetic, ha presentato 
un'interrogazione al 
sindaco: tutto da ri- 
fare, per l'esponente 
del partito. 
Nel comprensorio 
dell'ex ospedale psi- 
chiatrico, dove do- 
vrebbe sorgere la 
struttura, sulla ta- 
bella che espone gli 
estremi della conces- 
sione edilizia compa- 
re anche il nome del- 
l'ingegner Gelserino 
Graziato, il profes- 
sionista oriziano 
travolto dalla Tan- 
gentopoli isontina e 
rifugiatosi in questi 
iorni nel grande al- 
ergo «Maestoso» di 
Lipizza. In Italia lo 
attende un ordine di 
custodia cautelare 
per truffa aggravata: 
per la magistratura è 
unlatitante. . 

Accanto ai nomi di 
Graziato, direttore di 
lavori, e dell'archi- 
tetto Roberto Sasco, 
ci sono quelli della 
ditta esecutrice, la 
«Italo Marin spa» di 
Remanzacco, fallita 
di recente, e dell'im- 
presa concessiona- 
ria, la «Edilpro spa» 
di Roma. * 

Già l'estate scorsa 
gli abitanti di San 
Giovanni avevano 
protestato contro il 
«disboscamento sel- 
vaggio dell'area inte- 
ressata». Ieri, il con- 
sigliere Bruna Spe- 


tic, ha chiesto al sin- fl 


daco che «venga 
rontamente tolto 
‘incarico — all'inge- 
gner Graziato. Sono 
troppo gravi le accu- 
se mosse nei suoi 
confronti». 


Servizio di 
Claudio Ernè 


Augusto Seghene non 
ossiede alcun immobi- 
e. Nemmeno la villetta 
di Santa Croce dov'è rin- 
chiuso agli arresti domi- 
ciliari. Îl suo nome è 
comparso invece in un 

paio di società triestine. 

Una è la ‘Conest’, una srl 

con sede a Muggia in 

strada per Fontanella 12. 

Allo stesso indirizzo abi- 

ta il presidente del consi- 
lio di amministrazione: 
Jacopo Rossini, sociali- 

sta, meteora del firma- 
mento politico triestino. 

Già sindaco di Muggia, 

già presidente dell'Uslha 

perso entrambe le pol- 
trone in pochi mesi senza 

ottenere alcun premio di 

consolazione. 

Attraverso gli organi 
sociali della ‘Conest’ che 
fino al '90 si chiamava 

‘Rothen Trading spa' so- 

no passati anche ‘altri 

Perenaga: saliti alla ri- 
alta: nella vicenda del 
depuratore di Zaule, 

nonchè un importante 

manager veneto dell'a- 
rea De Michelis. Ma an- 
diamo con ordine e ritor- 
niamo a Seghene, L'ex 
assessore socialista al bi- 
lancio ‘indagato’ per cor- 
Tuzione è entrato nel 


consiglio di amministra- 
zione della ‘Conest' il 27 
febbraio ‘90 per uscirvi il 
25 marzo ‘91. La società, 
secondo lo statuto com- 
mercia anche con l'este- 
ro in macchinari e im- 
pianti, in alimentari e 
prodotti petroliferi e de- 
rivati, 

Della stessa società è 
stato consigliere anche 
l'ingegner Giuse pe Raz- 
za, socio di quell’Ecolo- 

ia Italia sas’, che ha col- 
faborato con l'ingegner 
Doriano Del Monaco sia 
per il costruendo incene- 
ritore di via Errera, sia 


i Pa il depuratore di Zau- 


e. 
«Per il depuratore ab- 
biamo misurato la porta- 
ta di alcune condotte fo- 
gnarie. Per l'inceneritore 
abbiamo studiato il più 
ordinato posizionamento 
degli impianati» ha spie- 
gato Alessandro Razza, 
contitolare della società. 
«Con Ie Del Mo- 
naco collaboravamo co- 
me professionisti. Emet- 
tevamo una fattura e lui 
pagava. Pochi giorni fa 
su questa vicenda sono 
stato convocato come te- 
ste in Procura». Com'è 
noto anche Del Monaco è 
agli arresti nella sua abi- 
tazione di Ferrara per le 
asserite tangenti collega- 


I due del Psi 


vicini anche 


nel gruppo 
"Il Garofano’ 


te al depuratore. Giusep- 
pe Razza è entrato nella 
società di cui è presiden- 
te Jacopo Rossini il 18 
aprile ‘92. e vi è rimasto 
fino all'8 febbraio ‘93. 
L'Ecologia Italia' è 
una piccola ditta triesti- 
na che non deve essere 
confusa con l'’Ecologia 
spa’, il colosso milanese 
cui si è associata la 'Civi- 
din spa’ per costruire il 
depuratore. Sui rapporti 
tra ‘Ecologia Italia', Do- 
riano Del Monaco e Co- 
mune di Trieste il consi- 
gliere verde Paolo Gher- 
sina ha rivolto di recente 
un'interrogazione al sin- 
daco Giulio Staffieri. 
«Quali sono stati i rap- 
porti del Comune con 
questa società in relazio- 
ne al progetto del nuovo 
inceneritore, giacchè ri- 
sultavano rapporti diret- 


ti solo per quanto riguar- 
da il depuratore?» 

Ma non basta. Dal ‘90 
al ‘91 per la stanza dei 
bottoni della ‘Conest' è 
passato anche Paolo Le- 
narda, amministratore 
della ‘Marsilio Editori’ di 
Venezia. E’ una nota ca- 
sa editrice di cui è presi- 
dente Cesare De Miche- 
lis, fratello di Gianni, già 
ministro degli esteri, già 
leader di una corrente 
egemone nel Nordest. A 
lui e al suo segretario, il 
triestino. Giorgio Casa- 
dei, facevano riferimen- 
to politico sia Seghene, 
sia Rossini. Casadei è 
rinchiuso da mesi nel 
carcere di San Vittore. 
Anche lui è legato alla 
‘Marsilio’. E' direttore 
dell'annuario del Friuli- 
Venezia Giulia patroci- 
nato dalla Regione. Nella 
terza pagina del volume 
Vinicio ‘Turello, presi- 
dente della Giunta scrive 
che l'annuario della 
Marsilio «è utile per 
muoversi nelle istituzio- 
ni e nella realtà sociale 
ed economica)». i 

I nomi di Seghene e 
Rossini si ritrovano ac- 
comunati anche nella 
cooperativa ‘Il Garofano’ 
nata nell'86 per «pro- 
muovere quanto puo' fa- 
vorire lo sviluppo del pa- 


trimonio culturale del 
socialismo triestino». 

Gli organi societari 
della cooperativa sono 
stati così distribuiti tra 
l'ottobre e il novembre 
'9l: presidente Elena 
Battaglia, per anni com- 
pagna dell'assessore 
Eraldo Cecchini, assassi- 
nato due anni orsono; vi- 
ce presidente Eduardo 
D'Amore, già assessore 
comunale ai servizi pub- 
blici industriali;  consi- 
glieri Francesco Roton- 
daro, attuale presidente 
dell'Act, Franco Zigrino, 


coordinatore ammini- 
strativo dell’Usl, l'archi- 
tetto Bruno Marsich 


nonchè Jacopo Rossini. 
Seghene è invece il se- 
gretario. 

La cooperativa con:se- 
de in via Trento 1 nello 
stabile della Federazione 
del Psi, è definita sulle 
‘visure’ della Camera di 
commercio ‘una società 
inattiva’. Del resto i soci 
si sono dati ampi spazi di 
tempo per realizzare 
‘l'oggetto sociale’. La 
cooperativa secondo lo 
statuto potrebbe restare 
in vita fino al 2081. Chis- 
sà cosa scriveranno all'e- 
poca i libri di storia sul 
crepuscolo del partito di 
Craxi. 


IN UNA LETTERA IL PARRICIDA DI VALMAURA RIEVOCA IL DELITTO 


«Avevo la zappa, lui la pala» 


«Mio padre fu lasciato dalla moglie e diceva che sarebbe toccato anche a me» 


Guido Furlan dopo 
l'arresto. 


A quattro mesi dall'omicidio del padre — un delitto a 
prima vista inspiegabile — Guido Furlan, con due let- 
tere dal carcere, racconta al «Piccolo» la sua storia, e 
per la prima volta spiega tutti i perché del suo tragico 
gesto. dn 

«Dopo una settimana di insonnia con la preoccu- 
pazione della moglie sparita — scrive il giovane — 
mi ritrovo con mio padre nell'orto e parlando di que- 
ste cose ci siamo insultati che la moglie ha fatto bene 
ad andarsene questo perchè anche lui stesso la mo- 
glie lo aveva lasciato sei anni prima per maltratta- 
menti ed era contento che de io dovessi subire la 
sua stessa sorte. Fatto sta che lui con la pala e io con 
una zappa che stava lì nell'orto ci siamo affrontati e 
lui. ha avuto la peggio mì dispiace moltissimo ma ci 
sono momenti nella vita che ognuno di noi può per- 
dere il controllo di se stesso». 

Parole di follia e di verità. Storie di amori falliti che 
sfociano in una sorta di duello rusticano. Una pala, 
una zappa, qualche minuto di pazzia, di odio. «Mio 
‘padre aveva perso sua moglie — scrive Furlan — e 
sarebbe stato felice se anche a me fosse successa la 
stessa cosa». Una questione d'onore, il giovane non ci 
vede più. Un colpo micidiale al viso, il cranio distrut- 
to. «Romano ha avuto la peggio, mi spiace». E infine 
la fuga, il lungo vagabondaggio per le vie della città. 
Poi, in una fredda domenica d'inverno, l'incontro con 
una pattuglia della polizia. «Ho ucciso, arrestatemi». 

Una calligrafia rigida e scomposta, sei pagine prive 
di punteggiatura e lunghe frasi senza regole. «E" stato 
un omicidio involontario» racconta Guido, trentaset- 


te anni e una vita da passare dietro le sbarre. «Una 
settimana prima del dii torno a casa dopo la 
solita routine e trovo mia moglie in lacrime con tre 
‘presunti psicologi che a tutti i costi volevano portarla 
via con dei giovani carabinieri». 
. «Uno delllavoro di mia moglie — continua — si era 
infatuato della consorte e piano piano l'ha trascina- 
, ta nei centri di igiene mentale dove tutti si racconta- 
vano i fatti degli altri e siccome mia moglie ha la 
mente di una ragazzina è stato facile circuirle la 
mente e farle dire cose che non sono vere al punto da 
. convincerla a lasciarmi. Io a quel punto la cercavo 
dapertutto mentre potevo andare in polizia e denun- 
ciarla per abbandono del tetto coniugale». 

«Sette massoniche», «plagi», «psicofarmaci e ipno- 
si», «gente con'il morale a terra». Guido Furlan ne ha 
per tutti, è stressato, le sue parole sono piene di odio e 
di dolore al tempo stesso. «Tutta questa brutta storia 
parte da un personaggio infimo del quale non si sa il 
nome che ha rovinato la nostra famiglia». Gelosie, 
quindi, vicende confuse alla base di uno degli omicidi 
più efferati degli ultimi anni. 

Guido Furlan si lascia andare, scava nel proprio 
animo, descrive i suoi rapporti con la gente, le sue 
paure, i fantasmi di un'esistenza tracciata dalla di- 
sperazione. «Von sono quella persona che avevate 

lescritto. E' così la vita come guidare una macchina 
— conclude Furlan — per tanti anni fili liscio poi per 
problemi succede che perdi il controllo e per quell'ul- 
timo sbandi e ti rovini la vita o addirittura la perdi». 


SS = increrura [MB 
Evocato in aula 


Il delitto Bencich 


Per un caso della sorte, i nomi del trentenne Bruno 
Bencich, ucciso a coltellate, e quello dell'omicida, Ro- 
berto Attini, 36 anni, sono stati pronunciati ieri in 
due diversi uffici giudiziari: Bencich sarebbe dovuto 
venire processato in Corte Segnali, per maltratta- 
menti a sua moglie ma ormai nulla deve più alla giu- 
stizia degli uomini. Attini, condannato a sedici anni 
ba il delitto, sarebbe dovuto invece venire giudicato 

al pretore per minaccia e ingiuria a una signora, co- 
stituitasi parte civile con l'avvocato Libero Coslo- 
vich. La causa di Attini, che è difeso dall'avvocato 
Riccardo Cattarini, è stata rinviata per motivi proce- 
durali al 1.0 dicembre prossimo. 


Ecco cosa succede 
a chi ama troppo gli animali 


Amante a oltranza degli animali, il detenuto (è in car- 
cere per altra causa) Massimo Bainville, 28 anni, via 
Tor San Lorenzo 6, rubò un assegno in un bar di Opi- 
cina alla monfalconese Tania Rebulla, e dopo aver 
falsificato la firma della donna lo rifilò a Ilona Gros- 
ser, titolare di un allevamento di cani dove, va un 
milione, acquistò un o del Caucaso che l’arre- 
stato affidò a sua madre. Per furto e falso, il pretore 
Manila Salvà ha applicato a Bainville la pena di tre 
mesi di reclusione e 120 mila di multa, concordata tra 
il p.m. Fabio Cella e il difensore Andrea Frassini. La 
Ga ha generosamente rimesso la querela per 
bi A 


Arresto e multa 
per il furto di un motorino 


Condannato martedì a due mesi di arresto e 450 mila 
lire di ammenda per CIRO ALA a Giuseppe 
Misan, 36 anni, via dei Crociferi 3, sono stati inflitti 
ieri ulteriori quattro mesi di reclusione e 400 mila lire 
di multa, pena patteggiata dal p.m. Fabio Cella con il 
difensore Alberto Zaro. Il 19 aprile del 1989, Misan 
avrebbe rubato il ciclomotore dell'architetto Vincen- 
zo Spina, via Beccaria 7. 


Senza gamba 
a chiedere lPelemosina 


Privo della gamba destra, Dezmal Beganovich, 20 an- 
ni, di Zagabria, usò la protesi per raccogliere le ele- 
mosine che gli offrivano i passanti. Esibendo il mon- 
cherino con accanto LIRA ERO salvadanaio, il 
ROMengrio del 5 agosto del 1981 in largo Barriera 
vecchia fu sorpreso dall'agente della Polizia munici- 
pop Gasali. In meno di due ore aveva raccolto oltre 
22 


mila lire. Espulso dall'Italia, l'ingegnoso mendi-- 


cante vi era rientrato abusivamente. Difeso dall'av- 
vocato Mario Conestabo, Beganovich è stato condan- 
nato a 70 giorni di arresto con i benefici. 

Miranda Rotteri 


STORIA DI VIOLENZA A SAN SABBA 
Malmenava e insultava la moglie: 


arrestato dalla polizia 


Storia di ordinaria vio- 
lenza tra le mura do- 
mestiche. Una donna 
giovane accusa il mari- 
to di averla picchiata a 
sangue davanti agli oc- 
chi delle due figlie. 
Ogni giorno una razio- 
ne di botte e di insulti. 
Finchè la donna ha det- 
to basta. E per questo 
si è recata in commis- 
sariato a San Sabba do- 
ve ha sporto, in tempi 
diversi, due querele 
nei confronti dell'uo- 
mo che ha sposato e dal 
quale nel frattempo si 
è separata. Ma i mal- 
tratamenti, gli insulti 
e le minacce continua- 
no. La donna chiede 
ancora aiuto. E la ma- 
gistratura su indica- 
zione della polizia di- 
spone l'arresto del ma- 
rito che ora si trova in 
‘una cella del Coroneo. 
L'accusato è Adriano 


Guglielmi, 33 anni, 
triestino residente in 
via Castaldi. L'uomo è 
stato destinatario di 
un ordine di custodia 
cautelare firmato dal 
sostitituto procurato- 
re della Repubblica 
Pier Valerio Reinotti. 
Secondo la polizia Gu- 
glielmi avrebbe più 
volte picchiato la mo- 
glie Marcella Vaccaro, 
33 anni, maltrattando- 
la anche davanti alle 
due giovanissime fi- 
glie. Guglielmi è stato 
bloccato dagli uomini 
del commissariato di 
San Sabba nella pro- 
pria abitazione. L'uo- 
mo non ha opposto re- 
sistenza. Si è lasciato 
ammanettare e .con- 
durre al Coroneo. Do- 
vrebbe essere sentito 
in uno dei prossimi 
giorni dal magistrato. 


POLIZIA 
Auto . 
rubata 


Si è presentato al va- 
lico di Fernetti alla 
uida di un'auto ru- 
ata. I poliziotti se 
ne sono accorti e 
l'uomo è finito in 
carcere. L'arrestato è 
un cittadino francese 
sulla cui identità vie- 
ne mantenuto il mas- 
simo riserbo in 
SR le indagini 
‘ella polizia di fron- 
tiera sono ancora in 
corso. La vettura ru- 
bata era una Clio 
nuova di zecca. Era 
stata fatta sparire da 
un parcheggio pari- 
ino qualche giorno 
‘a. Poi le erano state 
cambiate le targhe. 


SEQUESTRO 
Frutti 
di mare 


Maxisequestro della 
Guardia di finanza in 
servizio al valico di 
Rebuiese. In un'auto 
in trasito sono stati 
trovati. quasi 150 


chilogrammi di frutti 


di mare. E' stato de- 
nunciato il condu- 
cente e sequestrata 
anche l'auto. Nello 
stesso valico i militi 
hanno bloccato una 
vettura che traspor- 
tava 15 chilogrammi 
di pesce. Anche in 
questo caso il condu- 
cente è stato denun- 
ciato per contrab- 
bando. 


UN FERITO IN VIA MULINO A VENTO 


Rissa per il parcheggio 


espulsi 


Ancora stranieri 


espulsi dalla polizia. 
Si tratta di tre croati 
che erano stati di- 
messi dal Coroneo* 


dove erano richiusi 
per ricettazione. 
Esplusione anche 
per quattro clande- 
stini albanesi che 
erano privi di docu- 
menti e di mezzi di 
sussistenza. 


Due risse in poche ore. 
La prima in città, l'altra 
ad Opicina. L'auto era 
stata parcheggiata in 
doppia fila. Un posteggio 
irregolare non era certo 
una buona ragione per 
scatenare una violenta 
baruffa. L'episodio da 
Far West al quale sono 
intervenuti per far da 
pacieri i poliziotti della 
Squadra volanti, si è ve- 
rificato l'altra sera in via 
Mulino a Vento. 
‘Protagoniste della 
scazzottata cinque per- 
sone tutte residenti a 


Trieste. Ad averla peggio 


è stato V.C., 42 anni che è 
stato colpito da un crick. 


L'uomo guarirà in una, 


decina di giorni. V.C. e 
altri due energumeni 
P.C. e P.M., il primo di 16 
e il secondo di 28 anni, 
sono stati ‘denunciati 
dalla polizia alla procura 
della Repubblica con 
l'accusa di rissa aggrava- 
ta. P.M. dovrà risponde- 
re al giudice anche di le- 
sioni volontarie e V.C. 
pure di ubriachezza. 
Un'altra rissa si è veri- 
ficata sempre l'altra sera 
nel centro di Opicina, 
non lontano da un locale 


pubblico. Protagonisti 
tre ubriachi che se le so- 
no date di santa ragione. 
Fortunatamente non si 
sono procurati ferite gra- 
vi.Itre sono stati accom- 
pagnati all'ospedale da 
un'ambulanza. All'ospe- 
dale hanno smaltito la 
sbornia, sono stati medi- 
cati e dimessi. Sul luogo 
della rissa si è recata una 
pattuglia dei carabinieri 
di Opicina che ha inviato 
un rapporto all'autorità 
giudiziaria. Itre protago- 
nisti sono stati denun- 
ciati per ubriachezza. 
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CITTAVECCHIA: GLI ARCHEOLOGI RIVENDICANO IL LORO RUOLO 


«Salviamo la città romana» |L0 smog 


Perplessità sul progetto del Ciet che non rispetta il passato. L'esempio dell'Umbria 


«Nell'affrontare qualsia- 
si problema, e in partico- 
lare quelli di rilevanza 
per l'intera città, condi- 
zione fondamentale per 
una corretta soluzione è 
rappresentata dal rispet- 
to dei ruoli e delle com- 
petenze per tutte le parti 
interessate». Poche, cru- 
de parole con le quali il 
sindaco Staffieri ha ri- 
sposto a un appello del 
consiglio della facoltà di 
Lettere sulla questione 
del recupero di Cittavec- 
chia. E' ben chiaro che 
nella città della scienza e 
della cultura le compe- 
tenze debbano essere ri- 
spettate, tuttavia è or- 
mai chiaro anche che 
uno dei principali aspetti 
della questione del piano 
di via dei Capitelli è pro- 
prio quello che riguarda 
la salvaguardia e la valo- 
rizzazione del patrimo- 
nio artistico, storico e ar- 
cheologico. La prean- 
nunciata partenza di una 
raffica di avvisi di garan- 
zia sulla faccenda mette 
forse in secondo piano 
l'aspetto prettamente 
qualitativo del progetto, 
e dove non sono arrivate 
le proteste forse arriverà 
la magistratura. Ma re- 


stano in vigore alcuni in- 
terrogativi in merito: co- 
sa si cela d'importante 
sotto i ruderi di Cittavec- 
chia, cosa si rischia 
eventualmente di perde- 
re e quali alternative so- 
no possibili? Proprio per 
rispetto alle competenze 
abbiamo girato queste 
domande al professor 
Sergio Rinaldi Tufi, di- 
rettore della Scuola di 
specializzazione in ar- 
cheologia dell'Università 
di Trieste. «Nella zona 
interessata dal progetto 
del Ciet — spiega — c'e- 
rano quartieri importan- 
ti di Tergeste, tra il foro 
di San Giusto e il porto. 
Già i primi sondaggi 
stanno restituendo im- 
portanti informazioni. 
Qualunque archeologo 
avrebbe comunque potu- 
to preannunciare la pre- 
senza di strutture impor- 
tanti; il vero problema 
nella questione del recu- 
pero di Cittavecchia è 
che non è stata rispettata 
la divisione dei compiti 
esistenti tra architetti e 
archeologi. Intempesti- 
vamente il parere degli 
archeologi è stato richie- 
sto solo a progetto finito, 


facendogli fare la parte 


» di quelli che mettono i 


bastoni fra le ruote». Sul- 
le testimonianze stori- 
che racchiuse tra i calci- 
nacci di Cittavecchia è 
ancor più preciso il pro- 
fessor Gino Bandelli, do- 
cente universitario di 
Storia romana: «Quando 
si dice che in Cittavec- 
chia non ci sia niente 
d'importante si specula, 
quello che c'è è interes- 
sante e molto importan- 
te. La zona interessata 
presenta una situazione 
stratificata che secondo 
me richiede per ciascuno 
strato interventi diversi. 
C'è uno strato più antico, 
quello della Trieste ro- 
mana e altomedievale, 
c'è lo strato medievale, o 
meglio pre-teresiano, e 
strutture settecentesche. 
La possibilità di disporre 
di informazioni sulla cit- 
tà romana è molto im- 
portante, perché ci sono 
molte domande a cui si 
deve ancora dare rispo- 
sta. Ci troviamo proba- 
bilmente in una zona a 
cavallo delle mura urba- 
ne, vicino al porto. Si po- 
trebbe sapere cosa veni- 
va conservato nei ma- 


gazzini, e da questo sco- 
prire i rapporti che uni- 
vano Tergeste all'area 
mediterranea. C'è poi la 
zona sepolcrale accerta-. 
ta intorno alla basilica di 
via Madonna del Mare. 
Sarebbe importante sa- 
pere se le mura della cit- 
tà, realizzate in età au- 
gustea, furono abbattute 
o riutilizzate in età me- 


dievale, o se sono state 
inglobate negli edifici 
tuttora esistenti. Acce- 
dere a queste informa- 
zioni non sarebbe diffici- 
le, potrebbe essere più 
difficile valorizzare i ri- 
trovamenti, inserendoli 
in un contesto: urbano. 
Esistono però soluzioni 
tecniche molto varie, che 
sono state adottate in 
tutti i centri storici del 
mondo civile, tranne che 
a Trieste. Quest'area po- 
trebbe essere inserita nel 
progetto. del parco ar- 
cheologico che da San 
Giusto, l'orto lapidario e 
la città vecchia scende 
fino al teatro romano. 
Per quanto riguarda in- 
vece il periodo pre-tere- 
siano la questione è 
quella di una Trieste vi- 
va che può essere recu- 
perata e valorizzata. Il 
progetto del Ciet non lo 
fa; non sì capisce perché 
in Umbria o in Toscana 
queste operazioni si ten- 
tano e qui da noi no». 
Dello stesso parere è il 
professor Aldo Messina, 
ordinario di Archeologia 
medievale: «Il fatto che 
la Cittavecchia sia fatta 
di vicoli stretti e case co- 


struite una sull'altra non 
è un limite urbanistico, 
ma il segno di una città 
che nei secoli ha vissuto 
e riutilizzato il patrimo- 
nio architettonico fun- 
zionale alla propria esi- 
stenza, E non è certo ab- 
battendo gli edifici e riu- 
tilizzando i pezzi miglio- 
ri ricollocandoli su case 
nuove che si rispetta 
questo patrimonio. Sa- 
rebbe come buttar via un 
antico gioiello di fami- 
glia solo perché è passato 
di moda. Il problema dei 
centri medievali non è 
solo quello di studiarli e 
valorizzarli, ma anche di 
restituirli alla vita citta- 
dina che li ha sempre 


. animati, evitando di tra- 


sformarli in aree com- 
merciali o di uffici, 
quanto di renderli dei 
grandi musei all'aperto. 
Il problema di un ripopo- 
lamento corretto di citta- 
vecchia è una questione 
di cui dovrebbero final- 
mente occuparsi i socio- 
logi». 

A fianco dei vecchi, 
ora anche i nuovi fanta- 
smi di tangentopoli. aleg- 
giano su via dei Capitelli, 
insieme al rischio di altri 


quarant'anni di decadi- 
mento, Solo i gatti porta- 
no un po' di vita tra le 
antiche stradine di Citta- 
vecchia, eppure cosa po- 
trebbero ancora raccon- 
tare i vecchi portoni. «La 
città vecchia — conclude 
il professor Rinaldi Tufi 
— può ancora insegnare 
quello che qualsiasi nu- 
cleo antico insegna ai 
suoi abitanti moderni, 
Cioè la vita di questa cit- 
tà nei secoli, tra marinai, 
commercianti, prostitute 
e altra varia umanità che 
popolava da sempre que- 
ste strade. E girarci an- 
cor dentro può essere 
utile. Il pericolo di per- 
dere testimonianze stori- 
che, archeologiche, di 
perdere l'unica parte re- 
sidua della vita antica di 
Trieste dipende dalla 
buona volontà dei pro- 
gettisti, dalla loro dispo- 
sizione a rivedere il pia- 
no e limitare i danni. Se 
invece la loro intenzione 
non confessata fosse sot- 
to sotto quella di andare 
avanti comunque, senza 
cambiare una virgola, al- 
lora il danno sarebbe ir- 
reversibile». 

Matteo Laudato 


LE NOVITA’ DELLA PRIMA BORSA DELL'EST CHE SI TERRA’ ALLA MARITTIMA . 


Turismo, nasce una banca dati 


BILANCIO ’92: OGGI L'ASSEMBLEA 
Sogit: 31 mila interventi 


I dipendenti e i volontari 
lavorano a ritmi serrati, 
nella sede di via Besenghi 
25 il telefono squilla senza 
pause. L'ingresso nel si- 
stema d'emergenza 118 
inaugurato nell'agosto del 
‘92 sembra aver portato 
bene alla Sogit. Nel giro 
dell'ultimo anno il Soccor- 
so dell'Ordine di San Gio- 
vanni ha infatti visto cre- 
scere in maniera progres- 
siva il numero degli inter- 
venti d'emergenza e quel- 
lo dei trasporti internoso- 
comiali e ambulatoriali. 
Le ambulanze della Sogit 
hanno effettuato nel ‘92 

iù di 31 mila interventi. E 
in parallelo ai servizi col- 
legati al 118 è cresciuta 
anche l'attività assisten- 
ziale agli anziani e agli 
handicappati fondata sul 
volontariato. Alla vigilia 
dell'assemblea annuale 
della Sogit che si terrà oggi 


e 6 mila ore di assistenza 


pomeriggio, il presidente 
Riccardo Sovrano calcola 
che l'incremento del cari- 
co di lavoro rispetto al ‘92 
si possa valutare attorno 
al 60 per cento. 

«Dal 20 agosto dello 
scorso anno, data di avvio 
del 118 — spiega — la So- 
git ha complessivamente 
effettuato 11.995 trasporti 
di emergenza, di cui 8.932 
nel ‘92; 1.615 nel gennaio 
di quest'anno e 1.448 nel 
mese successivo. A questi 
interventi — prosegue — 
vanno aggiunti gli 11.857 
trasporti effettuati al Sa- 
natorio e i 3.382 alla diali- 
si, compresi anch'essi nel- 
la convenzione stipulata 
con l'Unità sanitaria loca- 
le. 

«12 volontari che si de- 
dicano all'assistenza — 
continua Sovrano — han- 
no invece seguito nell'arco 
del ‘92, 58 persone per un 


totale di 5.612 ore di assi- 
stenza domiciliare. La se- 
zione volontariato ha 
quindi effettuato 3.893 
trasporti di persone anzia- 
ne negli ospedali o negli 
ambulatori. E fra le altre 
incombenze ha presenzia- 
to a 153 gare sportive. Ha 
portato a termine 677 tra- 
sporti di invalidi, anziani, 
handicappati in occasione 
di svago, in stazione e al- 
l'aeroporto, oltre a 975 
trasporti di sportivi handi- 
cappati ai campi di gara o 
in palestra». 

Un importante capitolo 
nell'attività della Sogit è 
stato infine, lo scorso an- 
no, l'assistenza alle vitti- 
me del conflitto nell'ex 
Jugoslavia. Il Soccorso 
dell'Ordine di San Giovan- 
ni ha dato un sostegno alla 
popolazione inviando 12 
trasporti di viveri. 


Una nuova banca dati su 
personal computer, con- 
tenente informazioni 
sulle strutture turistiche 
e commerciali di alcune 
Paesi dell'Europa cen- 
tro-orientale, sarà pre- 
sentata alla «Bet», la pri- 
ma Borsa del turismo 
dell'Est, promossa dal 
ministero del. Turismo, 
con il coinvolgimento dei 
ministeri degli Esteri e 
del commercio estero, 
Enit, regione Friuli-Ve- 
nezia Giulia ed enti turi- 
stici, che si terrà a Trie- 
ste nei giorni 15 e 16 
aprile, 

La banca dati, realiz- 
zata da Insiel di Gorizia, 
si prefigge di far cono- 
scere più approfondita- 
mente il prodotto turisti- 
co e le disponibilità ri- 
cettive di ogni singolo 
Paese e favorire gli inve- 
stimenti economici in 
quei territori in cui si 
Parto un grande svi- 
luppo nei prossimi anni, 


In un personal computer 


verranno archiviate notizie 


turistiche e commerciali 


sui Paesi del centro Europa 


Paesi occidentali. 

Per gli operatori turi- 
stici dell'Europa orienta- 
le che partecipano alla 
Borsa l'appuntamento 
giuliano è in questo par- 
ticolare momento storico 
di vitale importanza. A 
Trieste infatti potranno 
far conoscere le offerte e 
le potenzialità ricettive 
delle loro strutture che 


fornendo. dati fiscali, bu- 
Tocratici é amministrati- 
vi aggiornati. La banca 
dati — così come è stato 
anticipato — prevede 
una serie di archivi di te- 
sti e immagini riguar- 
danti leggi, norme, pro- 
cedure amminuistrative, 
strutture turistiche, di- 
spobilità alberghiera, pa- 
trimonio culturale e sto- 
rico, | parchi nazionali, 
aree ecologiche protette 


dei Paesi del centro ed- 


est Europa. 


La prima «Bet» costi- 
tuirà un'occasione per 
valutare le nuove poten- 
zialità turistiche di quei 
mercati; nel 1992 sono 
arrivati dagli ex Paesi 
d'oltre cortina oltre un 
milione di turisti, diretti 
in prevalenza nel nord 
Italia e verso i lidi adria- 
tici. Una ricerca di un 
istituto specializzato di 
Vienna ha previsto che 
entro il Duemila ci sarà 
un movimento di 18 mi- 
lioni di turisti da Est ai 


a giudicare dalla cre- 
scente domanda di sog- 
iorni e vacanze in terre 
in parte ancora non colo- 
nizzate dal turismo di 
massa — stanno impone- 
nedo l'Europa dell'Est 
come uno dei mercati tu- 
ristici emergenti. Si trat- 
ta di vedere ora se anche 
pe Trieste sarà questa 
occasione giusta per 
appendere una buona 
volta gli abiti da Cene- 
rentola del turismo e ri- 
lanciare la propria posi- 
zione geografica di rac- 
cordo tra l'Est e l'Ovest. 


retrocede 


DATI DI QUALITÀ DELL'ARIA: PIAZZA GOLDONI 


ciorno 30 


mese MARZO 


anno. 1993 


| 


STANDARD* MISURA 


media oraria 20 


17-24 


media 8 ore 


mg/me. 40 


mo/me 1 0 


6.3 
3.8 


“STANDARD PREVISTO: DAL D.P.C.M, 283/83 IN VIGORE DAL 28.593 


Smog assolutamente sotto i limiti nella giornata di 
martedì. Secondo le rilevazioni dell'Usl (come evi- 
denziamo nella tabella) la media oraria di milligram- 
mi di ossido di carbonio per metro cubo è stata di 6,3 
(standard 40); sulla media delle otto ore la concentra- 
zione è stata di 3,8 su uno standard di 10. 


La sanità nell’ex Jugoslavia 
analizzata in un incontro al Burlo 


Le drammatiche condizioni socio-sanitarie delle po- 
polazioni di vaste aree dell'ex Jugoslavia saranno 
esaminate oggi alle 18, al «Burlo», in un incontro pro- 
mosso dal gruppo «Medicina per la pace». I temi della 
riunione riguarderanno il bilancio dell'attività del 
gruppo nell'ultimo anno nell'ex Jugoslavia, i bambi- 
ni e la guerra, le famiglie nei campi profughi, i pro- 
grammi di salute per uscire dall'emergenza e la legge 
regionale del Friuli-Venezia Giulia sulla cooperazio- 


ne e solidarietà. 


Il collegio geometri in assise 
sugli aspetti della professione 


Domani, alle 9.30, all'hotel Excelsior, è in program- 
ma il convegno nazionale del Collegio dei geometri. 
Tema delle assise sarà «Libera professione e lavoro 
dipendente: opinioni a confronto». L'obiettivo dei 
professionisti è quello di confrontarsi, a conclusione 
delle relazioni svolte da parlamentari e consulenti, 
sugli aspetti tecnici e giuridici del lavoro libero pro- 
fessionale e di quello dipendente tecnico. 


Insoddisfazione della Polizia 
sul riordino delle carriere 


Il Coordinamento per l'indipendenza delle forze di 
polizia (Coisp) esprime la propria insoddisfazione per 
la lentezza con cui il dipartimento procede al «riordi- 
no delle carriere», promesso ormai da lungo tempo e 
ancora inattuato. In una nota il coordinamento rileva 
come le qualifiche più basse della Polizia di Stato sia- 
no pesantemente penalizzate dal disinteresse mo- 
strato, in questa come in altre circostanze, dalla stra- 
grande maggioranza delle forze politiche e dalla di- 
sattenzione dell'amministrazione della Pubblica si- 


curezza. 


Corso di educazione alla diversità 
per gli studenti del «Volta» 


Nel quadro delle attività culturali dell'Itis «Volta» si 
sono tenuti nel mese di marzo alcuni incontri che 
hanno affrontato il tema di una più consapevole edu- 
cazione alla diversità, sotto diverse angolature. Molti 
e variegati i contributi dei docenti: Elio Spadaro ha 
parlato agli studenti di tolleranza e intolleranza; Gio- 
vanni Miccoli dello sviluppo dell'antisemitismo in 
Europa e delle sue manifestazioni odierne; Silva Bon 
della comunità ebraica a Trieste tra il '38 e il '45. 
Infine, il preside Fabio Suadi delle origini dello Stato 
d'Israele. La drammatica esperienza del lager nazista 
è stata portata da Marta Ascoli. 


A TRIESTE (COME IN ITALIA) L'INIZIATIVA BENEFICA NON VA A SEGNO 


Benetton nudo piace poco . 


sm ; 


«Non è stato affatto uno 
scandaloso insuccesso!», 
dichiara Rosanna Possa, 
direttrice del negozio Be- 
netton di piazza della Bor- 
sa, «Anzi ... Soltanto noi 
abbiamo raccolto ben set- 
te sacchi di indumenti 
‘usati che ci sono stati por- 
tati in gran numero dai 
clienti ...». E' di questi 
giorni, infatti, la notizia 
che l'ennesima provoca- 
zione pubblicitaria del fo- 
tografo Oliviero Toscani 
non ha sortito, almeno in 
Italia, l'effetto sperato. In- 
somma, la foto del senato- 
re Benetton «nudo» non ha 
invogliato sufficiente- 
mente gli italiani a svuo- 
tare i loro armadi dai vec- 
chi abiti e portarli ai nego- 
zi Benetton, dove veniva- 
no raccolti per essere poi 
riciclati a scopo benefico. 
Dunque, Trieste va contro 
tendenza? Difficile dirlo. 
Ma l'impressione è che nei 
dieci negozi che recano, in 


La direttrice dei negozi difende 


l’idea e imputa il risultato 


al sovrapporsi delle svendite. 


Il’’boicottaggio’ della Caritas 


città, il marchio Benetton, 


la media sia stata bassina, ‘ 


circa tre o quattro sacchi 
di indumenti per negozio. 
Eppure il nude look di Be- 
netton, con gli occhiali sul 
naso e la scritta eloquente 
«Ridammi i miei vestiti», 
nel resto del mondo ha 
avuto grande successo. Si 
sono raccolti in totale più 
di centomila capi e nella 
sola Europa oltre quindi- 
cimila sacchi. Per quanto 
riguarda il nostro Paese, 
dati ufficiali non sono sta- 


ti ancora forniti, anche se 
si è detto che non tutto è 
andato per il verso giusto, 
anche a causa di un pesan- 
te boicottaggio della Cari- 
tas romana e del mondo 
cattolico in genere. All'ini- 
ziativa hanno invece ade- 
rito la Caritas svizzera e 
quelle del Brasile, Dani- 
marca, Egitto, Messico e 
‘Turchia. «In merito alla 
questione ...), dicono alla 
Caritas di Trieste, «... la 
nostra diocesi non ha pre- 
so alcuna posizione, anche 


perché da Roma non ci so- 
no giunte disposizioni al 
riguardo ...». Anzi, alla Ca- 
ritas, si dicono all'oscuro 
dell'iniziativa che pure ha 
fattotanto parlare. Infatti, 
di Benetton nudo si è detto 
che è scandaloso quanto 
Cicciolina. «La raccolta di 
indumenti per i Paesi più 
poveri poteva andare an- 
cora meglio», sostiene Ro- 
sanna Possa, che nel corso 
della campagna, iniziata a 
febbraio e ultimata sabato 
scorso, era anche la diret- 
trice di altri cinque punti 
vendita del Corso e di 
piazza Sant'Antonio. In- 


fatti, c'è stata la scalogna, 


che la raccolta è andata a 
sovrapporsi a una svendi- 
ta totale delle merci e rela- 
tivo sovraffollamento che 
hanno fatto desistere mol- 
ti triestini dal portare in 
questi negozi, così centra- 
li, illoro usato. ; 

da.ca. 


Nei dieci punti vendita triestini di Benetton sono 
stati raccolti, in media, tre quattro sacchi di 
indumenti al giorno, da destinare ai Paesi poveri. 


(Italfoto) 


POLEMICA TRA IL DOCENTE TRIESTINO MENOZZI E IL «SABATO» 


Quando la secolarizzazione è dentro la Chiesa 


S'intitola «La Chiesa cat- 
tolica e la secolarizzazio- 
ne» (Collana Pbe di Einau- 
di) l'ultima fatica del prof. 
Daniele Menozzi, 45 anni, 
storico e docente alla fa- 
coltà di Magistero dell'u- 
niversità di Trieste, che è 
già divenuta un «caso». 

Si sa che la Chiesa di Pa- 
pa Wojtyla è da tempo mo- 
bilitata per realizzare la 
«nuova evangelizzazione» 
chiesta dallo stesso Ponte- 
fice proprio con lo scopo di 


. arrestare il processo di se- 


colarizzazione che ha in- 
vestito anche i Paesi con 
una più radicata tradizio- 
ne cattolica come l'Italia. 


Secondo il docente trie- 
stino, «la secolarizzazione 
è un'espressione comune- 
mente usata per indicare il 
Processo storico con cui la 
società e la cultura si libe- 
rano dal controllo religio- 
so». Nel suo libro, Menozzi 
esamina . l'atteggiamento 
della Chiesa di fronte a 
questo fenomeno dall'età 
napoleonica al Concilio 
Vaticano II mettendo in 
luce la continuità dell'op- 
posizione a esso e il con- 
fronto tra tendenze con- 
servatrici e liberali: da Pio 
IX a Paolo VI, dalla «Re- 
rum novarum» allo scisma 
lefebvriano, sino al capi- 


tolo, l'ultimo, in cui l'au- 
tore entra in rotta di colli- 
sione con il settimanale 
cattolico «Il Sabato» e, in 
fondo, con il cardinale 
Ratzinger, custode dell'or- 
todossia della fede cattoli- 


ca. 

E' stato il quotidiano 
«La Stampa)» a segnalare il 
«caso». Menozzi attribui- 
sce al «Sabato» una visio- 
ne della secolarizzazione 
«come complotto che 
giunge a radicarsi all'in- 
terno della Chiesa», Lo de- 
duce dai servizi che nel 
1987 il settimanale catto- 
lico ha dedicato a «Tredici 
anni della nostra storia 


(1974-1987)» in cui veniva 
imputato a Giuseppe Laz- 
zati, rettore dell'Universi- 
tà cattolica dal 1968 al 
1983, di essere tra i re- 
sponsabili di una «corro- 
sione protestante» — scri- 
ve Menozzi — del cattoli- 
cesimo italiano e un soste- 
nitore del «mito della se- 
colarizzazioney. «Gli in- 
terventi del "Sabato" si 
inserirebbero — è il parere 
del docente triestino — in 
quella prospettiva di sva- 
lutazione del Concilio Va- 
ticano II che sembra costi- 
tuire una delle linee por- 
tanti degli odierni indiriz- 
zi dei responsabili eccle- 


siastici». Qui emerge una 
sottile critica ai responsa- 
bili vaticani, probabil- 
mente al card. Ratzinger e 
allo stesso Wojtyla. Pare, 
in sostanza, che Menozzi 
usi una tattica molto col- 
laudata, e cioè quella che 
vuole si dica a nuora per- 
ché capisca suocera. L'at- 
tacco al «Sabato» per come 
ha trattato il «caso Lazza- 
ti) rappresenta probabil- 
“mente una critica alla li- 
nea degli attuali vertici ec+ 
clesiastici in cui — è con- 
vinzione del professore — 
«si manifesta pienamente 
la continuità di quel mo- 
dello ottocentesco di rap- 


porto tra Chiesa e società 
che vede nella costruzione 
di una ‘’societas christia- 
na” l'adeguata risposta 
dei cattolici alla secolariz- 
zazione». 

Interpellato al riguardo 
dal quotidiano torinese, il 
direttore del «Sabato», 
Alessandro Banfi, ha così 
replicato al docente trie- 
stino: «Non si tratta di ve- 
dere complotti nella seco- 


larizzazione, ma di pren-' 


dere sul serio quello che 
Paolo VI chiama un pen- 
siero non cattolico all'in- 
terno del cattolicesimo». 
Sergio Paroni 


Scuole materne comunali: 
gli insegnanti vanno al Tar 


Due i punti di rilievo al- 
l'ordine del giorno del- 
l'assemblea che lo Snals 
ha organizzato lunedì al- 
la scuola ‘Suvich' per 
tutto il personale inse- 
gnante delle scuole ma- 
terne comunali. 

Il primo punto in discus- 
sione riguardava le «for- 
me operative per l'equi- 
parazione dello stato 
giuridico al corrispon- 
dente ruolo statale». In 
questo senso, il segreta- 
rio provinciale del sinda- 
cato, Giuseppe Ughi, ha 
rimarcato lo «strano 
comportamento» dell'as- 


sessore ‘al personale 
‘Franco Bosio, che non ha 
recepito le richieste 
avanzate dal sindacato 
per dare al personale di- 
pendente del Comune 
uno status giuridico ed 
economico uguale a 
quello degli statali, no- 
nostante le molte delibe- 
Te. adottate .in questo 
senso da molti comuni 
italiani. Dopo ripetute 
sollecitazioni all’asses- 
sorato, Ughi ha deciso di 
passare alle vie di fatto 
proponendo alle inse- 
gnanti delle scuole ma- 
terne triestine il ricorso 


al Tarregionale, 

Il secondo fomento 

di discussione all'assem- 
blea verteva invece sul 
bando di concorso per 
l'immissione in ruolo del 
personale supplente e la 
copertura dei posti va- 
canti di dirigente. 
Per quest'ultima, Ughi 
ha osservato come il con- 
corso pre un sempli- 
ce colloquio, permetten- 
do così di superarlo an- 
che alle insegnanti 19$- 
sate in ruolo ‘ope legis', 
cioè senza un effettivo 
esame di idoneità e di 
abilitazione specifica. 


Giovedì 1 aprile 1993 


Trieste /Città e Provincia 


Il Piccolo 15) 


MUGGIA / DAL PROSSIMO ANNO SCOLASTICO 


Aiuto ai ragazzi difficili 


E° prevista un’attività di sostegno a fianco del normale doposcuola 


Con l'inizio del prossimo 
anno scolastico un nuo- 
vo, importante tassello 
potrebbe Segiumcersi al 
panorama degli inter- 
venti per la prevenzione 
del disagio giovanile. 
L'amministrazione mug- 
gesana ha infatti appena 
approvato una delibera 
di richiesta di finanzia- 
mento di circa 57 milioni 
(basata sulla legge 


216/91 e rivolta, per tra- - 


mite della pine al 
ministero degli Interni), 
per un progetto-obietti- 
vo che prevede attività 
educativa. di sostegno 
scolastico a favore di una 
quindicina di ragazzi «a 
rischio». 6 
«Si tratta si soggetti, 
segnalati dalla scuola o 
dai servizi sociali, pro- 
vengono da nuclei fami- 
liari. caratterizzati da 
elementi di ‘alta conflit- 
tualità, deprivazione so- 
cio-economica, fenome- 
ni di alcolismo 0 disoccu- 
pazione», spiega Silvana 
Norcio, responsabile del 
servizio sociale di base e 
redattrice del progetto. 
Se la cosa andrà in 
porto, e tutto dipende dai 
contributi statali,  do- 
vrebbero essere assunti 
con contratto a termine 
due educatori, a cui spet- 
terebbe il compito di se- 


Il progetto 
è subordinato 
all’arrivo 
dei fondi 


guire i ragazzi nelle ore 
pomeridiane. 

Possibile sede, gli spa- 
zi della «Nazario Sauro» 
o locali messi a disposi- 
zione dal Comune. 

«Non siamo di fronte 
al vecchio ‘‘doposcuola 
Rarcneggioo l'idea è 

uella di fare un centro 
aggregazione per gio- 
vani che — sottolinea 
l'assessore all'assisten- 
za, Claudio Riaviz — in 
un'età di transizione tra 
la fine dell'obbligo scola- 
Stico e il successivo con- 
fronto con le superiori o 
con il mondo del lavoro, 
sono | particolarmente 
vulnerabili». 

Come ricorda Fiorenzo 
Zoccano, presidente del 
consiglio d'istituto della 
«Nazario Sauro», nem- 
meno GERE, infatti, è 
immune dal fenomeno 


della devianza giovanile 
che, suppur in forma me- 
no grave che nel capo- 
luogo, vuol dire soprat- 
tutto alcol, fumo, com- 
pagnie ‘a rischio” e, 
sembra, droghe leggere», 

Tra gli obiettivi priori- 
tari, quindi, non solo 
l'assolvimento dell'ob- 
bligo scolastico, ma an- 
che organizzazione del 
tempo libero, sviluppo 
delle capacità CE 
zionali, di crescita auto- 
noma e responsabile. 

Non si dimenticheran- 
no neppure i genitori, 
che si cercherà di coin- 
volgere nei programmi e 
in una serie di incontri. 

«Cosa quanto mai au- 
spicabile — osserva Zoc- 
cano — visto che dall'e- 

oca dei decreti delegati 
la partecipazione delle 
famiglie alla realtà sco- 
lastica si è gradatamente 
ridotta, come testimo- 
niano anche le ultime 
riunione dell ‘’Progetto 
genitori». 

Un'iniziativa che ver- 
rà riproposta il prossimo 
anno, assicura il presi- 
dente del consiglio d'isti- 
tuto, con uguale atten- 
zione alle problematiche 
educative e sessuali dei 
pre-adolescenti. 

Barbara Muslin 


MUGGIA / PARLA L’ASSESSORE COLOMBO 
«Ma per adesso la giunta 
regge e lavora sodo» 


«Giunta arrivata al.capo- 
linea? Non. drammatiz- 
ziamo: l'attuale coalizio- 
ne politica non solo reg- 
ge; ma sta lavorando in 
pieno accordo ad obietti- 
vi a lunga scadenza, che 
sicuramente non indica- 
no un processo disgrega- 
torio in atto. Quanto alle 
dimissioni del sindaco, 
annunciate nell'ultimo 
consiglio, sono da vedere 
solo come un richiamo 
alla correttezza all'inter- 
no: della stessa maggio- 
ranza). 

A confutare ipotetici 
rivolgimenti dell'ammi- 
nistrazione muggesana è 
l'assessore ai lavori pub- 
blici Franco Colombo. 

«Ci vuole altro. per 
scuotere la solidità del- 
l'esecutivo — sostiene — 
che l'affidamento in ge- 


Le dimissioni 
del sindaco? 
Richiamo alla 


correttezza’ 


stione dei campi da ten- 
nis o il bilancio dei dipor- 
tisti, le cui richieste, tra 
l'altro, sono state accol- 
te. Con il:ritiro delle deli- 
bera, infatti si manten- 
gono inalteralte le tariffe 
del ‘92». 

Ma che dire della com- 
patezza della maggio- 
ranza? 

«Qualche problema c'è 
— ammette l'assessore 
— ma, visto che siamo in 


OPICINA / DOPO UNA LUNGA ATTESA 


Arriva il centro civico 


Entro la prossima settima- 
na la Regione riceverà dal 
Comune di Trieste la rela- 
zione preliminare, neces- 
saria per poter accedere al 
miliardo e 600 milioni 
stanziati per la realizza- 
zione del nuovo centro ci- 
vico di Opicina. L'impegno 
su questo primo e impor- 
tante provvedimento è 
stato dato direttamente 
dall'assessore all'urbani- 
stica De Comelli nel corso 
dell'incontro‘ organizzato 
a Opicina dal consiglio cir- 
coscrizionale dell'Altipia- 
no Est. E sitratta di unim- 
pegno atteso da lungo 
tempo, dato che il progetto 
per la realizzazione di un 
polo amministrativo e so- 
ciale nella zona di via Do- 
berdò è da quasi vent'anni 
in testa alla lista delle ini- 
ziative della circoscrizio- 
ne. 

Tre anni fa l'intenzione 
si era concretizzata nel 
progetto per un «centro ci- 


vico polifunzionale», che 
oltre alle sedi della delega- 
zione comunale e del Co- 
mitato per gli usi civici, 
proprietari del terreno, 
ipotizzava la realizzazio- 
ne di strutture per la po- 
sta, l'ufficio sanitario, 
parcheggi ed eventuali im- 
pianti sportivi. Per questo 
progetto la Regione ha 
erogato la somma di un 
miliardo e 600 milioni, di- 
sponibili tramite richiesta 
da'parte‘del Comune. Ma, 
dopo le prime assicurazio- 
ni, sulla questione la giun- 
ta e gli uffici tecnici muni- 
cipali non'hanno più fatto 
pervenire notizie, ri- 
schiando così la perdita 
del finanziamento regio- 
nale stesso. 

Niente di cui stupirsi, 
dunque, se il clima iniziale 
dell'incontro di martedì 
sera si sia surriscaldato, 
tra toni polemici e di esa- 
sperazione, soprattutto di 
fronte alla prospettiva di 


L’impegno 
è stato preso 


dall'assessore 
De Comelli 


dover nuovamente rimet- 
tere tutto in discussione. 
Fase iniziale superata co- 
munque, dal piano di lavo- 
To proposto dall'assessore 
De Comelli: entro la pros- 
sima settimana fornire al- 
la Regione la documenta- 
zione per accedere al fi- 
nanziamento, organizzan- 
do contemporaneamente 
un incontro tra commis- 
sione edilizia della circo- 
scrizione e tecnici comu- 
nali per la definizione del- 
le linee urbanistiche. 

Alla seconda fase l'ela- 


borazione: del progetto 
esecutivo, in stretta colla- 
borazione con l‘'assessora- 
to ai lavori pubblici. 
Qualche perplessità è 
stata espressa dal consi- 
gliere del Pds Adolfo Gu- 
glielmi a riguardo delle 


reali possibilità di realiz- ‘ 


zazione dell'intero com- 
plesso. In questo senso è 
stato accolto il suo invito a 
concentrare i finanzia- 
menti sulle strutture ur- 
genti, centro'civico e aree 
di parcheggio. Alla fine 
della discussione, stabilita 
la volontà di stretta colla- 
borazione tra le parti, è ri- 
masta aperta la questione 
della eventuale destina- 
zione  dell'ampia zona 
compresa nel progetto, 
che nelle intenzioni della 
circoscrizione dovrebbe 
essere utilizzata per la 
realizzazione di ambienti 
di contatto e vita sociale in 
comune tra le due comuni- 
tà etniche di Opicina. Un 


‘progetto comunque anco- 
ra tutto da definire, so- 
prattutto, com'è stato fat- 
to notare dai tecnici del 
Comune, in previsione 
della ridefinizione del pia- 
no regolatore della zona di 
Opicina. 3 

A questo riguardo il pre- 
sidente del comitato per 
gli usi civici di Opicina, 
Paolo Milic, ha reso nota 
l'intenzione di inserire nel 
progetto di via Doberdò la 
costruzione della palestra, 
precedentemente prevista 
nella zona del poligono di 
tiro, 

Al termine dell'incontro 
i consiglieri comunali Kalc 
e Pahor hano informato il 
consiglio di aver interes- 
sato. l'assessore Perelli 
sulla questione dell'inter- 
ruzione della viabilità tra 
Basovizza e Padriciano, 
dovuta a lavori di meta- 
nizzazione. 

Matteo Laudato 


democrazia, ogni consi- 
gliere è libero di espri- 
mersi come. preferisce, 
Quello che risulta inac- 
cettabile, invece, è che 
un singolo blocchi i lavo- 
ri su una questione la cui 
decisione spetta all’inte- 
To consiglio».. 

Quanto alle elezioni 
anticipate prospettate 
dal primo cittadino, «si 
andrà alle urne solo 
quando verrà il momen- 
to, e non prima». 

«Tanto più che — pre- 
cisa Colombo — l'attuale 
coalizione politica, basta 
su accordi di programma 
al di là degli schieramen- 
ti partitici, ha in un certo 
senso anticipato lo spiri- 
to della nuova legge elet- 
torale». 

ì b.m. 


SAN DORLIGO /UFFICIO POSTALE 
Scritte bilingui 
«all’unanimità» 


«Non saranno afferma- 
zioni o illazioni di tipo 
demagogico e provoca- 
torio, a far desistere 
questa amministrazio- 
ne comunale da legitti- 
me richieste e aspira- 
zioni, condivise dalla 
popolazione e garanti- 
te dalla Costituzione 
repubblicana». 
Sembra scritta ap- 
posta per il consigliere 
regionale della Lista 
per Trieste Gambassi- 
ni, e per le sue «spara- 
te» che lasciano il tem- 
po che trovano, questa 
replica del sindaco di 
San Dorligo della valle, 
Marino Pecenik, Ogget- 
to del contendere: il 
nuovo ufficio postale 
del Comune carsico, al 
centro di una querelle 
sollevata dall'esponen- 
te della Lista. Secondo 
il quale l'ufficio non è 
ancora stato aperto 
perchè mancano, al- 
l'interno e all'esterno, 
le scritte bilingui in 
italiano e sloveno for- 
temente volute dal- 
l'amministrazione gui- 
data da Pecenik. Che si 
sarebbe rifiutato di 
concedere il certificato 


di abitabilità, se prima 
non verranno apposte 
tali scritte. Sull'argo- 
mento Gambassini ha 
rivolto un’interroga- 
zione al presidente del- 
la giunta regionale Tu- 
rello, preannunciando 
un'azione legale «a tu- 
tela della legislazione 
italiana». 

Pecenik risponde in 
una nota che per con- 
cedere l'abitabilità de- 
gli uffici manca ancora 
tutta una serie di atti 
(dal collaudo degli im- 
pianti elettrici all’i- 
scrizione al nuovo ca- 
tasto), e che per quan- 
to riguarda l’apposizio- 
ne delle scritte bilin- 
gui l'amministrazione 
comunale di San Dorli- 
go «ha inoltrato una 
lettera alla direzione 
nazionale delle Poste, 
in cui si sottolinea la 
necessità di edottare 
adeguate indicazioni 
bilingui nelle insegne 
poste all'esterno del- 
l'edificio, posizione 
condivisa e sostenuta, 
fra l'altro, dall'unani- 
mità del consiglio co- 
munale». 


S. DORLIGO 
Modifiche 


dei bus 


Alcune delle varia- 
zioni adottate recen- 
temente dall'Act nei 
percorsi dei bus han- 
no causato disagi 
agli utenti, Per que- 
sto motivo l'associa- 
zione «Traffico 80» 
ha inviato al presi- 
dente dell'Act  Go- 
bessi un prospetto 
tecnico in relazione 
alla modifica di alcu- 
ne linee. Si chiede il 
prolungamento a 
Prebenico-Caresana 
della corsa dalla sta- 
zione .centrale delle 
17, in seguito alla 
soppressione della 
41, che ha creato un 
vuoto in una fascia 
oraria utilizzata so- 
prattutto dai lavora- 
tori. Si chiede inoltre 
di far passare la 40 e 
la 41 da via Caboto 
anzichè da via Fla- 
via. L'Act sta valu- 
tando le proposte. 


I j a IS ) aa NE um É 5 
A lezione di «consiglio regionale» 
Una trentina di alunni della scuola elementare Attilio Greco, del rione di San 
Giovanni, ha compiuto una visita al palazzo del consiglio regionale. Accolti dal 


presidente del consiglio, Nemo Gonano, iragazzi — accompagnati da due insegnanti 
— hanno visto da vicino come è strutturato e come funziona l'ente Regione. (foto 


Rizzo) 


PADRICIANO 
Per la discarica 
condanna 
confermata 

in appello 


Condanna confermata 
per Piero Tadanza, 35 an- 
ni, via Virgilio 25, e 
Franco Visintin, 50 anni, 
via San Pasquale 51, le- 

‘ale rappresentante del- 
in Edilia. Per 
aver effettuato una di- 


scarica di rifiuti speciali ‘ 


sui campi di golf di Pa- 


driciano, il pretore inflis-. 


se loro 15 giorni di arre- 
sto e 200 mila lire di am- 
menda ciascuno con i be- 
nefici. Nella stessa vi- 
cenda è rimasto coinvol- 
to anche Franco Pacori- 
ni, 47 anni, via Carsia, 
presidente della Società 


‘ sportiva del Carso e dei 


campi di golf e proprieta- 
rio del tolgo che fu as- 
solto con formula piena. 
I due impugnarono la 
sentenza con gli avvocati 
Tiziana Benussi e Gio- 
vanni Borgna, ma la Cor- 
te d'appello, presieduta 
da Ettore Del Conte, p.g. 
Claudio Coassin, ha re- 
spinto il loro ricorso. 
L'abuso fu scoperto il 
30 maggio del ‘90 quando 
la polizia municipale ri- 
levò che sul fondo era 
stata realizzata una di- 
scarica non autorizzata 
di materiale di risulta e 
spezzoni di cemento che 
rovenivano dalla demo- 
izione di due piani di 
gioco per tennis. I detriti 
raccolti sul terreno era- 
no destinati a trasfor- 
marsi nel substrato di 
drenaggio per la realiz- 
zazione di un green del 
campo di golf. La fase 
era, allora, in stato di 
avanzata costruzione, 
ma tutto il resto era rego- 
lare. Secondo qualche te- 


ste, ai dipendenti dell'E-- 


dilia era stato ordinato di 
portare i rifiuti in una di- 
scarica ma non diedero 
ascolto al suggerimento, 
mir 


DATI E VARIAZIONI DEL MESE PRIMAVERILE CHE COMINCIA OGGI 


I mari e le maree di aprile 


Università degli Studi di Trieste 
Istituto di Geodesia e Geofisica 
Laboratorio di Climatologia 


Tavole con le alte e basse 
maree, Nella tavola qui so- 
pra sono riportati gli istanti 
ele altezze delle alte e basse 
maree successive, relative a 
ogni giornata del prossimo 
mese e riferite alla compo- 
nente astronomica della 
marea calcolata per Treiste. 
Gli istanti, in ore e minuti, sì 
riferiscono alla componente 
astronomica della mare cal- 
colata per Trieste. Gli istan- 
ti, in ore e minuti, si riferi- 
scono all'ora solare (tempo 
medio dell'Europa centrale 
o tempo di Greenwich più 
un'ora). Ricordiamo che 
quando è in vigore l'ora le- 
gale gli orologi segnano 
un'ora in più. Le altezze, 
espresse in centimetri, sono 
cin al livello medio del 
mare (valori positivi al di 
sopra, valori negativi al di 
sotto). 

Grafico della marea 
astronomica. Nel grafico è 
rappresentato l'andamento 
della marea astronomica a 


o|Università di Trieste, Istituto di Geodesia e Geofisica 
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-. MAREA ASTRONOMICA 7cm 


Ora solare (GMT + I h) 


Trieste per il prossimo me- 
se. Le singole giornate, indi- 
cate con la data, sono sepa- 
rate da righe verticali conti- 
nue in corrispondenza della 
mezzanotte; righe verticali 
tratteggiate indicano rispet- 
tivamente le ore 6, 12, 18. 
Come nella tabella, anche 
nel grafico è adottata l'ora 
solare. Gli assi orizzontali 
continui indicano il livello 
medio, attorno al quale va- 
ria la marea astronomica 
rappresentata dalla linea 
curva che unisce i livelli 
orari. I punti al di sopra del- 
la linea continua orizzonta- 
le indicano livelli superiori 
al livello medio, secondo la 
scala delle altezze indicate 
nella figura; la distanza tra 
le righe orizzontali Bicsri 
giate corrisponde a un disli- 
vello di 10 cm. 

Correzioni del momen- 
to. Il livello del mare effetti- 
vo a Trieste si ottiene som- 
mando alla marea astrono- 
mica riportata nelle previ- 


[ APRILE 1993 


sioni la marea meteorologi- 
ca del momento.che può es- 
sere stimata in base alle se- 
guenti indicazioni. Il livello 
del mare si innalza (si ab- 
bassa) di circa 2 cm per una 
diminuzione (un aumento) 
di 1hPa (un cropasali pari a 
un millibar) della pressione 
atmosferica. 

Previsioni di marea in 
località diverse da Trie- 
ste. Le previsioni di marea 
per Trieste sono valide, con 
differenze di pochi minuti, 
în tutto il golfo. Tenendo 
presente che l'onda di ma- 
rea si pro; ruotando nel 
mare Adriatico in senso an- 
tiorario, l'alta (o bassa) ma- 
Tea si verifica a Rovigno 19 
minuti in anticipo, al largo 
di Grado:con 5 e a Lignano 
con 12 minuti di ritardo ri- 
spetto a Trieste. 

5 Franco Stravisi 
Università di Trieste 
Laboratorio 

di climatologia 


TRIESTE - Alte e basse maree 
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Tempo Medio Europa Centrale (GMT + 1h). 
Altezze riferite al livello medio del mare. 


TRIESTE DI IERI 
Il figlio balordo 
e maomettano 


Il triestino Leonardo Pellis non meritava certamente 
un finale tanto balordo e scapestrato come quello di 
nome Giuseppe, le cui malefatte, commesse negli an- 
ni dal 1821 al 1834, furono anche causa della sua 

rematura morte. In un lungo memoriale inviato al- 
e autorità, il desolato padre enumera tutti i furti e le 
truffe compiuti dal figlio, e tutti i suoi sforzi per ri- 
CONERO sulla retta via, che purtroppo si rivelarono 
inutili. 

Di questa dolorosa confessione paterna si riporta- 
no alcuni passi, tanto disonesti e fantasiosi al punto 
che riesce difficile comprenderli. Il Pellis racconta 
che il figlio studiò il latino a Lubiana, ma presto si 
stancò e si trasferì a Pettau (oggi Ptuj) dove, spac- 
ciandosi per orfano, venne arruolato nel reggimento 
dei cacciatori confinari. Avuto in consegna lo schiop- 
po e la spada, si affrettò a venderli, riparando presso 
una famiglia di contadini. Venuto a conoscenza del 
suo indirizzo, il padre corse a prelevarlo, riportando- 
lo a Trieste, dove lo consegnò all'istituto dei poveri. 
Ma dopo qualche mese abbandonò quel luogo, por- 
tandosi a Gorizia rintracciato in la città, ancora 
una volta il padre prelevò il discolo portandolo a ca- 
sa. Qui lo fece assumere come apprendista nella far- 
macia Gerolini; impiego di breve durata, poiché opo 
solo 15 giorni lasciò il lavoro portando seco alcuni 
libri. Successivamente rubò lo schioppo a un caccia- 
tore incontrato «nei prati di S. Anna). In casa trafugò 
un orologio d’argento e altri oggetti preziosi, da lui 
poi venduti a Parenzo. A questo punto venne preleva- 
to dalla polizia, che lo condannò a otto giorni di pri- 
gione «sopra l'orologioin piazza». . À 

Un amico di Leonardo Pellis, mpietosito per le an- 
gustie che stava passando, procurò a Giuseppe un 
imbarco per la Grecia, su una nave che stava in con- 
tumacia al Lazzaretto nuovo. Ma anche questa nuo- 
va esperienza non portò ad alcun buon risultato, poi- 
ché dopo qualche tempo un capitano mercantile in 
sosta di Lazzaretto avvisò il Pellis che suo figlio, dopo 
disertata la nave, si era arruolato nell'armata otto- 
mana. Dopo congedato dai turchi, il Pellis si era tra- 
ILLE a Costantinopoli (dove si immagina avvenne 

sua conversione all'islamismo). 

Ma il suo carattere irrequieto lo portarono nuova- 
mente a Trieste, dove giunse il 14 luglio 1834. Qui 
venne tratto in arresto, e dal carcere invia all'«incli- 
ta ispezione» una lunga e strampalata dichiarazio- 
ne, dove protesta per la sua cattura «avendo egli nel- 
l'anno 1829 abraciato la religione maomettana e fa- 
tosi sudito ottomano nella città di Costantinopoli, e 
crede di appartenere egli a questo stato enon più alla 
sudditanza austriaca». Chiese anche di parlare col 
console turco, ma il magistrato si rifiutò dii concedere 
tale abboccamento. Giuseppe Pellis, che si firma co- 
me Achmet Abdulach (nome equivalente ‘al nostro 
Mario Rossi), termina la sua confusa e poco attendi- 
bile protesta supplicando: SR esser esaudita. la 
mia discolpa e ritrovare pietà nella religione catoli- 
ca, promettendomi e accordandomi ciò che imploro 


cioè giustizia». 3 
Pietro Covre 
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GORIZIA /IN DIFFICOLTA’ I PRIMI LAUREANDI IN SCIENZE INT ERNAZIONALI 


inghippo «diplomatico» 


GORIZIA — Una cinquan- 
tina di docenti a contratto, 
sette professori di ruolo, 
26 insegnanti universitari 
che non fanno parte del- 
l'organico della facoltà di 
Scienze politiche. Pochi 
corsi annuali e moltissimi 
semestrali. Assenti illustri 
come Giulio Andreotti. 
Tempi duri per i primi 
laureandi del corso di lau- 
rea goriziano in Scienze 
diplomatiche e internazio- 
nali. Il regolamento inter- 
no della facoltà di Scienze 
politiche, alla quale afferi- 
sce il corso (al quarto anno 
di vita), stabilisce ben tre 
presentatori per ogni tesi 
di laurea. La legge mini- 


steriale del 9 aprile 1985 ‘ 


sulla composizione della 
commissioni di laurea pre- 
vede che il relatore debba 
essere un docente univer- 
sitario. 

E' proprio questo il noc- 
ciolo della questione. A 
Gorizia, come evidenziato 
anche dai rappresentanti 
degli studenti, persiste 
una carenza cronica di in- 
segnanti di ruolo. La mag- 
gior parte del corpo docen- 
te e infatti composto da 
«contrattisti», tra i quali 
spiccano alcuni grandi no- 
mi della politica e dell'eco- 
nomia nazionale e inter- 
nazionale. Questi ultimi, 
pur essendo tra i migliori 
del proprio settore, non 
sono professori universi- 
tari e non possono quindi 
seguire gli allievi ai quali 
hanno insegnato durante 
l'anno accademico, fino 
alla tesi di laurea. 

«E' un problema che va 
risolto al più presto a livel- 
lo ministeriale — spiega 
uno dei rappresentanti 
studenteschi Edoardo 
Spacca — anche perchè 
noi studenti siamo forte- 
mente preoccupati». Il 
preside della facoltà di 
Scienze politiche, Dome- 
nico |Coccopalmerio, in- 
contrerà gli studenti di 
Gorizia il 22 aprile, ma già 
ieri l'argomento è stato af- 
frontato in sede di facoltà 
e nel corso di un incontro 
tra i ragazzi e Giuliano 
Giorio, docente di Istitu- 
zioni di sociologia. Giorio 
sostituisce temporanea- 


Cronica carenza di insegnanti 


di ruolo: solo sette in confronto 


alla cinquantina di docenti 


‘assunti’ in base a un contratto. 


mente, nella veste di coor- 
dinatore didattico la presi- 
dente del corso di laurea 
Maria Paola Pagnini, che 
si tratterrà ad Adis Abeba 
fino al 30 giugno per moti- 
vi didattici. 

«La facoltà sta già va- 
gliando le possibili solu- 
zioni — assicura ad ogni 
modo Coccopalmerio — 
per azzerare ogni even- 
tuale difficoltà. Contando 


tra i docenti universitari 
anche i 26 che non appar- 
tengono all'organico della 
facoltà, gli studenti hanno 
la possibilità di scegliere 
per la propria tesi in una 
rosa di 38 insegnanti. Inol- 
tre — prosegue il preside 
— va precisato che dei tre 
presentatori della tesi solo 
il relatore dev’ essere un 
docente di ruolo; gli altri 
possono essere anche dei 


CON «INTERCULTURA» 
All’estero corsi estivi 
di inglese e francese 


UDINE — Scade il 10 
aprile il termine per le 
iscrizioni ai corsi esti- 
vi di lingua e lettera- 
tura inglese e france- 
se, organizzati da In- 
tercultura (ente mora- 
le che opera in questo 
campo sin dal 1955) e 
riservati ai giovani dai 
15 ai22 anni. 

Per quanto riguarda 
l'inglese c'è la possibi- 


lità di scegliere fra 


soggiorni negli Usa 
(dal 18 luglio al 28 
agosto) e in Irlanda 
(dal 4 luglio al 7 ago- 
sto). Il programma 
«statunitense» è natu- 
ralmente studiato per 
chi, oltre alla lingua, 
vuole approfondire la 
cultura americana. Le 
prime tre settimane 
vengono trascorse in 
in un campus nel Wi- 
sconsin o nel Mary- 
land, per seguire un 
corso intensivo di in- 
glese e di cultura ame- 
Ticana. Queste lezioni 


sono propedeutiche ad 
altre tre settimane in 
famiglie selezionate, 
residenti in varie loca- 
lità degli Stati Uniti. 
In Irlanda, il pro- 
gramma affianca alle 
normali lezioni di lin- 


.gua, altre di storia e 


letteratura locali, visi- 
te a gallerie d'arte e 
musei, escursioni nel- 
le principali località e, 
nell'ultima settimana, 
un giro turistico e cul- 
turale del Paese. 

Con riguardo alla 
lingua francese, il sog- 
giorno nel Paese d'Ol- 
tralpe dura sei setti- 
mane: due in un colle- 
ge, per un corso inten- 
sivo di lingua, e quat- 
tro in famiglie selezio- 
nate in diverse locali- 
tà. 

Per informazioni, 
rivolgersi al Centro 
friulano Intercultura, 
via Cussignacco 13, 
tel. 0432/510793. 


contrattisti». Rimane da 
sottolineare però che i 
contrattisti in questione 
hanno la possibilità di ri- 
manere in cattedra sola- 
mente per tre anni di se- 
guito, e che quindi proprio 
nel quarto anno gli stu- 
denti rimangono «scoper- 
ti». 

La struttura del corso di 
laurea goriziano differisce 
per numerosi aspetti da 
quelli degli altri corsi uni- 
versitari anche per la par- 
ticolare formazione pro- 
fessionale offerta. Moltis- 
simi corsi sono semestrali 


e alcuni non sono ancora: 


iniziati. L'impegno didat- 
tico dei docenti, fissato 
dallo statuto della facoltà, 
è piuttosto limitato. 50 ore 
di lezione per un corso an- 
nuale, solo 25 per quello 
semestrale, contro un im- 
pegno generale, stabilito 
dalla normativa ministe- 
riale tra didattica e ricer- 
ca, di 350 ore per ogni in- 
segnante, 

Tra i docenti figurano 
nomi noti come il giornali- 
sta Demetrio Volcic, il se- 
natore Giulio Andreotti, il 
generale Jean ex segreta- 
rio particolare di France- 
sco Cossiga. Grandi perso- 
naggi che; comprensibil- 
mente, non hanno potuto 
essere molto presenti a 
Gorizia. Quest'anno il cor- 
so di Volcic deve ancora 
iniziare; le sue lezioni so- 
no previste infatti a parti- 
re dalla settimana dopo 
Pasqua fino a maggio. Il 
generale Jean detiene un 
insegnamento annuale; ha 
terminato da tempo le le- 
zioni del primo semestre e 
ancora non ha fissato il ca- 
lendario per il secondo. In- 
fine Giulio Andreotti 
avrebbe dovuto insegnare 
«Relazioni internazionali» 
ma ha rinunciato all'inca- 
rico un paio di mesi dopo 
averlo accettato, per moti- 
vi di incompatibilità con 
l'attività parlamentare. Il 
corso è iniziato comunque 
la settimana scorsa. Tanto 
per chiarire, il compenso 
fissato dal ministero per 
un corso semestrale di 25 
ore è di 12 milioni. 

Erica Orsini 


GORIZIA / OGGI LA GIORNATA CONCLUSIVA DEL CONVEGNO 


Cooperazione in Africa, eredità difficile 


GORIZIA — Si conclude 
oggi, all'università di Go- 
rizia il convegno inter- 
nazionale sul tema «Afri- 
ca oggi, l'eredità della 
cooperazione». Il conve- 
gno, organizzato dall’as- 
sociazione studenti del 
corso di laurea in Scienze 
politiche di Gorizia, ha lo 
scopo di sensibilizzare 
l'opinione pubblica sui 
risultati ottenuti finora 
nei Paesi interessati dal- 
lo strumento di coopera- 
zione governativa. Viene 
esaminato, in particola- 
re, il rapporto tra i Paesi 
industriali e quelli in via 
di sviluppo e la proble- 


matica di una coopera- 
zione che troppo spesso 
non ha tenuto in debita 
considerazione le. reali 
necessità dei Paesi neiha 
quali operato. 

Tra i relatori, l'amba- 
sciatore italiano in Tan- 
zania Pasquale Baldacci, 
il. consigliere presso 
l'ambasciata italiana in 
Arabia Saudita, Paolo 
Fannella, Mohamed 
Aden già ministro dell’I- 
struzione in Somalia, Fa- 
lilou Kanè, rappresen- 
tante senegalese alla Co- 
munità europea, Luigi 
Malisani responsabile Iri 


per la formazione dei 
Paesi in via di sviluppo. 
Ieri i lavori del conve- 
gno hanno affrontato le 
problematiche della crisi 
dell'Africa e della coope- 
razione internazionale, 
le risposte dei Paesi afri- 
cani ai programmi di 
cooperazione allo svilup- 
po nei paesi Ocse. E'stata 
inoltre effettuata un'a- 
nalisi, dal punto di vista 
africano dei diversi aiuti 
allo sviluppo. La tavola 
rotonda è stata presiedu- 
ta dal professore Giorgio 
Conetti, docente di Dirit- 
to internazionale all'uni- 


versità di Trieste, 

Per oggi sono invece in 
programma dibattiti e 
relazioni sui rapporti tra 
Italia e i Paesi del Corno 
d'Africa, sulla tragedia 
somala, sui programmi 
di cooperazione univer- 
sitaria e sull'intervento 
nel settore formativo in 
Africa. Verranno analiz- 
zate inoltre le difficoltà 
presenti nel settore della 
cooperazione e dello svi- 
luppo, come l'impatto 
macroeconomico e setto- 
riale sull'ambiente. 

I relatori riporteranno 
le varie esperienze di 


cooperazione effettuate 
nel settore privato indu- 
striale, mentre una parte 
della giornata verrà de- 
dicata ai rapporti tra 
cooperazione e bisogni 
primari. La tavola roton- 
da conclusiva del conve- 
gno affronterà il tema: 
«Il mutamento del ruolo 
geopolitico nel continen- 
te africano dopo la fine 
della guerra fredda». Il 
dibattito finale sarà pre- 
sieduto dal presidente 
della facoltà di scienze 
olitiche dell'università 
i Trieste, Domenico 
Coccopalmerio. 


PRIMO APRILE / MA GLI UNIVERSITARI SI SCATENANO TUTTO L’ANNO 


Scherzi, la fantasia al galoppo 


Tra i più pesanti, il curioso «omaggio» all’ex rettore di Udine Frilli 


UDINE 
Assegni 
di studio 


UDINE — L'Ente re- 
gionale per il diritto 


allo studio universi- 
tario informa che al- 
l'albo della propria 
sede (viale Ungheria 
43) è stata esposta la 
graduatoria provvi- 


soria del concorso 
per l'assegnazione di 
240 assegni di stu- 
dio, istituiti dall'ente 
per l'anno accademi- 
‘co 1992/93. 
Eventuali‘ ricorsi 
(documentati) contro 
tale graduatoria de- 
vono essere presen- 
tati al settore Diritto 
allo studio dell'ente 
Cee le 11 del 5 apri- 
e. 


PROPOSTA DI LEGGE IN FASE DI APPROVAZIONE ALLA CAMERA 


Naturalisti, un po’ d’Ordine 


La nuova normativa dibattuta nell’incontro organizzato a Roma dall’Ain 


ROMA — La massiccia 
diffusione dell'attività 
professionale del laurea- 
to in scienze naturali è 
stata l'oggetto del conve- 
gno nazionale, svoltosi 
in questi giorni a Roma, 
su «La funzione del natu- 
ralista nel contesto della 
nuova legislazione am- 
bientale». Nell'ambito 
della manifestazione è 
stata presentata la pro- 
posta di legge istitutiva 
dell'ordine dei dottori 
naturalisti che è in fase 
finale di approvazione 
alla Camera dei deputati. 

La normativa, presen- 
tata dall'on. Sergio Colo- 
ni, che da anni ne segue 
l'iter parlamentare, è 
stata ampiamente dibat- 
tuta nell'incontro orga- 
nizzato dall'Associazio- 
ne italiana naturalisti in 
collaborazione con il 
coordinamento naziona- 
le studenti di scienze na- 
turali. 


E° stata rilevata 
anche l’attività 
«pionieristica» 
della nostra regione 
nella pianificazione 
e progettazione 

dei parchi naturali 


Il dibattito è stato con- 
dotto da Giuliano Sauli, 
presidente nazionale 
dell'Ain. Nella relazione 
introduttiva, Sauli ha ri- 
cordato il lungo iter della 
legge, la situazione del 
corso di laurea in Scienze 
naturali (con gli attuali 
10 mila iscritti) e la dif- 
fusione dell'utilizzo pro- 
fessionale di questi lau- 
reati negli studi di im- 
patto, nei progetti di par- 
chi, nei piani di ricostru- 


zione di ambienti natu- 
rali. 

L'onorevole Edo Ron- 
chi ha poi commentato i 
vari articoli e il «mansio- 
nario» nella versione ap- 
provata della normativa. 
Sono intervenuti inoltre 
Fulco Pratesi, il presi- 
dente del collegio dei 
presidenti di corso di 
laurea in Scienze natura- 
li, i rappresentanti degli 
studenti, nonché i rap- 
presentanti delle sezioni 
regionali dell'Associa- 
zione italiana naturali- 
sti. 

Nell'ambito dell'in- 
contro è stata ricordata 
l'attività pionieristica 
svolta dalla regione Friu- 
li-Venezia Giulia già dal- 
la fine degli anni Settan- 
ta sia nel settore della 
pianificazione e proget- 
tazione dei parchi natu- 
rali sia in quella di studi 
d'impatto. 


«INFORMAESTERO» 
All’Irse una banca dati 
sui master’ stranieri 


PORDENONE —Inun 
momento di grave cri- 
si occupazionale, una 
specializzazione post- 
laurea all'estero può 
significare una bril- 
lante soluzione al pro- 
blema, nonchè ‘una 
notevole esperienza 
formativa. Il servizio 
«Informaestero» del- 
l'Irse (servizio gratui- 
to dell'Istituto regio- 
nale di studi europei) 
ha raccolto al riguardo 
una consistente mole 
di materiale informa- 
tivo, potendo così 
mettere a disposizione 
dei visitatori de- 
pliants, notiziari e 
schede di iscrizione 


per corsi di master e 
per dottorati di ricerca 
che forniscono una 
preparazione interna- 
zionale nei campi del- 
l'economia, del diritto 
e delle arti applicate. 

Chi fosse interessa- 
to a queste proposte o 
desiderasse informa- 
zioni dettagliate su 
corsi di lingue, borse 
di studio, opportunità 
di lavoro temporaneo 
o di vacanze alternati- 
ve all'estero, può ri- 
volgersi al servizio 
«Informaesteroy del- 
l'Irse, via Concordia 7, 
Pordenone, il venerdì 
e il sabato dalle 15.30 
alle 17.30. 


UN CORSO «ATTUALE» IN TEMPI DI TANGENTOPOLI 


Diritto penitenziario, grande successo 


TRIESTE — Alla facoltà 
di Giurisprudenza di 
Trieste è «spuntato» un 
nuovo corso. Roberto Ko- 
storis insegna infatti da 
novembre, diritto peni- 
tenziario. Una materia 
putroppo tristemente at- 
tuale în questo periodo, 
ma poco presente come 
insegnamento negli ate- 
nei italiani. Eppure l’in- 
teresse suscitato degli 
studenti è forte e, alla fi- 
ne del suo primo anno di 


.docenza, Kostoris non 


uò che tracciare un bi- 
lancio positivo. «Gli al- 
lievi che mi hanno segui- 
to sono stati pochi — af- 


ferma — anche perchè 
molti non erario a cono- 
scenza dell'esistenza 
della nuova materia. De- 
vo dire però che l'atten- 
zione si è dimostrata su- 
periore a ogni mia aspet- 
tativa. Per il primo anno 
ho mantenuto la struttu- 
ra del corso entro schemi 
tradizionali. Un po' per 
mia convinzione e anche 
a causa della mia forma- 
zione più professionale, 
ritengo essenziale forni- 
re agli studenti gli stru- 
menti normativi generali 
per affrontare l'argo- 
mento). 


Il vecchio discorso 
delle basi, è fondamenta- 
le per ogni approfondi- 
mento della materia. «Sì, 
senza dubbio — risponde 
Kostoris — anche se per 
il diritto penitenziario ri- 
vestono una notevole 
importanza i continui 
collegamenti con la real- 
tà che cambia. Diventa 
obbligatorio conoscere, 
oltre al trattamento in- 
framurario all'interno 
del carcere, anche tutte 
le misure alternative e la 
sfera di competenza del- 
la magistratura di sorve- 
glianza». 

Una critica che viene 


spesso lanciata alla fa- 
coltà di Giurisprudenza 
riguarda la netta separa- 
zione fra la teoria impar- 
tita all'università e la 
pratica che poi occorre 
«imparare» sul campo..E' 
proprio impossibile con- 
ciliarle? «Direi di no — 
continua Kostoris — nel 
mio corso di studio ho 
portato avanti un discor- 
so di questo genere, Sono 
convinto che i ragazzi 
debbano conoscere i luo- 
ghi del diritto, i campi 
d'azione ove operano i 
magistrati. Ho inoltrato 
da tempo una richiesta 


per riuscire a «condurre» 
i miei studenti nel carce- 
re di Trieste, Inoltre, alla 
fine del corso sono previ- 
sti incontri con alcuni 
magistrati di sorveglian- 
za. Per i ragazzi è deter- 
minante avere l'occasio- 
ne di incontrarsi con i 
protagonisti del diritto. 
Non solo; ho intenzione 
di sviluppare maggior- 
mente anche l'attività 


seminariale, per affron- 


tare in modo approfondi- 
to alcune delle questioni 
più scottanti e delicate 
della materia. 

; e.0. 


‘TRIESTE — Lo scorso an- 
no a Trieste sono stati gen- 
tili. Il primo aprile è stato 
ricordato con una panta- 
gruelica abbuffata alla 
mensa, in compagnia di un 
palloncino a forma di pe- 
sce che pendeva dal soffit- 
to. Tanto per ricordare che 
bisognava stare in guardia 
da altre cattiverie ben più 
pesanti. 

E, se è vero che il primo 
giorno di aprile è consa- 
crato all'umorismo più fe- 
roce e all'ironia più dissa- 
crante, va anche detto che 
i buontemponi per eccel- 
lenza, i professionisti del- 
la risata non aspettano og- 
gi per scatenarsi. In fondo 
un sorriso, e talvolta an- 
che qualche cosa di più, 
vanno bene tutto l'anno. 


, La goliardia della facoltà 


di Medicina udinese ricor- 
da ancora, con gran diver- 
timento, il curioso omag- 
gio che offrirono all'ex ret- 
tore dell'ateneo Frilli, nel 


corso della cerimonia d'i- 
naugurazione del novo an- 
no accademico. Erano pre- 
senti molte autorità quan- 
do alcuni goliardi si pre- 
sentarono sul sagrato del- 
la chiesa sconsacrata, in 
cui aveva luogo l’inaugu- 
razione, vestiti da chirurgi 
con una barella sulla qua- 
le stava adagiato un gra- 
zioso maialino, in cami- 
ciola da ricoverato e con 
tanto di fleboclisi al vino 
TOSSO. 

E' forse andata peggio ai 
primi laureati in medici- 
na, costretti subito dopo 
l'esame finale, in novem- 
bre, a indossare uno sgam- 
batissimo costume da ba- 
gno femminile e a girare 
negozi della città facendo 
la questua. 

Più tranquilli, almeno 
per quanto si sa, i colleghi 
triestini, che si sono limi- 
tati ad annunciare un ine- 
sistente concerto di Sting 
scatenando il panico tra le 


LAUREATI IN AUTUNNO 
Medici, dentisti e chimici 
in cerca di occupazione 


FACOLTA’ 
DI MEDICINA 
E CHIRURGIA 
Corso di laurea 
in medicina 
e chirurgia 
Bazo Gianfranco 
nato l'8.4.1964 a Trieste, lau- 
reato con punti 107 su 110, il 
30,10.1992; 
Bel Anna Maria 
nata il 26.9.1965 a Udine, lau- 
Teata con punti 110 su 100, il 
30.10.1992; 
Bregant Chiara 
nata il 23.4.1967 a Napoli, 
laureata con punti 110 su 110 
elode, il 30.10.1992; 
Gason Luciano 
nato il 20.11.1958 a Trieste, 
laureato con punti 103 su 110, 
il 30.10.1992; 
Cocchi Roberto 
nato il 17.3.1958 a Trieste, 
laureato con punti 99 su 110, 
il 30.10,1992; 
De Stefanis Paola 
nata il 26.1.1964 a Pescara, 
laureata con punti 110 su 110 
e lode, il 30.10.1992; 
Dell'Erba Umberto 
nato il 2.2.1965 a Trieste, lau- 
Teato con punti 107 su 110, il 
30.10.1992; 
Dovier Antonella 
nata il 20,12.1962 a Gorizia, 
laureata con punti 106 su 110, 
il 30.10.1992; 
Facchinetti Rita 
nata il 27.11.1962 a Gorizia, 
laureata con punti 104su 110, 
il 20.10.1992; 
Galimberti Ana Maria 
nata il 29.6.1956 a Rosario 
(Argentina); laureata con pun- 
ti110su110,il4.11.1992; 
Gambin Roberta 
nata il 19,3.1967 a Staranzano 
(Go), laureata con punti 110 
su 110elodeil 30.10.1992; 
Gierasimowicz Agnieszka 
nata il 19.3.1967 a Danzica 
(Polonia), laureata con 110 su 
110,11 4.11.1992; 
Godenigo Nicoletta 
nata il 3:8.1965 a Trieste, lau- 
reata con punti 102 su 110, il 
4:11.1992; 
Laurà Maria 
nata il 2.10.1951 a Udine, lau- 
reata con punti 101 su 110, il 
4.11,1992; 
Legisa Tanja 
nata il 2.12.1967 a Trieste, 
laureata con punti 104 su 110; 
il 30.10.1992; | 
Liberale Monica 
nata il 24.1.1967 a Palmanova 


(Ud), laureata con punti 110 
su 100 lode, il 30.10.1992; 
Lodolo Cristina 
nata il 9.5.1966 a Udine, lau- 
reata con punti 108 su 110, il 
4.11.1992; 
Lugnani Flavia 
nata il 15.4.1961 a Udine, lau- 
reata con punti 104 su 110, il 
4:1:1819927 
Pescatore Patrizia 
nata il 26.7.1961 a Gorizia, 
laureata con punti ì06 su 110, 
il 5.11,1992; 
‘Petrucco Alessandra 
nata il 10.5.1967, laureata con 
punti 110 su 110 e lode, il 
30.10.1992; 
Piasentin Corrado Omar 
nato il 17.5.1961 a Portogrua- 
ro (Ve), laureato con punti 107 
su l10,il4.11.1992; 
Pol Rossella 
nata il 10.8.1967 a Trieste, 
laureata con punti 110 su 110 
elode, il 30.10.1992; 
Romano Francesca 
nata il 10.11.1964 a Cividale 
del Friuli (Ud), laureata con 
punti 106 su 110, il 4.11.1992; 
Santarossa Sandra 
nata il 27.3.1966 a Pordenone, 
laureata con punti 105 su 110, 
i15.11.1992; N 
Shariat Razavi Iradj 
nato l'1.5.1965 a Tehran 
(Iran), laureato con punti 110 
su 110elode, il 4.11,1992; 
Sticchi Simonetta 
nata il 3.5.1966 a Udine, lau- 
Teata con punti 110 su 110 e 
lode, il 4.11.1992; 
Stori Giorgio 
nato l'11.12.1992 a Bologna, 
laureato con punti 98 su Î10, 
il 5.11.1992; 
Trivillin Valentina 
nata il 23.12.1960 a Latisana 
(Ud), laureata con punti 102 
su 110,i15.11.1992; 
Venuti Angelo Lo 
nato il 1.10.1964 a Gorizia, 
laureato con punti 104 su 110, 
il5.11.1992; 
Versa Jean 3 
nato il 25.11.1967 a Trieste, 
laureato con punti 108 su 110, 
il 30.10.1992; 
Zago Clara 
nata il 28.8.1992, laureato con 
punti 108 su l10, il 
30.10.1992. 

Corso di laurea 

in odontoiatria 

e protesi dentaria 

De Bastiani Flavio 
nato il 30.7.1967 a Feltre (BI), 


numerossime fan del po- 
polare cantante. Un legge- 
ro disappunto ha percorso 
la direzione amministrati- 
va dell'ateneo triestino 
quando, in concomitanza 
con la chiusura dei par- 
cheggi agli studenti: nel- 
l'atrio centrale dell'uni- 
versità era apparso uno 
strano comunicato di ser- 
vizio che informava gli 
iscritti della possibilità di 
ottenere il posto macchina 
riservato grazie a. una 
buona votazione negli ul- 
timi esami, Più di qualche 
ragazzo si era presentato a 
chiedere informazioni allo 
sportello universitario del 
Gus, 

Non mancano le frec- 
ciate o le divertenti sup- 
pliche ai docenti più seve- 
ri. Un gruppo di anonimi, 
sotto Natale hanno appeso 
sulla porta d'ingresso del- 
l'istituto di Procedura pe- 
nale un cuore sanguinan- 
te, ricordando «gementi» 


laureato con punti 110su 110, 
il 4.11.1992; 

Ferlan Novella 

nata il 21.2.1966 a Trieste, 
laureata con punti 110su 110, 
il 16.12.1992; 

Ferro Alessandro 

nato il 28.4.1964 a Trieste, 
laureato con punti 103 su 110, 
il 4.11,1992; 

Hanzlick Noemi 

nata l’1.5.1966 a Valdagno 
(Vi), laureata con punti 110 su 
110, il 16.12.1992; 

Moroldo Laura 

nata il 23.3.1968 a Udine, lau- 
reata con punti 107 su 110 a 
Udine, il 16.12.1992; 
Perazzolo Daniele 

nato il 7.8.1964 a Motta di Li- 
venza (Tv), laureato con punti 
103 su 110, il4.11.1992; 

Pigo Amanda 

nata il 18.10.1967 a Palmano- 
va (Ud), laureata con punti 
110su110,il4.11.1992; 
Pittau Laura 

nata il 23.2.1968 a Maniago 
(Pn), laureata con punti 110 


. su 110elode, il4.11.1992; 


Poletto Denis K 
nato il 21.10.1966 ad Aviano 
(Pn), laureato con punti 103 
su 110,il4.11.1992; 
Sornig Alberto n 
nato il 24.9.1967 a Trieste, 
laureato con punti 110.su 110 
elode, il 4.11:1992. 

È. FACOLTA” 

DI SCIENZE 
MATEMATICHE, 
FISICHE 
E NATURALI 
Corso di laurea 
in chimica 

Baldovin Antonietta 

nata il 5.2.1968 ad Auronzo di 
Gadore (BI), laureata con pun- 
ti 110 su 110 e lode, il 
27.11.1992; 

Fornasiero Paolo Giordano 
nato il 5.12.1968 a Ruti (Sviz- 
zera), laureato con punti 110 
su110elode, il 27.11.1992; 
Todone Flavia 

nata il 20.3.1966 a Gorizia, 
laureata con punti 110 su 110 
e lode, il 27.11.1992; 

Tonizzo Federico . 

nato il 23.1.1959 a Rivignano 
(Ud), laureato con punti 101 
su110,il 27.11.1992; 
Visintin Cristina 

nata il 22.4.1966 a Monfalco- 
ne (Go), laureata con punti 


. 100su 110,1l27.11.1992. 


una delle tante vittime del 
terribile prof, Spangher. 

La Lista di sinistra ave- 
va scelto l'arma dell'umo- 
Tismo per vincere le passa- 
te elezioni universitarie. 
Al posto dei soliti manife- 
sti elettorali era apparso 
‘un foglio, formato fotoco- 
pia, con le cinque ragioni 
per votare la loro lista. Le 
due più significative au- 
spicavano una. presenza 
continuativa della Nutella 
in mensa:e.ditvedere il ret- 
tore. che non trova par- 
cheggio. 

Mala scherzo più attua- 
le e più crudele, forse, ap- 
partiene a un ateneo emi- 
lano ove il rettore si è visto 
recapitare una lunga poe- 
siola in rima, nella quale si 
ipotizzano possibili colle- 
gamenti dell'ateneo con 
Tangentopoli. L'autore, 
non occorre dirlo è rima- 
sto anonimo. c'è chi lo sta 
ancora cercando. 

e.o. 


GIAPPONE 
Viaggio 
di studio 


ROMA — Il ministe- 
ro degli Esteri giap- 
ponese ha bandito un 
concorso per un 
viaggio di studio in 
Giappone. Per parte- 
cipare alla selezione 
è necessario presen- 
tare, entro il 20 apri- 
le, un sagnio sul te- 
ma: «Tasks and futu- 
Te perspective of the 
relationship bet- 
ween Japan and Eu- 
rope». I «concorren- 
ti» devono avere 
‘un'età compresa fra i 
18 è i 33 anni, essere 
cittadini di uno dei 
Paesi della Cee, ave- 
Te una buona cono- 
scenza dell'inglese, e 
non aver mai visitato 
il Giappone. Il saggio 
dovrà essere redatto 
in una delle seguenti 
lingue: italiano, in- 
glese, francese, tede- 
sco e spagnolo. Il 
programma del viag- 
gio prevede un sog- 
giorno di due setti- 
Imane, con seminari 
su aspetti politici, 
economici, sociali e 
culturali; visite a im- 
pianti industriali; in- 
contri con studenti e 
viaggi all'interno del 
Paese, 

Il ministero degli 
Esteri giapponese 
coprirà tutte le spese 

i viaggio (che si 
svolgerà in settem- 
bre) e di soggiorno, Il 
bando di concorso 
può essere richiesto 
a: ambasciata del 
Giappone, via Q. Sel- 
la 60, Roma, tel. 
06/4817151; conso- 
lato generale del 
Giappone, via F. Tu- 
rati 16, Milano, tel. 
02/29002316; conso- 
lato generale onora- 
rio del Giappone, via 
Nuova Ponte di Tap- 
pia 82, Napoli, tel/ 
081/5521573. 


Giovedì 1 aprile 1993 


LA GRANA’ 
Cassonetti per 
immondizie nel 


Care Segnalazioni, ; 
in piazza dell’Unità 
della città, una 
piazze italiane 
settecentesca del 
l'albergo, il palazz 


fr 


edificio, il CO 
St due cass: 
immondiz 
lustri, con le 
archeggio ine 
nell’asfalto. Ma 


‘dovremmo acce 
ignoranza, Pe 


sopraffa: 
la risposti 


non lo sapevo. 
quell’assessore 


cancellata. 


delle più belle 


Mazzoleni, 
o Pitteri, che 


di quel uogo CIPE reha 


ie. Sono MUOVI, x 
Je loro assicelle di 
hiodate 


rché dovremmo 


i enza rea È 
SI zione? Sarebbe facile 
a dell’assessore alla 
cultura, che è pur 
all’asporto delle i! 


pensi © disponga P° 
scelta, così sciocca, 


— cuore 


ala fontana 


Lei 


onetti per 


gire, tanta 


‘e assessore 
mmondizie: 
Ora 1 
lo sa, e spero CI 
rché quella 
sia 


Giorgio Aurora 


‘Papà soldato 


Mio padre, Natale Bassi, classe 
1898. Partecipò alla Grande 


Guerra combattendo sul Carso. 
Morì il primo gennaio del 1921, 4 


mesi prima della 


nascita delle 


figlie gemelle Natalina e Camilla. 


Camilla Bassi ‘ 


MUTUI PRIMA CASA / REPLICA 


«Furono proposti 


posto sbagliato | Criteri restrittivi» 


Abbiamo dedicato troppe 
energie a una corretta 
informazione dei citta- 
dini in attesa del contri- 
buto regionale sui mutui 
per l'acquisto della pri- 
ma casa, per lasciare 
senza risposta la lettera 
del signor Claudio Perai- 
no, pubblicata sulle Se- 
gnalazioni il 30. marzo. Il 
signor Peraino, che si de- 
finisce «professionista 
del settore» fa numerose 
affermazioni prive di 
fondamento. Cerchiamo 
di chiarire. 

Tempi di erogazione 
dei contributi. Con sca- 
denza 31 marzo 1993 so- 
no stati richiesti dal- 
l'amministrazione —re- 
gionale i documenti ne- 
cessari per istruire 2.341 
pratiche, già inserite in 
graduatoria. Si tratta di 
cittadini che hanno chie- 
sto il contributo regiona- 
le nel periodo immedia- 
tamente successivo al 30 
giugno 1990. Da questa 
data all’8 giugno 1992 le 
domande sono però qua- 
si quindicimila e vengo- 
no istruite in rapporto 
alla disponibilità di bi- 
lancio. 

Il contributo regionale 
sul mutuo prima casa 
era stato rifinanziato 
con.la legislazione di bi- 
lancio di quest'anno, ma 
solo a partire dal 1994 e 
1995. Come avevamo ri- 
chiesto, ora la giunta ha 
annunciato lo stanzia- 
mento di altri 10 miliar- 
di anche per il 1993. Ne 
potrà derivare che altri 
2100 contributi circa sa- 
ranno erogati un anno 
prima. Questa legge di 
variazione del bilancio 
deve però essere ancora 
‘presentata al Consiglio. 

Nuovi criteri di am- 
missione al contributo. 
Con. l'articolo 17 della 
legge regionale n. 1 del 
1.0 febbraio 1993, il con- 
tributo regionale, per le 
domande presentate do- 
po l'8 giugno 1992, è sta- 
to ridotto drasticamente. 
Anche la norma sulla 
esclusione degli acquisti 
tra parenti e affini dove- 
va avere però la stessa 
decorrenza: è generale 
intendimento di correg- 
gerla con una interpre- 
tazione autentica. 

Il nostro gruppo, nella 


discussione consiliare di 
dicembre, ha contrasta- 
to, senza successo, il ter- 
mine dell’8 giugno 1992, 
ritenendo che solo quello 
del 31 dicembre avrebbe 
evitato una iniqua effi- 
cacia. retroattiva. L'8 
giugno 1992 è comunque 
la data di una delibera 
della giunta regionale, 
che per la prima volta ha 
annunciato ai richie- 
denti che non era preve- 
dibile fra quanti anni sa- 
rebbero state finanziabili 
le loro domande. 

Ciò nonostante la 
giunta e la sua maggio- 
ranza hanno respinto la 
nostra proposta di rein- 
trodurre, per le nuove 
domande, requisiti più 
restrittivi sulla ammissi- 
bilità al contributo, che 
avrebbero ridato effica- 
cia sociale alla legge. E" 
stata respinta anche una 
proposta 
per i redditi da lavoro 
autonomo. 

Formazione delle gra- 
duatorie. Poiché la posi- 
zione in graduatoria può 
determinare una varia- 
zione dei tempi di eroga- 
zione del contributo an- 
che di qualche anno, per 
le domande presentate 
prima  dell'8 giugno 
1992, sono stati fissati 
criteri di legge, con una 
forza giuridica certa, ri- 
spetto a quelli di natura 
amministrativa in uso 
precedentemente. Gli uf- 
fici regionali garantisco- 
no, peraltro, che i criteri 
esistenti  escludevano 
già situazioni come quel- 
le coloritamente descrit- 
te dal signor Peraino. 
Anche il possesso di un 
appartamento all'estero 
è motivo di esclusione: e 
siamo in una regione di 
emigranti. La questione 
della legittimità di alcu- 
ne decine di archiviazio- 
ni per la presentazione 
di dichiarazioni non ve- 
ritiere è invece assai 
complessa sul piano giu- 
ridico: molti ricorsi sono 
stati presentati al Tar da 
parte di cittadini inte- 
ressati, che ritengono di 
poter provare la propria 
buona fede. 

Nostra convinzione ri- 
mane che il possesso dei 
requisiti di legge da par- 
te del cittadino costitui- 


perequativa . 


sce un titolo di ammis- 
sione al contributo regio- 
nale, che non può essere 
rimosso dalla inadem- 
pienza di gravami impo- 
sti in sede amministrati- 
va. Una valutazione di 
merito delle singole si- 
tuazioni dei ricorrenti 
‘potrebbe sanare la situa- 
zione, evitando drammi 
umani senza premiare la 
malafede di alcuno. 

Ma forse al signor Pe- 
raino interessava più po- 
lemizzare con me, che 
entrare nel merito del 
problema. 

Ugo Poli 
vicepresidente del 
Gruppo consiliare 

regionale del Pds 


— 
La poesia 
«La croce» 


A quanto scritto sul vo- 
stro quotidiano dalle si- 
gnore Caterina Silli ed 
Elsa Nagelschmid vorrei 
aggiungere, a nome di 
mia madre Zora Korban 
Davi, che la poesia «La 
croce» termina con 
un'ultima strofa: «Vidi 
un uomo giulivo nel vol- 
to / nel mantella di seta 
avvolto / gli dissi a te so- 
lo o fratello / la vita è co- 
sparsa di fior. / Ei non ri- 
spose, / aperse il mantel- 
lo, / la croce l'aveva nel 
CUOT). 

Mia madre (classe 
1899) l'ha imparata a 
memoria unitamente ad: 
altre in lingua tedesca e 
francese (e le recita an- 
cora a memoria) quando 
frequentava la scuola 
elementare di lingua te- 
desca della ex via Fonta- 
na, oggi via Rismondo. 

Le parole della poesia 
sono semplicissime e 
contengono una morale 
adatta ad alunni delle 
scuole elementari. In es- 
sa sono rispettate le re- 
gole grammaticali che si 
insegnano come primi 
elementi di lingua (sog- 
getto, predicato, comple- 
mento), regole che non 
trovano peraltro riscon- 
tro (compresa la punteg- 
giatura) nelle poesie 
pubblicate il giorno 2 
corr. anacronisticamen- 
te nella pagina «cultu- 
ra). 

Bianca Davi Giordano 


PUDORE / FIALS CISAL 


L’infermiera sexy non abita qui 


"Prive di fondamento le valutazioni espresse su una categoria già penalizzata’ 


In merito all'articolo ap- 
parso su «Il Piccolo» il 
24.3.1993 «A Trieste i de- 
caloghi del pudore fareb- 
bero ridere, infermiere 
sexi si può», ci si chiede 
da quali fonti attinga 
l'articolista, per poter di- 
re «trasparenze e scolla- 
ture sono,da sempre una 
delle bestie nere dei di- 
rettori sanitari d'Italia», 
e in particolare le frasi 
«l'infermiera sexi, quella 
che esibisce il decolleté 
ogni volta che si china, 
lascia intravedere sotto 
la divisa slip e reggiseno, 
sotto. il camice bianco 
(quale? visto che le infer- 
miere non lo usano) sfog- 
gia la calza nera». 
Nell'articolo si citano 
non ben definiti funzio- 
nari che a Trieste sareb- 
bero ormai rassegnati. 
«L'unico funzionario ci- 
tato, peraltro non più di- 
pendente da tempo, è il 
dott. Passoni. Tali frasi 
vengono considerate co- 
me prive di fondamento, 
tendenziose, oltraggiose 
e diffamatorie verso una 
categoria di lavoratrici 
che debbono già soppor- 
tare duri turni di lavoro 
all'interno dei nosocomi 
triestini. 
Inoltre si chiede nome 
e cognome dei funziona- 
ri che avrebbero fatto tali 
«affermazioni. 
Adriano Marchesic 
segr. provinciale 
Fials-Cisal 


Icollegio 


Dollari 


replica 

Abbinare il termine «se- 
xy» a quello di «bello» 
talvolta può andar bene, 
ma accostarlo a «libere», 
«disinibite»,  «mondaio- 
le» e «poco austere» è of- 
fensivo, di cattivo gusto e 
può nascondere la vo- 
lontà di stimolare inter- 
pretazioni «disinibite». 
Certamente di questi 
tempi i «decaloghi inte- 
gralisti» non servono più 
‘per nessuno, sia per am- 
ministratori che infer- 
mieri, giornalisti, medi- 
ci, commessi, ecc... ma il 
senso del pudore, del gu- 


sto, del decoroso, del bel-' 


lo e dell'estetica esiste 
sempre. Non tuiti però ce 
l'hanno, peccato. Co- 
munque non si getta un 
cesto di frutta sana per 
unamelabacata. — 
L'aspetto più serio e 
preoccupante di quanto 
detto nell'articolo, com- 
parso su «Il Piccolo» del 
24/3. «Infermiere sexy, 
da noi si può», è da 


‘ quanto dice la giornali- 


sta, il «forfait» dato dalle 
autorità sanitarie di- 
mentiche forse che: in- 
fermieri, tecnici, medici, 
ecc..., senza distinguo di 
sesso, indossano î camici 
e/o le divise che VUSl 
consegna loro, siano esse 
corte, lunghe, strette, 
larghe, con gonna o con 


pantaloni, opache o tra- ‘ 


Sparenti. 
Il presidente del Collegio 
infermieri professionisti 
Lucia Berto Mion 


falsi 
Vorrei complimentarmi 
con Vito Svetina, diretto- 
re della Banca di Credito 
di Trieste, Trzaska Ban- 
ka per la formale rispo- 
sta data alla signora 
pinguentina, relativa al 
rimborso di un ingente 
quantitativo di dollari 
da questa acquistati 
qualora sarà appurata 
da apposita commissio- 
ne tecnica la loro falsità. 
Lamiabanca invece non 
mi trattò con la medesi- 
ma cortesia quando nel 
marzo dell'anno passa- 
to, in occasione di un 
viaggio all'estero da pa- 
garsi in valuta, ho con- 
vertito 3000 dollari in 
pezzi da 100. 
Abbandonata l’idea di 
‘partire con l'agenzia slo- 
vena con la quale avevo 
preso contatto, cessava 
la necessità di detenere 
quella somma. Per la ri- 
conversione sono andato 
alla Cariplo di Trieste 
dove il cassiere mi ha 
contestato la presenza di 
4 banconote da 100 dol- 
lari . presumibilmente 
false. Firmata la conte- 
stazione le banconote 
vennero ritirate e conse- 
gnate alla questura di 
Trieste. 


Infuriato, recai 


mi 


‘ presso la banca emitten- 


te con la ricevuta di 
cambio emessa dalla 
stessa e copia della con- 
testazione rilasciatami 
dalla Cariplo pretenden- 


do il rimborso. Sballotta- 
to da funzionario a fun- 
zionario fino al diretto- 
re, con esplicite allusioni 
mi fu dato del truffatore. 
Chiamato dalla questura 
di Trieste per chiedermi 
la provenienza di quei 
presunti falsi, invitaro- 
no pure il cassiere della 
banca emittente per un 
confronto delle versioni 
che non volle riconosce- 
re. l'errore commesso. 
Non mi restava alterna- 
tiva. 

Denunciai il cassiere o 
chi all'interno della ban- 
ca aveva reso possibile la 
vendita di presunte ban- 
conote contraffatte. Do- 
po un anno dall'accadu- 
to i frutti acerbi dello zio 
Sam, sono stati classifi- 
cati tali, e il giudice ha 
archiviato il caso. 

In aggiunta al deside- 
rio espresso di riavere il 
mio: denaro ho verbal- 
mente proposto al perso- 
nale della banca la pos- 
sibilità di offrire ai clien- 
ti un cambio valute ga- 
rantito, perlomeno sui 
grossi tagli, con la regi- 
strazione dei numeri di 
serie delle banconote 
sulla ricevuta. 

Forse così l’acquiren- 
te, in caso di contraffa- 
zione potrebbe rivalersi 
Presso l'emittente. 

Andrea Nisi 


lose n] 
Dipendenti 
Regione 
Con riferimento alla let- 
tera del signor Giacomo 


Gian Zucchi, pubblicata 
su «Il Piccolo» del 26 
marzo, invito chi non sa 
fare dei semplici calcoli 
adastenersi dallo scrive- 
re «baggianate» sui quo- 
tidiani. Ammesso che i 
dipendenti regionali sia- 
no 3.139 su 1.228.280 
abitanti, il semplicissi- 


mo calcolo da fare è il se- 


guente: 3.139 diviso 
122,828 (decine di mi- 
gliaia) dà un quoziente 
di 26 (arrotondato per 
eccesso) ben inferiore 
quindi a 392 che rappre- 
senta invece il numero 
di abitanti serviti da un 
dipendente regionale. Se 
i dati relativi alle altre 
regioni sono stati ricava- 
ti nello stesso modo se ne 
deduce che i dipendenti 
della nostra Regione so- 
no in numero (propor- 


zionalmente) inferiore 
alle Regioni citate. 

Paolo Parenzan 
[osi 
Concerto 
a scuola 
La Scuola media «Fonda 


Savio - Manzoni» desi- 
dera ringraziare il com- 
plesso cameristico del 
teatro Verdi diretto dal 
maestro Igor Tercon per 
il concerto effettuato 
nella scuola che, grazie 
all'impegno e alla sensi- 
bilità degli artisti, ha ri- 


‘scosso vivo interesse da' 


parte di alunni e inse- 
gnanti. 

Il' preside 

Glauco Tietz 


Il Piccolo 


Continua la pubblicazione della serie di ritratti ricavati dagli archivi fotografici dello studio Wulz. 
Chi riconosce tra le foto pubblicate un amico, un parente, o qualche personaggio celebre può scrivere 


alla nostra redazioni 


IL PICCOLO - 


BOTTA E RISPOSTA / CONCORSO IACP 


«Dubbi su un bando» 


Le riserve di un lettore in merito ad alcune clausole 


Il 27 gennaio scorso il 
presidente dell'Iacp di 
Trieste, Emilio Terpin, 
ha bandito un concorso 
per l'assunzione di un 
dirigente del settore tec- 
nico, II qualifica diri- 
genziale. Il termine per 
presentare le domande 
scade il 30 aprile. 

su alcune clausole di 
questo concorso perso- 
nalmente avanzerei del- 
le riserve: l'art. 7 del 
bando prevede, ai sensi 
dell'art. 33 (recte 43) del 
Dpr n. 494/1987, la riser- 
va per il dirigente inter- 
no dell'Iacp di Trieste. 
Contesto tale clausola 
perché l'art. 43 cit. pre- 
vede che per i posti unici 
di qualifica dirigenziale 
la riserva non opera (per 
la verità non so se l'Iacp 
ha più di un posto apica- 
le, ma mi sembra strano 
che ce l'abbia). In ogni 
modo, il comma 4 con- 
sente la riserva solo del 
40% dei posti, ma non è 
consentito l'arrotonda- 
mento come nel prece- 
dente . contratto n. 
347/1983. 

L'art. 2 del bando pre- 
vede l'iscrizione all'albo 
professionale, la qual co- 
sa, invece, non è richie- 
sta dall'art. 43 se non 
per i liberi professionisti 
o dipendenti da enti pri- 
vati (infatti un dipen- 
dente pubblico può pro- 
gettare, dirigere, collau- 
dare senza essere iscritto 
all'albo). 

Infine non è necessa- 
rio allegare alla doman- 
da il titolo di studio, se 
non al fine della valuta- 
zione, mentre l'art. 3 del 
bando determina  l'e- 
sclusione del concorren- 
te che non allega il titolo 
(a proposito, non esiste 
anche la legge n. 15 del 
1968 sull'autocertifica- 
zione?) 

Desidererei sapere o 
dall'Iacp o dalla Regio- 
ne, come organo di con- 
trollo, le loro opinioni sul 
bando. 

io; 


L'Istituto 

risponde 

Questo Istituto ha recen- 
temente bandito un con- 
corso pubblico, con la ri- 
serva per un candidato 
interno, per la copertura 
di un posto per dirigente 
tecnico di II qualifica di- 
rigenziale. Va peraltro 
ben evidenziato come, 
nel caso in questione, ta- 
le procedimento sia stato 
utilizzato dall'ente non 
per diretta cogenza della 
norma (art. 33 Dpr 
494/87), ma per rinvio 
regolamentare interno, 
trattandosi di copertura 
di un posto afferente alla 
fase di prima applicazio- 
ne dei Dpr 268 e 494 del 
1987. 

In buona sostanza, li- 
mitatamente a tale ulti- 
ma evenienza, l'art. 35b 
del Dpr 494/87, consente 
alle amministrazioni di 
individuare con proprio 
provvedimento i criteri 
per l’accesso a tale quali- 


fica del contingente ri- 
sultante dalla ristruttu- 
razione dei servizi e dal- 
la determinazione delle 
strutture apicali. 

Così l'ente, che ben le- 
gittimamente quindi 
avrebbe potuto ignorare 
del tutto il mezzo con- 
corsuale, ricorrendo a 
uno scrutinio per merito 
comparativo o ad altro 
mezzo più rapido di sele- 
zione, invece, per meglio 
garantire l'imparzialità, 
latrasparenza e per dare 
alla selezione un'impo- 
stazione atta a garantire 
la disamina dell’effetti- 
va preparazione dei can- 
didati, stimolando la 
competizione tra gli stes- 
si, sulla scorta dei prin- 
cipi generali sanciti dal- 
la giurisprudenza della 
Corte Costituzionale in 
tema di accesso alle qua- 
lifiche superiori, ha inte- 
so ricorrere al concorso 
pubblico, sia pur con ri- 
serva di un posto. 

Tale impostazione è 
stata peraltro oggetto di 
incidentale cognizione 
in un giudizio presso il 
locale Tar (sent. 495/92) 
e ritenuta perfettamente 
legittima e anzi racco- 
mandabile. La richiesta 
di iscrizione nell'albo 
professionale è dovuta, 
sempre nell'ambito della 
libertà di forme di cui so- 


| pra, sia in vista della pe- 


culiare natura dell'ente, 
sia in riferimento alle 
particolari e delicate 
funzioni professionali 
che al titolare di quella 
posizione, di massimo 
responsabile tecnico del- 
l'ente, sono richieste. 
Infine, non pare un 
grosso disagio l'aver ri- 
chiesto ai concorrenti la 
produzione di copia del 
titolo di studio, come in- 
vece apoditticamente 
sembra affermare l'e- 
stensore della nota che si 
riscontra e invece utile a 
garantire una precisa 
istruttoria delle doman- 
de. 
Il presidente 
dell'Istituto autonomo 
per le case popolari 
Emilio Terpin 


Nomi 
delle vie 


Avevo inviato un paio 
d'anni fa una segnala- 
zione per far rilevare che 
spesso le vie di Trieste 
vengono intestate a no- 
ini di persone forse per 
qualche verso illustri ma 
certamente sconosciute 
ai più, mentre invece sa- 
rebbe giusto intestare le 
vie al nome almeno delle 
principali città italiane. 
Ora mi permetto di ri- 
tornare sull'argomento 
perché ritengo si tratti di 
una questione che ri- 
guarda tutta la città e la 
cittadinanza. Ritengo 
sarebbe doveroso ricor- 
dare nei nomi delle vie di 
Trieste, città come Bolo- 
gna, Firenze, Napoli, Ba- 
ri, Cagliari ed altre. Per 
esempio, non esiste a 
Trieste una via o una 
piazza dedicata alla Ve- 


nezia Giulia, che è la no- 
straregione, ed alla qua- 
le dovrebbe essere intito- 
lata una delle principali 
piazze della città. Si po- 
trebbe chiamare piazza 
Venezia Giulia quella 
che oggi è ancora Piazza 
Oberdan, facendo così 
cessare per sempre il fal- 
so mito di Oberdan. Ma 
anche qualche capitale 
estera meriterebbe di es- 
sere ricordata nei nomi 
delle vie di Trieste. Mi 
sembra, infatti, che sa- 
rebbe doveroso ricordare 
almeno Vienna alla qua- 
le sono legati tanti secoli 
di storia triestina. 

Lucio Catalan 


Incontri 

effimeri? 

Leggendo, domenica 28 
marzo, l'intervista rila- 
sciata dal direttore del 
Coroneo, mi scopro, pur 
dopo tanto tempo, citato 
e ricordato come promo- 
tore di inziative — spet- 
tacoli, concerti — defini- 
te «effimere» e «di vetri- 
na». 

Sulla inesattezza e la 
superficialità di certe di- 
chiarazioni, non posso e 
non intendo soffermar- 
mi in questo momento, 
sembrandomi, comun- 
que, inutile e approssi- 
mativo, ancora oggi, un 
raffronto tra mentalità, 
esperienze e opposti mo- 
di di intendere il carcere 
e il ruolo del direttore. 

Mi si consenta soltan- 
to una breve riflessione. 
Qualche giorno fa, mi 
sembra venerdì 19 mar- 
zo, c'è stato in questa cit- 
tà, un incontro dibattito 
pubblico con il sen. Ma- 
rio Gozzini, il cui nome è 
legato alla legge di rifor- 
ma dell'ordinamento pe- 
nitenziario. Io c'ero, co- 
me semplice cittadino, e 
benché oggi mi occupi di 
altro; non c'erano nè il 
direttore nè alcun opera- 
tore professionale del 
carcere. Ma, forse... an- 
che la partecipazione a 
certi incontri è «effime- 
ra» e di vetrina? 


Giovanni Attinà 
già direttore 
della casa 
circondariale 
di Trieste 
Nuova 


primavera 

La mia mamma, settan- 
tanovenne, sta uscendo 
da un difficile periodo 
durante il quale la sua 
salute è stata messa a 
dura prova. Dapprima 
una frattura a un polso, 
dovuta a un ruzzolone 
perle scale a causa della 
vista offuscata dalla ca- 
taratta, poi una grave 
operazione al seno. Fi- 
nalmente è stato possibi- 
le operare la cataratta, 
che l'aveva ‘ridotta alla 
quasi cecità, riempien- 
dola d'angoscia. Anche 
se è stato possibile ope- 
rare un solo occhio, lei si 
è sentita come rinata: 


- incredula, guarda intor- 


Guido Reni 1— 34123 Trieste 


sug 


no a sé e riesce nuova- 
mente a vedere le perso- 
ne, gli alberi fioriti, tutte 
cose che ormai credeva 
di non poter mai più ve- 
dere. 

L'altra mattina le è 
tornata in mente una 
breve poesia che aveva 
composto’ lei stessa, 
quando aveva dieci anni 
(nel 1923!): ha preso car- 
taepennael'ha annota- 
ta, così come la ricorda- 
va, dopo tanti decenni. 
Eccola: «Alle cinque, io ti 
aspetto alla Rotonda del 
Boschetto. Non tardare 
tesoruccio! Tanti baci, 
tuo Uccio. Io sarò coi fio- 
riin man; per far prima, 
prendi il tram!». 

Era da tanto che la 
mamma non riusciva 
più a scrivere, e non po- 
teva più neppure com- 
porre da sola un numero 
telefonico. La sua grati- 
tudine verso i medici che 
l'hanno operata è gran- 
de. Non le ho detto che vi 
mando questi pochi versi 
senza pretese, ma certo 
sarebbe lieta (e forse an- 
che imbarazzata, perché 
non ama mettersi in mo- 
stra ed è molto timida) di 
veder pubblicata questa 
sua «opera letteraria», 
che non ha neppure un 
titolo. La mia mamma si 
chiama Giulietta Carnel- 
li Ermacora. Vi ringrazio 
sin d'ora se vorrete con- 
cedere poche righe a una 
bambina bruna di tanto 
tempo fa che ora è una 
piccola donna debole e 
malferma, che però, gra- 
zie ai prodigi della mo- 
derna chirurgia, può di 
nuovo vedere il fiorire di 
una nuova primavera. 


Donatella Ermacora 
Marvin 
Cittadino 
di Trieste 


Rispondo al signor Sil- 
vano Larise, che sulle se- 
gnalazioni del giorno 11 
marzo, tratta la Lega 
Nord e il Fronte dell'in- 
dipendenza Trieste e i 
Triestini come un movi- 
mento anti italiano. 

Io non so quanti anni 
ha questo signore, come 
non so da dove viene. 
Perciò voglio dirgli che 
chi faceva parte di quel 
movimento non era anti- 
italiano né anti sloveno, 
ma cittadino di Trieste, 
come il sottoscritto; per- 
sone cioè che amano la 
loro città e cercano con 
tutto il loro coraggio di 
salvare le loro industrie 
e il loro commercio (vedi 
cantieri e le ‘industrie 
navali), quello che pro- 
prio coloro che si preten- 
devano patrioti hanno 
fatto sparire da Trieste. 
Io, come centinaia di 
miei compagni, ho com- 
battuto l'ultima guerra 
per la Repubblica italia- 
na con onore, e con Ono- 
re ho difeso la mia città e 
la mia economia. Perciò 
prego il signor Larise di 
non chiamarci famige- 
rati. - ; 
Remigio Rautnik 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo Giovedì 1 aprile 1993 
ORE DELLA CITT [mostre __ 
nni 5 n mn è | 
Tocco —— dico —— Soto — Sl xx l'artista nella società 
,Terza età alCca Assemblea 5 club pensionate 
Oggi, aula A: 10-11, Oggi, alle 18, nella sala. Oggi, alle 16.80 în prima Oggi, alle 20.30, nella Il Coordinamento regio- 


prof.ssa R. Kostoris: Le- 
zioni di teoria e solfeg- 
gio; 11.15-12, prof.ssa L. 
Segrè: Il popolo dei Reti; 
16-17, prof. R. Mezzena: 
Flora alpina;  17.15- 
18.15, prof.ssa S. Monti 
Orel: Attualità dei classi- 
ci. Aula B, 10.30-11.30, 
prof. A. Steindler: Invito 
alla matematica; 16-17, 
prof. C. Corbato: Teatro 
greco antico;  17.15- 
18.15, prof. C. Zaccaria: 
Amministrazione magi- 
strati ed elezioni nelle 
città romane. 


Alpinismo 
extraeuropeo 


Oggi, alle 20, nella sede 
della XXX Ottobre, via 
Battisti 22/III, la guida 
alpina Mario Variola, 
terrà una conferenza con 
diapositive dal titolo «Al- 
pinismo extraeuropeo». 
Una visione sportiva ma 
anche poetica dell'attivi- 
tà dei giovani rocciatori 
triestini. La serata, orga- 
nizzata dalla commissio- 
ne gite della XXX, è libe- 
raatutti. 


Rotary club 
Trieste 


«Il gasolio ecologico» è il 
tema che l'ingegner 
Giorgio Cappel illustrerà 
oggi ai consoci del Rota- 
ry club Trieste. La riu- 
nione «al caminetto» 
avrà inizio alle 13, nella 
consueta sede dell'alber- 
go Savoia-Excelsior. 


Giovedì 
cateriniani 


Oggi, alle 20.30, nella sa- 
la di via dei Mille 18, il 
prof. Marco Bartoli, do- 
cente di Storia della chie- 
sa alla libera università 
di S. Maria Assunta di 
Roma, parlerà su «Cate- 
rina da Siena e la pace». 


Lions club 
Trieste Host 


Oggi, alle 20.15 in prima 
convocazione, e alle 
21.15 in seconda, i soci 
del Lions club Trieste 
Host sono convocati all'- 
hotel Jolly per la secon- 
da assemblea elettorale 
nel corso della quale ver- 
ranno eletti i componen- 
ti del consiglio direttivo 
e degli altri organi sociali 
per l'anno 1993-'94. In 
conclusione di serata — 
riservata ai soli soci — 
verranno presentate le 
recenti pubblicazioni dei 
soci Paolo Alessi e Carlo 
Severini. 


Esercizi 
spirituali 

Nella chiesa Beata Vergi- 
ne delle Grazie, padre 
Renato Tissot e padre 
Mario Valentini da Tren- 
to condurranno oggi l'ul- 
tima giornata degli eser- 
cizi spirituali aperti a 
tutti. Il programma pre- 
vede alle 9 Ia messa con 
una riflessione; alle 20 il 
ciclo si concluderà con 


una meditazione sul te- 


ma dell'amore miseri- 
cordioso. 


Ss O CIVILE 


NATI: Furlan Alessan- 
dro, Ponte Riccardo, Sta- 
novich. Rachele, Sorice 
Lorenzo, Esghetta Sara, 
Sgobbio Andrea, Raugna 
Alice, Papazzoni Loren- 


ZO. 
MORTI: Zaverl Walter, 
di anni 61; Bastiacco' 
Emilio, 80; Stegu Veli- 
mir, 89; Skerl.Ezio, 72; 
Nachich Zorka, 90; Fritto 
Ludovico, 85; Tenze Ni- 
ves, 72; Gherghetta Ro- 
berto, 42; Matica Maria, 
90; Toluso Luciano, 76; 
Petri Giuseppe, 68; Niba- 
li Maria, 72; Prete Aldo, 


62; De Giosa Lucia, 76. " 2 944005. nella confraternita sie- diventato un caposcuola. 


Baroncini delle Assicu- 
tazioni Generali, via 
Trento 8, per il ciclo «In- 
contri con la musica 
d'oggi», si terrà la confe- 
renza del prof. Pavle 
Merkù sul compositore 
triestino Marij Kogoj 
(1892-1956), allievo di 
Schreker e Schoenberg, 
dal titolo «Kogoj: pro- 
spettive dopo il centena- 
rio». La manifestazione è 
organizzata dal Circolo 
della cultura e delle arti. 


Assemblea 
ostetriche 


Il Collegio delle ostetri- 
che ricorda alle proprie 
iscritte che oggi, alle 
15.30, si terrà l'assem- 
blea di categoria nella 
sala conferenze della Le- 
ga italiana contro i tu- 
mori, in via Pietà 17. 


Opera 

Basiliadis 

Oggi, alle 18, all'Opera 
Basiliadis, via Palestrina 
6, recital degli allievi del 
corso di dizione e recita- 
zione dell'Associazione 
giovanile «Silvio Pelli- 
co». Il gruppo è coordina- 
to e diretto da Adriana 
Giurissa. 


Circolo 
Generali 3 


Questa sera, con inizio 
alle 18.30, nella sala con- 
ferenze del Circolo delle 
Assicurazioni Generali, 
in piazza Duca degli 
Abruzzi 1, terza conver- 
sazione del ciclo «Am- 
biente carsico» curato da 
Dante Cannarella. Tema 
dell'incontro: «Paleoliti- 
co e mesolitico sul Gar- 
so». La conversazione sa- 
rà integrata dalla proie- 
zione di diapositive. 


II dopo 
maturità 


Oggi, alle 17.30, nell'aula 
magna del liceo Petrarca, 
per gli incontri del dopo- 
maturità, si parla dei 
corsi di formazione della 
Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


Un asino gratta l’al- 
tro, ; 


fsi 


Temperatura minima 

gradi 3,5, massima 12;L 
umidità 54%; pressio- 

ne millibar 1023,3 in 

diminuzione; cielo se- 

reno; calma di vento; 

mare quasi calmo con 

ea di gradi 

8,7. È 


Oggi: alta alle 5.57 con 


cm 13 e alle 18.43 con 
cm 30 sopra il livello 
medio del mare; bas- 
saalle 12.45 concm 32 
sotto il livello medio 
del mare. ; 
Domani prima alta al- 
le 7.18 concm21epri- 
ma bassa all’1.48 con 
cm15. 
È N 

(Dati forniti dall'istituto Speri» 
mentale Talassografico del Cnr! 
e dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare), î 


e alle 17 in seconda con- 
vocazione, nella sala 
convegni della Casa del 
combattente, via XXIV 
Maggio 4, assemblea dei 
soci dell'Associazione 
nazionale . sottufficiali 
d'Italia. 


Associazione 
diabetici 

Oggi, alle 17.30, nella sa- 
la maggiore del Circolo 
del commercio e turi- 
smo, via San Nicolò 7, in- 
contro sul tema «Tratta- 
mento dietetico e farma- 
cologico della malattia 
diabetica e delle compli- 
canze collegate». ‘ 


Mininni 

alla Bernini 

Oggi, alle 18, alla galleria 
Bernini di via Bernini 4, 
inaugurazione della mo- 
stra di Gaetano Mininni 
che continuerà fino al 10 
aprile con orario feriale 
dalle 10 alle 13 e dalle 16 
alle 20; festivo dalle 
10.30 alle 13. 


Poetessa 
premiata 


Si è svolta a Milano la ce- 
rimonia di proclamazio- 
ne dei vincitori della se- 
conda edizione del pre- 
mio «Pola poesia», indet- 
to su scala nazionale da 
«Tempo Sensibile» in 
collaborazione con la Co- 
munità polese. La giuria 
ha attribuito il. primo 
premio, consistente nelle 
targhe «Libero Comune 
di Pola» e «Giorgio Pussi- 
ni» alla concittadina An- 
namaria Muiesan Gaspà- 
ri, per una lirica in dia- 
letto piranese, 


Unione 

degli istriani 

Oggi, nella sala maggiore 
dell'Unione degli istriani 
di via S. Pellico 2, sarà 
presentato il libro «Il cul- 
to di Dante a Pola nell'ul- 
timo secolo» di Marcello 
Bogneri. Relatore Mario 
Zanini, presidente del 
circolo «N. Cossetto». 


GIOCO 
«Scopri 
Trieste» 


Molti si saranno ac- 
corti che nell'ultimo 
numero de «Il Picco- 
lo Giovani» nella 
parte riservata al 
gioco — «ScopriTrie- 
ste», il numero di ca- 
selle da compilare 
con la soluzione del- 
l’indovinello è sba- 
gliata. Si tratta di un 
errore di cui ci scu- 
siamo con i lettori. 
Chi vuole partecipa- 
Te. al gioco dovrà 
quindi calcolare che 
il nome del poeta ci- 
tato è di sei caselle, il 
cognome di otto, Au- 
guri e buona fortuna. 


nuova sede del «Robin 
Hood Folk Country 
Club», invia Farneto 9, sì 
terrà una conferenza di 
Dino Casseler su «Ewan 
MacColl e il folk revival 
in Gran Bretagna). 


Serata 
antiguerra 


Oggi, alle 18, al Gruppo 
Germinal di via Mazzini 
11, serata anti-guerra or- 
ganizzata dal Circolo an- 
timilitarista. 


Gioventù 
musicale 

Oggi, alle 20.30, al teatro 
Miela, Nurferi Onur (pia- 
noforte). Musiche di 
Brahms e Liszt. 


Circolo 
portuale 


Oggi, alle 15.80, al Circo- 
lo portuale, piazza Duca 
degli Abruzzi 1, incon- 
tro-dibattito su «Le va- 
Tiazioni al regime assicu- 
rativo dei lavoratori del- 


lo spettacolo iscritti al-. 


l'Enpals». 


Bosco 

pulito 

La sezione Wwf nell'am- 
bito dell'iniziativa «Bo- 
sco pulito» che partirà 
dal prossimo maggio, 
promuove, su segnala- 
zione della cittadinanza, 
una campagna di inter- 
vento su zone di interes- 
se pubblico. I cittadini 
interessati potranno 
contattare la segreteria 
della sezione, via Roma- 
gna 4, dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 9 alle 13, e 
dalle 16 alle 20, e al saba- 
to dalle 9 alle 12 con nu- 
mero telefonico 360551. 
—=@ 

Mostra 
fotografica ——— 
Prosegue fino al 16 apri- 
le, nella sala mostre Fe- 
nice del circolo fotografi- 
co Fincantieri, in galleria 
Fenica 2, la mostra foto- 
grafica dal titolo «Emo- 
zioniy di Fabio Rinaldi. 
Ingresso libero. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 29 marzo al 4 
aprile 1993. 
Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 
16-19.30. 
Farmacieè aperte 
anche dalle 13 alle 
16: piazza Cavana 
1, tel. 300940; viale 
Miramare LIZ, 
(Barcola), tel. 
410928. Bagnoli 
della Rosandra, tel. 
228124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgen- 
te). 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza 
Gavana 1, viale Mi- 
ramare 117 (Barco- 
la), via Oriani 2. Ba- 
gnoli della Rosan- 
dra, tel. 228124 (so- . 
lo per chiamata te- 
lefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: 

via. Oriani 2, tel. 
764441, 
Informazioni Sip 192 
Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali 
(solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505 - Televita. 


— In memoria del prof. Pa- 
squale Graziadei nel IX anniv. 
(1/4) dalla moglie’ Gilda 
100.000 pro Pro Senectute. 
— In memoria di Ugo Sartori 
per l'onomastico (1/4) dalla 
moglie e figlie 20.000 pro' 
Uildm, 20.000 pro Pro Senec- 
tute, 20.000 pro Chiesa S. Vin- 
cenzo de' Paoli. 
‘— Inmemoria di Gemma Sal- 
vatori ved. Simonetti nel 
XVIM anniv. (1/4) dalla nuora 
Anita e nipoti Tiziana e Mau- 
ro 20.000 pro Astad. 
— In memoria di Mario Sulli 
dalla moglie Anna Sulli 
100.000 pro Avo; dal figlio 
Bruno, Rosetta ed Elisabetta 
Sulli 100.000, dalla sorella 
Renata Sulli 100.000. pro 
Astad. 
‘— In memoria del dott. Ugo 
Turchetto per l'onomastico 
(1/4) dalla moglie e figli 
100.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini). 


In memoria di Rosetta Lazza- 
rini nel I anniv. (27/3) dalla fa- 
miglia Sofianopulo 50.000 pro 
Agmen, 50.000 pro Piccole 
suore dell'Assunzione. 

— In memoria di Livio Bo- 
netta per il compleanno (28/3) 
dalla moglie e figli 50,000 pro 
Ist, Rittmeyer. 

— In memoria del prof. Ne- 
store Morandini nel X anniv. 
(31/3) da Rinaldo 10.000 ‘pro 
Astad. 


— In memoria di Gaetàno 
Aversa per il compleanno (1/4), 
dai figli Domenico, Dina, Dora 
e Aldo 20.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 20.000 pro 
Ass. Amici del Cuore (prof. Ca- 
merini). 

— In memoria di Nino Can- 
ciani per il compleanno (1/4) 
dalla moglie Luciana 100.000 
‘pro Astad. 

— In memoria di Domenica 
Fonda nel anniv. (1/4) da Ali- 
da 20.000 pro Ist. Rittmeyer. 


— In memoria di Fanny Am- 
brosi nel XXII anniv, (1/4) dal- 
la figlia Laura 20.000 pro 
‘Astad, 20.000 pro Enpa. 

— In memoria di Italo Forco- 
lin (1/4) da Claudio Osana 
20.000 pro Centro tumori Lo-: 
venati. 

— In memoria di Alfredo Pri- 
sco dalla fam. Enrico Coslo- 
vich 100,000 pro Chiesa Santa 
Caterina da Siena, 100.000 
pro Caritas (bambini ex Jugo- 
slavia); da Nora e Livio Mi- 
cheli 100.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 

In memoria di Fabio Pucci 
dalla fam. 100.000 pro Iti «A. 
Volta» (premio Fabio Pucci). 
—, In memoria di Italia Sca- 
rabozzi in Colomban da Gior- 
gio Pitacco 50.000 pro Div. 
cardiologica (prof. Camerini). 
— In memoria di Tina Masè 
(Milano) dalla fam. De Puppi 
100.000 pro Centro cardiova- 
scolare (dott. Scardi). 


—, In memoria di Giuseppina 
Ribarich ved. Vicellio da Am- 
bretta e Alfredo 200.000 pro 
Ist. Rittmeyer, 100.000. pra 
Ass. Amici del Cuore, 100.000 
ro Andos; da Cosimo Caputi, 
‘am. Konradter e Lidia Kon- 
radter 75.000, da Rosa De Car- 
li 50.000 pro -Centro tumori 
Lovenati; dalle fam. Zama- 
Trian, Durante 50.000 pro Ass. 
Amici del Cuore; dalla fam. 
‘Tripcovich 50.000 pro Ass. 
Goffredo de Banfield. 
— In memoria di Daniela Sla- 
ma da Patrizia e famiglia 
25.000 pro Div. Cardiologica 
(prof. Camerini), È 
— In memoria di Oronzo Pri- 
sco dalle fam. Suran, Bertoc- 
chi, Bontempo, Doz, Sestan, 
Cermeli, Zancolich, Turcino- 
vich 160.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati. 
— In memoria dei propri cari 
da Gilda 30.000 pro Chiesa 
Madonna del Mare, 


nale donne pensionate 
Spi-Cgil e l'Associazione 
per l'autogestione dei 
servizi ‘e la solidarietà 
(Auser) organizzano in 
concomitanza dell’anno 
europeo dell'anziano, dal 
16 al 25 aprile nella sede 
del Circolo Europa, via 
Tor Bandena 1, una mo- 
stra di lavori artistici e 
artigianali delle donne. 
Informazioni nelle sedi e 
recapiti Spi-Cgil e Auser 
e in via Vidali 1 (tel. 
732018), o in largo Bar- 
riera 15 (tel. 722322) nu- 
mero verde 1678-68116. 


I 
Escursione 
mountain-bike 
Domenica, nell'ambito 
della terza edizione di 
«Green Sport» (Sport Av- 
ventura Ambiente) orga- 
nizzato dalla Marmotta- 
Lega montagna Uisp di 
Trieste con il patrocinio 
del Comune e della Pro- 
vincia di Trieste e della 
Comunità montana del 
Carso, escursione in 
mountain-bike sulla pia- 
na di Postumia, in Slove- 
nia. Per informazioni ri- 
volgersi alla Uisp (Unio- 
ne italiana sport per tut- 
ti), piazza Duca degli 
Abruzzi 3 (IV piano), tel. 
362776. 


Scuola: 
graduatorie 


All'albo del provvedito- 
rato è stato affisso l’elen- 
co delle graduatorie pro- 
vinciali esaurite nel cor- 
so dell'anno. scolastico 
1992/93 o non compilate 
per mancanza di aspi- 
ranti e le relative provin- 
ce interessate. Il termine 
di presentazione delle 
domande, in una sola 
provincia, debitamente 
compilate secondo le 
modalità previste dall’O. 
M. n. 331 del 30.10.1991, 
è stabilito alla data 30 
aprile 1993. 


Alpina 
delle Giulie 


Domenica il Cai Società 
Alpina delle Giulie effet- 
tuerà una gita nelle valli 
del Cornappo con salita 
da Taipana del monte 
Namlen (1065 m) e della 
dorsale delle Zuffine, con 
discesa per Nongruella a 
Cergneu. Partenza alle 
7.30 da piazza Unità d'I- 
talia. Programma e iscri- 
zioni nella sede di via 
Machiavelli ‘17 (tel. 
369067) dalle 19 alle 
20.30 sabato escluso. 


Guide 

turistiche 

Le guide turistiche del 
Friuli-Venezia Giulia, 
hanno eletto il nuovo di- 
rettivo dell'Associazione 
che risulta così. compo- 
sto: presidente Susanna 
Guerrato; vice p. Gio- 
vanna Ragusin; tesoriere 
Sergio Lorenzutti; segre- 
tario Miroslava Legan; 
consiglieri Daria M. Dos- 
si, Masia Luisa Busatto, 
Neda Rosani. Revisori 
dei conti: Carmen Focar- 
di e Veronica Selhaus. 
Probiviri: Angelo Fel- 
mer, Annamaria Badessi, 
Giovanna Stringher. 


PICCOLO ALBO 


Un milione di ricompensa al 
rinvenitore, eventualmente 
da dividere con chi darà no- 
tizie che porteranno al ritro- 
vamento di due cagnette 
razza breton, una biancone- 
ra e l’altra biancomarrone, 
di taglia media, smarrite il 
14 marzo in zona Prosecco- 
monte Grisa-Opicina. Tel. 
225476. 


Smarriti sabato 27 i docu- 

menti di un motorino (bollo, 

tagliando assicurazione, 

numero telaio 36138). Il rin- 

venitore può telefonare al 
105 


— In memoria di Libero. Va- 
scotto dagli amici del calcio 
150.000, da Claudio Fragiaco- 
mo 50.000, da Luciano Gorella 
50.000, da Marino Moro 
50.000, dal cav. Aroldo Rubi- 
no 50.000, da Marisa Becher 
20.000 pro Anici, 

— In memoria di Miranda Vi- 
sintin dai cugini Edi e Vera 
Forza 30.000 pro Padri cap- 
puccini di Montuzza. 

— Da Leopoldo Rigonat 
25.000 pro Ist. Rittmeyer, 
25.000 pro Unicef, - 

— Da Nerina Enzini 30.000 
pro Astad. 3 
— Dagli amici della pressio- 
ne 84.000 pro Sweet Heart. 

— In memoria di Maria Al- 
brizio dalla famiglia 
1.000.000 pro chiesa Beata 
Vergine del Soccorso. 

In memoria di Maria ved. 
Bellofatto da Nino e Alice Rei- 
Der 50.000 pro Lega naziona- 
E S 


INCONTRO 
Medici per 
la pace 


«Medicina per la pa- 
ce» promuove un in- 
contro tra operatori 
sanitari e cittadinan- 
za sui problemi so- 
cio-sanitari che coin- 
volgono le popola- 
zioni della ex Jugo- 
slavia. Obiettivo del- 
l'incontro, che si 
svolge oggi alle 18, 
nella sala conferenze 
del Burlo Garofolo, è 
divulgare le attività 
svolte in questo pri- 
mo anno a favore 
della ex Jugoslavia 
«e — spiegano i pro- 
motori — stimolare 
una riflessione su 
una serie di temi 
drammaticamente 
attuali: la sofferenza 
dei profughi di guer- 
ra, le possibili strate- 
gie per uscire dall'e- 
mergenza». Attra- 
verso la discussione 
che seguirà si cer- 
cheranno di delinea- 
te alcune possibili 
strategie di interven- 
to. 


Una lunga striscia di cel- 
lophan nero corre lungo i 
corridoi che ospitano il 
laboratorio «p» di arte vi- 
siva all'interno del com- 
prensorio ospedaliero di 
San Giovanni. Sul cellop- 
han, anonimo materiale 
industriale usato per 
raccogliere i rifiuti, si 
susseguono a intervalli 
regolari ciotole di corn 
flakes riprodotte in foto- 
copie ritagliate. Cibo in- 
dustriale e immondizie, 
simboli speculari di una 
società consumistica che 
continuamente si autori- 
genera, affollano la no- 
stra vita quotidiana e 
straripano nel paesaggio 
urbano, . 

Nello spazio dell'ex 
ospedale psichiatrico, 
Guillermo Giampietro, 
artista e animatore del 
laboratorio «py insieme 
con Pino Rosati, ha scel- 
to questi materiali come 
elementi di partenza per 
un intervento che coin- 
volge tutto lo spazio in 
cui hanno luogo le diver- 
se attività artistiche ge- 
stite all'interno del com- 
prensorio: la pittura, la 
serigrafia, ecc. 

Il nero nastro traspor- 


tatore dei corn flakes ci 
conduce a una grande 
stanza, cuore dell'instal- 
lazione, dove altre opere 
prodotte nel laboratorio 
hanno preso vita a con- 
tatto con l'intervento 
musicale di Efrem Sma- 
reglia e con i movimenti 
dei partecipanti alla fe- 
sta durante la quale il 
montaggio visivo-sonoro 
è stato presentato al 
pubblico. L'accumulo 
dei materiali ha interagi- 
to così con la coscienza 
di coloro che considera- 
no l'arte non come un'at- 
tività riflessa in chiusi 
rituali bensì come un'e- 
sperienza e un linguag- 
gio attraverso il quale 
comunicare il disagio di 
una condizione di emar- 
ginazione e la volontà di 
critica delle proposizioni 
culturali che rigenerano, 
come corn flakes per la 
mente, l'indifferenza e la 
separazione nei confron- 
ti di chi si oppone allo 
stato delle cose. 

I materiali di tutte le 
opere, raccolti anch'essi 
come i sacchi di cellop- 
han nei corridoi e nei 
magazzini dell'ex ospe- 
dale, conservano le trac- 


secondo il laboratorio ’P’ 


ce dell'ambiente e co- 
struiscono un'arte pove- 
Ta senza ideologia, lonta- 
na dalle rifinite confe- 
zioni che sfilano nelle 
gallerie e nei musei. 

Il lavoro di Giampietro 
e del suo laboratorio ci 
richiama così alle sor- 
genti ideali di tanta parte 
dell'arte  contempora- 
nea, dall'art brut all'hap- 
pening e ci pone una 
questione ineludibile. 
Gran parte delle nuove 
esperienze, nate infatti 
per dar voce a una situa- 
zione di disagio e di pro- 
testa di cui l'artista si è 
sentito portatore, hanno 
collassato in breve tem- 
po entro una maniera ci- 


frata, riproducendosi an-- 
ch'esse come merce e. 


contribuendo a consoli- 
dare proprio quelle fon- 
damenta che dovevano 
venir scalzate. Il lavoro 
del laboratorio propone 
invece concretamente e 
con segni persuasivi l’in- 
terruzione di questo cir- 
cuito e la riflessione sul- 
le ragioni del lavoro del- 
l'artista nella nostra so- 
cietà. 

Laura Safred 


RASSEGNA ALLA GALLERIA TK 


Miha Males non è qui 


Una mostra che rende poca giustizia all’artista sloveno 


Miha Maleò è stato un 
personaggio importante 
sele della cultura 
slovena. Nato nel 1908 a 
Kamnik e morto nell’'87, 
ha studiato arte a Lubia- 
na, a Zagabria e a Vien- 
na, e ha seguito corsi di 
specializzazione per la 
grafica a Praga. Si è oc- 
cupato di pittura, grafi- 
ca, disegno, affresco, ce- 
ramica e. illustrazione, 
Nel 1936 ha fondato e poi 
diretto la prima rivista 
d'arte slovena. Un'attivi- 
tà poliedrica, dunque, di 
cui però la mostra di suoi 
lavori aperta fino alla 
prossima settimana alla 

‘alleria ‘Tk non riesce a 

lar conto. 

Le opere esposte sono 
prevalentemente stampe 
di disegni in bianco e ne- 
TO di agli anni Ses- 
santa. Bozzetti garbati 
che rappresentano luo- 
ghi carsici, Contovello, 
Prosecco, Duino, quelle 


case risapute e l'albero 
freddo, spoglio, in mezzo 
al cortile. Accanto a que- 
ste, alcune stampe a co- 
lori di incisione bianca 
su una campitura mono- 
colore: opere che forse, 
nella loro valenza stori- 
ca, sono le più interes- 
santi. Per finire dei pae- 
saggi locali tra cui un im- 
mancabile San Giusto. 
Se è vero, come scrive 
Marko Lesar nella mono- 
‘afia dell'artista pub- 
licata dal Centro cultu- 
Tale Kamnik nell'89, che 
«Male$ ha recepito vari 
influssi, ma li ha adattati 


sempre al suo tempera- . 


mento e alla sua sensibi- 
lità», certamente chi lo 
conosce attraverso que- 
sta mostra non avrà mo- 
do di apprezzarlo, né di 
provare grande curiosità 
(er gli altri prodotti del- 
attività di questo arti- 


sta. 
Lilia Ambrosi 


DOMANI AL MIELA 
Appuntamento a teatro 
per la lezione di inglese 


L'inglese? Si impara 
anche a teatro, o me- 
glio, si rispolvera in pla- 
tea quel che si è impara- 
to sui banchi di scuola: 
questa, in sintesi, è la 
filosofia. del. Vienna's 
English Theatre, che 
opera sul territorio au- 
striaco portando i suoi 
spettacoli ovunque 
venga insegnata la lin- 
gua inglese. Da una de- 
cina d'anni a questa 
parte, grazie all'inizia- 
tiva del British Film 
Club, aggiunge Trieste 
alle tappe della sua 
tournée. 

L'appuntamento è al 
teatro Miela, domani, 


alle 16 e alle 20, con la 
commedia brillante «I 
ought to be in picture» 
di Neil Simon, la storia 
di uno sceneggiatore di 
Hollywood che improv- 
visamente riceve la vi- 
sita della figlia adole- 
scente in cerca del suo 
aiuto, sicura di poter di- 
ventare una famosa 
star del cinema. Fonda- 
to nel 1963 come teatro 
stabile, il Vienna's En- 
glish Theatre allestisce 
solo opere di autori an- 
glosassoni, che vengono 
interpretati .da attori 
professionisti della 
stessa madrelingua. 

m. c.V. 


GLI INCONTRI DELLA ’CATENA DEI ROSTICCIERI” 


La griglia che passione 


Una antica e prestigiosa confraternita gastronomica 


Fu fondata in Francia nel 
lontanissimo 1248 quan- 
do era re San Luigi, è dif- 
fusa attualmente in cen- 
tosedici paesi, ha come 
scopi istituzionali la pro- 
mozione della buona cu- 
cina e del turismo. Que- 
sto il biglietto da visita 
della Chaine del rotis- 
seurs (Catena dei rostic- 
cieri) — sede a Parigi, 
lingua ufficiale il france- 


se — considerata la più — 


antica e prestigiosa con- 
fraternita in campo ga- 
stronomico. 

Ne è passato di tempo 
da quando solo l'indi- 
scussa abilità nell'arro- 
stire le oche e i volatili, 
piatti particolarmente 
apprezzati sulle tavole 
dei potenti, conferiva il 
privilegio di essere am- 
messi alla corporazione 
dei rosticcieri. Oggi, ac- 
canto ai professionisti, 


dono anche, numerosi, 
gli amatori ai quali si 
chiede di possedere al- 
meno uno spiedo o una 
griglia e di non disonora- 
re mai, anzi di promuo- 
vere, un buon arrosto al- 
lo spiedo o una grigliata. 

Il tutto in un clima 
amichevole come quello 
che ha caratterizzato 


tempo, incontro che si è 
tenuto nei giorni scorsi 
all'antica trattoria «Da 
Suban» a Trieste. Una 
occasione che Mario Su- 
ban ha utilizzato, otte- 
nendo un consenso gene- 
rale, per riproporre un 
menù ispirato alla tradi- 
zione locale. Ecco allora 
apparire in tavola il pro- 
sciutto cotto nel pane, la 


l'ultimo, in ordine di gelatina pasquale, la pin- 


za, la deliziosa zuppa di 
kren, l'insalata tiepida, 
le palacinke alla man- 
driera, il risotto al finoc- 
chio e speck, il carrè di 
agnello alle erbe del Car- 
so, lo stinco di vitello alla 
vecchia maniera. 
All'anfitrione e agli 
ospiti della serata, orga-. 
nizzata dal. «chevaliery 
Mario Piccozzi, il «bailli» 
regionale, Mario Pascoli 
ha donato il primo arti- 
stico piatto del «baillage» 
del Friuli-Venezia Giulia 
dedicato a San Giusto, E 
tra gli ospiti una segnala- 
zione particolare merita 
l'architetto Rinaldo Fa- 
bro, friulano d'Australia, 
nel senso che, partito co- 
me tanti altri suoi con- 
terranei per andare a la- 
vorare in quel lontano 
continente, vi si è affer- 
mato al punto da essere 


— In memoria di Umberto Di 
Toro dalle famiglie Selmi-De- 
‘marchi 100.000 pro Ass. Ami- 
ci del cuore. 

(7 In memoria di Franco Ede- 
Ta da Yvette Ruzzier 100.000, 
pro Ass. amici del cuore (prof. 
Camerini). 

—.In memoria di Giacomo 
Faleschini da Silvia e Maria 
Peruzzi 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 10.000 pro 
Astad, 10.000 pro Unicef; da 
‘Alice ed Edy Reisenhofer 
50,000 pro Acc. Amici del cuo- 

ore. 


— In memoria di Violetta Fa- 
‘mos dalle sorelle 100.000 pro 
Chiesa elvetica valdese. 

— In memoria di Lauretta 
Franz Ghersenti dai dipen- 
denti servizio Poc-Acega 
275.000, dai dipendenti Acega 
280.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dai genitori e inse- 
gnanti classi I B e TA scuola 
Slataper 330.000 pro Agmen. 


—— In memoria di Italia Frau- < 


lini ved. Valenti dai colleghi di 
Sergio 130.000 pro Lega tu- 


mori M: È 


In memoria di Licia Ga- | 


brielli in Zemanek dalla cugi- 
na Fausta Samuelli 25.000 pro 
Centro emodialisi ospedale 
Maggiore. 

— In memoria di Silvana 
Bertoli da Anna e Mariella Pa- 
Sutto 40.000 pro Ass. Amici 
del cuore È ERO 
— In memoria di Vittorio 
Bortolin da Deere era, 
Jurich, Orzan, Bustetta, Ron- 
chi Chitrizza, Atzori, Sabadin 
e Salich 105.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— In memoria di Leonilda 
Canciani dalla fam. Baretti 
50.000 
scolare (dottor Scardi). 

— In memoria di Alfonso Ca- 
ronello da Andrea e Anna Tra- 
‘van 30.000 pro Div. cardiolo- 
gica (prof. Camerini), 


ro Centro cardiova- | 


— Im memoria di Linda Casa- 
li dalla zia 50.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i poveri), 
50.000 pro Pro Senectute, > 

— In memoria di Romana 
Colledani Dimini da Andrea 
Gacciottoli 100.000 pro Aire. 
— In memoria di Carlo Rosa- 
ni dalle amiche di Neda 
90.000 pro Ass. de Banfield, 
— In memoria di Pia Sacilot- 
to ved. Furlanetto da un'ami-, 
ca 50.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Mario Ver- 
gerio da Anna, Angelo, Lino, 
Ricco, Pino, Nino, Franco, 
Stelio, Ottorino, Bruno, An- 


drea, Gigi, Nicoletto e Brando- — 


lin 90.000 pro Ist. Rittmeyer. 
— Dalla Nuova Edile Snc. 


100.000 pro Ist. Burlo Garofo- | 


lo (Centro trapianti midollo 

05580). 

— Da Francesca Polidori 

100.000 pro Casa Mater Dei, 
. 100.000 pro Lista per Trieste. 


‘— In memoria di Govanni 
Gherlani da Alma e Bruno 
Guanin 50.000 pro Ass. Amici 

i del cuore. 

| — In memoria di Sergio Giu- 

| lano da tutti i parenti 

‘270.000 pro Div. cardiologica. 
— In memoria di Ugo Hinze 
dalle fam. Colenzi-Migliaccio 
20.000 pro Padri cappuccini 
È Montuzza (pane peri pove- 
n). 


—, mn memoria di Angelico 
Miniati della moglie 30.000 
pro Ist. Burlo Garofolo. 
| 77, memoria di Giuseppe 
1 Miccoli dalle fam. Gregorio e 
| Pelikan 100.000 pro Centro 
aiuto alla vita. 
— In memoria di Francesco 
Osbich dalle fam. Pradel-To- 
scano e Fiore 150.000 pro 
Centro tumori Lovenati. 
| — In memoria di Maria Pac- 
| chialat in Verzier dai cugini 
i Corsino e Pachielat 100.000 
. pro Divisione di cardiologia. 


Un Porcino che troviamo 
già all'inizio della stagione 
micologica è il Boletus pi- 
nicola, una delle quattro 
specie che costituiscono il 
gruppo: degli edulis (B. 
edulis, pinicola, reticula- 
tus, aereus), rappresenta- 
to dai VOIGI a pori bian- 
co-giallo-verdastri e a car- 
ne bianca immutabile. 
Queste . quattro specie 
hanno delle particolari 
differenze, sia di aspetto 
sia di crescita che, credia- 
mo, sia gradito conoscere. 

Il Boletus edulis, il ca- 
pofila dei -Porcini, ha il 
cappello a tinte chiare o 
anche brunicce se tutto 
chiaro; più: uniforme. se 
scuro, sfumato con bordo 
più chiaro. E' un fungo che 
può crescere dalla prima- 
vera all'autunno anche 
inoltrato, in simbiosi con 
alberi di latifoglie e di 
aghifoglie (castagni, quer- 
ce, faggi, abeti rossi ecc.). 
Il Boletus reticulatus ha il 


gennaio chiaro o più scuro ‘ 
sui marrone rossiccio ma 


sempre a tinta uniforme 
che, con l'età ed il secco, 
tende a screpolarsi, da qui 
il nome di reticulatus. E‘ 
detto anche. Porcino d'e- 
state, perché è specie for- 
temente termofila: spunta 
infatti da giugno a settem- 
bre solo nelle esposizioni 
più calde (radure erbose, 
margini di sentieri ecc.), in 


Come orientarsi 


fra i Porcini 


Nella foto esemplari di Boletus pinicola (peso 
complessivo quasi tre chili), detto anche Porcino 


del freddo 
ambiente di latifoglie ed 
anche di conifere, 

Il Boletus aereus, dal 
cappello vellutato, tipica- 
mente scuro, quasi nero 
(da qui il nome di Porcino 
‘ nero), ma talvolta con 
chiazze ocracee chiare e 
macchie ramate, ha una 
stagione di crescita che va 
da maggio a novembre e 
che, nelle zone più calde, 
si prolunga fino ai primi 
freddi invernali. Cresce 


esclusivamente sotto lati- 
foglie, con preferenza per 
le querce, 

Il quarto componente 
del gruppo edulis, è il Bo- 
letus pinicola che, prima 
di ogni altro, appare già in- 
primavera; si può dire che 
per motivi estetici è il mi- 
gliore in assoluto: bellissi- 
mo il contrasto dei colori 
(cappello scuro con riflessi 

‘anata-violacei; gambo 

ianco con reticolo molto 


evidente (sul colore bru- 
no-vinoso), che conserva 
anche dopo la bollitura. 
Questo fungo cresce quasi 
esclusivamente in asso- 
ciazione con il mirtillo ne- 
ro, sotto le conifere e sotto 
le latifoglie: viene anche 
chiamato con il nome di 
Porcino del freddo, perché 
da maggio continua a 
spuntare fino a novembre, 
scomparendo però nei pe- 
riodi caldi. 

Per questo fungo usere- 
mo la classica ricetta ita- 
liana per cucinare i «Por- 
cini trifolati): 500 gr di 
funghi, uno spicchio d'a- 
glio, brodo di carne, prez- 
zemolo, mezzo bicchiere 
d'olio, sale e pepe. Trovare 
dei funghi giovani e sodi, 
tagliarli a fettine. Soffrig- 
gere in un tegame l'aglio 
nell'olio, quindi toglierlo e 
mettervi i funghi. Lasciar 
cuocere lentamente a reci- 
piente scoperto, mesco- 
lando di tanto in tanto, fi- 
no a far evaporare l'acqua 
di vegetazione. Condire 
con sale e pepe, bagnare 
con'un po' di brodo se i: 
funghi si saranno asciuga- 
ti troppo e, verso la fine 
della cottura, aggiungere 
una manciatina di prezze- 
molotritato. 

Anna Dolzani 
Cmnt Unione 
micologica italiana 


BRIDGE 


Di scena le lady 


Un meritato risalto questa 
settimana al'torneo di Pri- 
mavera, una. manifesta- 
zione riservata alle sole si- 
gnore in lizza tra loro an- 
zitutto nella gara bridgi- 
stica, poi nella gara di ele- 
ganza e infine in una sim- 
patica presentazione di 
prelibati manicaretti e al- 
ta pasticceria, particola- 
mente apprezzata dai ma- 
schietti, ammessi al Circo- 
‘lo per la fase conclusiva. 
‘Perfetta l’organizzazione 
curata con il solito dina- 
mismo da Luciana Bosè 
‘con il prezioso aiuto di Ar- 
turo‘Babetto. La stessa Lu- 
ciana ha completato il suo 
successo. organizzativo 
vincendo, in coppia con la 
Tosolin e con largo:margi- 
ne, il torneo stesso. Tutte 


.ben piazzate le giocatrici 


agoniste triestine, ma vo- 
glio segnalare particolar- 
mente alcune coppie, non 
dedite all'agonismo spin- 
to, entrate nel marcatore: 


la” “Comparini con la 
Mendler, seconde assolu- 
te, la Baroni con. la Clarici 
Viola, la Boschini con la 
Colonna Mercedes, la Fas- 
setta con la Machne, la 
Fonda con la Tindel. 

La smazzata di questa 
settimana, colta da una 
recente partita libera, è di 
una semplicità assoluta 
ma tende a richiamare 
quelle normali doti di pru- 
denza e sicurezza, assolu- 
ta o relativa, che devono 


essere sempre presenti nel 
bagaglio di un giocatore. 
Sud gioca 4 picche e ri- 
ceve l'attacco di K di qua- 
dri. La mano presenta 
una probabile perdente a 
picche, una a quadri, una 
odueafiori. Il dichiarante 
vince l'attacco con l'A di 
quadri e muove. piccola 
picche per la sua Q che 
vince la presa. Come pro- 
seguireste non conoscen- 
do' le carte degli avversa- 
ri? Il nostro Sud, ottimista 
o incosciente, ha incassa- 
to l'A di picche perdendo 
malamente il contratto. 
Deve infatti consegnare 
alla difesa due prese a pic- 
che, una a quadri e una a 
fiori per il K ben piazzato. 
Le probabilità di successo 
relative a un colore diviso 
5/3 tra mano e morto, 
mancante del K e del 10.2 
nel quale si vogliono rea- 
lizzare almeno quattro 
prese, impongono un'al- 


tra linea: vinto il sorpasso 
con la Q, si risale al morto 
con una cuori e si intavola 
la seconda scartina di pic- 
che. Se Est segue, come în 
questo caso, con una scar- 
tina, bisogna passare il 
nove per proteggersi dal 
K, 10 quarto in Est. Unasi- 
curezza relativa, però ob- 
bligatoria in molti casi. 

Questa sera inizia al 
Circolo del Bridge un tor- 
neo individuale che si ar- 
ticolerà su tre giornate. 
Una formula a elimina- 
zione che vedrà ogni gio- 
catore cambiare partner a 
ogni smazzata. 

Risultati tornei: Circolo 
Marina mercantile torneo 
del 23/3/‘93 I Tringale- 
Fernetti; II Lapini-Slobe e 
Valdemarin-Lavarian. 
Circolo del Bridge, torneo 
«zonale» del 26/3/'93 I 
Poklepovic-Dupor, II Ma- 
ri-Urbani. 

Silvio Colonna 


NTASIA 


Campionati per tutti 


Le selezioni per i tornei di Memory e Dangeons & Dragons 


Occasioni da non perde- 
re, per gli amanti del gio- 
co di tutte le età. Peri più 
giovani c'è il secondo 
campionato nazionale di 
Memory riservato a ra- 
gazzi delle scuole ele- 
mentari e medie. Il gioco 
edito e diffuso dalla Re- 
vensburger in molteplici 


‘ edizioni (original, walt 


disney, junior, ‘Italia, 
ecologico, dei dinosauri, 


, delle bandiere) si basa 


sull'individuare una 
coppia di carte uguali su 
un tavolo di so carte DI 
rte. Le regole sono sta- 
a nel 1946 dallo 
svizzero Heinrich Hurter 
enel 1958 ne è iniziata la 
commercializzazione. 
Ogni giocatore a turno 
scopre due carte e le mo- 
stra a tutti, se le figure 
sono uguali le tiene e 
prosegue. il gioco, altri- 
menti la mano passa al 
concorrente successivo. 
Le iscrizioni, riservate 


a singoli giocatori, a cir- 
coli didattici, scuole ele- 
mentari, medie, singole 
sezioni i classi fino a un 
massimo di 32 per regio- 
ne devono essere presen- 
tate entro il 9 aprile alla 
Segreteria del campiona- 
to telefonando allo 
041/5211029. Lo Studio 
Giochi di Dario De Toffo- 
li di Venezia, che orga- 
nizza la manifestazione 
ha previsto delle selezio- 
ni regionali e una finale 
da svolgersi a Gradara il 
25 settembre nell'ambito 
del quarto Festival ita- 
liano dei giochi. Il vinci- 
tore parteciperà, poi, alle 
finali europee in autun- 
no. 
Per i più grandi (senza 
limiti di età) è tempo di 
campionato di «Dungeon 
and Dragon», il più clas- 
sico dei giochi di ruolo e 
il più diffuso. Le selezio- 
ni locali, in vista della 


convention nazionale, 
sono in programma a 
partire dal mese prossi- 
mo. Il torneo, coordinato 
dall'associazione Agoni- 
stika di Roma, avrà in re- 
gione due momenti fon- 
damentali uno a Trieste 
e l'altro a Gorizia. Le 
squadre, di sei compo- 
nenti (sono ammesse an- 
che iscrizioni singole ma 
l'organizzazione si riser- 
va di comporre le squa- 
dre) devono. iscriversi 
entro il 22 aprile. A Trie- 
ste il riferimento è Mas- 
simo Brelich, tel 
040/810800, mentre a 
Gorizia ci si può rivolge- 
re a Gianluigi Moise, tel 
0481/533376 oppure a 
Giocolandia, via Buonar- 
roti 6/b telefono 
0481/533376. «DED», co- 
me viene sintetizzato tra 
gli appassionati, è un 
gioco considerato capo- 
Stipite dei Fantasy game 


e permette infinite com- 
binazioni di avventure. 
Il campionato prevede 
una fase interregionale 
da svolgersi tra il 15 
maggio e il 15 luglio, 
mentre le migliori for- 
mazioni si sfideranno a 
fine settembre nell'am- 
bito del Festival di Gra- 
dara. 

Per gli appassionati 
del gioco un altro appun- 
tamento da non perdere 
è «Giocamania», in pro- 
gramma a Courmayer 
dal 7 al 14 aprile. La ma- 
nifestazione, organizza- 
ta dalla Premiata Fabbri- 
ca d'Idee di Milano pro- 
pone una ludoteca aper- 
ta dalle 18 alle 24 nella 
sala Comunale. In espo- 
sizione pannelli sulla 
storia e le curiosità del 
gioco, pezzi originali e 
strani, giochi della tradi- 
zione valdostana. 

Raffaele Cadamuro 


GIOVEDÌ" APRILE 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


6.15 Lalunasorgealle 13.11 
19.33 ecalaalle 


S.UGO 


3.21 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico Regionale 


Previsione per GIOVEDÌ 1.4 con attendibilità 70% 


Il Piccolo 


AUSTRIA 


Temperature 


minime e massime 


nelmondo 


UZZZZIZZZZZZZZAZZZZZZZZZZzZA 


Temperature minime e massime in Italia | 


TRIESTE 
GORIZIA 


Bolzano 
Milano 
Cuneo 
Bologna 
Perugia 
L’Aquila 
Campobasso 
Napoli 
Reggio C. 
Catania 


4,0 10,0 MONFALCONE 2,7 11,5 
5,0 11,0. UDINE 1,6 128 


Venezia 12 
Torino 14 
Genova 10 
Firenze 16 
Pescara 14 
Roma 16 
Bari 13 
Potenza 6 
Palermo 15 
Cagliari 16 


NoncAaNniiÙd 


Tempo previsto per oggi: sulla Calabria e sulla 
Puglia nuvolosità residua in graduale attenuazio- 
ne; su tutte le alîre regioni cielo in prevalenza 
sereno o poco nuvoloso salvo temporanei adden- 
samenti in prossimità dei rilievi. Dal pomeriggio 
graduale aumento della nuvolosità sulle regioni 
Nord-occidentali e sulla Sardegna. Alle prime ore 
del giorno e dopo il tramonto formazione di fo- 
schie dense e banchi di nebbie sulla Pianura Pa- 
dano-Veneta e sulle valli e lungo i litorali del cen- 
tro. 

Temperatura: in graduale aumento, specie sulle 
regioni di ponente. 

Venti: deboli di direzione variabile tendenti a pro- 
venire dai quadranti meridionali sulle regioni oc- 
cidentali. 

Mari: poco mossi con moto ondoso in aumento sui 
bacini occidentali. 

Previsioni a media scadenza. 

DOMANI: su tutte le regioni molto nuvoloso o lo- 
calmente coperto con precipitazioni diffuse, più 
frequenti sulle isote maggiori, sulla Liguria e sul 
medio-alto versante tirrenico, ove potranno assu- 
mere carattere di rovescio temporalesco. Ten- 
denza, dalla serata, a variabilità sul settore Nord- 
occidentale e sulla Sardegna. 

Temperatura: in aumento i valori minimi; in dimi- 
nuzione quelli massimi, ad iniziare dalle regioni 
Nord-occidentali. 

Venti: moderati intorno a sud, tendenti a proveni- 
re da nord - est sulle regioni settentrionali e da 
Nord-Ovest sulla Sardegna. 


TMAX 13/16 
t Tmin 0/5 


Cielo poco nuvoloso con annuvolamenti cumuliformi pomeridiani specie vicino 
alle montagne; non sono da escludere locali isolati rovesci. 


Cielo poco nuvoloso su tutta la re- 
gione con annuvolamenti cumuli- 
formi pomeridiani specie vicino alle 
montagne; non sono da escludere 
locali isolati rovesci. Venti a regime 
di brezza. 


Amsterdam 
Atene 
Bangkok 
Barbados 
Barcellona 
Belgrado 
Berlino 
Bermuda 
Bruxelles 
Buenos Alres 
Il Cairo 
Caracas 
Chicago nuvoloso 
Copenaghen sereno 
Gerusalemme np 
Helsinki nuvoloso 
Hong Kong nuvoloso 
Honolulu sereno 
Istanbul nuvoloso 
Johannesburg sereno 
Kiev sereno 
Londra pioggia 
Los Angeles sereno 
Madrid variabile 
Manila sereno 
La Mecca variabile 
Montevideo sereno 
Montreal sereno. 
Mosca nuvoloso 
New York nuvoloso 
Nicosia sereno 
Oslo nuvoloso 
Parigi ‘sereno 
Pechino sereno 
Perth nuvoloso 
San Francisco. pioggia 
San Juan nuvoloso 
Santiago nuvoloso 
Seul pioggia 
Singapore nuvoloso 
Stoccolma nuvoloso 
Sydney sereno 
Tel Aviv np 
Tokyo pioggia 
Toronto sereno 
Vancouver sereno 
Varsavia —. nuvoloso 
Vienna sereno 


pioggia 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
sereno 
variabile 
nuvoloso 
sereno 
nuvoloso 
sereno 


8 
8 
28 


10 
17 
34 
30 
19 
8 
8 
23 
16 
29. 
22 
31 
19 
5 
np 
2 
21 
28 
14 
22 
5 
1 
21 
23 
34 
35 
26 
13 
2 
12 
12 
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21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 


Perla congiunzione Sole 
e Venere viene oggi se- 
gnalata dagli astri la 
possibilità che un setto- 
re della vostra vita mi- 
gliori —notevolissima- 
mente. E quale settore 
‘se non l'amore godrà di 
queste facilitazioni? Per 
oggi sarà ottimo sia l'u- 
‘more che l'amore. 


Toro 


21/4 20/5 
Grazie alle indicazioni 
che vi raggiungono dal 
saggio e lungimirante 
Saturno per voi il prossi- 
mo sarà un dinamico pe- 
riodo di obiettivi centra- 
ti, di ambizioni soddi- 
sfatte, di finalità rag- 
giunte con grande facili- 
tà. 


Dedicate parte del vo- 
stro preziosissimo tem- 
po, nella mattinata di 
oggi, ad adoperarvi per 
l'incremento positivo 
della vostra popolarità, I 
risultati dei vostri sforzi 
a questo preciso propo- 
sito promettono d'esser 
splendidi! 


e 
come Cancro 


Per parecchi di voi in 
questo vivace e specia- 
lissimo periodo c'è in vi- 
sta un delizioso legame 
affettivo corì una perso- 
na di grande personali- 


tà, di notevole avvenen- - 


za, parecchio simpatica 
e piena di verve, Le stel- 
le vi spianano la strada 
verso la felicità. 


i Vergine 


La forma fisica, l'umore 
ela verve che di solito vi 
contraddistingue non 
paiono oggi perfetta- 
mente a punto, e ci sono 

arecchi settori che non 

‘unzionano a dovere, 
specialmente la gola e la 
voce. Pure il metaboli- 
smo pare un tantino sot- 
totono. 


“scorpione 


21/6 21/7 
Urano, Nettuno, Sole e 
Venere, ed in soprappiù 
quest'oggi anche la can- 
giante e mutevole Luna, 
vi consigliano tutti in- 
sieme di non fidarvi di 
vane promesse ma di 
prestar fede solo alla 
concretezza del nero su 
bianco, Tenete al sodo. 


Se avete il problema di trovare o di vendere casa, 
avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un 
annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. 
Questo piccolo spazio. vi farà ottenere un grande 


GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE 


24/8 22/9 
Gli astri, ed in particola- 
re Giove, vi invitano ad 
osare, ad adoperare una 
cosa strana che si chia- 
ma coraggio, a fare fi- 
nalmente quei passi che 
da tempo desiderate 
compiere, Rammentate 
che fra voi e quello che 
vi preme raggiungere 
non ci sono ostacoli!!! 


23/10 22/11 
Mercurio, Marte e Plu- 
tone depongono a favore 
di una maggiore felicità 
nella vita affettiva ed 
erotica, che prende nuo- 
voslancio vi dona nuovo 
sprint. Con la persona 
cara l'accordo e l'affiat- 
tamento arrivano.a ver- 
tici mai raggiunti fino- 
ra, 


Con lo stimolantissimo 
favore di Sole, che vi dà 
energia e vitalità, con 
quello di Venere, che 
porta in primo piano 
molteplici facilitazioni 
celesti la gioia di vivere, 
l'allegria e la contentez- 
za saranno vostre com- 
pagne ed amiche per 
tutta la giornata. 


È Capricorno 
22/12 
Una spesa importante 
per un consistente ac- 
quisto oggi vi tentereb- 
be, e parecchio, ma la 
sua attuazione vi impor- 
rebbe un periodo costel- 
lato da eccessivi sacrifi- 
ci e di un tantino di illi- 
quidità. Non si potrebbe 
rimandare? 


LA CASA? UN PICCOLO PROBLEMA 


risultato: mettendovi in contatto con un mercato che 
fa affidamento sugli annunci economici come su un 
mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, , 
per fare affari. 


AIUTO. 


Nel vostro ambiente ora 
siete visti con un occhio 
di riguardo perché rico- 
prite -posti pieni d'a- 
scendente e di autorevo- 
lezza. Potreste cercar al- 
lora di allargare il vostro 
cerchio d'amicizie, dato 
che ultimamente vi 


sembra di vedervi intor- 
no sempre le stesse fac- 
ce... 


Sine Pesci 
20/1. 20/2 20/3 
Meglio concludere i vo- 
stri affari a-tambur bat- 


tente, ora che l'alleanza 
di Sole e Venere vi fa 
particolarmente accorti 
in fatto di buone oppor- 
tunità e di splendide oc- 
casioni e che Mercurio, 
nel vostro segno intensi- 
fica il fiuto per le buone 
opportunità. 


ORIZZONTALI: 1 Completa l'indirizzo - 4 Pro- 


vincia della Liguria - 9 Il signore del Medioevo - 
11 Principio di ironia - 12 Recita con i gesti - 14 
Sconvolte dalla fatica - 17 No... allo specchio - 
118 Rimettere in buone condizioni fisiche - 20 La 
scienza di Alberoni - 21 Poli positivi - 22 Poco 
ragionevole - 23 Sigla di Modena - 24 Piccolissi- 
ma particella - 27 Drammatica richiesta - 28 Si 
spinge con un piede - 30 Istituto... in tre lettere - 
31 Strade tra i tigli-32 Una esatta è la matema- 
tica - 35 Una retta perimetrale - 37 La Svizzera 
sulle auto - 38 Una popolare Monica dello spet 
tacolo - 40 Officine Meccaniche - 41 E' finito a 


SCARTO SILLABICO INIZIALE 

(8/5) 

FILUMENA MARTURANO 

Si dice che fu un debito il motivo 

per cui fu mantenuta, 

ma il sacrificio suo fra tanta gente 

dimostra come viver fedelmente. 
Fulvo Tosco 


INDOVINELLO 

IL MIO MASTINO NAPOLETANO 
Legato alla catena lo portavo, 
avendolo ben caro da grantempo, 
ma quando si è fermato 
con la corda l'ho presto sistemato! 


mezzanotte - 42 Il conquistatore spagnolo del 


Perù. 


VERTICALI: 2 Esageratamente alte... come cer- 
te spese - 3 Pieni di rischi - 4 Ha creato il toto- 
calcio -5 Lingua... incomprensibile - 6 La predi- 
ca del vescovo - 7 Le hanno grandi e piccini - 8 
Celebre ballo di Marenco - 10 Che ha fissa di- 
mora - 13 Gravoso finanziariamente - 15 E'.in- 
sensibile al dolore - 16 Come i manti delle ze- 
bre - 19 Le estreme in India - 20 Il regista Pec- 
kinpah - 23 Il video... del computer - 25 Un grido 
da saltatori - 26 Trattati con acqua e sapone - 27 
Altopiano calabrese - 29 Una musa e una delle 
grazie - 32 Sono ricurvi in punta - 33 Non Valido 
- 34 Un tipo di chiusura - 36 Fiume africano che 
fu esplorato da Vittorio Bòttego - 39 Sono dop- 


pie negli attrezzi. 


Questi giochi sono offerti da 


ENIGMISTICO /./00 


Eril 


o A*®®®”* 


SOLUZIONI DI IERI: 


Cambio di sillaba iniziale: 
codice, indice. 

Incastro: 
collo, estero = colesterolo. 
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LE STAMPE DE IL PICCOLO / «LE NOSTRE NAVI» 


Il «Nastro azzurro» del Conte di Savoia 


Oggi'in omaggio con il 
«Piccolo» la ventottesi- 
ma delle trenta stampe 
dell'iniziativa «Le nostre 
navi - Vele e vapori», 
realizzata in collabora- 
zione con la Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste Banca 
spa. Chi desiderasse en- 
trare.in possesso di copie 
precedenti può rivolgersi 
all'ufficio diffusione del 
«Piccolo» in via' Guido 
.Renil. 

Un nuovo fulgido allo- 
ro per la Marina mercan- 
tile italiana: il super- 
transatlantico «Conte di 


Savoia», costruito dai 
Cantieri Riuniti dell'A- 
driatico, ha conquistato 
il 22 maggio un nuovo 
superbo . record, ‘ com- 
piendo nel viaggio di an- 
data il record di velocità 
nella traversata ‘dell'At- 
lantico da Gibilterra a 
New York in soli quattro 
giorni e mezzo, arrivan- 
do nella metropoli d'A- 
merica con un giorno 
d'anticipo sull'orario 
normale. 

Il record del «Conte di 
Savoia» è un record asso- 
luto sul percorso Gibil- 


ont 


terra-New York, poiché 
la più rapida traversata 
sulla stessa rotta fu quel- 
la compiuta dal «Rex» 
nell'ottobre dello scorso 
anno in 5 giorni e 7 ore, 
Partito da Gibilterra 
alle 19 del 17 maggio, il 
supertransatlantico ita- 
liano incontrava nel se- 
condo e terzo giorno di 
navigazione mare molto 
agitato e vento fresco di 
nord-ovest. Le condizio- 
ni del mare peggiorava- 
no ancora. Ciononostan- 
te il «Conte di Savoia» 


giungeva a New York al- 
le 9.10 del 22 maggio, do- 
po una navigazione di 4 
giorni, 19 ore e 10 minu- 
ti, compiendo così la tra- 
versata alla media oraria 
di miglia marine 27,65. 
Nei tratti di mare meno 
agitato il supertransat- 
lantico aveva mantenuto 
una media oraria supe- 
lore a 28 nodi, E' quindi 
evidente che se le condi- 
zioni del mare non fosse- 
ro state avverse, il «Con- 
te di Savoia» si sarebbe 
anche aggiudicato il re- 
cord assoluto di velocità 


nella traversata atlanti- 
ca, record detenuto oggi 
dall'«Europa», con la me- 
dia oraria di miglia mari- 
ne 27,91. 

I giornali americani 
hanno Tiportato anche, 
alcuni in prima pagina, 
fotografie della meravi- 
gliosa nave con commen- 
ti favorevolissimi e lu- 
singhieri articoli sulla 
Marina mercantile ita- 
liana, rivolgendo pure 
calorosi elogi e saluti al 
comandante del super- 
transatlantico, comm. 
Lena, e al direttore di 


macchina, cav. uff. De 
Negri. 

Il «Conte di Savoia», 
con la forma slanciata 
dell'immenso scafo, con 
la sua linea filante rap- 
presenta un importante 
momento della «cultura 
architettonico-navale» 
degli anni ‘30. 


Domani in omaggio ai , 


lettori del «Piccolo» la 

stampa della «Neptu- 
nia». 

acura di 

Walter Fontanot e 

Fabiana Romanutti 


VIARIRIZZII 
SITR 


son 
A 


TIA 


(20 | Il Piccolo 


CITI, 


22) 


Solamente cinque i turni 
da qui alla fine del cam- 
pionato e i verdetti sono 
ancora lontani dall'esse- 
Te emessi. In vetta il Don 
Bosco, approfittando 
della clamorosa battuta 
d'arresto del Beretich in 
casa Sgt, si riprende lo 
scettro solitario di regina 
del campionato. I sale- 
siani hanno maramal- 
deggiato sulla malcapi- 
tata Arte Bittesini Gori- 
zia, consegnando loro 
qualcosa come 53 punti. 
Ma al di là del punteggio 
finale è piaciuta moltis- 
simo la reazione caratte- 
riale dei biancoverdì do- 
po la sconfitta di Porto- 
gruaro. 

Da qui al termine la 
serie «C» passa attraver- 
so la trasferta di Marti- 

acco e i derbies con 

innastica, Radenska e 
Kontovel. In particolare 
molto significativa la 
trasferta friulana con il 
Red System ancora in 
corsa per la promozione. 
Il big match, previsto per 
sabato prossimo, è stato 
però rinviato al 14 aprile 
causa  l'indisponibilità 
della palestra friulana. 
Ed attenzione anche alla 
Ginnastica Triestina, 
giustiziere, nella sua mi- 
lior uscita stagionale, 

lel Beretich. Portogrua- 
TO. 


SERIE D /IL DON BOSCO RESTA SOLO IN VETTA 


a Vasco an te ae È ANANAS e er 


Trieste / Sport 


Il Bor batte il Kontovel e conquista già la salvezza 


Due punti che possono 
valere una salvezza. 
‘ Quattro punti sulla quar- 
tultima non sono molti e 
il calendario non è pro- 
priamente in discesa: 
Nell'ordine —Radenska, 
Don Bosco, Kontovel, Co- 
negliano e S. Daniele. 
Nessun incontro facile e 
tre derbies consecutivi. 
Cinque match dai quali 
devono arrivare almeno 
quattro punti. Sfortuna- 
tissimo il Dinoconti, bef- 
fato sulla sirena dal suc- 
citato Red System Marti- 
gnacco. 

Nonostante la sconfit- 
ta resta la consapevolez- 
za che il potenziale a di- 
sposizione di Steffé è no- 
tevole. La prossima sta- 
gione si può puntare in 
alto. Salvezza pratica- 
mente conquistata dal 
Bor Radenska nel derb 
che affonda i «cugini» de. 
Kontovel. Obiettivo pie- 
namente centrato quin- 
di. E con cinque giornate 
di anticipo: 22 punti con- 
tro i 16 del Corridoni 
quartultimo. La mate- 
matica non è ancora 
amica dei sangiovannini. 
Ancora due punti e peri 
pupilli di Sancin la ga- 
ranzia sarà totale. Anche 
in questo caso si può già 
guardare alla. stagione 

93/94 e crediamo che 
con un paio di opportuni 


ritocchi si possa puntare 
a qualcosa di più della 
salvezza. Cosa dire del 
Kontovel. Quattro punti 
da recuperare in cinque 
partite appaiono vera- 
mente troppi. Il destino 
sembra quindi segnato. 
Le prossime uscite vedo- 
no come avversari nel- 
l'ordine: Portogruaro 
(fuori), Jesolo, Sgt (fuori), 
Virtus ed infine Don Bo- 
sco. Preziosi sarebbero 
almeno otto punti, ma 
viste le antagoniste sarà 
molto difficile. Anche se 
la Promozione è dietro 
l'angolo, non bisogna 
darsì pel vinti. Ogni an- 
no infatti si ripetono re- 

olarmente i Hinesereri 

ietato mollare quindi. 
La corsa va fatta su Arte 
e Corridoni, alle prese 
però, in particolare ì pri- 
mi, con un calendario 
meno ostico. 

La classifica: Don Bo- 
sco 42; Digas S. Daniele, 
Beretich Portogruaro 40; 
Red System Martignacco 
38; Garpenè Malvolti Co- 
negliano 34; Dinoconti 
26; Virtus Friuli 24; Por- 
cia Vetrofilm, Bor Ra- 
denska 22; Limena, Gin- 
nastica Triestina 20; Ar- 
te Bittesini Go 18; Corri- 
doni Staranzano 16; 
Kontovel, Cbu Mediagest 
14; Jesolo 10. 

m.l. 


SERIE «B2» E «O» 


Jadran sull’orlo del precipizio 


Ma anche il Latte Carso adesso rischia grosso 


Con il 


munque 


za, chissà, che si rivelino più efficaci 
dei loro compagni più esperti. 

Dopola battuta d'arresto sul terreno 
del Gigante del Mobile di Melzo, nep- 
pure in serie C ci sono, al momento, 
troppi motivi di cui rallegrarsi. Si fan- 


esante rovescio subito a Porto 
Sant'Elpidio, lo Jadran vede ridotte al 
lumicino le possibilità di permanenza 
in serie B. Quando mancano solo quat- 
tro partite al termine del torneo, sono 
infatti ben 6 le lunghezze da recupera- 
re allo stesso Porto Sant'Elpidio e alla 
Mestrina che occupano insieme la tan- 
to combattuta quint'ultima piazza. 
Non solo, dopo il piuttosto sorprenden- 
te successo del San Donà a spese del 
Cento, anche l'obiettivo di ripiego rap- 
presentato dal quart'ultimo posto, im- 
portante in caso di eventuali ripescag- 
gi, sembra destinato a sfumare. 

C'è evidente delusione nelle parole 
di un Drvaric che non si lascia andare 
ad eccessive illusioni, ma che vuole ve- 
dere i suoi nei confronti rimanenti co- 
determinati e concentrati, 
contando sul loro orgoglio dinnanzi ad 
avversari di prestigio, a cominciare dal 
Cento ospite domenica. In vista di que- 
st'ultimo mese di gare il coach ha in- 
tenzione di seguire una linea ben pre- 
cisa, tendente alla massima responsa- 
bilizzazione dei più giovani, quali ad 
esempio Emili e Rebula, ‘nella speran- 


no sentire, infatti, sulla classifica del 


JUNIORES ECCELLENZA / VITTORIA DELLA STEFANEL 


La Stefanel juniores 
espugna il parquet del 
Fracasso confermandosi 
formazione di rango dal 
rendimento incostante. 
La squadra biancorossa, 
infatti, aveva perso con i 
veneti dieci giorni fa in 
casa nel recupero della 
partita del girone d'an- 
data. Iragazzi allenati da 
Iellini hanno sopperito 
con una difesa indivi- 
duale asfissiante alla 
maggior potenza fisica 
degli avversari. I triesti- 
ni sono rimasti molto vi- 
cini agli avversari per i 
primi tre quarti e negli 
ultimi 12' hanno operato 
l'allungo decisivo. In 
questo periodo è stata 
importantissima la dife- 
sa di Massimo Cielo sul 
2.10 veneto Saccardo. 
L'autentico trascinatore 
della Stefanel è stato co- 
munque Jan Budin, au- 
tore di 38 punti. Con que- 
sta affermazione i bian- 
corossi si garantiscono 


l'accesso alla fase suc- 
cessiva e, visto il calen- 
dario non impossibile 
possono puntare ancora 
alterzo posto. 


FRACASSO 84 
STEFANEL 98 

Fracasso: Cagnin 7, 
Gasparotto 3, Vettore 19, 
Alba 8, Ciatto 11, Giar- 
retta, Scortegagna 4, Pe- 
TuZZO 3, Biasi, Zaramella 
2, Saccardo 17, Carretta 
8.T.1. 14/32. 

Stefanel: Magnelli 
11, Budin 38, Berton 6, 
Cielo 18, Pugliesi 8, Pilat 
17, Grio, Korb 1, Tam- 
burrini, Balbi. All. Ielli- 
ni. T.l. 34/43. 

Gli altri risultati: Bas- 
ket Brescia-Benetton 
TE 100-104, Scaini Ve- 
Elledì Pd 93-87. 

CLASSIFICA: Glaxo 
Vr 28, Benetton Tv 24, 
Fracasso Pd/Vi 20, Scaini 
Ve 18, Stefanel 16, Bas- 
ket Brescia 14, Elledì Pd 
10, Menta Più Go 8, Bas- 


JUNIORES FEMMINILE - 
Interclub in palla | L'Oma solitaria alle spalle 
dell’inarrestabile Interclub 


ma sfortunato 


L'Interclub è stata dav- 
vero sfortunata nel con- 
centramento interzonale 
di Riva del Garda per le 
qualificazioni alle finali 
nazionali juniores fem- 
minili. La formazione 
muggesana, infatti, si è 
trovata di fronte come 
«Lombardia 3» il quota- 
tissimo Sireg Lissone che 
è arrivato terzo nella 
propria regione solo per 
non essersi presentato ai 
play-off con le fortissime 
sorelle Balleggi. Per le 
ragazze allenate da Fili- 
Rec l'incontro inaugura- 
le è stato relativamente 
facile contro il Mirafiori 
Torino. 

Nel secondo, contro il 
forte Schio, l'Interclub è 
partito bene ma nella ri- 
o) ha sofferto molto 

{a zona delle avversarie e 

così a 3’ dalla fine il pun- 
teggio vedeva le venete a 
+11. Con una prestazio- 
ne incredibile riusciva il 
recupero e una «bomba» 
sulla sirena di Nicoletta 
Borroni «regalava» il 
supplementare. Nell’o- 
ver-time Bindo Murgia 
che si avvantaggiava di 2 
punti e non si faceva più 
raggiungere. 

Nell'ultima partita, 
quella decisiva, con Lis- 
sone ‘'l'Interclub partiva 
male e restava sempre a 
10 lunghezze fino agli ul- 
timi minuti dove, nel 
tentativo di recuperare, 
il distacco aumentava. 
In queste due ultime par- 
tite Sara Pecchiari è sta- 
ta eccezionale e ha fatto 
vedere i «sorci verdi» alla 
Balleggi. 

Stessa sorte è toccata 
alla Ginnastica Triestina 
che DE nel match inau- 
gurale ha dovuto affron- 
-tare le fortissime gioca- 
trici, campionesse d’Ita- 
lia negli ultimi tre anni, 
del Conad Cesena. Le ra- 
gazze guidate da Roberto 


Costa hanno messo in se- 
ria difficoltà le romagno- 
le arrendendosi di misu- 
ra (64-61) nel finale ai 
centimetri delle avversa- 
rie. La prima frazione si 
era conclusa con le bian- 
cocelesti in vantaggio di 
due lunghezze (36-34). 
Su tutte si è distinta la 
Suppancig, autrice di 22 
punti. 

p.t. 


CONAD CESENA-SGT 
64-61 

Sgt: Zubin 12, Sup- 
pancig 22, Gerebizza, Al- 
merigotti 9, Valenta, Ca- 
vazzon, Zavagno 4, Mo- 
hovic 6, Zuballi, Rota 8. 
All. Costa, T.l.: 7/11. 


INTERCLUB-MIRA- 
FIORI TO 62-43 
Interclub: Sergatti 
11, Pecchiari 11, Borroni 
14, Destradi 6, Busatto, 
Bertotti 4, Mauri 6, Fur- 
lan 6, Menegazzi 3, Cuc- 
carî l, Taddeo, Colom- 
ban. All. Filipaz. T.l: 
TS, Tiri da 3: Borroni 


INTERCLUB-PALL. 
SCHIO 66-61 d.t.s. 

Interclub: Sergatti 6, 
Pecchiari 24, Borroni 20, 
Destradi 5, Busatto 2, 
Bertotti 2, Mauri 5, Fur- 
lan 2, Menegazzi, Tad- 
deo, Cuccari, Colomban, 
AI. Filipaz. T.l.: 18/23. 
Tiri da tre: Pecchiari 3 e 
Borroni 1, 


INTERCLUB-SIREG 
LISSONE 57-73 

Interclub: Sergatti 
13, Pecchiari 28, Borroni 
12, Destradi 3, Busatto, 
Bertotti, Mauri 1, Fur- 
lan, Menegazzi, Taddeo, 
Cuccari, Colomban. All. 
Filipaz. T.l.: 10/22. Tiri 
da tre: Pecchiari 2.e Bor- 
roni l., 


ket San Donà 2, Corona 
Cremona 0. 

Lo Jadran Farco ha 
concluso le sue fatiche 
nel girone di consolazio- 
ne del campionato «Ec- 
cellenza» superando in 
casa la compagine di 
Montichiari e confer- 
mandosi indiscussa «re- 
ginetta» di questo mini- 
torneo a tre squadre. Su 
tutti si è distinto Rebula 


autore di 25 punti. 

JADRAN FARCO 103 

MONTIBASKET 98 
Jadran: Pavlica 5, 


Briscik 4, Kapun, Starec 
15, Emili 10, Pettirosso 
16, Rebula 25, Godnic 10, 
Tomsic 18. All. Drvaric. 
T.1. 19/31. 
Arbitri: Mattiello 

di Vicenza e Tavcar di 
Trieste. 

CLASSIFICA: Jadran 
Farco 8, Montibasket e 
Ju Vi Cremona 2. 


P.I 


CADETTE 


Nella seconda giornata 
della terza fase del tor- 
neo Cadette ha fatto scal- 
pore l'affermazione del- 
l'Oma sulla Ginnastica 
Triestina «B». Le giallo- 
Tosse distanziano, così, 
le biancocelesti Inter- 
club Muggia che nell'ul- 
tima partita non ha dato 
scampo alla Sgt «A». 

Le giovanissime bian- 
cocelesti (ricordiamo che 
la squadra Cadette «Ay è 
praticamente quella che 
partecipa al torneo Allie- 
ve) non hanno comunque 
sfigurato davanti alla ca- 
polista. La prima frazio- 
ne si è conclusa con le 
muggesane in vantaggio 
di 6 sole lunghezze (43- 
37). Fra le padrone di ca- 
sa si sono distinte parti- 
colarmente Menegazzi e 
Furlan, mentre per le 
ospiti Cesare, Benevoli e 
Corrente hanno disputa- 
to una buona gara. 

Nell'incontro «clou» 
della giornata l'Oma è 
partita bene riuscendo 
ad andare all'intervallo 
con 18 lunghezze di mar- 
gine (42-24) grazie anche 
a un canestro da quasi 
metà campo di Giulia 
Dovgan. Nella ripresa le 
ragazze allenate dal 
coach Vigini si sono ri- 
portate in partita con un 
parziale di 17-2, ma que- 
sto sforzo è valso a poco 
visto.che le giallonere si 
sono rifatte immediata- 
mente con un 10-2 a loro 
favore ricacciando le av- 
versarie a distanza. 

Fra le biancocelesti si 
è distinta Valentina Don- 
vito (ancora allieva) che 
è stata la top-scorer della 
sua squadra con 15 pun- 
ti. Per la Sgt hanno con- 


, 
Jan Budin della Stefanel 


cluso in doppia cifra an- 
che Sara Monticolo e Fa- 
biana Cavazzon. La mi- 
glior realizzatrice della 
gara è stata Giulia Dov- 
gan (classe ‘76) che ha 
concluso a quota 25. Al- 
tre quatto salesiane han- 
no concluso il match in 
doppia cifra: Luisa Ric- 
cobon, Giorgi, Giraldi e 
Tomasi autrici, rispetti- 
vamente, di 18, 14, 13 e 
11 punti. 

A questo punto per la 
seconda piazza si profila 
un testa a testa fino al- 
l'ultima giornata fra la 
squadra allenata da Boz- 
zetto e quella guidata da 
Vigini. 

INTERCLUB 83 
SGT «A» 67 

Inter: Busatto 7, Fur- 
lan 20, Mauro 1, Mauri 
10, Menegazzi 21, Petea- 
ni 3, Sivec 2, Sodnik 2, 
Bozzetto, Filipaz 8, Mar- 
tinelli 9. 

Sgt: Cesar 10, Vuga 3, 
Zubin, Berni 2, Benevoli 
14, Godina, Levita 7, 
Pian 4, Corrente 18, Cec- 
chini 6, Barbo 3, Dilich. 


SGT «B» 64 
OMA 82 

Sgt: Piccini 5, Zuballi 
6, Cavazzon 10, Monti- 
colo 13, Prassel 6, Tama- 
ro 3, Magnelli 6, Donvito 
15, Visentin, Crivici. 

Oma: Giorgi 14, Dov- 
gan 25, Tomasi 11, Giral- 
di 13, Riccobon 18, Gob- 
bo 1, Perosa, Fabris, de 
Gavardo, Ruzzier, Piuca, 
Di Marco. 


CLASSIFICA:  Inter- 
club 28, Oma 20, Sgt «B» 
18, Italmonfalcone 12, 
Sgt «A» 8, Pall. Staranza- 
no 6, Fari Gorizia 0. 


CADETTI 
Il Santos 
sul Breg 


Mentre la Sgt ha or- 
mai praticamente 
vinto il girone trie- 
stino del campionato 
regionale cadetti, si 
sono affrontati il 
Santos Autosandra e 
il Breg. La compagi- 
ne allenata da Batti- 
ni si è imposta con 
oltre 20 lunghezze di 
vantaggio dopo aver 
concluso il primo 
tempo sul 47-39. Nel 
Santos il miglior 
marcatore è stato 
Ursich, anche top- 
scorer della gara, se- 
guito da Sussi e Ver- 
celli. In doppia cifra 
hanno concluso an- 
che Mezzina e Mar- 
co. Nel Breg hanno 
fornito buone prove 
Pro, Delise e Klabjan. 


AUTOSANDRA 107 
BREG 83 
Autosandra: Ur- 
sich 26, Andrini 1, De 
Carli 2, Vidal 4, Mez- 
zina 14, Sussi 21, Iu- 
liano 2, Vercelli 18, 
Marco 10, Rizzitelli, 
Belletti 5. 
Breg: Koren 4, Pro 
19, Gobbo 10, Delise 
17, Malalan 9, Klab- 
jan 15, Canciani 4. 
Arbitri: Cherbau- 
cich e La Bella. 
Classifica: Sgt 28, 
Don Bosco 20, DIf 16, 
Libertas e Autosan- 
dra 12, Breg 8, Inter 
Muggia 4. 


Latte Carso i soli due punti raccolti 
nelle ultime cinque settimane; un bot- 
tino purtroppo misero che ha rilancia- 
to le quotazioni nell'ottica salvezza di 
un Saronno che viceversa in questo pe- 
riodo è stato in grado di tenere un buon 
ruolino di marcia. 

Servolani e varesini, quando manca- 
no cinque turni alla conclusione della 
Stagione agonistica, si trovano così ap- 
paiati al quart'ultimo posto a quota 22, 
anche se la squadra di Brumen può 
contare sul non trascurabile vantaggio 
derivante dalla favorevole differenza 
canestri acquisita negli scontri diretti. 
Un confronto a due per sancire la squa- 
dra che dovrà accompagnare in D le già 
retrocesse Verona, Olginate e Brescia, 
senz'altro serrato che potrebbe però, 
in virtù di una classifica cortissima, 
coinvolgere anche altre formazioni co- 
me Farese, Legnano, Bolzano e Piso- 
gne, non troppo distanti dalla zona cal- 
da, rendendo così almeno per ora az- 
zardata qualsiasi previsione. 

Una fase che si preannuncia non 
agevole per il Latte Carso che deve as- 
solutamente ritrovare la vittoria, ma 
che sarà impegnato sabato nella secon- 
da trasferta consecutiva, questa volta 
sul parquet del pericoloso Sesto San 
Giovanni, attualmente secondo a pari 
merito con Riva e Sondrio. i 


Massimiliano Gostoli 


to ieri Carita 


Giovedì 1 aprile 1993 


PROMOZIONE 


Sgt, grande acuto |/n codale cose 


si complicano 


In questi ultimi scampoli di campiona- 
to la Barcolana non sembra conoscere 
ostacoli; ormai la strada è spianata e i 
pupilli di Bevitori non rischiano più 
nulla. Importanti verdetti, seppur non 
definitivi, dalla coda della classifica 
che rappresenta l'unico troncone anco- 
ra vitale della graduatoria. 

Vittoria d'ordinaria amministrazio- 
ne anche in questo turno di gare per la 
capolista; la vittima predestinata era la 
Fincantieri, squadra per nulla disprez- 
zabile ma non all'altezza della prima 
classe. La gara, infatti, non ha avuto 
storia grazie alla difesa invalicabile 
eretta dai verdi, una retroguardia par- 
ticolarmente aggressiva che è stata pe- 
raltro penalizzata dalla coppia arbitra- 
le. In ogni caso, in questa stagione dei 
barcolani è lecito cogliere i segni della 
tanto auspicata maturazione, dopo 
tante stagioni passate fra i primissimi 
ma mai talmente competitivi da insi- 
diare il primato. In effetti la Barcolana 
si stava costruendo una fama di eterna 
seconda e l'egemonia in questo cam- 
pionato ha sfatato questa tradizione. 

L'Autosandra ha dedicato il suo lu- 
‘singhiero successo sul Breg a Walter 
Tommasin, infortunatosi piuttosto se- 
riamente qualche turno fa. Come detto 
l'allenatore del Breg, Canciani, la squa- 
dra «plava» non aveva nessuna speran- 
za di arrecare qualche fastidio agli 
‘amaranto in quanto i suoi ragazzi non 
hanno affrontato la partita con la de- 
terminazione e con la voglia di vincere 
che si addice a una squadra che è in 


lotta per la salvezza. 


Perde ancora il Plasteredilizia con- 
tro il Sokol in una classica gara di fine 
stagione tra due squadre del tutto de- 
motivate. Per un Plasteredelizia che 
perde c'è un'Inter 1904 che dimostra di 
aver raggiunto, anche se un po' troppo 
tardi, un adeguato equilibrio. 


Come si è detto, in coda la situazione 


è sempre più 


da. IÎl team di 


questo turno, 


lanti. 


per cogliere i 
strando però 


JUNIORES / LA FASE REGIONALE A TRIESTE 


Budin fa Fracasso Salesiani favoriti 


Le compagini dell'Italmonfalcone e del Fagagna saranno 
le rivali del Don Bosco nell'ambito del triangolare vale- 
vole quale fase regionale del campionato juniores secon- 
do gruppo in progamma a Gorizia il 4/5 e 6 aprile nella 
sede della Ginnastica. Le rivali dei salesiani hanno do- 
minato il proprio settore zonale, rispettivamente quello 
isontino e friulano, accedendo a pieno merito alla fase 
che consentirà alle prime due classificate, di accedere al 
successivo turno datato il 18/19/20 e 21 presso le sedi 
presumibilmente di Trento e Medicina. 

Italmonfalcone e Fagagna si preannunciano quindi 
temibili concorrenti per il Don Bosco, entrambe in grado 
di. proporre un assetto tecnico di rilievo, specie per 
quanto concerne i friulani, dotati anche nel parco «lun- 
ghi». La vigilia degli impegni vede. comunque i salesiani 
sostanzialmente ottimisti e pronti a ribadire, anche in 
campo regionale, la validità d'un organico riuscito, lo 
ricordiamo, a concludere imbattuto la prima fase zona- 
le, gli allenatori Garano e Fortunati hanno brillantemen- 
te lavorato su una rosa costituita da elementi dotati tec- 
nicamente, in grado, all'occorrenza di farsi valere egre- 
giamente anche nelle apparizioni in prima squadra nel 


torneo di serie D. 


Elementi infatti come Vlacci, Gori, Giovanelli, Guzic e 
Gaio, hanno dimostrato che la fiducia dei loro tecnici è 
stata ben riposta, e che le prospettive dei salesiani godo- 
no di ampi favori, considerato il pregio d'un vivaio da 
molte stagioni ai vertici, nella nostra provincia. Sin qui 
il cammino del Don Bosco non ha conosciuto ostacoli 
probanti, fatta eccezione per quintetti come Latte Carso, 
Kontovele Dino Conti, tutte formazioni riuscite sensibil- 


ALLIEVI 


mente a far lievitare il livello 


complicata: dopo questo 


turno la Libertas ha molte più chan- 
ches di salvezza avendo battuto l'Egi- 


Steffè è stato penalizzato 


dai falli di Antonini e dall'utilizzo for- 
zatamente prolungato di Sossi che è 
giunto ai decisivi minuti finali spremu- 
to come un limone. La Lega Nazionale, 
che smentisce ufficialmente le voci ri- 
guardo una sua crisi economica che le 
impedirebbe di partecipare al prossimo 
campionato di Promozione, ha perso 
contro il Cus e ora la coda della gradua- 
toria è pericolosamente vicina. Dopo 


infatti, la Lega Nazionale 


rientra clamorosamente fra le perico- 


In gravi difficoltà anche lo Scogliet- 
to; pure essendo stata sempre in parti- 
ta, la squadra di Todaro non ha trovato 
adeguate energie mentali, nel finale, 


due punti in palio, dimo- 
un. grande cuore, capace 


di sopperire in certi frangenti alle lacu- 
ne tecniche. Nonostante ciò i gialli si 
trovano sull'orlo del baratro e le gior- 
nate che restano da giocare non sem- 
brano concedere a Cavacie e soci grosse 
possibilità di recupero. 


Roberto Lisjak 


d'un torneo, che per quan- 


to visto nella prima fase, è vissuto però su toni di grandi 


squilibri tecnici». Il divario è 
Maurizio Modolo, dirigente 


stato enorme, — concorda 
del team salesiano — lo 


squilibrio è stato notevole, con troppe partite senza sto- 
ria decise da punteggi altisonanti, nonostante che noi 
del don Bosco avessimo cercato più volte di non infieri- 
re, facendo ruotare spesso tutta la nostra rosa a disposi- 
zione, consentendo spazio ai più giovani». «Tra le forma- 
zioni incontrate, meritano un plauso il Dino Conti, ma 
soprattutto il Latte Carso, molto competitivo nonché 
sfortunato nei nostri confronti nel match di ritorno — ha 
aggiunto Modolo — (perso per un canestro da metà cam- 
po). I servolani poi dispongono di buoni elementi come 
Monticolo,in grado, di confermarsitra i migliori «lunghi» 


giovani. 


Al Latte Carso, nonostante i riconoscimenti da parte 
di avversari e critica, ha conosciuto un’amarezza che 
cancella gli ottimi riscontri tecnici palesati al termine 
d'una stagione scandita da solo 2 sconfitte; ai servolani 
infatti è stata preclusa la possibilità, paventata a inizio 
stagione di poter disputare lo spareggio tra le seconde 
classificate dei vari concentramenti zonali. «Spiace so- 
prattutto per i ragazzi — ha commentato Paolo Puissa, 
coach della formazione servolana — privati credo ingiu- 
stamente d'una occasione proposta in termini di regola- 
mento a inizio stagione. «In casa del Latte Carso, il pur 
legittimo scoramento e delusione è sfociato in una for- 
male protesta nei confronti della federazione cestistica 
regionale, presieduta dall'avv. Dante Bertola. 


La Stefanel si conferma 
mattatrice del torneo 


Il campionato allievi 
prosegue recitando il 
medesimo copione ri- 
spetto alle giornate pre- 
cedenti: neanche il Bor è 
riuscito a donare la pri- 
ma amarezza alla Stefa- 
nel che si conferma come 
la mattatrice del campio- 
nato. Ottima la prova del 
nazionale Furigo che do- 
po 40' aveva messo a se- 
gno ben 44 punti. La par- 
tita più equilibrata è sta- 
ta quella che ha visto 
l'Autosandra gettare la 
spugna al cospetto della 
Pizzeria Ferriera al pari 
della Servolana che si è 
arresa al Don Bosco B. La 
Stella Azzurra ha vinto 
con dieci punti di margi- 
ne sul Don Bosco A men- 
tre il Sokol ha passeggia- 
to con la Lega Nazionale. 
Ghiude la vittoria del- 
l'Inter 1904 sui Ricreato- 
TI. 


Til 
STEFANEL 100 
BOR 63 


Stefanel:Brazzani 13, 
Zollia 2, Spadaro 2, Furi- 
go 44, Godano] Musto 9, 
Zambon 10, Spigaglia 6, 
Marchesich 8, Metz 7, 
Tosatto 2, Ceper. 

Bor: Oberdan 6, Pozar 
12, Jogan 19, Velinskj, 
Sancin 8, Ursich 14, Ko- 
vac, Lappel 4, Stokelj. 


PIZZ. FERRIERA 64 
AUTOSANDRA 51 

Pizzeria Ferriera: 
Zavagno 20, brezar 6, 
Bradaschia 12, Slavic 20, 
Maggio, Stigli, Sandrin, 
Tiziani 6, Querin, Bres- 
san. 

Santos: Tombacco 2, 
Bassanese 9, Colombo 3, 
Busletta 6, Rosso 3, Ga- 
stellucci 4, Codiglia 4, 
Marzari 10, Boschin 8, 
MAGIE, Sanna 2, Cata- 
an. 


DON BOSCO A 50 
STELLA AZZURRA 60 

Don Bosco: Fabrici 2, 
Glark, De Leo 11, Contu 
4, Savron, Vesselli 2, Ri- 
va 11, Male 10, Merigiol- 
li, Vascotto 12, Biloslavo 
4, Ugo 4. 

Stella Azzurra: Gla- 
vici 4, Bartoli, Giorgi 8, 
Voga 8, Gasparotto 6, Del 
Vecchio 6, Iaccarino 10, 
Lucchini 10, Camber 2, 
Murino 6, Piussi. 


DON BOSCO B 104 
SERVOLANA 52 

Don Bosco: Orlando 
3, Barzelatto 2, Bonin, 
Verzegnassi 2, Pesaresi 
14, Colonni 11, Pizzioli, 
Zotti 2, Pilastro, Miche- 
lone 22, Fermo 20, Barto- 
li 28. 

Servolana: Freno 10, 
Cossi 4, Crevatin, Paoli, 
Roveredo 13, Cossutta, 
Bandel, Dreossi 6, Ogri- 
sek 2, Mola 9, Burni 8, 
Marsi. 


RICREATORI 53 
INTER 1904 126 

Ricreatori: Cohen 2, 
Prister, Radovaz 8, Drioli 
9, Turchetti 3, Santin, 


Coslovich 2, Pangher 1,’ 


Fritz 5, Severi ]l, Or- 
ciuolo 13. 

Inter: ‘Salvemini 5, 
Asselti 11, Vrilar 23, Be- 
nedetti 20, Visintin 17, 
Godina 12, Grasti 7, Cal- 
zavara 1, Del Treppo 6, 
Gajofatto, Darienzo 24. 


LEGA NAZIONALE 48 
SOKOL 115 

Lega Nazionale: Fa- 
vento 5, Osualdini 16, 
Luppieri 2, Fornasaro 18, 
Magro 2. 

Sokol: Starc M. 8, 
Rizzante 4, Spaccal 12, 
Umek 16, Stika 23, Starc 
B. 8, Taucer 13, Iori 25, 
Franco 6. 


ALLIEVE 
Ricreatori 
tritatutto 


Nel campionato allie- 
ve si sono registrate le 
vittorie come da pro- 
nostico di Sgt e Ri- 
creatori mentre l’In- 
terclub Muggia è stato 
sfortunato a Basiliano 
dove è stato sconfitto 
ai supplementari. 
PASIAN DI P, 48 
RICREATORI 72 

Ricreatori: Benve- 
nuti 2, Giovannini, 
Frisenna 5, Castiglia 
19, Rolli 18, Robles, 
Gallegarich 6, Zudich 
19, Gerolami M., Ge- 
rolami C. 14, All.: Ko- 
suta. 


MEDIOFRIUL 65 
INTERCLUB 64 

Inter: Tonelli 4, 
Gasperini, Santoro 6, 
Bassi 14, Vidonis 8, 
Zago, Apollonio 5, Zor- 
zut 6, Grauso 13, 
Gherbaz 7, Colarich 1. 
All.: Neppi. 


SGT 89 
POL CASARSA 44 

Sgt: Flego 12, Di 
Tommaso 4, Olivo 9, 
Sartori 17, Donvito 
13, Vigliani 6, Oretti, 
Matcovich 8, De Gior- 
gi 2, Russo 18. All.: Vi- 


risultati: 
Team 90 Pn-Sportsy- 
stem. 82-55, Libertas 
Cepak-Codroipese 
rinv. 

Classifica: Sgt 28, 
Ricreatori 24, Liber- 
tas 20, Team 90 Pne 
Mediofriul Basket 16, 
Pasian di Prato e 
Sportsystem 8, Inter- 
club 6, Codroipese 4, 
Pol. Casarsa 0. 


Francesco Gardella 


RAGAZZI 
Stefanel 


aoltre 
cento 
all’ora 
STEFANEL 113 
LATTE CARSO 48 


Stefanel: Zolia 8, Co- 
mandè 2, Argentin 2, Piaz- 
za 4, Matcovich 3, Babich 
12, De Santis 18, Bosich 
22, Scrazzolo 2, Giacomi 
27, Hlacia 11, Busan 4. T.]. 
11/16. All.: Bocchini. 

Latte Carso: Roveredo 
24, De Candia 5, VAttova- 
ni, Honovich 2, Giurini 15, 
Marsi 2, Maricchio 1, Bo- 
nazza 2, Bossi, T.l.: 5/9. 
All.: Riosa. 


POGGI 91 
SGT o, L09. 
Poggi: Bruscaini 10, 


Suerzi 2, Bacci 2, Bianchi 
17, Babich 16, Feruglio 9, 
Sidari 16, Liuba 1, Lassini 
15, Ciacchi 3. T.l.: 16/31. 
All.: Cumbat. 

Sgt: De Gioia, D'Amelio, 
Romano, Pregara, Faragu- 
na 32, Tassini 8, Motta 22, 
Petrossi 7. T.l.: 9/25. All.: 
Franceschini. 3 


DON BOSCO «B» 89 
DON BOSCO «A» 45 
Bon Bosco «B»: Del 
Puppo 2, Tam 9, FAbrici 6, 
De Leo 6, Riva 10, Male 20, 
Meriggioli, Vascotto 10, 
Contu 4, Annis 10, Bilosla- 
vo 10, Rebek 2. T.l.: 8/14. 
All.: Padovan. x 

Don Bosco «A»: Pecile 
14, Piras 2, Silo 10, Pesare- 
si 6, Stocca 4, Cian 3, Sar- 
do 2, Fiori 4, Lucchini, Pri- 
sco, T.l.: 9/20. All.: Pistrin. 
LIBERTAS 105 
POLET 97 

Libertas: Spangaro 19, 
Favretto 20, Pernice 16, 
Volpi 29, Giorgini 4, Di 
Giacco 15, Bettoso 2. T.l.: 
11/28. All: Bassi. 

Polet: Petaros, Senizza 
30, Lista 10, Slavec 25, 
Slama, Lakovic 13, Zerjal 
4, Genardi 16, Kocjancic. 
T.1.: 10/27. All.: Vremec. 
CLASSIFICA: Stefanel 30, 
Don Bosco «B» 26, Libertas 
20, Servolana 16, Don Bo- 
sco «A» 12, Polet 8, Sgt e 
Poggi Basket 4. 


SISVATIARAZIAAAI 


Giovedì 1 aprile 1993 


ELISSAE, 


VISI 
O 


MILANO — Montecatini 
sogna, Pesaro trema. 
Quello che sembrava il 
più scontato degli «otta- 
vi» dei playoff di basket 
rischia di fornire, in due 
sole partite, la grande 
sorpresa: la Bialetti è an- 
data a vincere in casa 
della Scavolini, oggi avrà 
l'opportunità di chiudere 
il conto davanti al suo 
pubblico. La truppa di 
Gianfranco Benvenuti 
sogna in silenzio, quella 
di Alberto-Bucci non na- 
sconde la sua disperazio- 
ne, che può diventare 
anche la sua arma di ri- 
scatto. Santi Puglisi, g.m. 
Marchigiano, dice che 
«domani la situazione 
psicologica sarà capovol- 
ta, la pressione sarà tutta 
sui nostri avversari, noi 
affronteremo la gara da 
squadra che ha esperien- 
za e che deve avere una 
buona dose di...Pelo sul- 
lo stomaco». E, quasi per 
farsi coraggio, ricorda i 
playoff dell’ annata del- 
l'ultimo scudetto, co- 
minciata proprio come 
l'altra. sera, con una 
sconfitta casalinga di 
fronte al Messaggero di 
Brian Shaw, e poi con- 
clusa trionfalmente. 

La Scavolini, \ per 
quanto ha fatto nel pas- 
sato anche recente, me- 
rita fiducia ma è altret- 
tanto vero che quella di 
tre stagioni fa era squa- 
dra ben diversa dall’ at- 
tuale: per età, per consi- 
stenza tecnica, per moti- 
vazioni, la Pesaro attuale 
sembra ormai vicina al 
capolinea, gli uomini che 
l'hanno fatta grande non 
hanno più la necessaria 
continuità, gli stessi tifo- 
si l'hanno abbandonata: 
in altri tempi sarebbe 
stato impensabile vedere 
dei vuoti sulle tribune 
durante i playoff. 

L'ambiente risente di 
‘una situazione che è an- 
data deteriorandosi du- 
rante la stagione: Bucci 
ormai sul piede di par- 
tenza (destinazione Bo- 
logna) e gli errori nella 
scelta degli americani. 
«Sì, non siamo stati mol- 
to ispirati nella scelta» 
ammette Puglisi, che si 
trova adesso a libro-paga 
ben quattro. stranieri 
(James, Pete. Myers, 
Workman e Farmer) sen- 
za che in campo qualcu- 
no incida in modo ade- 


i 


Livorno e Verona po 


guato. L'errore, forse, è 
stato di lasciar partire 
Darren Daye, rimpianto 
dai tifosi più che dalla di- 
rigenza che, comunque, 
definisce quella scelta 
«collegiale, non frutto di 
un capriccio». 

Per la sfida decisiva di 
stasera, in un primo 
aprile che potrebbe tra- 
sformarsi in un indigesto 
«pesce» per il basket pe- 
sarese, la Scavolini non 
sa ancora se potrà conta- 
re su Carlton Myers, il 
giocatore che l'ha tenuta 
a galla in alcuni dei mo- 
menti delicati di questa 
stagione e che ieri ha fi- 
nito anzitempo la partita 
per una botta al costato. 
«Forte trauma costale» è 
stata la diagnosi, niente 
frattura, una decisione 
sulla opportunità di farlo 
giocare o meno sarà pre- 
sa nell’ imminenza della 
partita. 

Intanto, la Bialetti può 
permettersi di sognare 
ùn passaggio'ai quarti 
che nessuno avrebbe 
pronosticato a inizio an- 
no. Ma sa che per concre- 
tizzarlo dovrà avere da 
McNealy e Boni, gli uo- 
mini-chiave di merco- 
ledì, un bis della prova di 
Pesaro. 

Montecatini diventa, 
a questo punto, il centro 
delle attenzioni del «ri- 
torno» degli ottavi. Ma il 
programma resta ugual- 
mente allettante sugli al- 
tri campi: Baker Livor- 
nò-Kleenex Pistoia resta 
all'insegna dell'equili- 
brio, perché il 92-74 di 

ieri, a favore della for- 
mazione di Pancotto, è 
«bugiardo» nelle dimen- 
sioni, Livorno è in condi- 
zione di portare gli av- 
versari alla terza partita. 

Lo stesso può accadere 
per Glaxo-Clear (differi- 
ta su Raidue alle 23,45): 
dopo aver costretto i 
brianzoli ad una vittoria 
casalinga‘ affannosa, la 
Glaxo ha la possibilità di 
spuntarla a Verona. 

Infine, , Sidis-Panaso- 
nic (differita su Tmc alle 
22,35) a Reggio Emilia: 
tornata ad avere la cop- 
pia Garrett-Volkov. in 
condizione adeguata, la 
squadra calabrese ha 
stritolato gli avversari ed 
appare in grado di anda- 
re a fare risultato anche 
ain Emilia. 

Gabriele Tacchini 


Bucci chiede a Walter Magnifico (nella foto) una 


prova d'orgoglio. 


Sport 


PLAY-OFF /STASERA LE PARTITE DI RITORNO DEGLI OTTAVI DI FINALE 


Montecatini sogna, Pesaro trema 


ssono puntare alla «bella» - Disperato il compito della Sidis 


PLAY-OUT / A VARESE 


VARESE — Alla vigilia 
dei playout, la Gagiva 
Varese ha deciso di ri- 
voluzionare la guida 
tecnica della squadra, 
dopo una stagione re- 
golare di A2 al di sotto 
delle aspettative: l' al- 
lenatore Joe Isaac è 
stato esonerato e al suo 
posto è stato assunto 
Edoardo «Dodo» Ru- 
sconi (che non avrà as- 
sistente). Il vice-alle- 
natore Roberto. Piva 
torna al settore giova- 
nile e il team manager 
Meo Sacchetti non si 
occuperà più diretta- 
mente della prima 
squadra, che sarà inve- 
ce seguita in maniera 
più approfondita dal 
general manager Toni 
Cappellari. Le decisioni 
sono state prese la 
scorsa notte, al termine 
di una giornata convul- 
sa, con ripetuti incon- 
tri fra tecnici, team 


PLAY-OFF /LA STEFANEL ALLA FINESTRA 


Ma Tanjevic tifa ’Clear’ 


Rusconi al posto di Isaac 
Rivoluzione tecnica nella società di Zanatta 


manager e il presidente 
Marino Zanatta. Ad 
originarle è stata l' ul- 
tima, deludente presta- 
zione di domenica 
scorsa, sul neutro di 
Cremona, contro la 
Burghy Modena, che 
ha rischiato di esclude- 
re la Cagiva anche dai 
playout. Già da tempo, 
tuttavia, una «svolta» 
era nell’ aria anche per 
una sempre più accen- 
tuata «frattura» nello 
spogliatoio. Ieri, la so- 
cietà ha invitato Isaac 
a dimettersi ma il tec- 
nico americano non ne 
ha voluto sapere per 
cui è stato deciso l’ eso- 
nero. Sacchetti e Piva 
rimangono nella socie- 
tà anche se in ruoli ri- 
dimensionati. Dodo 
Rusconi torna quindi 
alla squadra di cui è 
stato prima giocatore e 
poi allenatore. L' obiet- 
tivo è di puntare con 


Amichevole a Gorizia senza English, Meneghin e Fucka 


GORIZIA — Tanjevic tifa 
Glear. Non lo nasconde. 
Tra la squadra canturina 
e la Glaxo Verona l'alle- 
natore della Stefanel te- 
me di meno la prima. 
«Preferisco incontrare la 
Glear — dice — una 
squadra che come noi ha 
più da perdere. I verone- 
si sono una mina vagan- 
te. Con Williams che tira 
anche da venti metri e 


con Gray che io conosco. 


molto bene .che, se in 
giornata, è capace di far 
vincere qualsiasi partita. 
Inoltre non ho tra i miei 
iocatori nessuno in gra- 
lo di marcarlo a dovere» 
L'accesso ai quarti dei 
play-off è stato una spe- 
cie di manna per la for- 
mazione triestina. «Nelle 
condizioni in cui ci tro- 
viamo sarebbe stato un 
grosso problema dover 
giocare subito tre partite 
In una settimana. Canta- 
rello ha ripreso ad alle- 
narsi solo venerdì sera, 


Fucka non so ancora se 
potrò utilizzarlo nella 
prima o. nella seconda 
partita dei quarti e En- 
glish ha ancora male alla 
gamba. Domenica, ad 
esempio, è riuscito a gio- 


care ì primi cinque o sei . 


minuti e poi ha accusato 
ancora i soliti dolori. 
Questa sosta ci permette 
quindi di far riposare 
CRLSOI giocatori speran- 
lo nel loro recupero». _ 

JJeri sera a Gorizia, nel- 
l'amichevole disputata 
contro la locale Ciemme, 
i triestini, a conferma 
delle affermazioni del 
coach serbo, si sono pre- 
sentati senza English, 
Meneghin e Fucka. Can- 
tarello, invece, ha gioca- 
to abbastanza a lungo 
muovendosi con discreta 
disinvoltura. Tanjevic, 
alla fine, si è mostrato 
abbastanza soddisfatto. 
«Alla fine della partita, 
domenica, Cantarello è 
uscito dal campo molto 


stanco e lunedì ha accu- 
sato ancora qualche pro- 
blemino, Oggi mi è sem- 
brato in pieno recupero e 
questo mi rallegra per i 
prossimi impegni». —— 
. «Boscia) in questi 

orni ha divorato tutte 
e riviste specializzate 
per meglio inquadrare la 
situazione . play-off. 
«Non riesco a capire — 
dice — . Sembra che la 
Stefanel non la conosca 
nessuno. Non ci nomina- 
no ed è una cosa chè mi 
lascia piuttosto perples- 
so, E' una situazione che 
mi preoccupa, visto che 
può infuenzare anche il 
comportamento degli ar- 
bitri che, anche in buona 
fede, sono portati a ‘’pro- 
teggere'' quelle che sono 
considerate le favorite. 
Cercheremo di far vedere 
in queste partite decisive 
il vero valore della no- 
stra squadra. Se avrò la 
squadra al completo e in 
piena efficienza sono 


convinto che potremo es- 
sere la grande sorpresa. 
Non è impossibile che sia 
proprio la Stefanel a vin- 
cere questo campionato. 
L'unica cosa di cui ab- 
biamo bisogno è che gli 
arbitri ci giudichino con 
lo stesso metro delle no- 
stre avversarie. Non vo- 
glio favori di alcun gene- 
re, mi basterebbe che ve- 
nissero fischiati i falli 
commessi sui nostri tira- 


tori al momento delle lo- 


ro conclusioni», 

Nei momenti di pausa 
tra una parola e l'altra 
con. l'amico Dalipagic, 
Tanjevic si guarda attor- 
no e ammira il EGLI 


del palazzetto dello sport 
di Gorizia. 
Il coach. triestino 


guarda con simpatia alle 
sorti della squadra gori- 
ziana. Per lui sarebbe 
una cosa ottima poter 
avere un forte sparring- 
partner con cui misurar- 
si in allenamento senza 


convinzione alla Al e 
soprattutto di «ritrova- 
re la dignità», secondo 
le parole del g.M. Cap- 
pellari. 

Questo il program- 
ma dei play-out che 
scattano domenica: 

a Forlì: Telemarket- 
Scaini Venezia (Cicoria 
e Borroni); sabato, ore 
17, diffeita su Rai2 dal- 
le 17.45; 

a Varese: Cagiva- 
Hyundai Desio (Zanon 
e Vianello); 

a Caserta: Phonola- 
Fernet Branca Pavia 
(Teofini e Rudellat); 

a Roma:  Virtus- 
Mangiaebevi Bologna 
(Pallonetto e Giorda- 
no); 

a Trapani: Auriga- 
Burghy Modena (Baldi- 
ni e Nelli); 

a Siena: Ticino-Marr 
Rimini (Tallone e Du- 
va). 


essere costretto a faticosi 
spostamenti. «Sono lega- 
to a Gorizia da molta 
simpatia. A parte la pre- 
senza dell'amico Dalipa- 
gic, ho molta ammirazio- 
ne per Leo Terraneo che 
ha fatto tanto per il bas- 
ket goriziano e merite- 
rebbe le giuste soddisfa- 
zioni. Gorizia è secondo 
me la squadra più forte 
della B1. Però, questo è 
un campionato molto 
difficile, Ho fatto anch'io 
due anni di esperienza in 
questa categoria e non 
vorrei più ripeterla. E' 
mia convinzione che se 
la Ciemme riuscirà ad 
approdare ai play-off 
avrà buone chances di ri- 
torno in A2. Sono infatti 
convinto che questa 
squadra finora si è 
espressa solo all'ottanta 
per cento del suo poten- 
ziale e che solo ai play- 
off riuscirebbe a sbloc- 
Cars). 

Antonio Gaier 


TURBODIESEL BMW. 
POTENZA E RAFFINATEZZA 
IN 6 VERSIONI. 


Mai le turbodiesel sono giunte a tanta perfezione. La 325td pare nata per la pista tanto è agile e brillante. La sua coppia massima, di ben 222 Nm, si esprime a soli 1900 giri. La 


con il prossimo lancio dei 3 nuovi modelli 325tds, 525td e 525td touring. Di serie: ABS e catalizzatore. Emissioni allo scarico 


nettamente al di sotto delle più severe norme CEE. Disponibilità di cambio automatico a gestione elettronico-idraulica. 


I Concessionari BMW 
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FLASH 
Deborah Compagnoni 
tricolore in gigante 


SANTA CATERINA — Deborah Compagnoni ha 
vinto ieri mattina a Santa Caterina Valfurva il 
titolo italiano femminile di slalom gigante da- 
vanti a Sabrina Panzanini e Morena Gallizio. 

Classifica del campionato italiano femminile 
di slalom gigante: 1) Deborah Compagnoni 
(2'16’’01); 2) Sabina-Panzanini (2'16''73); 3) Mo- 
rena Gallizio (2'17’93); 4) Hilde Gerg (2'17'98); 
5) Barbara Merlin (2’18'73); 6) Katyuscia Demez 
(2'19"11); 7) Lara Magoni (2’19'23); 8) Isolde 
Kostner (2'19''49). 


Se Villaco rinuncia 
il progetto resta 


TRIESTE —Icomitati promotori per la candida- 
tura ai Giochi olimpici invernali congiunti di 
Slovenia, Friuli-Venezia Giulia e Carinzia si so- 
no incontrati domenica scorsa a Kranjska Gora 
in occasione delle finali di Coppa del mondo di 
salto. Per il comitato del Friuli-Venezia Giulia 
sono intervenuti il presidente, Francescutto, per 
quello sloveno il ministro Peterle, il sindaco di 
Jesenice Brudar e il presidente del Comitato 
‘olimpico Kocijancic, e per il comitato carinziano 
il segretario Genser. Preso aotto della decisione 
di Villaco di non partecipare alla candidatura 
per i giochi del 2002 è stata comunque confer- 
mata la comune volontà, di appoggiare l'idea 
originale di una candidatura congiunta dei tre 
Paesi. I comitati quindi riprenderanno, con il ri- 
confermato appoggio della Carinzia, l'attività 
volta a presentare una proposta in grado di ga- 
rantire il massimo rispetto dell'ambiente e il 
contenimento al minimo dei costi, sia nella fase 
di candidatura che in caso di assegnazione dei 
Giochi. 


Pinocchio sugli sci 
Trionfo gardenese 


ABETONE — Successo della Val Gardena nella 
seconda giornata dell'11.0 Pinocchio sugli sci. 
Quattro degli otto ragazzi selezionati perla fina- 
le internazionale di categoria militano infatti in 
sci club altoatesini: Sara Fill e Bettina Zago, pri- 
ma e seconda, al club di Castelrotto e Luca Tiez- 
za e Manuel Prescollderungg a quello di Ladinia. 
I risultati: uomini 1) Luca Tiezza (Ladinia) 
67/19; 2) Manuel Pescolderungg (Ladinia) 
68'26; 3) Alberto Schieppati (Courmayeur) 
6872; donne: 1) Sara Fill (Kastelruth) 65''81; 2) 
Bettina Zago (Kastelruth) 69'’36; 3) Giulia Mone- 
go (Cortina) 69'40, di 


Hockey su ghiaccio 
Mediolanum campione 


MILANO — Il Lion Mediolanum Hockey Milano 
si è meritatamente confermato campione d'Ita- 
(1-0; 1-0; 0-1) l'H. Bolzano Plose group. Il Lion 
Mediolanum ha dimostrato la sua solidità e 
compattezza, avendo rimediato ad una pericolo- 
sa sconfitta casalinga in gara 1, andando a vin- 
cere la gara 2 a Bolzano. Determinante è sem- 
bratala gara 3 vinta al supplementare 7-6. 


525tds, con i 143 CV del suo propulsore dotato di intercooler, è la turbodiesel 
più potente del mondo nella classe fino'a 25 litri. La 525tds touring 
non è solo elegante. L'apertura separata portellone-lunotto, il 
retrotreno autolivellante e, in opzione, il doppio tettuccio 
apribile, esaltano la sintesi fra stile e funzionalità. 


Turbodiesel BMW: una gamma ancor più completa 


modelli cilindri | cilindrata | pot. CV prezzo Lire 
SG 6 2498 116 198 43.400.000 
525tds 6 2498 143 52.400.000 
525tds touring 6 2498 143 56.800.000 
325tds* 6 2498 | 143 n 45.700.000 
dA | 6 L 2498 | 116 194 46.400.000 
525td touring**| 6 2498 ie Dem 188 50.800.000 


*da giugno '93 


**da aprile '93 


GIENNE AUTOEST 
Via Flavia km. 7,2- ZI 
Tel. 040/827032 
TRIESTE 


ATICAR AUTOEST 
Via Ill Armata, 121 
Tel. 0481/521025 
GORIZIA 


FRIULAUTO UDINE 
Via Nazionale, 17 

Tel. 0432/570683 
TAVAGNACCO - UDINE 


FRIULAUTO UDINE 


Filiale CERVIGNANO DEL FRIULI 


Via Ramazzotti, 1 
Tel. 0431/34106 
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COPPA ITALIA /LA JUVENTUS ELIMINATA DAI GRANATA 


Finale tra Toro e Roma. 


CRIIINEO. 


MARCATORI: nel pt 4’ au- 
torete di Marchegiani, nel 
st 7° Poggi, 17 Ravanelli, 18’ 
Aguilera. 

JUVENTUS: Peruzzi, Tor- 
ricelli, Marocchi, Galia (8' st 
Carrera), Kohler, Julio Ce- 
sar, Conte (30’ st Di Canio), 
Dino Baggio, Vialli, Roberto 
Baggio, Ravanelli. (12 Ram- 
pulla, 13 Dal Canto, 15 Gia- 
cobbo). 

TORINO: 
Bruno, Sergio (1° st Poggi), 
Fortunato, Annoni, Fusi, 
Sordo, Venturin, Aguilera 
(31’ st Cois), Casagrande, 
Mussi. (12 Di Fusco, 13 Sot- 
til, 15, Silenzi). 

ARBITRO: Sguizzato di 
Verona. 

NOTE: Angoli: 7-5 per la 
Juventus. Serata primave- 
rile, terreno in buone con- 
dizioni; ammoniti Vialli, 
Poggi, Aguilera per compor- 
tamento non regolamenta- 
re, Mussi per gioco scorret- 
to. Spettatori 48.134.000 
‘per un incasso di 1 miliardo 
278 milioni 735 mila lire. 


TORINO — Il Torino è la 
seconda finalista della 
Coppa Italia. I granata 
hanno ottenuto la qualifi- 
cazione pareggiando per 
2-2 contro la Juventus la 
rara di ritorno delle semi- 
‘mali, che il calendario as- 
segnava in casa ai bianco- 
neri. Le due squadre al- 
l'andata avevano pareg- 
giato per 1-1 e il Torino si 
è quindi qualificato grazie 
alla regola dei gol in tra- 
sferta. Nelle due finali, in 
programma il 12 e il 19 
giugno, il Torino affronte- 
rà la Roma, che ieri l'altro 
ha eliminato il Milan. 

Così il Torino conquista 
la finale di Coppa Italia. La 
Juve esce di scena senza 
essere stata sconfitta sul 
campo: è il segno di un' 
annata davvero storta per 
gli uomini di Trapattoni. 
1-1 all’ andata, 2-2 al ri- 
torno: i due derby non 
hanno visto nessuna delle 
due squadre torinesi supe- 
rarsi, ma i granata vanno 
in finale grazie a una vit- 
toria ai punti ed i due gol 
realizzati in trasferta. I 
bianconeri non sono stati 
inferiori al Torino, anzi, 
nel complesso dei 180° 
hanno avuto più occasioni 
da rete, ma si sono dimo- 
strati meno squadra sia 
nel gioco sia nello spirito. 

Dovendo rinunciare a 
Moeller squalificato, a Ca- 
siraghi ancora infortuna- 
to, e con Carrera in condi- 
zioni imperfette, tanto da 
partire in panchina, Tra- 

attoni mette Julio Cesar 
ibero, Kohler su Casa- 

‘ande, Torricelli su Agui- 
a e Marocchi su Sordo, 
A centrocampo si confron- 
tano Galia e Venturin, Di- 


UDINESE / MOLTE INCOGNITE NEL FUTURO BIANCONERO 


Marchegiani, * 


—— 


Ravanelli, autore della 
seconda rete 
juventina. 


no Baggio e Fortunato. A 
Mondonico manca Scifo, 
impegnato con la naziona- 
le belga. In difesa rientra 
Fusi, lo splendido libero di 
sempre, Bruno va su Ra- 
vanelli, Sergio su Conte, 
Mussi e Venturin su Ro- 
berto Baggio. . 

Alla Juve basterebbe lo 
0-0 dopo il pareggio dell' 
andata, e invece i bianco- 
neri trovano il gol subito 
«al primo affondo. Su ango- 
lo di Roberto Baggio inter- 
viene di prepotenza Conte 
in semirovesciata. 

Il tiro del mediano si in- 
frange sulla traversa e 
rimbalza sulla schiena di 
Marchegiani finendo in 
rete. 

Un' incolpevole ‘autore- 
te che costringe il Torino a 
caricare a testa bassa. Dal 
5', infatti, i bianconeri so- 
no praticamente costretti 
nella loro metà campo, an- 
che se - per tutto il primo 
tempo - Peruzzi non deve 
mai ricorrere a difficili in- 
terventi. La manovra dei 
granata è articolata, so- 
prattutto nel cercare l' af- 
fondo sulle fasce, ma Ser- 
gio non riesce mai a pun- 
gere e, dall' altra parte, 
Annoni spinge ma, anche 
in seguito ai tenaci ripie- 
gamenti di Vialli, non arri- 
va mai a proporre cross in- 
sidiosi. Il Torino è perico- 


loso quando tenta di impe- 
dire ai difensori juventini 
di ricostruire il gioco, ma, 
seppur tra qualche affan- 
no, i bianconeri riescono 
quasi sempre a cavarsela. 
Per contro la Juve cerca di 
colpire in contropiede, ma 
ieri sera Roberto Baggio 
non è in vena di invenzio- 
ni. 
Nella ripresa Mondoni- 
co tenta la carta della for- 
tuna inserendo quel Paolo 
Poggi che all’ andata gli 
aveva regalato il gol dell' 
1-1, Mentre Mussi va sulla 
fascia al posto di Sergio, 
Galia si prende cura del 
nuovo entrato. E Poggi ri- 
paga subito il popolo gra- 
nata al 7’. Su cross lun- 
ghissimo di Annoni l' ex 
veneziano colpisce al volo 
di sinistro e batte impara- 
bilmente Peruzzi. E' l' 1-1 
che riapre tuttii giochi per 
la finale di Coppa Italia. 

Trapattoni corre ai ri- 
pari, forse con colpevole 
ritardo, e inserisce Carre- 
ra a frenare Poggi, subito 
dopo il pareggio. La rete 
galvanizza i granata che 
stringono d' assedio la for- 
tezza bianconera. Matra il 
17' e il 18' succede tutto. 
Prima la Juve torna in 
vantaggio, un minuto do- 
po il Torino realizza il 2-2. 
Su lancio di Torricelli, 
Bruno buca imperdonabil- 
mente la palla che finisce 
sui piedi Ravanelli. L' ex 
reggiano di piatto destro 
infila Marchegiani. 

Palla al centro e il Tori- 
no segna. In area dialoga- 
no Poggi, Casagrande e 
Aguilera, l' uruguaiano si 
trova con la palla al piede 
e batte Peruzzi. A quel 
punto tocca ai bianconeri 
attaccare e la partita di- 
venta vibrante. Al 22’ un 
tiro bomba di Conte a bot- 
ta sicura viene respinta 
involontariamente da Ro- 
berto Baggio, Sull' episo- 
dio il capitano non ha col- 
pe, ma è comunque il se- 
gno della sua serata nega- 
tiva. E la sua scarsa vena 
salta agli occhi, in quanto 
la Juve non riesce quasi 
mai a costruire azioni pe- 
ricolose. Trapattoni al 30'. 
tenta anche la carta Di Ca- 
nio al posto di Conte e 
Mondonico gli risponde 
con Cois per Aguilera. 

Gli ultimi sono 15° al 
cardiopalmo e la tensione 
è palpabile nell' aria. Gli 
uomini di Trapattoni chiu- 
dono la gara con un ar- 
rembante forcing ma il ri- 
sultato non cambia. 

Il Torino si giocherà la 
Coppa Italia con la Roma, 


mentre la Juve fallisce , 


uno degli ultimi obbiettivi 
di questa stagione: le resta 
soltanto la coppa Uefa. 


Sport 


IL RAMMARICO DEL MILAN DOPO L'ELIMINAZIONE 


"Coppa stregata’ 


MILANO — Corsi e ricor- 
si per segnare un cammi- 
no, episodi che sembrano 
tornare per regalare 
emozioni negative. Suc- 
cede al Milan, che con 
l'eliminazione dalla Cop- 
pa Italia abbandona uno 
degli obiettivi di una sta- 
gione che appariva quel- 
la dei trionfi in serie. 

«La Coppa Italia per 
noi sembra stregata», ha 
detto l'allenatore rosso- 
nero Fabio Capello dopo 
l'eliminazione ad opera 
della Roma. Si riferiva al 
rigore sbagliato da Pa- 
pin, fotocopia di quanto 
successo nella semifina- 
le dello scorso. anno, 
quando contro la Juven- 
tus fu Franco Baresi a 
non riuscire a realizzare 
dal dischetto davanti a 
Peruzzi. Forse si riferiva 
anche a quegli ultimi mi- 


nuti che hanno segnato 
in negativo per il Milan 
le due gare con la Roma: 
nel finale all'Olimpico 
Caniggia portò a due le 
reti di vantaggio dei gial- 
lorossi, a San Siro Cervo- 
ne ha intercettato il tiro 
di Papin dal dischetto. 
Due episodi diversi uniti 
da un filo logico, quello 
che ha portato alla prima 
«vera» sconfitta milani- 
sta della stagione. 
Un'eliminazione che 
porterà un solo effetto 
positivo alla società di 
Silvio Berlusconi (rimes- 
sosi dalla delusione con 
la vittoria dello scudetto 
nell'hockey su ghiaccio 
da parte dei Lion Medio- 
lanum al Palacandy di 
Milano, dove si è recato 
martedì sera subito dopo 
la gara di San Siro): quel- 
lo di evitare il cospicuo 


premio promesso ai gio- 
catori in caso di conqui- 
sta del «grande Slam». ‘ 
A Milanello si guarda 
già avanti: si pensa al 
Napoli, che sabato pros- 
simo sarà ospite a San Si- 
ro, e alla Coppa Campio- 
ni, obiettivo di ben altra 
portata rispetto alla Cop- 
pa Italia, come ha con- 
fermato il capitano .dei 
rossoneri, Franco Baresi. 
«E' vero, abbiamo per- 
so il doppio confronto 
con la Roma, ma dopo 
tutto la Coppa Italia era 
il nostro terzo ‘obiettivo 
come importanza — ha 
detto Baresi —, Forse, al- 
trimenti l'avremmo af- 
frontata in maniera di- 
versa». Per i rossoneri un 
piccolo alibi potrebbe es- 
sere quello degli infortu- 
ni, copiosi proprio in 
questa fase della stagio- 


ne, con la notizia del pro- 
lungarsi dello stop per 
Marco Van Basten giun- 
ta proprio poco prima 
della partita con la Ro- 
ma. «Non era facile, la 
gara di ritorno ha confer- 
mato quanto pensavamo 
dopo l'andata, anche se 
forse c'è stato un calo di 
tensione — ha spiegato 
Mauro Tassotti — Il 
grande Slam? Forse 
avremmo anche potuto 
arrivarci, ma ci sono sta- 
ti troppi infortuni per 
poterci riuscire». 

A proposito di infortu- 
ni, la lista di quelli mila- 
nisti si è allungata anche 
contro la Roma. Costa- 
curta ha rimediato un ta- 
glio sotto il ginocchio si- 
nistro per il quale sono 
stati necessari quattro 
punti di sutura. 


COPPA ITALIA / INCIDENTI DOPO MILAN-ROMA 


Tifoso in coma profondo 


Colpito da una bottiglia nella guerriglia dentro lo stadio 


MILANO — E' in stato di 
coma profondo nel re- 
parto di rianimazione 
dell’ ospedale San Carlo 
di Milano, Adalgiso Or- 
satti di 46 anni, trovato 
esanime la notte scorsa 
vicino allo stadio di San 
Siro dopo la partita Mi- 
lan-Roma. 

Quando è stato tra- 
sportato al pronto soc- 
corso del nosocomio il 
paziente era in arresto 
cardiocircolatorio e, do- 
po i primi interventi del 
caso, è stato trasferito 
nel reparto di rianima- 
zione. I medici hanno ri- 
levato una piccola ferita 
lacero contusa nella re- 
gione parietale sinistra e 
dentro la ferita che è sta- 
ta suturata è stato rinve- 
nuto un frammento di 
vetro. Dagli esami com- 
piuti nonrisultano tutta- 
via fratture della teca 


cranica. 

. Martedì sera si sono 
verificati scontri fra cen- 
tinaia di ultra rossoneri e 
forze dell'ordine, un uo- 
mo in coma all'ospedale 
forse perché colpito al 
capo ‘da una bottiglia, 
una battaglia con lancio 
di molotov e colpi di pi- 
stola in aria fra decine di 
milanisti e 15 giovani po- 
liziotti in borghese, tifosi 
della Roma. 

Nelle ore successive al 
termine di Milan-Roma 
di Coppa Italia, una va- 
sta area attorno allo sta- 
dio di San Siro è stata 
teatro di gravi episodi di 
violenza il cui bilancio 
complessivo è, come det- 
to, di un uomo in gravis- 
sime condizioni, due fe- 
riti non gravi, diversi fe- 
riti lievi, e quattro perso- 
ne indagate per porto di 


Marasma societario 


UDINE — Giorni di pas- 
sione questi per l'Udine- 
se. Cambiano i direttori 
sportivi, cambiano i gio- 
catori, cambiano i pro- 
grammi tecnici e, nel 
frattempo, arrivano an- 
che delle soddisfazioni 
dal settore giovanile. 
Tutto è ancora da farsi e 
niente sì è ancora mosso, 
ma pare certo che parec- 
chie cose avranno uno 
sviluppo reale in breve 
tempo. Ecco una piccola 
mappa delle problemati- 
che della società bianco- 
nera. 

Società: Pozzo vuole 
sempre vendere, ma non 
è facile risolvere le pen- 
denze .obbligazionarie 
che ancora lo legano a 
Lamberto. Mazza (si par- 
la di oltre 5 miliardi di 
obbligazioni). Questo 
| frena gli appetiti di qual- 
siasi eventuale acqui- 
rente il quale certamente 
desidererebbe ricevere 
una società sana fino in 
fondo. Per questo motivo 
al timone, per la prossi- 
ma stagione, potrebbe 
esserci ancora il vulcani- 
co paron. 

Direttore generale: il 
nome più accreditato a 
ricoprire il posto lasciato 
vacante da Mariottini 
sembra Salvatore Fiore, 
già nell'ambiente friula- 
no e ora impegnato nel- 
l'organizzazione quali la 
prossima Coppa Pelè che 
si svolgerà in luglio a 
Trieste, Il diretto inte- 
ressato non smentisce il 
suo interesse: «Sono di- 


Francesco Dell'Anno 


sponibile — commenta 
— e anzi mi farebbe pia- 
cere riprendere a lavora- 
re per l'Udinese con que- 
sto compito importante, 
ma, tuttavia, è la società 
a dover decidere, non io. 
Gredo però che se doves- 
si accettare l'incarico bi- 
sognerebbe cercare di fa- 
Te dei programmi a me- 
dia scadenza perché l'U- 
dinese merita molte sod- 
disfazioni: non si do- 
vrebbe più accontentarsi 
del precariato fra la B e 
la A, ma si dovrebbe mi- 
rare al consolidamento. 
Comunque, mi ripeto, 


non sono io a dover deci- 
dere». L'ingaggio di Fiore 
permetterebbe anche a 
Pozzo di affiancargli pro- 


prio lo stesso Mariottini 
in veste di consigliere un 
po' speciale, in veste di 
amico della porta accan- 
to. 

Giocatori: per ora non 
si parla solo ed esclusi- 
vamente di cessioni. Per 
Abel Balbo continua a 
bussare alla porta bian- 
conera il dg del Parma 
Pastorello. La squadra di 
Scala pensa al futuro vi- 
sto che sia Brolin che 
Melli probabilmente fa- 
ranno le valigie. La cop- 
pia sudamericana 
Asprilla-Balbo non sa- 
rebbe male. Domani e 
dopodomani dovrebbero 
giungere a un accordo i 
dirigenti friulani e quelli 
interisti per Dell'Anno, il 
quale per parte sua è en- 
tusiasta di andare a Mi- 
lano. Per Pellegrini la ci- 
fra di nove miliardi ri- 
chiesta è spropositata e 
allora si sta vagliando 
l'opportunità di cam- 
biarla con una contro- 
partita tecnica (Paga- 
nin?) più un conguaglio. 
Un'altra ipotesi, alquan- 
to folcloristica, lega Udi- 
nese e Inter: si vocifera 
che per l'acquisto di Bal- 
bo la società di piazza 
Duse sarebbe in grado di 
offrire udite, udite, Ru- 
ben Sosa e Darko Pan- 
cev. Per adesso, senza 
ombra di dubbio, è una 
buona barzelletta, ma si 
sa, nel calcio anche le 


barzellette diventano 
realtà. 
Francesco Facchini 


«PRIMAVERA» 


Udinese cuor di leone 
Vinta la Coppa Italia 


3-2 


MARCATORI: al 9° 
Poloni (r); nella ripresa 
al 58' Compagnon. Nel 
primo tempo supple- 
mentare al 92° Capec- 
chi, al 96' Fusco. Nel se- 
condo tempo supple- 
mentare al 109' Pierini. 

UDINESE: Testafer- 
rata, Specogna (dal 52° 
Budini), Nediedy, Tran- 
goni, Compagnon, Pie- 
rini, Bachini, Caleri, 
Fusco, Mauro (dal 108" 
Molinari) Izzo. 

ATALANTA: Ambro- 
sio, Foglio, Tresoldi, 
Viali, Zanardo, Capec- 
chi (dal 108’ Locatelli), 
Salvi (dal 61’ Morfeo), 
Casamenti, Pisani, Po- 
loni, Rovaris. 

ARBITRO: Mulonia di 

. Reggio Calabria, 


UDINE — E' Udinese 
dal cuor di leone. Dopo 
120',.i bianconeri di 


Spinozzi riescono a 
mettere le mani sulla 
loro prima Coppa Ita- 
lia a spese di una for- 
tissima Atalanta (cer- 
tamente la migliore 
squadra primavera del 
momento). Ù 
Apre le danze l'Ata- 
lanta, certamente più 
disciplinata e ficcante 
nella prima fase di gio- 
co, quando Pisani fini- 
sce a terra in area. in 
seguito ad un inter- 
vento apparentemen- 
te pulito di Specogna: 


alla trasformazione 
del penalty va Poloni il 
quale non fallisce. 

Izzo impegna con 
un pallonetto liftato 
Ambrosio che smanac- 
cia, recupera Compa- 
gnon che spara sullo 
stesso Ambrosio. Il 
portiere non trattiene 
ela sfera carambola in 
rete. 

Raddrizzata la si- 
tuazione i friulani mi- 
rano ai tempi supple- 
mentari e lo fanno ar- 
ginando alla bell'e me- 
glio gli scatenati ata- 
lantini. Nel primo 
over time la beffa: 
azione tutta di prima 
dei bergamaschi e Ca- 


‘ pecchi, il migliore dei 


suoi, mette di piatto in 
rete. I bianconeri non 
si arrendono e dopo 
solo quattro minuti 
pervengono al pareg- 
gio con Fusco, 

Nel secondo tempo 
supplementare l’ulti- 
mo brivido, per fortu- 
na a lieto fine, Mauro 
va giù in area (proba- 
bilmente è più il tuffo 
che il fallo) e alla tra- 
sformazione dagli un- 
dici metri va Pierini: il 
libero sbaglia, ma sul- 
la ribattuta riesce con 
freddezza a metterla 
dentro di sinistro. Il 
Testo è solo sofferenza, 
confusione e trionfo. 

Francesco Facchini 


ordigni esplosivi e lesio- 
ni aggravate. Adalgiso 
Orsatti di 47 anni, mila- 
nista, pizzaiolo di Bon- 
deno (Ferrara), con un 
gruppo di amici poi persi 
di vista era venuto a Mi- 
lano perla partita. 

Già nello stadio, du- 
rante l’accesa partita che 
ha visto l'eliminazione 
del Milan, vi erano stati 
limitati tafferugli fra ti- 
fosi, e molti oggetti erano 


‘ stati lanciati in campo. 


Ma era passata oltre 
un'ora dalla fine della 
gara quando polizia e ca- 
rabinieri, che si appre- 
stavano a scortare in for- 
ze verso la stazione della 
metropolitana di Piazza- 
le Lotto i tifosi romani- 
sti, si sono trovati di 
fronte circa 700 ultra 
rossoneri sul Piazzale 
dello Sport. 


Secondo quanto riferi- i 


to dalla polizia, una fit- 
tissima sassaiola è parti- 
ta contro le forze dell'or- 
dine, che si sono lanciate 
in corsa verso gli ultra, 
disperdendoli senza con- 
tatto fisico lungo le vie 
Garilli e Piccolomini. 
Qui, dove i tifosi hanno 
danneggiato, rovesciato 
e bruciato alcune inse- 
gne pubblicitarie, alla fi- 
ne del parapiglia l'uomo 
è stato trovato esanime a 
terra. E' intervenuta ol- 
tre alla polizia un'ambu- 
lanza, i cui volontari 
hanno praticato subito il 
massaggio cardiaco a Or- 
satti. L'uomo, che in pas- 
sato era stato colpito da 
infarto, presentava una 
lieve ferita con schegge 
di vetro a una tempia, 
provocata forse da una 
bottiglia lanciata. 


Giovedì 1 aprile 1993 


GIUDICE SPORTIVO 
Solo cinque cattivi in A 
Gli arbitri di domenica 


MILANO — Il giudice 
sportivo della Lega 
Professionisti, in ri- 
ferimento alle gare di 
domenica scorsa, ha 
squalificato in serie 
A per una giornata di 
gara i giocatori Alfie- 
ri (Pescara), Cravero 
e Bacci (Lazio), Iachi- 
ni e Orlando (Fioren- 
tina). Fino a tutto il 5 
aprile è stato inibito 
il dirigente Altamura 
(Foggia). 

In serie B (gare del 
21 marzo), squalifica 
per due giornate a 
Fiorentini (Pisa), e 
per una giornata a 
Cristiani (Gremone- 
se), Della Pietra (Ter- 
nana), . Mazzaferro 
(Taranto) e Mobili 
(Modena). Il dirigen- 
te Lamacchia (Cosen- 
za)è stato inibito fino 
atutto il 5 aprile. 

Ammende alle so- 
cietà - In serie A: 8 
milioni alla Sampdo- 
ria, 7 al Genoa, 5 al 
Torino, 3,5 all'Inter, 
500 mila lire al Pe- 
scara. In serie B: 8 
milioni alla Spal e 3 
milioni al Modena. 

In serie A_hanno 
ricevuto  l'ammoni- 
zione con diffida 
Bruno (Torino), Cari- 
cola (Genoa), Di Bia- 
gio e Biagioni (Fog- 
gia), Ferrara (Napoli), 
Comi e Garzya (Ro- 
ma), Nobile (Pesca- 
ra), Desideri (Udine- 
se) e Ielpo (Cagliari). 
L'ammonizione è 
stata inflitta a: For- 
naciari (Foggia), Bru- 
niera (Ancona), Do- 
mini e Brunetta (Bre- 
scia), Lanna .e Manni- 
ni (Sampdoria), Bor- 
tolazzi (Genoa), De 
Agostini (Atalanta), 
Moriero (Cagliari), 
Boban (Milan), Ber- 
godi (Lazio), Cois (To- 
rino), De Juliis (Pe- 
scara) e Rossini (In- 
ter). 


In serie «B», am-. 
monizione con diffi- 
da per  Pergolizzi 
(Ascoli),  Scarchilli 
(Lecce), Enzo (Taran- 
to), Balleri (Cosenza), 
Bosco (Pisa), Mariani 
(Venezia), Lancini 
(Spal) e Manni (Ter- 
nana). Ammonizione 
e ammenda di 250 
mila lire per Terrace- 
nere (Bari). Ammoni- 
zioni: Petrachi (An- 
dria), Barone, Rizzar- 
di e Taglialatela (Ba- 
ri), Juliano (Bologna), 
Piangerelli (Cesena), 
Marino (Cosenza), 
D'Onofrio. (Lecce), 
Baraldi e Dolcetti 
(Lucchese), D'Aloisio 
(Modena), Ricchetti e 
Soldà (Monza), Chiti 
(Piacenza),  Larmpu- 
gnani (Pisa), Accardi 
(Reggiana), Gazzani 
(Ternana), Polonia 
(Verona). 

Queste le terne ar- 
bitrali delle partite di 
calcio di serie A. in 
programma domeni- 
ca prossima (ore 16): 

Brescia-Ancona: 
Arena di Ercolano 
(Pomentale-Falca) 
Gagliari-Genoa; Bog- 
gi di Salerno (Pado- 
van-Garofalo)  Fog- 
gia-Atalanta: Cesari 
di Genova (Manfredi- 
ni-Canciello)  Milan- 
Napoli (sabato): Be- 
schin di Legnago (Ra- 
micone-de . Santis) 
Pescara-Parma  (sa- 
bato): Bettin di Pado- 
va (Di Savino-Lenti) 
‘Roma-Fiorentina: 
Bazzoli dii Merano 
(De Luca-Scarcelli) 
Sampdoria-Inter: 
Mughetti di Cesena 
(Morgante-Clemen- 
te) Torino-Lazio: 
Ceccarini di Livorno 
(Gaviraghi-Sbrilli) 
Udinese-Juventus 
(sabato): Cinciripini 
di Ascoli Piceno (Ni- 
coletti-Capovilla). 


TRIESTINA / ALTRA MAZZATA DEL GIUDICE SPORTIVO 
Terracciano e Marino in castigo 
Formazione ancora in alto mare 


TRIESTE — Ormai lo 
spogliatoio alabardato si 
è ridotto alla stregua di 
un albergo. C'è chi entra 
echi esce, chi arriva e chi 
se ne va. Anche questa 
settimana, infatti, Attilio 
Perotti si trova a fare i 
conti con una situazione 
quasi desolante dal lato 
numerico. Per Danelutti 
e Tangorra che rientrano 
a disposizione dopo il 
turno di squalifica, il tec- 
nico bresciano dovrà fa- 
re i conti con le soste for- 
zate di TErracciano, due 
turni, e Marino che han- 
no pagato in maniera pe- 
sante reazioni e proteste 
della triste domenica di 
Ravenna. 


In terra romagriola, ol- 


tre a una cocente battuta 
d'arresto che rischia di 
estromettere definitiva- 
mente la Triestina dalla 
lotta per la seconda piaz- 
za, deve essere registrato 
anche l'infortunio mu- 
scolare capitato nella 
prima frazione di gioco a 
Bruno Conca, probabil- 
mente l'uomo più deter- 
minante della rosa a di- 
sposizione di Perotti. 
Così, il forte centrocam- 
pista d'interdizione va 
ad aggiungersi alla lista 
degli indisponibili, della 
quale fanno parte Dona- 
telli, La Rosa eBressi. 

Difficile prevedere i 
tempi di recupero per 
Conta (anche se si sus- 
surra non meno di un 
mese) rimasto a curarsi 
in quel di Rimini insieme 
a Donatelli e La Rosa che 
da oltre una settimana 
continuano a sottoporsi 
alle cure di un misterioso 
fisioterapista. «Non di- 
spero di recuperare al- 
meno due di questi gio- 
catori — ha confermato 
Attilio Perotti afferman- 
do più di un desiderio 


che una reale convinzio- 
ne — e vedremo di rior- 
ganizzare la squadra con 
1 ragazzi a mia disposi- 
zione, Non c'è nulla da 
inventare, ma solamente 
da allestire una forma: 
zione che punti al massi- 
mo risultato contro il 
Leffe. Non ci sono alter- 
native, dobbiamo vince- 
re. E forse continuare a 
sperare anche se non sia- 
mo il Vicenza contro il 
quale i portieri avversari 
sembrano ‘andare im- 
provvisamente in sveni- 
mento», 

Per la seconda setti- 
mana -consecutiva, gli 
alabardati hanno ripreso 
la preparazione trasfe- 
n in quel di Turria- 
co. Solita doppia seduta 
di prammatica, con 1 
ranghi ridotti all'osso: 
Conca, La Rosa e Dona- 
telli, come detto, a curar- 
si lontano da Trieste, Mi- 
lanese trattenuto in ca- 
serma e Bressi costretto 
a una preparazione dif- 
ferenziata seguito dal 
‘preparatore atletico 
Marcuzzi. Lavoro tecni- 
coetattico al mattino, ir- 
robustito da una buona 
dose di esercizi per evi- 
tare ulteriori guai mu- 
scolari; solita raffica di 
tiri in porta e partitelle 
conclusive a campo ri- 
dotto nel pomeriggio. 

Quest'oggi ritorno al 
«Grezary e prove genera- 
li in vista del confronto 
interno di domenica 
prossima con il Leffe. Sa- 
tà la formazione Berretti 
allenata da Milan Micus- 
si lo sparring partner 
della situazione, con il 
compito di offrire a Pe- 
rotti le giuste indicazioni 
per varare una formazio- 
ne equilibrata anche se 
forzatamente improvvi- 
sata. Di certo solo il rien- 


tro di Labardi in prima 
linea a ricostituire la 
coppia che aveva favore- 
volmente sorpreso tutti a 
inizio stagione. Ovvio 
l'impiego dei rientranti 
Danelutti e Tangorra a 
coprire alcuni degli 
squarci improvvisi. Per il 
Testo si attendono con- 
ferme, compresa quella 
legata all'utilizzo, maga- 
ri part-time, del giova- 
nissimo Rizzioli. 
Questi i provvedimen- 
ti del giudice sportivo: 


due giornate a Terraccia- . 


no (Triestina), Pelosi (Ca- 
tania) e Loreti (Lodigia- 
ni). Per una giornata so- 
no' stati squalificati Pa- 
cioni e Carrozzo (Casara- 
no), Bosaglia e Bizzarri 
(Carrarese), Eritreo e Ca- 
simiri (Sambenedettese), 
Tonin (Massese), Sala e 
Annoni (Como), Brivio 
(Reggina), Chirico (Lodi- 
Fo (Triesti- 
na), Dalla Costa e Sanse- 
verino (Giarre), Logarzo 
(Messina), Vecchi e Rossi 
(Arezzo), Nuccio (Acirea- 
le), Bigica (Potenza), Va- 
lentini (Palermo), Galan- 
te (Empoli), Gasparini 
(vicenza) i 
(Pro. Sesto), Perugini 
(Ischia Isolaverde), Savi 
(Perugia), Lanotte (Bar- 
letta). 

Ammoniti con diffida: 
Tiberi, Feola e Mauro 
(Chieti), Soerbello (Aci- 
reale), Casimirri e De Pa- 
tre . (Sambenedettese), 
Brivio, Giacchetta ‘e Al- 
berti M. (Reggina), Tirlo- 
ni e Aresi (Palazzolo), 
Cimmino (Ischia Isola- 
verde), Antonioli (Chievo 
Verona), Giaretta (Pro 
Sesto), Giglio (Potenza), 
Elia (Como), Ancora 
(Messina), Gobbo (Mas- 
sese), Lopez (Vicenza), 
Cossaro (Triestina), Pit- 
tana (Catania). 


FIGC 
Dirigenti 
premiati 
ROMA — Nei giorni 
scorsi nel salone d'o- 
nore del Coni, al Foro 
Italico di Roma, sono 
state consegnate le 
benemerenze ai diri- 
genti sportivi regio- 
nali che vediamo di 
seguito. Dirigenti fe- 
derali. Enzo Alberti- 
ni componente del 
comitato provinciale 
della Figc di Udine; 
Guido Benatti, giudi- 
ce sportivo del comi- 
tato di Pordenone. 
Fra i dirigenti di so- 
cietà queste le bene- 
merenze assegnate 
dalla Figc nazionale. 
Odino Alt della Cor- 
monese; Nives Ro- 
mano, presidente del 
Velox e Bruno Ros- 
setto, presidente del- 
la Maranese Maruz- 
zella. Per i lsettore 
giovanile le beneme- 
renze consegnate dal 
presidente federale 
Antonio Matarrese 
sono anate ai diri- 
genti Ivano Vendra- 
minetto, presidente 
del comitato della 
Figc di Latisana; 
Giuseppe Venturuz- 
zo, segretario del co- 
mitato della Figc di 
Latisana e al cavalier 
Sergio Magris (trie- 
stino) quale dirigen- 
te benemerito della 
Federazione italiana 
gioco calcio. È 
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FILE PER PORTARE SOLDI IN SVIZZERA 


La grande fuga della lira 


LUGANO — Lira rifiuta- 
ta persino al mercato ne- 
to nel Canton Ticino. 
Mentre la moneta italia- 
na è scossa dalla nuova 
bufera valutaria che in- 
veste l'Europa, partico- 
larmente in Lombardia 
ricomincia la fuga di ca- 
pitali verso la Svizzera. 
Im questi giorni migliaia 
di frontalieri, assieme a 
molti imprenditori delle 
ricche province di confi-. 
ne e non si sono rimessi 
in fila davanti agli spor- 
telli bancari o agli uffici 
di cambio elvetici nel 
tentativo di procurarsi 
denaro «forte». Un fran- 
co chiamato desiderio. 

Anche il marco tede- 
sco però, sta rafforzando 
la sua fama di valuta-ri- 
fugio. Come in ogni pe- 
riodo di instabilità eco- 
nomica. 

Da venerdì molti uffici 
cambi hanno esposto il 
cartello «tutto esaurito». 
Un avviso presente già 
martedì in molte banche 
del Canton Ticino, se- 
condo piazza finanzaria 
elvetica. Tra gli operato- 
Ti c'è molta incertezza, 
soprattutto sul «destino» 
del governo Amato, E in- 
tanto i frontalieri non 
toccano i loro risparmi, 


La valuta italiana non viene 


cambiata a Lugano neanche 


al mercato nero - La benzina 


salita già quattro volte 


certi che la moneta elve- 
tica raggiungeà in breve, 
forse già alla fine della 
Settimana la quotazione 
record. di 1.100. lire. 
Un'eventualità auspica- 
ta dai lavoratori: il loro 
stipendio (in media 3.600 
franchi al mese) verreb- 
be a sfiorare i4 milioni di 
lire. 

Ora il nuovo «termo- 
metro valutario» è il 


* prezzo della benzina nel- 


le stazioni di servizio, 
che in pratica fungono 
da «ufficio cambi». L'al- 
tro ieri, in un solo giorno, 
il costo del carburante è 
aumentato per ben 4 vol- 
te, tra lo sconcerto degli 
automobilisti. E sul car- 
tello, accanto al valore in 
franchi, la tariffa in lire 
italiane è ormai indicata 
con la cifra «1», iniziale 


di mille, seguita da tre 
puntini di sospensione. 
Oltre che in valuta for- 
te i cittadini italiani 
stanno investendo in for- 
me alternative. Alcuni 
fondi di diritto svizzero, 
sono recentemente bal- 
‘zati agli onori delle cro- 
nache per i risultati par- 
ticolarmente significati- 
vi che hanno conseguito. 
Lo strumento fondo di 
investimento sta riscuo- 
tendo un successo sem- 
pre maggiore su diversi 
mercati, assumendo su 
alcuni addirittura la ve- 
ste di protagonista. Sul- 
l'argomento abbiamo po- 
sto alcuni quesiti ad 
Adriano Soldini, diretto- 
re della Bsi, responsabile 
del settore prodotti e 
marketing della sede 
centrale di Lugano. 
«Quali sono le ragioni di 


questo successo, dei vo- 
stri, come dei fondi in ge- 
nerale, che hanno fatto 
usare addirittura a qual- 
che osservatore il termi- 
ne ‘‘fondomania’”? «Il 
termine "’fondomania'’ - 
risponde Soldini - si rife- 
risce a Wall Street, dovei 
fondi sono numerosissi- 
mi, di tutti itipi, faticano 
addirittura a comporre i 
portafogli, tale è il ritmo 
delle sottoscrizioni e, in- 
sieme ai fondi pensione, 
rappresentano certa- 
mente i primi attori del 
mercato.-Da noi le cose 
non hanno una tale di- 
mensione da boom’, 
ma indubbiamente lo 
strumento ha un succes- 
so crescente proprio peri 
vantaggi che offre al ri- 
sparmiatore: diversifica- 
zione, gestione profes- 
sionale di specialisti che 
seguono costantemente i 
mercati, interpretano le 
tendenze ed adattano la 
composizione del porta- 
foglio di conseguenza. In 
più, i costi molto limitati, 
la flessibilità e la possibi- 
lit di scegliere fra una 
gamma molto vasta, per 
ogni esigenza dell'inve- 
stitore». 

Vittore De Carli 


UN PO’ DI RESPIRO SUI MERCATI 


Stop al panzer marco 


à 
Renato Prodi 


ROMA — Una giornata 
quasi tranquilla per la li- 
Ta. Dopo aver respinto, 
sotto l'occhio vigile di 
Bankitalia, l'assalto alla 
«quota mille» da parte del 
marco, la nostra moneta 
ha proseguito nella lenta 
marcia di recupero delle 
quotazioni. E' stata favo- 
Tita in questa marcia su 
due versanti, ello dei 
mercati valutari e. quello 
della crisi politica che ave- 
va innescato le ultime 
tempeste. Sul primo piano 
sono da porre la situazione 
del dollaro, in netta fase 
Copressae per il calo della 
fiducia dei consumatori e 
che a Tokyo ha sfiorato il 
minimo. storico contro 
yen, ridisceso sotto quota 
1.600; in secondo piano il 
lieve indebolimento del 
marco tedesco che vede in 
Presoctara (anche se non 

revissima perchè la Bun- 
desbank ha un occhio di 
riguardo all'inflazione) un 
ibasso del Lombard 
preannunciato dall’asta 


«pronti contro termine» il 
cui tasso è sceso all'8,17- 
8,23% nonostante la ridu- 
zione nell'assegnazione di 
marchi; infine il ritorno 
alla normalità nel cambio 
marco-franco francese per 
il «gradimento» al nuovo 
governo di Parigi (tanto 
che Otmar Issing, capo 
economista della Bundes- 
bank, ha osservato che le 
attuali parità sono «reali- 
stiche e durature» e che il 
«cuore» dello Sme ha di- 
mostrato la sua stabilità). 
L'allentamento — delle 
tensioni ha consentito an- 
che alla Norvegia di ridur- 
re il tasso «overnight» di 
un quarto di punto 
all'8,50% e al Belgio di 
portarlo dall'8,50 
all'8,20% dopo che era sta- 
to scongiurato il pericolo 
di una crisi di governo. 
Questa è l'ennesima dimo- 
strazione che la politica 
influisce anche sulle eco- 
nomie in buona salute, co- 
me quella belga. Figuria- 
moci su una disastrata co- 


me quella italiana. Anzi, 


paradossalmente, in Italia - 


Sg va peggio la politica 
dell'economia: sono ba- 
state le decisioni, che pure 
sono soltanto interlocuto- 
rie, prese nel. «vertice» 
istituzionale, per ridare 
ossigeno alla valuta. 
Renato Prodi afferma 
che non è solo della situa- 
zione economica la colpa 
delle difficoltà di Amato. 
E' l'economia dello Stato a 
essere molto cattiva, malo 


. stato dell'economia non è 


cattivissimo: «La lira va 
male perchè ogni piomo vi 
è una notiza sul fatto che 
non c'è governo, che emer- 

ono tanti problemi. E al- 
E il poblema non è del- 
l'economia». Una confer- 
ma viene dai dati della Bi- 
lancia commerciale con i 
Paesi extra Cee che in feb- 
braio ha segnato un saldo 
positivo di 214 miliardi 
contro un deficit di 842 
miliardi del febbraio ‘92. 
Non soltanto l'export del 
«made in Italy» ha accele- 


rato, ma c'è stata anche 
una riduzione delle impor- 
tazioni. 

Questo non significa ov- 
viamente che le tensioni 
siano finite come dimostra 
l'andamento dei cambi 
durante la giornata, ma 
che si sono attenuate. La 
lira ha infatti aperto in no- 
tevole recupero sul dolla- 
ro, che è andato indebo- 
lendosi ulteriormente fino 
a 1.594 lire per poi risalire 
anche per effetto del mi- 
glioramento in febbraio 
del superindice (in pro- 
gresso tendenziale del 
4,3%) e sfiorare ancora la 
quela 1.600. Analogo an- 

lento per il marco, sce- 
so fino a 987 e poi progres- 
sivamente risalito oltre 
«quota 990» trascinandosi 
appresso anche il franco 
svizzero che da 1.066 è 
tornato a 1.070. In ripresa 
anche i prezzi sui mercati 
dei titoli di Stato, in attesa 
delle nuove emissioni di 
Btpatre e cinque anni. 


I CONTI PUBBLICI 


Manovre compensative fra i capitoli di bilancio libere per due anni secondo la contestata proposta 


Beniamino Andreatta 


ROMA — Cambia il mi- 
nistro del bilancio ma sui 


- metodi per far quadrare i 
«conti dello Stato il gover- 


no Amato non ha cam- 
biato idea e rilancia una 
proposta che fece molto 
scalpore lo scorso autun- 
no: una specie di «super- 
delega» economica a 
tempo determinato. Be- 
niamino Andreatta ha 
anticipato ieri «l'inten- 
zione del governo di 
chiedere alle commissio- 
ni bilancio di Camera e 
Senato una autorizzazio- 
ne per due anni al mini- 
stro del tesoro ad effet- 
tuare modifiche com- 

ensative di capitolo di 
ilancio che consentano 
revoche di autorizzazio- 
ni di spesa poco pratica- 
bili e il dirottamento di 
risorse verso programmi 
più rapidamente finan- 
ziabili».. Secondo  An- 
dreatta si fronteggereb- 
bero in questo modo le 


due esigenze fondamen- 
tali di questa fase: man- 
tenere il controllo sul 
fabbisogno di cassa e 
agevolare al massimo gli 
investimenti privati at- 
traverso una serie di in- 
terventi che semplifichi- 
no le procedure di con- 
cessione e autorizzazio- 
ne. 

Il ministro del Bilan- 
cio si è anche impegnato. 
a individuare tutte le 
procedure che risultino 
inceppate anche perchè 
«la rilassatezza delle 
concessioni ha contri- 
buito in certa misura ai 
fenomeni di malcostume 
politico che stanno aven- 
do una eclatante tradu- 
zione in termini giudi- 
ziariy. Si tratterà insom- 
ma di indicare termini, 
poteri sostitutivi, con- 
sentire autocertificazio- 
ni e ogni altro strumento 
che si riveli utile per l'o- 


L’idea del ministro del Bilancio sembra 
però destinata a scontrarsi con la 
Stessa opposizione che fece fallire quella 


‘di Amato nello scorso autunno. Domani 


il Consiglio dei ministri esaminerà la 
relazione generale sulla situazione 


economica. 


pera di moralizzazione. 
Secondo Andreatta «bi- 
sogna prendere atto che 
l'amministrazione pub- 
blica, per come è stata 
concepita dal Regno di 
Sardegna in poi, non ha 
caratteristiche ‘che si 
prestino a facilitare la 
flessibiilità e l'accelera- 
zione degli interventi 
pubblici» e questo «ha vi- 
sto impossibili aspetti 
negativi ma anche aspet- 
ti positivi». 

La proposta di An- 


dreatta sembra destinata 
però a scontrarsi con la 
stessa profonda opposi- 
zione che fece fallire 
quella di Amato nello 
scorso autunno. Il presi- 
dente socialista della 
Commissione bilancio 
della Gamera, Angelo Ti- 
raboschi, l'ha immedia- 
tamente cestinata iro- 
nizzando sulla grande 
fantasia dei «mostri mini- 
stri» che «parlano troppo 
rispondendo a visioni ac- 
cademiche dell'econo- 


mia». Il ministro del bi- 
lancio ha anticipato che 
il consiglio dei ministri 
esaminerà domani la re- 
lazione generale sulla si- 
tuazione economica del 
paese. L'ho portata que- 
sta mattina a palazzo 
Chigi - ha detto Andreat- 
ta - Forse avrà bisogno di 
qualche ritocco. Partirà 
anche dall'esame di que- 
sto documento l'iniziati- 
va che il governo ha in 
animo di intraprendere 
per far fronte al buco che 
si è aperto negli ultimi 
mesi nei conti dello Sta- 
to. La Confindustria mi- 
nimizza. Secondo il di- 
rettore generale dell'As- 
sociazione degli impren- 
ditori, Innocenzo Cipol- 
letta i 13 mila miliardi di 
lire della manovra bis so- 
no niente rispetto ai nu- 
meri della manovra ini- 
ziale del governo Amato 
la cui validità ne risulta 


quindi confermata. An- | 


che se non sarà una ma- 
novra nell'accezione tra- 
dizionale del termine 
l'aggiustamento comun- 


| que ci sarà e avrà proba- 


bilmente i seguenti con- 
tenuti: 4 mila miliardi 
verranno dal fisco, 6 mi- 
la dai tagli alle spese e da 
mancarti investimenti, il 
Testo ci verrà scontato 
dalla Cee che terrà conto 
della riduzione. di ‘un 
punto del previsto incr- 
mento del Pil. Dei quat- 
tromila miliardi che do- 
vranno venire da nuove 
Împoste o sovraccarichi 
su quelle già esistenti 
tremila potrebbero esse- 
re ricavati dall'anticipo 
di pagamento dell'Iva. 
Un provvedimento già 
abbondantemente. criti- 
cato perchè non darebbe 
nuovo gettito ma si limi- 
terebbe ad anticipare un 
gettito futuro. 


AL VIA «PROGRAMMA RISPARMIO» 
Assiba diventa operativa: 
un’alleanza Comit-Generali 


MILANO — Dopo due 
anni di incubazione, ne- 
cessari per ottenere le 
autorizzazioni richieste, 
è diventata operativa As- 
siba, la compagnia di as- 
sicurazioni voluta da Ge- 
nerali (azionista al 50%), 
Comit holding (20%), 
Banca di Legnano (1%), 
Banco di Chiavari (1%), 
Ras (18%) e Toro (10%) 
‘per operare nel settore di 
bancaassicurazione. 

La nuova compagnia 
(20 miliardi di capitale 
sociale, operante nel ra- 
mo Vita) si avvarrà di 
due canali distributivi: 
gli 880 sportelli del grup- 
po Comit e i 350 promo- 
tori finanziari di Gener- 
comit, a cui sono state 
destinate due linee di 
prodotti differenti. La 
compagnia è stata pre- 
sentata ieri da Luigi Mo- 
linari, presidente di Assi- 
ba e direttore generale 


delle Generali, Luigi 
Fausti, vicepresidente di 
Assiba e amministratore 
delegato della Comit e 
Dario Escher, direttore 
generale di assiba. Moli- 
nari ha sottolineato che i 
prodotti Assiba distri- 
buiti dagli sportelli del 
gruppo comit avranno i 
caricamenti più bassi del 
mercato e commissioni 
particolarmente conte- 
nute. 

Il budget fissato per il 
1993, ha detto Molinari, 
è di una raccolta «di non 
meno di una cinquantina 
di miliardi in 8 mesi, ma 
spero che si possa fare 


molto di più». Il pro-. 


gramma. di risparmio, 
sottoscrivibile presso gli 
sportelli Comit dal pros- 
simo 5 aprile, prevede 
premi unici ricorrenti a 
cifra fissa. I versamenti 
potranno essere annuali 
(minimo un milione) e 


mensili (minimo 100 mi- 
la lire). Le somme versa- 
te confluiranno nel fon- 
do Gestassiba e agli assi- 
curati ogni anno verrà ri- 
conosciuto almeno l'80% 
del rendimento del fon- 
do, con un rendimento 
minimo garantito del 4%. 
La polizza prevede le due 
durate tipiche di 5 e 10 
anni, ma sarà possibile 
anche fissare una durata 
intermedia. 

Sempre il 5 aprile ini- 
zierà la distribuzione da 
parte della rete Generco- 
mit di 8 prodotti vita As- 
siba. Le polizze sono riu- 
nite in tre linee: più pa- 
trimonio (a capitale dif- 
ferito), più continuità 
(caso morte) più serenità 
(mista rivalutabile). Per 
la rete Genercomit, il 
budget minimo di raccol- 
ta è più modesto e si ag- 
gira sui 6-8 miliardi en- 
tro fine anno. i 


NIENTE DIVIDENDI 


Stefanel, cade P’utile 


MILANO — La Stefanel 
non distribuirà dividendi 
per l'esercizio ‘92 (140 lire 
nel ‘91). La proposta è del 
consiglio di amministra- 
zione, che esaminati i ri- 


sultati, ha deciso di privi-' 


legiare il rafforzamento 
«della struttura patrimo- 
niale e consolidare le pre- 
messe di futuro sviluppo». 

Il calo dell'utile netto 
(sceso a 0,6 miliardi contro 
i 13,8 del ‘91) «è stato in- 
fluenzato dal negativo an- 
damento di alcune parte- 
cipate» mentre l'utile ope- 
rativo è migliorato a 57,5 
miliardi contro i 55,7 del- 
l'esercizio precedente. 

Il patrimonio netto con- 


solidato ammonta a 246,7 
miliardi (contro 232,2 del 
dicembre ‘91). Nei dodici 
mesi il gruppo di ponte di 
piave ha destinato 66,4 
miliardi ad investimenti 
«per accrescere la presen- 
za sul mercato e per ga- 
rantire l'innovazione tec- 
nologica». In particolare 
«sono state avviate - si leg- 
ge in una nota - iniziative 
produttive e commerciali 
in Estremo Oriente, in 
Giappone (in collaborazio- 
ne con la Onward Kashya- 
ma) e in Cina a Shangai, 
Nel '92 il fatturato di 
gruppo è cresciuto a 468,6 
miliardi contro i 436,8 del- 


l'esercizio precedente (da 
296,3 a 332 miliardi per la 
capogruppo). L'utile netto 
consolidato (24,1 mld) è ri- 
sultato inferiore ai 37,1 
miliardi del precedente 
(che aveva però beneficia- 
to di proventi straordinari 
per 11 miliardi) anche a 
seguito della maggiore de- 
stinazione (34,5 contro 
25,4 miliardi) ad ammor- 
tamenti e accantonamen- 
ti. 

Il cash flow di gruppo 
ha subito un arretramento 
da 62,5 a 58,6 miliardi 
mentre è migliorato di po- 
co a 47,1 miliardi per la 
Stefanel spa. 


PARLA D’ANTONI 


Andreatta chiede superdelega economica | «Andremo avanti 


a muso duro» 


Il leader Cisl 


sullo sciopero: 
«Non faremo 


retromarcia) 


ROMA — Nessuna retromarcia. Non'importa se il 
governo va avanti a singhiozzo: lo sciopero gene- 
rale, domani, si farà. Sergio D'Antoni, che ieri è 
stato ricevuto al Quirinale, non si scompone di 
fronte alle nuove difficoltà dell'esecutivo: «Non 
abbiamo intenzione di giocare all'ammazzagover- 
ni - spiega il segretario generale della Cisl - signifi- 
cherebbe aggiungere confusione a confusione. Noi 
vogliamo invece stimolare con forza il negoziato 
sul costo del lavoro conil governo che c'è». 
Dunque andrete avanti a «muso duro»? 
«Certamente. Noi puntiamo a. concludere una 
trattativa che ci vede impegnati dal 31 luglio del- 
l'anno scorso. E' nel nostro interesse che la secon- 
da parte dell'accordo si chiuda senza lasciare spa- 
zi a manovre e ambiguità in difesa del lavoro e 


dell'occupazione». 


Secondo il ministro del Bilancio, Nino An- 
dreatta, l'emergenza terminerà nel ‘94. Ma in 
queste settimane le cifre sulla disoccupazione 
continuano a crescere: due giorni fa la Falck 
ha annunciato 1.000 posti di lavoro a rischio. 
Ora anche la siderurgia è in pericolo? 

«La situazione di emergenza è generalizzata. E 
occorre intervenire subito. Secondo i nostri calcoli 
sono almeno 230 mila i lavoratori che quest'anno 
rischiano il posto soprattutto nei settori della dife- 
sa, del tessile, della chimica di base e, naturalmen- 
te dell'edilizia, che è la più colpita. Servono, per- 
ciò, altri motivi per fare presto, fare bene e non 
cedere spazi alle demagogie?». 

Voi avete più volte rivendicato la necessità 
che il sindacato diventi soggetto politico. E‘ 
per questo che la Cisl si è apertamente schie- 
rata per il «sì» al referendum sul sistema elet- 


torale? 


«Da tempo chiediamo un cambiamento delle re- 
gole elettorali e istituzionali. E votare ‘’si’’ al refe- 
rendum elettorale significa dare uno stimolo ine- 
vitabile la rinnovamento della classe politica e alle 
riforme che la gente chiede. L'attuale Parlamento 
con queste forze politiche non mi pare che sia sta- 
to finora capace di rispondere alle attese degli ita- 


liani». 


‘La Cisl è sempre stata considerata «feudo» 
della democrazia cristiana, Ora che importan- 
ti esponenti di quel partito sono indagati per 


voi cambierà qualcosa? 


«La Cisl non è mai stata feudo di nessuno. Siamo 
una forza sindacale, libera e autonoma che non 
prende lezioni da nessuno. E’ nell'interesse del 
sindacalismo realizzare le condizioni di una vera 
democrazia dell'alternanza, giudicando i governi 
dai programmi e non dagli ‘’amici’”’ che si hanno». | 

Lei vorrebbe trasformare il sindacato italia- 
no, unendo sotto un unico simbolo le tre confe- 
derazioni. La Cgil si rifiuta. La Uil non si pro- 
nuncia. Ma è questa la soluzione ideale per 
«salvare» il'sindacato italiano e riavvicinarlo 


ai lavoratori? 


«Dopo il crollo del comunismo e l'adozione di 
una prospettiva riformistica da parte della Cgil, 
questo non è solo possibile, ma doveroso. Se vo- 
gliamo un soggetto autonomo che non segua logi- 
che "partitiche’’, che faccia pesare la forza del la- 
voro nel negoziato con le parti sociali, rispecchian- 
do il pluralismo esistente, io non vedo altra via. 
Dobbiamo percorrere, far maturare con coerenza, 
il cammino unitario verso un grande soggetto col- 
lettivo confederale. L'alternativa è la dispersione 
delle forze, la frammentazione, la fine della soli- 


darietà». 


Chiara Raiola 
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CONCLUSA LA TRE GIORNI DI TRANSADRIA 


Muovere le acque in Adriatico 


Servizio di 
Franco Del Campo 


TRIESTE — Un lungo e 
comodo corridoio che 
collega il Mediterraneo 
con il Nord Europa, un 
piccolo lago o forse solo 
uno stagno. L'Adriatico, 
dal punto di vista dei 
traffici, è più che mai 
un'opinione geografica. 
Tre giorni di intensi la- 


vori nel convegno Tran-* 


sadria, conclusosi ieri al- 
la Fiera di Trieste, sono 
serviti a darei parametri 


\ per leggere il futuro dei 


porti dell'Alto Adriatico. 

Tre giorni e 48 relatori 
di altissimo livello — che 
hanno analizzato il traf- 
fico marittimo e inter- 
modale da ogni punto di 
vista — hanno, più o me- 
no direttamente, rispo- 
sto alla domanda che 
aleggiava nell'aria fin 
dal primo giorno, a cui 
ha dato voce Michele La- 
calamita, presidente del 
Lloyd Triestino. 

Il sistema portuale Al- 
to Adriatico è in linea 
con l'evoluzione del tra- 
sporto marittimo? 

La risposta tremenda- 
mente sincera di Lacala- 
mita è stato un no chiaro 
e tondo. Nonostante che 


la geografia favorisca 
nettamente l'Alto Adria- 


tico nei contatti con 
l'Europa ci sono dei 
«moltiplicatori perversi 
di diseconomie» che lo 
rendono una specie di 
stagno a causa di «forme 
di contrapposizione, di 
isolamento e di autar- 
chia lottizzata che ridu- 
cono taluni dei suoi porti 
in altrettanti fossati di 
confine». Ma il pessimi- 
«smo dell'intelligenza può 
essere superato dall'ana- 
lisi dei molteplici fattori 
che compongono il suc- 
cesso (o l'insuccesso) di 
un sistema di trasporti, 
fornendo indicazioni 
quasi minuziose sulla 
strada da intraprendere. 
Il problema è quello di 
coordinare un sistema 
straordinariamente 

complesso, dotato di 


L'intervento del presidente del Lloyd 
Triestino Lacalamita (nella foto) ha 
sollevato interrogativi sugli scali 
dell’area Alpe-Adria. L'imprenditore 
Federico Pacorini e il direttore della 
logistica di Fiat auto Giuseppe Petronio 
chiedono efficienza ed economicità. 


moltissime variabili che 
vanno integrate, armo- 
nizzate, per rendere il 
flusso delle merci quanto 
più rapido ed economico 
possibile. 

Per operare sul merca- 
to dei trasporti — lo han- 
no ricordato quasi con le 
stesse parole l'imprendi- 
tore triestino Federico 
Pacorini e l'ingegner 
Giuseppe Petronio della 
direzione logistica Fiat 
Auto — ci sono tre co- 
mandamenti fondamen- 
tali: economicità, effi- 
cienza e affidabilità. L'e- 
voluzione del sistema dei 
traffici ha in parte messo 
in ombra il risparmio 
sulle tariffe (economici- 
tà) per valorizzare la ce- 
lerità delle operazioni 
(efficienza). Ma il dato 
fondamentale — ha spie- 


gato Pacorini — ormai è 
l'affidabilità, cioè l'effi- 
cienza protratta costan- 
temente nel tempo. Biso- 
gna, quiridi, raggiungere 
attraverso un mix di effi- 
cienza e affidabilità un 
ritorno economico degli 
investimenti e garantire 
‘una complessiva econo- 
micità. «I porti storici 
italiani per lunghissimi 
anni — ha detto ancora 
Pacorini — hanno snob- 
bato chiunque ponesse 
questo problema. I risul- 
tati di questa situazione 
sono sotto gli occhi di 
tutti, con porti storici 
che annaspano. per so- 
pravvivere, con nuovi 
porti che subentrano con 
ottime prestazioni, deci- 
samente sproporzionate 
rispetto alle loro dimen- 
sioni fisiche, e con i 


grandi porti nord-euro- 
pei che diventano sem- 
pre più grandi, anche in 
virtù di traffici che do- 
vrebbero invece gravita- 
te sul Mediterraneo». 
Ecco come la geografia 
— che in teoria avvan- 
taggerebbe l'Alto Adria- 
tico — diventa un'opi- 
nione, a causa della 
«conflittualità frequente 
e della carenza di funzio- 
namento delle ammini- 
strazioni pubbliche che 
hanno dato il loro contri- 
buto a rendere i nostri 
porti i meno affidabili in 
Europa). 

Quasi sulla stessa lun- 
ghezza d'onda anche 
l'intervento di Renato 
Desidery, segretario del- 
la Comunità dei porti 
adriatici, «In questo ven- 
tennio di tangentopoli — 
ha detto Desidery, calan- 
dosi nella cronaca quoti- 
diana — l'Amministra- 
zione, anziché fare ogni 
possibile sforzo per ade- 
guare la decrescente ca- 
pacità della struttura 
trasportistica alla realtà 
della movimentazione 
dei beni, si è affannata in 
una dissennata sparti- 
zione delle risorse finan- 
ziarie». 

Franco Del Campo 


LA NOMINA DEL NUOVO COMMISSARIO: IL 7 APRILE L’INSEDIAMENTO 


Porto, Tesini firma i decreti 


TRIESTE — Ci sarà il 
ministro dei Trasporti, 
Tesini, all'insediamen- 
to del nuovo commis- 
sario del porto di Trie- 
ste che si terrà il 7 
aprile in prefettura, Il 
ministro ha firmato il 
decreto di nomina per 
Achille Vinci Giacchi, 
ministro plenipotenia- 
rio, consigliere per gli 
affari internazionali al 
dicastero dei Trasporti 
dal giugno 1988 e per il 
vicecommissario, Car- 
melo Lovecchio, diret- 
tore del compartimen- 
to ferroviario di Trie- 
ste. Si apre il sipario su 
di una nuova fase per 
lo scalo triestino, negli 
ultimi mesi al centro di 
‘una vera e propria bu- 
fera. C'è attesa per ca- 
pire quali possano es- 
sere gli orientamenti 
del nuovo commissario 
che dovrebbe muoversi 
in sintonia con la spin- 
ta data da Tesini al 


IL NUOVO ISTITUTO BANCARIO DI TRIESTE 


«caso Trieste». Un di- 
plomatico al porto po- 
.trebbe significare il 
primo passo per garan- 
tire una maggiore col- 
laborazione fra le varie 
componenti economi- 
che. Vedremo quali sa- 
ranno i primi passi. A 
Transadria il sottose- 
gretario ai Trasporti e 
marina mercantile, 
aveva dichiarato che 
sullo scalo triestino sa- 
rebbe proseguita l’ope- 
razione: «Pulizia e pri- 
vatizzazione». Ieri il 
Pds ha diffuso una nota 
nella quale si chiede ai 
commissari «di opera- 
re nelle linee della ri- 
forma sui porti, con 
scelte realmente tra- 
sparenti».L'entrata di 
un dirigente delle Fer- 
rovie conferma l'inte- 
resse delle Fs (che si è 
concretato con il pro- 
getto di rilancio del 
Molo VII). 


Il ministro Tesini 


LA CMTA TRIESTE 
Area del Mediterraneo 
e trasporto merci 


TRIESTE — Chiusi ieri sera i battenti della 
9.a Transadria, un'interessante appendice è 
prevista per questa mattina al Centro con- 
gressi del quartiere fieristico: la costituzione 
nell'ambito dell'Ichca (International Cargo 
Handling Coordination Association) della Co- 
munità mediterranea dei trasporti. Si tratta di 
un'associazione internazionale, che ha per 
scopo lo sviluppo dell'efficienza e dell'econo- 
mia nel maneggio e nella movimentazione 
delle merci. Nella riunione prevista per que- 
sta mattina saranno trattati vari argomenti di 
grande attualità, tra cui il progetto R.I.D.I., 
che ha per scopo lo scambio fra i porti del Me- 
diterraneo di una serie di informazioni, e le 
regole Credifax, che dovrebbero innovare i 
crediti documentari (lettere di credito). ‘ 


Popolare, il primo bilancio 


PMI 
Strumenti 
perlEst 


MILANO — La rivi- 
sta Est (Agenzia eco- 
nomica  internazio- 
nale) e l'Associazio- 
ne piccole e medie 
imprese . Est-Ovest 
organizzano per il 6 
aprile a Milano, in 
collaborazione conla 
Camera di commer- 
cio, un convegno sul 
tema «Strumenti 


operativi per le Pmi 
che guardano a Est). 

Il sistema delle 
piccole e medie im- 
prese rappresenta da 
sempre 


l'ossatura 
forte della struttura 
economica del nostro 
Paese — oltre il 90% 
sul totale —; la vita- 
lità e il dinamismo 
dell'impresa di pic- 
cole dimensioni e la 
possibilità di sfrutta- 
‘re al meglio la flessi- 
bilità delle strutture 
costituisce, infatti, 
un punto di forza per 
ogni apparato pro- 
duttivo. Attualmente 
i profondi mutamen- 
ti avvenuti nell'Est 
d'Europa richiedono 
un notevole sforzo di 
adeguamento da par- 
te di queste dei nuovi 
spazi di mercato ve- 
nutisi a creare e delle 
nuove opportunità di 
investimento a Est. 


TRIESTE — Dieci miliar- 
di di raccolta in soli due 
mesi: la nuova banca Po- 
polare di Trieste parte di 
gran carriera. Dalla co- 
stituzione (13 aprile 
1992) fino all'autorizza- 
zione all'esercizio del 
credito da parte di Ban- 
kitalia (4 gennaio di que- 
st'anno), l'istituto giulia- 
no sta velocemente pren- 
dendo posizione nel 
mondo bancario triesti- 
no. Dopo un avvio di 
qualità (con la partecipa- 
zione straordinarie di 
Tancredi Bianchi, presi- 
dente dell'Abi interve- 
nuto all'inaugurazione 
ufficiale) ora si avvicina- 
no le scadenze che con- 
tano. o 

Il primo bilancio della 
Popolare chiuso al 31 di- 
cembre ‘92, che registra 
un utile netto di circa 96 
milioni, riguarda la fase 
‘preliminare dell'apertu- 
ra della banca che di fat- 
to è divenuta operativa 
dal 25 gennaio scorso. I 
dati diffusi ieri dal presi- 
dente, Guido Gerin, sono 
soltanto un assaggio: 1 
capitale sociale a tutto 
‘92 ammonta a oltre ven- 
ti miliardi di lire. 

L'utile, al lordo delle im- 
poste, è risultato di oltre 
251 milioni. Ma sono so- 
lo i numeri di partenza. 
L'istituto è partito con 
2.230 soci fondatori e so- 
no un'ottantina le do- 
mande in lista d'attesa. 
Non resta che attendere 
la prima assemblea ordi- 
naria dei soci che il con- 
siglio d'amministrazione 
presieduto da Gerin ha 
fissato per il 26 aprile (in 
‘prima convocazione) e il 


14 maggio (l'appunta- . 


mento vero) al centro 
congressi di Trieste. 
In quella sede potrà deli- 


narsi compiutamente 
l'assetto di questa banca 
che viene considerata 
con. grande attenzione 
dagli analisti del settore, 
e non solo a Trieste, Nel 
Cda della Popolare, oltre 
a Gerin (per sei anni già 
presidente del Credito 
milanese), troviamo rap- 
presentate le Generali 
(con. l'amministratore 
delegato, Gianfranco 
Gutty), Alleanza (il presi- 
dente e amministratore 
delegato, Alfonso Desia- 
ta), il gruppo Tripcovich 
(il presidente Raffaello 
de Banfield), il LLoyd 
Adriatico (il direttore ge- 
nerale, Clemente Came- 
li) la Sasa (l'amministra- 
tore delegato, Luciano 
Del Piccolo). In consiglio 
compaiono poi esponenti 
del mondo economico e 


Il presidente della Popolare di Trieste, Guido 
Gerin, commenta i primi risultati 


commerciale triestino e 
non solo: dall'avvocato 
Mario Diego a Giovanni 
Ferrari, amministratore 
delegato dell'Immobilia- 
re Sasi, da Sergio Godina 
a Federico Pacorini sino 
a Enrico Mari Grego, 
broker assicurativo. 
Quanto crescerà que- 
sta Popolare triestina? 
«Certo — afferma il pre- 
sidente Gerin — questo 
periodo non è uno dei più 
felici sotto il profilo eco- 
nomico. Il risparmio sta 
calando ovunque. Per 
questo è sorprendente 
che una iniziativa come 
la nostra stia riscuoten- 
do un buon successo. La 
nostra si è subito carat- 
terizzata come una ‘hou- 
se bank', la banca di ca- 
sa. Puntiamo su di un 
rapporto personalizzato, 


Assemblea fissata per il 14 maggio - Dieci miliardi di raccolta in due mesi 


di fiducia. Investiamo 
sul futuro, nonostante i 
tempi difficili per tutti. 
Per usare un'immagine 
legale: meglio una tran- 
sazione oggi che una 
causa vinta fra dieci an-- 
ni. Insomma, giochiamo 
alunga scadenza)». 

Gerin inquadra l'isti- 
tuto come una «banca 
universale», in grado di 
sfruttare le possibilità 
che si aprono dopo l'am- 
pliamento della direttiva 
Gee sulla libertà di stabi- 
limento. Questo vuol di- 
re che punterete anche 
verso l'estero? «Stiamo 
esaminando un piano 
triennale che, per ora, 
prevede l'apertura di 
muove agenzie a Trieste. 
Poi intendiamo intensifi- 
care i rapporti con le Sim 
(società di intermedia- 
zione mobiliare) di Mila- 
no, dove contiamo su di- 
versi soci. Certo, non ab- 
biamo paura della con- 
correnza nella Cee ma 
per ora vogliamo raffor- 
zarci in città», 

Per ora l'istituto si è 
E con il termina- 
le delle Popolari, a Pado- 
va, risparmiando sugli 
inevitabili costi per gli 
allacciamenti informati- 
ci. I dipendenti, per il 
momento, sono una doz- 
zina. Attualmente la Po- 
polare ha raccolto circa 
550 fra conti correnti, li- 
bretti e altre forme di ri- 
sparmio. Intanto si parte 
con il primo bilancio sot- 
.toposto dal collegio sin- 
dacale (Luciano D'Avan- 
zo, Giuseppe De Sanctis, 
Paolo Valenti). In assem- 
blea, oltre all’Approva- 
zione del bilancio, è pre- 
vista anche la relazione 
dei sindaci. 

Piercarlo Fiumanò 


TRANSADRIA 


Tl sistema portuale dell’area non è al passo con l’evoluzione dei trasporti marittimi 


«Ma gli operatori triestini 
non hanno partecipato» 


TRIESTE — Non è un 
esperto di traffici ma- 
rittimi, ma ha un sano e 
prezioso buon senso. 
Renzo Crosatto, da po- 
co presidente dell'ente 
Fiera di Trieste, propo- 
ne una lettura di meto- 
do dopo tre giornate in- 
tensissime della nona 
edizione di Transadria. 
«Abbiamo cercato di 
mettere insieme spe- 
cialisti di altissimo. li- 
vello nel settore por- 
tuale e dei trasporti per 
dare un contributo di 
chiarezza a questi pro- 
blemi. Da questo punto 
di vista l'iniziativa è 
stata sicuramente un 
successo, peccato che 
siano stati pochi gli 
operatori triestini a uti- 
lizzare questa occasio- 
ne». E qui, forse, c'è la 
chiave di lettura delle 
difficoltà attuali che in- 


CIPE 


tere strutturale. 


Pesca e acquacoltura 
nuovi contributi Cee 


ROMA — Il Comitato internazionale per la pro- 
grammazione economica, nell'ultima seduta, ha 
approvato tra le altre, la delibera che assicura la 
copertura nazionale dei progetti cofinanziati - 
dalla Commissione Cee per le iniziative di carat- 


A detti fini sono stati resi disponibili 137 mi- 
liardi, che il ministero della Marina mercantile 
potrà utilizzare per l'erogazione dei contributi a 
fondo perduto per i progetti riguardanti la pesca 
e l'acquacoltura, approvati dalla Commissione 
Cee a valere sui regolameriti comunitari di rilie- 
vo strutturale, Gli interventi che potranno esse- 
re finanziati riguardano in particolare le costru- 
zioni e gli ammodernamenti di pescherecci, le 
associazioni temporanee di impresa e le società 
misto pesca, le attrezzature dei porti di pesca, il 
fermo temporaneo e definitivo dell'attività di 
pesca, la trasformazione e la commercializza- 
zione dei prodotti della pesca e dell'acquacoltu- 
ra, gli impianti di acquacoltura. 


contra il porto di Trie- 
ste, e al suo fianco tutti 
gli altri porti dell'Altc 
Adriatico. «E' evidente 
— continua Crosatto — 
che, rispetto ai porti del 
Nord Europa, nessuno 
dei nostri porti può es- 


sere concorrenziale. 
L'unica soluzione sta 
nella specializzazione 


dei porti e nella colla- 
borazione tra i vari si- 
stemi, perché se ci fare- 
mo concorrenza l'uno 
con l'altro non si arri- 
verà a nulla. Bisogna 
decidere se l'Adriatico 
ha una vocazione por- 
tuale e commerciale o 
se lo si vuole trasforma- 
re in un grande lago con 
finalità turistiche. Tut- 
to è possibile, basta 
avere le idee chiare e 
operare di conseguen- 
Za). 


f.d.c. 


DEREGULATION 
Sabena collega 
il Marco Polo 
a Barcellona 


VENEZIA — Ora anche il 
Triveneto gioca la carta del- 
le tante opportunità offerte 
dalla vasta liberalizzazione 
del trasporto aereo all'inter- 
no dei paesi della Cee, in vi- 
gore dal primo gennaio scor- 
so. Lo fa grazie all'iniziativa 
di Sabena, la compagnia ae- 
rea belga che dal 30 aprile 
prossimo, utilizzando al 
meglio la prosecuzione del 
volo proveniente da Bruxel- 
les, avvierà un nuovo colle- 
gamento giornaliero tra lo 
scalo «Marco Polo» di Vene- 
zia-e quello della città spa- 
gnola di Barcellona. L'ini- 
ziativa, interessante quanto 
innovativa nel quadro del 
trasporto aereo italiano, è 
stata presentata ieri matti- 
na all'aeroporto veneziano, 
alla presenza degli stessi re- 
sponsabili del vettore aereo 
belga e dei vertici della Sa- 
ve, la società di gestione del 
«Marco Polo». 

Sabena, come è stato ri- 
cordato nel corso dell'ini- 
ziativa di ieri, ha scelto di 
collegare queste due città 
dopo un accurato e quanto- 
mai mirato studio del mer- 
cato esistente e futuro, stu- 
dio che ha messo in luce 
l'importanza di Venezia e di 
Barcellona come poli turi- 
stici europei di primo piano 
e la voglia di nuovi coinvol- 
gimenti e di nuovi legami 
tra le due città. Con l'attiva- 
zione del nuovo volo, Sabe- 
na ha deciso inoltre di im- 
piegare un più capiente 


Investimenti 


Boeing 737 (109 passeggeri) 
al posto del British Aerospa- 
ce 146 in servizio dall'ago- 
sto del 1991 e con una capa- 
cità di 79 passeggeri. Como- 
di e particolarmente allet- 
tanti gli orari prescelti e le 
tariffe praticate. La parten- 
za da Venezia del volo SN 
861 è alle 12,25 con arrivo a 
Barcellona alle 14.45, men- 
tre la tratta per il ritorno 
(volo SN 862) prevede il de- 
collo del Boeing 737 alle 13 
con arrivo a Tessera alle 
14.40. 

Per promuovere il colle- 
gamento, poi, il vettore bel- 
ga, recentemente protagoni- 
sta di un importante accor- 
do di collaborazione con Air 
France, ha pensato di fissa- 
re la tariffa di andata e ri- 
torno in sole 295.000 lire. 
Un'opportunità in più, dun- 
que, per scegliere gli aero- 
mobili Sabena (provvisti da 
pochissimo della nuova li- 
vrea) per raggiungere la ca- 
pitale della Catalogna. Im- 
portante ricordare, poi, che 
questa nuova opportunità, 
decisamente innovativa per 
il Nord Italia, viene offerta 
grazie all'introduzione sulla 
tratta:  Bruxelles-Venezia, 
del nuovo Boeing 737. Da 
oggi, poi, una nuova oppor- 
tunità nasce ancora dal 
«Marco Polo», Si tratta del 
collegamento trisettimana- 
le (giovedì, venerdì e dome- 
nica) della tedesca Contiflug 
tra Venezia e Berlino. 

Luca Perrino 


in Austria 


Redditività ed esenzione fiscale 


in DM, US$, SFR, ATS ... 
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Gsterreichische Spar-Casse-Bank 


Radio e Televisione 


Giovedì 1 aprile 1993 


6.00 SENZA RETE. Varietà. 

6.50 UNOMATTINA. 

7.00 TELEGIORNALE UNO. 

7.35 TGR ECONOMIA. 

8.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 UNO MATTINA ECONOMIA. 
10.15 MARUZZELLA. Film 1° tempo. 
11.00 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
11.05 MARUZZELLA. Film 2° tempo. 
11.55 CHE TEMPO FA. 


6.00 
7.00 
- 7.20 
7.25) 
7.50 
8.20 
8.45 
9.05 
9,25 
11.00 
11.30 


UNIVERSITA'. : 
TOM E JERRY. Cartoni. . 
PICCOLE E GRANDI STORIE. 
BABAR. Cartoni. 

L'ALBERO AZZURRO. 
FURIA. Cartoni. 

TG2- MATTINA. 
VERDISSIMO. 

UNA DONNA LIBERA. Film. 
LASSIE. Telefilm. 

DA NAPOLI TG 2 TELEGIORNALE. 


12.00 BUONA FORTUNA, 11.45 SEGRETI PER VOI. 
12.30 TELEGIORNALE UNO. 12.00 I FATTI VOSTRI. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 12.50 RIFLESSIONI: GIOVANNI PAOLO II: 
13.30 TELEGIORNALE UNO. PREGHIERA. 
13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 13.00 TG2- ORE TREDICI. » 
DI... 13.20 TG2 ECONOMIA. 
14.00 FATTI, MISFATTI E... 13.40 TG2 - NONSOLONERO. 
14.30 PRIMISSIMA. - METEO2. 
14.45 IL FAR DA SE. 14.00 SUPERSOAP. 
15.15 L'ALBERO AZZURRO. 14.10 QUANDO SIAMA. 
15.45 UNO RAGAZZI BIG! 14.45 SANTA BARBARA. 
17.35 SPAZIOLIBERO. 15.30 DETTO TRA NOI. 
17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 17.15 DA MILANO TG2. 
18.00 TELEGIORNALE UNO. 17.20 DAL PARLAMENTO. 
- BOLLETTINO DELLA NEVE. 17.25 IL CORAGGIO DI VIVERE, 
- APPUNTAMENTO AL CINEMA, 18.10 TGS SPORTSERA. 
18.10 ITALIA - ISTRUZIONI PER L'USO. 18.20 L'ISPETTORE TIBBS. Telefilm. 
18.45 IL MONDO DI QUARK. A cura di Piero - METEO 2. 
Angela. 19.15 BEAUTIFUL. 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 19.45 TG2 - TELEGIORNALE. 
19.50 CHE TEMPO FA. 20,15 TG2-LO SPORT. 
20.00 TELEGIORNALE UNO. 20.20 VENTIEVENTI. 


20.30 TELEGIORNALE UNO SPORT. 20.40 L'ISPETTORE ANTICRIMINE. Film 
20.40 PARTITA DOPPIA. Presenta Pippo due parti. 
Baudo. 22.15 ROCK CAFFE’. Telefilm. 
23.00 TELEGIORNALE UNO NOTTE - LI- 23.15 TG2 PEGASO. 
NEA NOTTE. 23.45 PALLACANESTRO. 
23.15 ACARTE SCOPERTE, 0.30 DSE: DALL'ENCICLOPEDIA MULTI- 


24.00 TELEGIORNALE UNO. 
- CHE TEMPO FA. 
0.30 OGGIAL PARLAMENTO. 
0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 
1.15 IFIGLI DEL GUARDABOSCHI. Film. 


0.35 
2.45 
4,45 
5.15 


MEDIALE SCIENZE. FILOSOFICHE. 
MALOMBRA. Film. 

BADERIL PILOTA. Film. 

TG 2 - PEGASO, 

VIDEOCOMIO. 


- TORTUGA. 
6.50 TGR LAVORO. 
7.05 DSE: TORTUGA PRIMO PIANO. 
7.30 OGGIIN EDICOLA - IERI IN TV. 
7.45 DSE: TORTUGA TERZA PAGINA. 
8.00. DSE: TORTUGA DOC. 
+ 9.00 DSE: UNA CARAMELLA AL GIORNO, 
9.25 SCI. Campionati italiani. 
10.30 DSE: PARLATO SEMPLICE. 
11.30 TGR RELAIS. h 
12,00 DA MILANO TG 3 ORE DODICI. 
12.15 SCI. Campionati italiani. 
13.00 L'OCCHIO SU ARTE E VIAGGI. 
13.45 TGR LEONARDO. 
14.00 TGR. Telegiornali regionali. 
14.20 TG 3 - POMERIGGIO. 
14.50 TGR REGIONE 7. 
15.15 LA CORSICA SCONOSCIUTA. 
15.45 SOLO PER SPORT. 
17.20 TGS DERBY. 
17.30 NEONEWS. 
17.45 RASSEGNA STAMPA E TV ESTERE. 
18.00 GEO. 
18.30 I MOSTRI VENT'ANNI DOPO. Tele- 
film. 
18.50 TG3 SPORT. 
- METEO 3. 
19.30 TGR. Telegiornali regionali. 
19.45 BLOBCARTOON. 
20.05 BLOBDI TUTTO DI PIU". 
20,25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO. 
20.30 IL ROSSO E IL NERO, 
23.15 TG3, 
23.30 OMNIBUS TRE. 
0.30 TG3 NUOVO GIORNO. 
» METEO - APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA. 
1,00 FUORI ORARIO COSE (MAI) VISTE. 
1.10 BLOB. DI TUTTO DI PIU". 
1.25 UNA CARTOLINA SPEDITA DA AN- 
DREA BARBATO. 


LECOMANDO 


Rubrica di 
Giorgio Placereani 


La notte degli Oscar sarà 
anche il più grande spet- 
tacolo del mondo, come 
azzardava Cristina Pa- 
rodi nel suo commento, 
ma — complice l'ora in 
Italia — non vende pub- 
blicità. Non abbiamo vi- 
sto la replica in sintesi 
trasmessa martedì in se- 
conda serata, ma la di- 
retta de «La lunga notte 
degli Oscar» su Canale 5, 
lunedì notte, aveva una 
caratteristica curiosa 
per una Tv privata: i 
vuoti per la pubblicità 
che restavano vuoti. Così 
ogni volta che lo spetta- 
colo si interrompeva per 
la (OOO: americana, 
sul nostro teleschermo 
succedeva qualcosa che 
appariva vagamente 
contronatura: ©. niente 
spot, ma un Onan. 
to di paco o (buon 
materiale d'archivio: de- 
lizioso David Niven che 
gestisce da vero gentle- 
man inglese l'irruzione 
di un uomo nudo nel 


CANALES 


Naliani gli Oscar 


promozione casalinga 
per film e «Tv movies» in 
arrivo sulla rete). Non 
dovete pensare che ci la- 
mentiamo: semplice- 
mente, l'effetto era al- 
quanto inconsueto. 

Non è stato troppo 
soddisfacente, invece, il 
commento di Lello Ber- 
sani e Cristina Parodi 
dal. Dorothy Chandler 
Pavilion. Un merito, in 
verità, va riconosciuto ai 
due: non si può dire che 
siano caduti nella ten- 
denza tutta italiana a 
soverchiare lo spettatore 
con una loquacità fasti- 
diosa e irresistibile; anzi, 
semmai hanno mostrato 
una buona dose di avari- 
zia nel tradurre i discor- 
si del presentatore Billy 
Crystal. Si può anche 
perdonare — il compito 
non era facile — un certo 
numero di buffe papere 0 
‘qui pro quo: «Ringrazia- 
no l'Academy Award per 
il premio» (come dire che 
ringraziano l'Oscar per 
l'Oscar), un «Dracula di 
Bram Stoker's» con tanto 
di esse, un Oscar fanta- 


correttamente citato po- 
co prima). E mettiamo 
sul conto. dell’emozione 
anche la gran confusio- 
ne che si è sovrapposta, 
petulante, alla premia- 
zione di Clint Eastwood. 

Però il commento non 
usciva da una certa fa- 
stidiosa piattezza o ba- 
nalità; e quando, venuto 
il momento. dell'Oscar 
per gli effetti speciali, 
Lello Bersani chiosa 
«fantastici, strabilianti, 
ma addio poesia nel ci- 
nema, eh», uno pensa 
che a Sesto livello di 
profondità di pensiero 
tanto valeva affidare la 
serata a Mike Bongior- 
no: siamo veramente nel 
regno del «non ci son più 
stagioni, signora mia». 
Nota che fra i candidati 
—,e francamente ci di- 
spiace non abbia vinto — 
stava «Batman - Il ritor- 
no» di Tim Burton: che è 
proprio la dimostrazione 
materiale di quanta poe- 
sia si possa trovare an- 
che in una grossa produ- 
zione hollywoodiana, 
costosa, pianificata in 


. della banalità. 


FIERO andato, quella 
della tenera ‘e ‘goffa 
«stop-motion» di. «Kin 
Kong» e dei trucchi di 
Jack Pierce? Ne dubitia- 
mo). 

Allo stesso modo, non 
abbiamo potuto fare a 
meno di trovare, come 
dire?, torrenziale l’insi- 
stenza nazionalistica 
con cui il commento ten- 
tava di dar entrare a tutti 
1 costi il cinema italiano 
nella luce gloriosa della 
celebrazione: mentre in 
realtà in quest'annata 
magra, c'è solo l'Oscar 
alla carriera a Federico 
Fellini a farcelo entrare. 
Allora, mentre è giusto 
inorgoglirsi per questo 
riconoscimento, appare 
criptica un'osservazione 
quale «tre italiani sul 
palcoscenico, per noi è 
veramente commoven- 
te» (posto che gli altri 
due, Mastroianni e Lo- 
ren, erano lì per conse- 

nargli il premio), e ben 
uffa la mozione per cui 
la «nomination» di 
«Scent of a Woman» di 
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Radiouno 

Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9,56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio; 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14,17,19,21,23. 

8.40: Chi sogna chi chi sogna che; 
9: Radiouno per tutti. Tutti a Ra- 
diouno; 10.30: Effetti secondari; 
11.15: Tuluii figli gli altri; 12.06: 
Ora sesta; 12.50: Tra poco Stereo- 
rai; 13.20: Alla ricerca dell'italia- 
no perduto; 13.47: La diligenza; 
14.06: Oggiavvenne; 14.30: Stase- 
ra dove. Fuori o casa; 15.03: Spor- 
tello aperto a. Radiouno; 15.30: 
Transatlantico; 16: Il paginone; 
17.04: Il sonno della ragione; 
17.27: Viaggio nella fantasia; 
17.58: Mondo camion; 18.08: Ra- 
dicchio; 18.30: Dove eravamo; 
19.20: Agenda week-end; 19.25: 
Ascolta si fa sera; 19.30: Bella da 
morire; 20: Radiounoclip; 20.20: 
Che vuol dire?; 20.25: Tgs: Spazio 
sport; 20.30: Radiouno jazz ‘93; 
22.44: Bolmare, 


Radiodue 

Ondaverdedue: 6.27, 7.26, 8.26, 
9:27,,11.27; 13:26, 15.27, 16.27; 
17.27,18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 
17.30, 19.30, 22.30. 

8.46: Memorie, di Carlo Goldoni; 
9.07: A video spento; 9.46: Le fi- 


gurine di Radiodue; 9.49: Taglio 
di terza; 10.14: La patata bollen- 
te; 10.31: Radiodue 3131; 12.10: 
Gr Regione - Ondaverde; 12.50: Il 
signor Bonalettura; 14.15: Inter- 
city; 15: Il nocciolo della questio- 
ne, di Graham Greene; 15.45: Le 
figurine di Radiodue; 15.48: Po- 
meriggio insieme; 18.32: Le figu- 
rine di Radiodue; 18.35: Appas- 
sionata; 19.55: Dse - All'ombra 
delle piramidi; 20.15: Questa o 
quella. Musiche senza tempo; 
20.30: Dentro la sera; 22.19: Pa- 
norama parlamentare; 22.41; 
Questa o quella; 23.28: Chiusura. 


Radiotre 

Ondaverdetre: 7.18, 9.43, 11.43. 
Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 
9: Tribuna del referendum; 9.08: 
Concerto del mattino; 10.30: Nel- 
l'antro di Orfeo; 11.10: Meridia- 
na; 12.15: Meridiana; 12.30: Il 
club dell’opera; 14.05: Novità in 
compact; 15: Fine secolo; 16: Al- 
fabeti sonori; 16.10: Qantara; 
16.30: Palomar; 17.15: La bottega 
della musica; 18: Terza pagina; 
19.15: Dse - Hollywood: Il film 
musicale; 19.45: Radiotre suite; 
19.45: Le baiser de la fee; 20: Pa- 
gliacci. Dramma in un atto, parole 
e musica di Ruggero Leoncavallo. 
Direttore: Riccardo Muti. Orche- 
stra e coro del Teatro alla Scala; 


22.45: Alza il. volume; 23.20: Il $ 


racconto della sera; 23.43: Incon- 
tri: musicisti a Venezia; 23.58: 
Chiusura. 

NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
24: Il giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 
dall'Italia. 

Notiziari, in italiano: alle ore 1,2, 
3, 4, 5; in inglese: alle ore 1.03, 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


Radio regionale 

7.20: Giornale radio; 11.30: Undi- 
cietrenta; 12.30: Giornale radio; 
14.30: Sala reclami; 15: Giornale 
radio; 15.15: Controcanto; 18.30: 
Giornale radio. 

Programmi per gli italiani in 
Istria: A 
15.30: Notiziario; 15.45: Voci e 
volti dell'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il no- 
stro buongiorno; 8: Notiziario e 
cronaca regionale; 8.10: Incontri 
del giovedì; 8.50: Pagine musica- 
li: Musica leggera slovena; 9.30: 
Pagine musicali: Revival; 10: No- 
tiziario e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto in stereofonia; 
11.30: Libro aperto; 11.45: Pagine 
musicali: New Age; 12: Nel paese 
della bacchetta magica; 12.20: 
Pagine musicali: Pot pourri; 


12.40: Musica corale; 12.50: Pagi- 
ne musicali: Musica orchestrale; 
13: Segnale orario - Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e. cronaca regionale; 14.10: Sipa- 
rio alzato; 15: Pagine musicali 
Cantautori e canzonettisti; 15.30: 
Onda giovane; 17: Notiziario e 
cronaca culturale; 17.10: Noi e la 
musica; 18: Incontri del giovedì; 
18.30: Pagine musicali: Blues; 19. 
Segnale orario - Gr. 
STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 13.40, 15.10, 
17.40: Album della settimana; 14: 
Rolling Stones. Oper omnia; 
14,45, 15.45, 16.45: Dediche e ri- 
chieste; 15.30, 16.30, 17.30: Grl 
Stereorai; 17: Grl Cercalavoro 
giovani; 18.40: Il trovamusica; 
18.56: Ondaverde; 19: Grl Sera 
Meteo; 19.20: Classico tre secoli 
di successi: Da Bach agli U2; 
20.30: Grl Stereorai; 21: Planet 
Rock; 21.30: Grl Stereorai; 22 
Radioattività; 22.57: Ondaverde; 
23: Grl - Ultima edizione - Meteo; 
24: Il giornale della mezzanotte. 
Ondaverde musica e notizie per 
chi vive e lavora di notte, 


Radio Punto Zero 

Gr nazionale: 7.25, 8.25, 12.25, 
17.25, 19.25. 7.45: Rassegna 
stampa del «Piccolo». Gr.regiona- 
le; 7.10, 12.10, 1.10. Viabilità del- 
le autostrade: ogni ora dalle 7 alle 
19. Musica 24 ore su 24, 


(ojtme 


10.15 TERRE SCONFINATE. Te- 
lenovela. 

11.00 QUALITA' ITALIA. 

12.00 TAPPETO VOLANTE. 

12.10 NATURA AMICA, 


12.45 TELEMONTECARLO IN- 


FORMA-METEO. 

13.35 LA SPESA DI WILMA. 

13.45 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

14.00 SOLO IL CIELO LO SA. 
Film. 

15.45 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

16.00 SHE-RA. Cartone. 

17.45 TELEMONTECARLO IN- 
FORMA-METEO. 

18.00 SALE PEPE E FANTASIA. 

18.45 TMC NEWS. Telegiornale, 

19.00 UN PERFETTO PICCOLO 
OMICIDIO. Film. 

21.00 LA STORIA DEL ROCK. 

22.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

22.15 SPORT NEWS. 

22.30 BASKET. 

00.15 TMC SCI - IL PIANETA 
NEVE. 

01.00 LE CITTA' DEL MONDO. 

01.50 I SONDAGGI DI TAPPETO 
VOLANTE. 

02.30 CNN. 


Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusiva- 
mente dalle singole 


emittenti, che non sem- | 
pre le comunicano. in | 
tempo utile per consentirci 
di effettuare le correzioni. 


TELEQUATTRO 


11.10 ZONA FRANCA, Con- 
duce in studio Gian- 
franco Funari. 

13.00 PRIMA PAGINA. 

13.30 FATTI E COMMEN- 
TI (1.a edizione). 

13.50 PRIMA PAGINA (2.a 


13.50 «L'ULTIMA IMPE- 
RATRIGE». Film 
drammatico. 


15.30 GIUDICE DI NOTTE. 
Telefilm. 
16.00 ORESEDICI. 


—— -. 
6.30 PRIMA PAGINA. 
8.35 UN DOTTORE PER TUT- 
TI. Telefilm. 
9.05 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Replica. 
11,30 ORE 12. 
13.00 TG.5. NEWS. ; 
13.25 SGARBI QUOTIDIANI. 
Con Vittorio Sgarbi. 
13.85 FORUM. Conduce Rita 
Dalla Chiesa, 

14.35 AGENZIA MATRIMONIA- 
LE. Conduce Marta Flavi. 

15.00 TI AMO PARLIAMONE. 
Conduce Marta Flavi. 

15.30 LE PIU' BELLE SCENE DA 
UN MATRIMONIO. Show. 

16.00 BIM BUM BAM. 

18.00 OK IL PREZZO E‘ GIUSTO. 

5 Conduce Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. Conduce Mike Bon- 
giorno. 

20.00 TG 5. NEWS. 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 TUTTI X UNO. Gioco. 

22.45 IROBINSON. Telefilm. 


23.15 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. 
24.00 TG 5. NEWS. 
0.15 MAURIZIO COSTANZO 


SHOW. 

1,30 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG5 EDICOLA. 

2.30 SPAZIO 5. 

3.00 TG5 EDICOLA. 

3.30 REPORTAGE. 

4.00 TG5 EDICOLA, 

4.30 LE FRONTIERE DELLO 
SPIRITO. 

5.00 TG5 EDICOLA. 

5.30 ARCA DI NOE'. 


.12.00 DESTINI. Telenove- 
la. 

12.30 CALIFORNIA. Tele- 
film. 


13.30 STARLANDIA. 
13.55 TG FLASH. 


6.20 RASSEGNA STAMPA. 
6.30 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 DIECI SONO POCHI. Tele- 
film. 
9.45 SUPERVICKY. Telefilm. 
10.15 LA FAMIGLIA HOGAN. 
Telefilm. 
10.45 PROFESSIONE PERICO- 
LO. Telefilm. 
11.45 A-TEAM. Telefilm. 
12.45 STUDIO APERTO. 
13.00 CIAO CIAO E CARTONI 
ANIMATI. 
13.45 AGLI ORDINI PAPA'. Tele- 
film. 
14.15 NON E' LA RAI. Show. 
16.00 UNOMANIA. Magazine. 
16.05 BAYWATCH. Telefilm. 
17.05 TWIN CLIPS. Rubrica. 
17.30 MITICO. Rubrica. 
18.00 UNOMANIA: STUDIO - 
© GHIUSURA. 
18.05 TARZAN. Telefilm. 
18.30 MA MI FACCIA IL PIACE- 
RE. Show. 
19.00 STUDIO SPORT. 
19.10 UNOMETEO. 
19.15 ROCK e ROLL. 
20.00 KARAOKE. Show. 
20.30 BEVERLY HILLS, 90210. 
Serial. 4 
22.30 MAI DIRE TV. 
23.00 PRETTY SMART, Film. 
0.30 STUDIO APERTO. 
0.42 RASSEGNA STAMPA. 
0.50 STUDIO SPORT. 
1.00 METEO - PREVISIONI 
METEOROLOGICHE. 
1.10 BAYWATCH, Telefilm. 
2.00 A-TEAM. Telefilm. 
3.00 LA FAMIGLIA HOGAN. 


Cartoni. 


18.15 7 IN ALLEGRIA BIZ- 
ZARRO. 

18.20 LITTLE. DRACULA. 

18.35 USA TODAY GAMES. 


18.45 IL RITORNO DEI 
CAVALIERI DELLO 


CI) 


7.40 IJEFFERSON, Telefilm. 

8.10 GENERAL HOSPITAL. Te- 
lefilm. 

8.40 MARILENA. Telenovela. 

9.30 TG4 MATTINA, 

9.55 INES, UNA SEGRETARIA 
DA AMARE. Telenovela. 

10,50 LA STORIA DIAMANDA. 

11,50 CELESTE. Telenovela. 

12.45 IL PRANZO E‘ SERVITO. 
Gioco. 

13.30 TG 4. NEWS. 

13.50-IL PRANZO E' SERVITO. 
Gioco, 

14.00 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 

14,05 SENTIERI. Teleromanzo. 

15.05 GRECIA. Telenovela. 

15.45 ANCHE I RICCHI PIANGO- 
NO. Telenovela. 

16.50 BUON POMERIGGIO. Fi- 


ne. 
17.00 LUI LEI L'ALTRO. Show. 
17.30 TG 4. NEWS. 
17.35 NATURALMENTE BEL- 
LA. 


17.45 C'ERAVAMO TANTO 
AMATI. 
18.20 IL NUOVO GIOCO DELLE 
COPPIE. Gioco. 
19.00 TG4. NEWS. 
19.20 LA SIGNORA IN ROSA. Te- 
‘._lenovela. 
20.30 RISCHIO TOTALE. Film 
Liatv. 
22.30 FUGA DA ALCATRAZ. 
Film. 
23.30 TG4 NEWS. 
0.50 TOP SECRET. Telefilm. 
1.45 GIULIETTA DEGLI SPIRI- 
3.10 OROSCOPO DI DOMANI. 


6:00 TG 5 EDICOLA. Telefilm. 3.25 TOPO GALILEO. Film. 
TELECAPODISTRIA TELEFRIULI TELEPADOVA TELEANTENNA 
Lt —i —_——€6m 6 6 ___ RZ 
13,00 MANNIX. Telefilm. 11.55 TGFLASH. 


15.00 Film: «IL CUCCIO- 
LO». 


17.50 Documentario: LA 
SPORCA GUERRA. 

18.20 CARTONI ANIMATI. 

19.15 RTA NEWS. 

19.45 Telefilm: LA CAM- 


parte). 16.05 LANTERNA MAGI- 1400 UNA PIANTA AL ZODIACO. Cartoni. PANA TIBETANA. 

14.00 PAROLE E MUSICA CA. Programma per i GIORNO. Rubrica. 19.00 7 IN ALLEGRIA DAL . 20.30 Film: «LA NOTTE 
(replica). ragazzi, 15.30 UNA PIANTA AL MONDO. BRAVA DEL SOLDA- 

15.02 IL PALLONE E' RO- 17.00 BERSAGLIO, In stu- GIORNO. Rubrica. 19.15 NEWSLINE. TO JONATHAN». 
TONDO (replica). dio Tatiana Jurato- 16.30 RIUSCIRA' LA NO- 19.30 SAMURAI Telefilm. 22.30 RTANEWS. 

15.17 Film: «LA VALLE vec (replica). STRA CAROVANA 20.25 IL SASSO NELLA 23/00 Film: «LES MI- 
DEI MONSONI». 17.40 L'ARCHITETTO A... Telefilm. SCARPA. —, GNONNES», 

17.50 WEEK-END. A cura "°° SUGGERISCE. A cu- 18-55 TG FLASH. 20.30 AL DI LA' DELLA TELE+3 

"—diR.Danese. ra di Ramiro Orto 17:00 STARLANDIA. LEGGE. Film. 

19.25 LA PAGINA ECONO. pica 18.00 CALIFORNIA. Tele- 22.45 NEWSLINE. ————@@<@@_________ 
MICA. "18.00 PRIMORSKI Fo. film. 23.00 COLPO GROSSO 17.00 OLIVEReDIGIT. 

19.30 FATTI si po. "RUM 18.30 LINE Telenove- STORY. 17.30 POPOLI-GEOGRA- 
TI(2.a edizione). : la. FIA. 

20.03 Telefilm: BARNEv ‘950 PRIMORSKA KRO- 1900 TELEFRIULI sera TELE+2 18.30 FANTASMIDI UN'E- 
MILLER. 19.00 TUTTOGGI (1a edi. 19.30 PENNE ALL'AR eem@ ; CLISSE. 

20.31 ZONA FRANCA. Con- zione) RABBIATA. 16.45 SPORTRAITS. 19.00 ECUADOR ALL'OM- 
duce in studio Gian- 19,25 MANNIX. Telefilm. 19.35 PARLIAMONE. Ru- 17.00 CALCIO. Campionati BRA DEI VULCANI. 


franco Funari. 

22.24 OPERETTA  OPE- 
RETTA! La storia 
dell'Operetta. 

22.51 VEESAND 
ca). 

0.23 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 

0.28 FATTI E COMMEN- 
nes edizione repli- 
ca). 


(repli- 


20.15 GIUDICE DI NOTTE. 


20.40 MERIDIANI, 
21.20 LA LUNGA RICER- 


21.45 TUTTOGGI (2.a edi- 
21.55 JUKE BOX. A collo- 


brica. 
Telefilm, 


CA. Telefilm. 
zione), 


quio diretto coni te- 
lespettato: plica) 


n 


20.30 «LA PADRONA DEL 
PARADISO». Film. 

22.15 UNA PIANTA AL 
GIORNO. Rubrica. 

23.30 TELEFRIULI NOT- 
TE: 


23.00 PENNE ALL'AR- 
RABBIATA. 
23.20 BIANCO & NERO (re- 


esteri. 


20.30 PUGILATO. 
22.20 +2 NEWS. 
22.25 GOLMANIA. 


‘94. 


19.00 SETTIMANA GOL. 
19,30 SPORT TIME NEWS. 
19.45 SPORT TIME AUTO. 
20.00 SPORT TIME QUIZ. 


24.00 CALCIO: QUALIFI. 
CAZIONI MONDIALI 


19.30 BLIZZARD, A ESPE- 
RANZA. 


20.30 PANORAMA BBC. 

21.30 MY BROTHER, MY 
SISTER. 

22.30 FANTASMI DI UN'E- 
CLISSE, 


23.00 ECUADOR, ALL'OM- 
BRA DEI VULCANI. 

23.30 CONCERTI DI MU- 

Ss CLASSICA. 


1973), preparato e Car 
to lì come tappabuchi, 
poiché tutta la pubblicità 
che la Fininvest è riusci- 
ta a arie ha co- 


sma attribuito da Bersa- 
ni a Gene Hackman per 
«Il clan dei marsigliesi» 
(in realtà Marsiglia c'en- 
tra, perché Bersani pen- 


‘perto solo due degl spa- savaa«Ilbraccio violen- 
zi, più avanti nello spet- to della legge», «The 
tacolo (in più, un po' di French ‘onnection», 


Polizieschi, film drammatici e commedie brillanti ca- 
Tatterizzeranno la programmazione di film in orario 
serale sulle principali emittenti private. «Rischio to- 
tale» (Su Retequattro alle 20.30), di Peter Hyams 
(1990), con Gene Hackman, Anne Archer, poliziesco. 
L'omicidio di un avvocato ha per unico testimone una 
giovane donna divorziata, presto braccata dall'assas- 
sino e la sua gang. Sulle tracce della testimone si lan- 
cia anche un procuratore distrettuale, in un crescen- 
do di tensione e colpi di scena. 

«Pretty smart» (su Italia 1 alle 23), di Dimitri Lo- 
gothetis (1987), con Tricia Leight Fisher, commedia. 
Le avventure sentimentali di un ragazzo e una ragaz- 


za, espulsi dalla scuola perché sorpresi ad amoreggia- . 


re durante l'orario delle lezioni, sono raccontate coni 
riti della commedia e qualche concessione alla goliar- 
dia più scollacciata. ; 

«Fuga da Alcatraz» (su Retequattro alle 22.30), di 
Don Siegel (1979), con Clint Eastwood, Robert Blos- 
som, drammatico. E' il racconto dei meticolosi prepa- 
rativi di tre ergastolani per evadere da Alcatraz, la 
prigione costruita su un'isola dalla quale nessuno è 
mai riuscito a fuggire. Al film, costruito con tecnica 
raffinata in un crescendo di tensione, manca un fina- 
le all'altezza delle aspettative che si creano tra il pub- 
blico sull'esito dell'evasione. 


Reti Rai. 
Isa Miranda è «Malombra» 


Un solo film sulle reti Rai, visto che l’altro prodotto di 
fiction, «L'ispettore anticrimine» appartiene al gene- 
re del serial tv. «Malombra» (1942) di Mario Soldati 
(Raidue ore 0.35). Secondo film dell'ottuagenario 
scrittore e regista torinese tratto dal libro di Fogazza- 
To dopo la trasposizione l'anno prima di «Piccolo 
mondo antico». Isa Miranda, Andrea Checchi, Irase- 
ma Dilian e Gualtiero Tumiati sono i protagonisti del- 


' la vicenda drammatica ambientata in una lugubre 


villa sul lago di Como. Malombra impazzisce e crede 
che in lei sia incarnata una parente suicida. Ucciderà 
il marito della defunta e poi si toglierà la vita. 


Canale 5, ore 20.40 
«Tutti x uno» 


Appuntamento con «Tutti x uno», su Canale 5, il gio- 
co-inchiesta sulle opinioni degli italiani condotto da 
Mike Bongiorno. Protagonisti della puntata, la squa- 
dra di giardinieri di Pero (Milano), campione in cari- 
ca, e quella degli sfidanti composta da tre sacerdoti e 
da un loro parrocchiano provenienti da Pavia. 

L'inchiesta della settimana sarà dedicata al tema 
dei matrimoni tra persone che appartengono a Paesi 
diversi. Continua infine la raccolta di fondi di solida- 
rietà Re l'Associazione per la ricerca sulle lesioni al 
midollo spinale. La somma raggiunta finora è di 541 
milioni. Anche i campioni della trasmissione versano 
il 10 per cento del loro montepremi. © 


Italia 1, ore 22.30 
«Mai dire Tw» 


Gli esordi televisivi di Claudio Lippi, la 56.a puntata 
di una telenovela in dialetto piemontese, le invettive 
del telepredicatore Giralico sulla debolezza della car- 
ne sono alcune delle «chicche» televisive scovate dal- 
la Gialappa's Band per «Mai dire tv», il programma in 
onda su Italia 1 dedicato agli «orrori» televisivi di 
tutto il mondo. 


TV / POLEMICHE 

«La ’Partita’ è truccata» 
dice un concorrente 
NAPOLI — «Partita 


doppia» sarebbe 
truccata. Sospetti 


re alla terza doman- 
da del primo gioco 
‘La luna’, ha indicato 
esattamente la paro- 
la da indovinare, ma 
traendola con ragio- 
namento ad alta vo- 
ce dal titolo della 
canzone che sarebbe 
stata eseguita suc- 
cessivamente). 

Alla lettera è alle- 
gata la scansione 
delle domande, del 
conduttore e le ri- 
sposte fornite dal’ 
concorrente. 


sulla regolarità del 
gioco di Raiuno ven- 
gono avanzati da un 


avvocato di Cava dei 
Tirreni, Andrea Co- 
tugno, in una lettera 
inviata al presidente 
della Rai. L'avvocato 
Cotugno, padre di 
uno dei concorrenti, 
sostiene che nella 
puntata andata in 
onda il 25 marzo il 
concorrente Paolo 
Fava, «nel risponde- 


RETI PRIVATE 


. Pericolo di morte 


«Rischio totale», stasera, per Anne Archer 


Martin Brest «è una can- 
didatura un po' italia- 
na», essendo questo film 
il «remake» di «Profumo 
di donna» di Risi. Un 
rapporto c'è; ma davvero 
bisogna concludere che 
chi si contenta gode. 


ogni particolare, costrui- 
ta su una serie di effetti 
avanzatissimi, fino al 
punto di competere EI 
questo Oscar (o forse Ber- 
sani intendeva riferirsi 
solo alla poesia degli ef- 
fetti speciali del buon 


Raidue, ore 22.15 
Arbore a «Rock Cafè» 


Il ministro del Tursimo e dello Spettacolo Margherita 
Boniver e Renzo Arbore saranno ospiti di «Rock Ca- 
fè», il programma di musica in onda su Raidue, con- 
dotto da Don Piero Gelmini. 

Arbore parlerà della sua attività musicale alla gui- 
da dell'«Orchestra italiana», del suo passato di pre- 
cursore in campo radiofonico alla guida di program- 
mi musicali e dell'evoluzione del costume della tv e 
della radio negli ultimi 30 anni. Il ministro Boniver 
interverrà sul problema dei pochi spazi esistenti in 
Italia perla musica, - : 


Raidue, ore 15.30 
«Detto tra noi» 


Il caso di Rita Atria, la diciottenne pentita di mafia di 
Partanna, in Sicilia, suicidatasi nel luglio 1992 pochi 
pci dopo la morte in un agguato del giudice Borsel- 

ino gettandosi dal balcone della casa in cui viveva 
sotto la protezione dell'Alto commissario antimafia, 
sarà il fatto di cronaca al centro della puntata di 
«Detto tra noi), in onda su Raidue. Piero Vigorelli 
ricostruirà la vicenda in un collegamento con Paler- 
mo. 


Raidue, ore 13.40 
«Tg2 Nonsolonero» 


L'accoglienza riservata in Italia agli immigrati extra- 
comunitari sarà l'argomento della puntata di «Non- 
solonero», il settimanale del Tg2 sui problemi del- 
l'immigrazione in onda su Raidue, In primo piano, in 
particolare, in un servizio di Maria Claudia Origlia, i 
provvedimenti già presi o allo studio delle ammini- 
strazioni locali in materia di assistenza agli stranieri 
che giungono in Italia. 


Italia 1, ore 20,30 
«Beverly Hills 90210» 


Doppio appuntamento, su Italia 1, con.il telefilm «Be- 
verly Hills 90210», che narra le avventure di un grup- 
po di giovani del quartiere più prestigioso di Los An- 
geles. Protagonista di entrambe le storie sarà Christi 
ne Elise, una giovane. attrice da poco entrata nel cast 
del «serial», nelruolo di Emily Valentine, una studen- 
tessa tossicodipendente innamorata di Brandon (l'at- 
tore Jason Priestley). Il primo episodio in programma 
si intitolerà «Una brutta esperienza». Il secondo, «Un 
amore disperato). 


Raitre, ore 20.30 
«Il rosso e il nero» 


«Il giorno dopo la caduta degli dei. Cosa accadrà?»: 
con questo interrogativo prenderà il via la puntata 
del programma di Michele Santoro, «Il rosso e il ne- 
ro», in onda su Raitre. Il segretario del Pds, Achille 
Occhetto, e quello della Rete, Leoluca Orlando, si 
confronteranno in diretta sul futuro del nostro Paese. 
E' previsto un collegamento in diretta con Palermo. 
Un anno dopo l'assassinio di Salvo Lima, Antonello 
Venditti, ospite in studio, si ritrova a confrontarsi 
coni giovani e quella parte della città che si rifiutò di 
consigBrere Lima una vittima della mafia. 

Sulle grandi questioni economiche del Paese, in- 
terverrà Marina Salamon, protagonista emergente 
dell'imprenditoria italiana, 


RADIO /DATI 
Perla «scatola parlante» 
sempre più ascoltatori 


ROMA — Lereti radiofoniche della Rai hanno 
aumentato in febbraio del 4.5 per cento la 
propria percentuale di ascoltatori rispetto al 
novembre dello scorso anno. E' quanto emer- 
ge da uno studio del servizio opinioni della 
Rai, che evidenzia una crescita di 348 mila 
ascoltatori per le radio Rai nel quarto d'ora 
medio e un aumento medio di 29 minuti nella 
durata dell'ascolto. 

Oltre 31 milioni di persone ascoltano la ra- 
dio quotidianamente. Di queste, il 34 per cen- 
to è costituito da ascoltatori dei canali del ser- 
vizio pubblico, mentre le radio private ed 
estere raccolgono il 66 per cento dell'ascolto, 
il 4.5 per cento in meno rispetto al novembre 
1992, 


Giovedì 1 aprile 1993 


Spettacoli 


Il Piccolo [27] 


TEATRO: TRIESTE 


Aspro, dolce Bernhard 


Umberto Orsini solitario protagonista del «Nipote di Wittgenstein» 


Servizio di 
Roberto Canziani 


TRIESTE — La scelta 
fatta da Umberto Orsini, 
quella di portare in scena 
«Il nipote di Wittgen- 
stein) :di Thomas Bern- 
hard, impasta intelligen- 
za, rischio, un pizzico di 
malizia e una avveduta 
considerazione del rap- 
porto che l'attore intrat- 
tiene con il proprio pub-- 
blico. 

La carta Bernhard non 
è una carta facile da gio- 
care sulle nostre scene. Il 
teatro aspro di Thomas 
Bernhard non ha svilup- 
pato in Italia la stessa 
curiosità che ne ha fatto, 
qualche stagione fa, un 
esplosivo protagonista 
sulle scene francesi. Ne? 
agisce, presso di noi, il 
pungolo. provocatorio 
che questi testi, soprat- 
tutto nelle regie di Claus 
Peymann, hanno affon- 
dato nei paesi di lingua 
tedesca, diventando in 
Austria, vituperata pa- 
tria dello scrittore, gli 
oggetti di furiose polemi- 
che. È 

E' una scrittura ma- 
gnifica e scontrosa quel- 
Ta di Bernhard. Circolare, 


solitaria, spesso veleno- 
sa, cantabile, nelle misu- 
re musicali delle sue fra- 
si, nei temi e nelle varia- 
zioni. Ora modellata a 
romanzo. Ora riversata 
in pièce teatrali. Assolu- 
tamente mai banale. 

La notorietà e l'affetto 
che il pubblico italiano 
riconosce a Umberto Or- 
sini, fanno adesso da vei- 
colo a questa sua scelta. 
La addolciscono nel sen- 
so della popolarità. Por- 
tano anche a.platee svo- 
gliate, abituate a produ- 


zioni di routine, la bel- 


lezza e l'asprezza di un 
romanzo che riassume i 
grandi temi dello scrive- 
re di Bernhard. 

Peccato per chi non 
c'era, alle repliche trie- 
stine del «Nipote di Witt- 
genstein», spettacolo co- 
stretto al purgatorio del 
fuori-abbonamento. As- 
sicuro che dietro di me 
ho sentito persone sin- 
ghiozzare e asciugare la- 
crime vere, anche se mai 
in questo monologo Orsi- 
ni tocca il tasto del pate- 
tico. Ugualmente, senza 
mai svendersi al comico, 
il «Nipote» muove anche 
all'ilarità: come nell'i- 
neffabile resoconto della 


consegna di un premio 
letterario, o nei graffi al- 
la Vienna dei caffè lette- 
rari o all'infamia degli 
attori del Burgtheater. 

Ma è l'amicizia, prima 
di tutto, il leit-motiv di 
questo testo. Un'amici- 
zia sentita come rispec- 
chiamento e complicità. 
Perché. Paul Wittgen- 
stein, dedicatario del ro- 
manzo, oltre che nipote 
del noto filosofo, è l'ami- 
co nei cui occhi Bernhard 
cerca il proprio ritratto. 
Affratellati nell'indivi- 
dualismo, lo scrittore e il 
suo amico si riconoscono 
tali anche nella malattia, 
da quando su alture ge- 
melle di un sanatorio 
fuori Vienna, tra un re- 
parto pneumologico e un 
reparto psichiatrico, i 
due tessono la loro rete 
di esasperate solitudini e 
sfruttano le declinazioni 
del proprio male come 
strumento di sopravvi- 
venza. 

Perciò mentre presta il 


cuore alla corda, ora tesa . 


ora allentata, della paz- 
zia di Paul, Umberto Or- 
sini accoglie i suggeri- 
menti congiunti di due 
studiosi dell'autore au- 
striaco, Eugenio Bernar- 


di e Aldo Gargani, ed è 
anche la «voce» dentro 
alla quale ritorna la «fra- 
se infinita» del pensiero 
di Bernhard. 

Di suo Patrick Gui- 
nand, che dopo l'edizio- 
ne francese per Jean- 
Marc Bory, ha diretto an- 
che lo spettacolo italia- 
no, aggiunge i tratti di un 
«concentrato» di Bern- 
hard. Primo fra tutti la 
presenza muta e sottile 
d'una donna (Valentina 
Sperlì) che riassume 
molte diafane presenze 
femminili del teatro del- 
lo scrittore, ma anche 
l'essenziale impianto 
scenico (di Bauer e Gi- 
rard) che richiama la 
«fortezza» domestica di 
Ohlsdorf, la sua tana nel- 
l'Alta Austria, e inoltre 
l'inevitabilità della mu- 
sica (con pennelate dalla 
«Sinfonia renana» di 
Schumann), il rito della 
vestizione (fra stiffelius 
in armadio e lunghe mu- 
tande in scena), le picco- 
le ossessioni di casa,, le 
diffamazioni, i parados- 
si, l'umorismo, il biogra-. 
fismo, terribile e delica- 
to. Testo straordinario, 
Bello lo spettacolo. In re- 
plica ancora stasera. 


Umberto Orsini, intelligente interprete dello 


straordinario monologo di Thomas Bernhard, che 
sireplica ancora oggi al «Rossetti». 


MUSICA 
ll «Verdi» 


teatro 


CONCERTO: TRIESTE 


| Masini, un perdente che piace 


d’Europa |Domaniritorna l'idolo dei ragazzi. Tutto esaurito per De Andrè e Morandi 


TRIESTE — Dopo i suc- 
cessi di critica e di 
pubblico per gli spetta- 
coli proposti, arriva un 
altro importante rico- 
noscimento per il «Ver- 
di». La presidenza del 
Parlamento europeo 
ha insignito l'ente liri- 
co triestino della qua- 
lifica di «Teatro d'Eu- 
ropa», in considerazio- 
me del prestigio rag- 

iunto e della qualità 

elle sue produzioni in 
generale, ma soprat- 
tutto del Festival in- 
ternazionale dell'ope- 
retta. . 

Nei. giorni. scorsi, 
inoltre, il sovrinten- 
dente Giorgio Vidusso 
è stato‘invitato dal mi- 
nistro dello spettacolo, 
Margherita Boniver, a 
far parte della commis- 
sione costituita per la 
riforma degli enti liri- 
ci. 


Marco Masini ha 
intitolato il suo terzo 
album 
«T'innamorerai». 


CINEMA: FESTIVAL 


Film dal 


Servizio di 


‘ Carlo Muscatello 


TRIESTE — «Ho una vo- 
ce drammatica, adatta 
dunque a ciò che canto. 
Non ho di certo un fisico 
da vincente, ma assolu- 
tamente normale, simile 
a quello di migliaia di 
ragazzi. Non porto avan- 
ti ideologie, sono solo 
sincero, canto la rabbia 
che ho dentro». i 

Così si descrive Marco 
Masini, nuovo idolo dei 
giovanissimi italiani, 
che domani sera ritorna 
a Trieste, per un concer- 
to al palasport di Chiar- 
bola che avrà inizio alle 
21. Si preannuncia un 
altro «tutto esaurito», si- 
mile a quello registrato 
due anni fa nella stessa 
struttura. 

Il ventinovenne can- 
tante toscano (è nato a 
Firenze nel settembre del 
'64) ha detto più volte: 


Da oggi a Gorizia l’ottavo «Video Monitor» 


Servizio di 
Paolo Lughi 


GORIZIA — Dal profon- 
do Nord dell'ex Jugosla- 
via, da quella Slovenia 
che sembra vivere in- 
denne il suo distacco dal 
«Paese della guerra», si 
attendono con curiosità i 
primi segnali di una ri- 
nascita culturale e arti- 
stica sotto il segno del- 
l'autonomia. Per il se- 
condo anno dopo l'indi- 
pendenza slovena, e per 
l'ottavo anno in assoluto, 
il «Film Video Monitor» 
di Gorizia (da oggi fino a 
lunedì 5 al cinema Vitto- 
ria) presenta il panorama’ 
della produzione cine- 
‘matografica e televisiva 
della Slovenia, e, come 
scrive Darko Bratina nel- 
l'introduzione al catalo- 
go '93, cerca delle «veri- 
fiche sugli scenari stori- 
co-culturali e politici de- 
gli sloveni, nelle più re- 
‘centi ridefinizioni del lo- 
ro etnos complessivo». 

Cinema e tv, dunque, 
come strumenti di vin 
«monitoraggio» su quel 
fenomeno: articolato che 
oggi è la Slovenia. Realtà 
etnica antica, e realtà 
politica nuovissima; ter- 
ritorio orgoglioso della 
sua autonomia, e al tem- 
po stesso obbligato a ri- 
‘definirsi attraverso nuo- 
ve alleanze; frammento 
di Mitteleuropa che pe- 
Tò, come il frammento di 
uno specchio, può rac- 
chiudere nei suoi confini 
tutti gli aspetti e le con- 
traddizioni di questo an- 
golo del mondo che ha 
sempre segnato il confi- 
ne fra Est e Ovest. 


Due soli 
lungometraggi 


eunomaggio 
a Handke 


Unico caso di festival 
nazionale che si tiene al 
di fuori della nazione di 
cui si parla, il «Film Vi- 
deo Monitor» è apprez- 
zato e seguito in Italia 
per la sua impostazione 
rigorosa, pur nella po- 
vertà di mezzi. «In Slove- 
nia, invece, abbiamo tal- 
volta la sensazione di es- 
sere trattati come "non 
cittadini’, e non siamo 
citati in alcuni impor- 
tanti calendari cultura- 
liy, ci dice Ales Doktorie, 
uno degli organizzatori 
più attivi della ‘manife- 
stazione. E' una contrad- 
dizione curiosa, che però 
testimonia di come 0g8!, 
in questa parte d'Euro- 
pa, gli sconfinamenti sU- 
scitino diffidenza e non 
siano visti di buon oc- 
chio nemmeno per i rap- 
porti culturali. 

Il programma del 
«Film Video Monitor» 
presenta due soli lungo- 
metraggi, perché il fondo 
ministeriale di circa un 
miliardo e mezzo di lire 
(unica possibilità di fare 
cinema oggi in Slovenia), 
non consente di più. I 


due film sono «Quando 


chiudo gli occhi» di Fran- 
ci Slak (che aprirà oggi la 


manifestazione alle 
20.30), e «L'aeroplano» di 
Jure Pervanie (lunedì 5 
aprile alle 20.30). L'uno è 
un giallo a sfondo politi- 
co, e l'altro un apologo 
sul desiderio di volare. 
Sarà ovvio, ma anche do- 
veroso, tentare il giochi- 
no di leggervi in contro- 
luce le odierne tensioni 
slovene. Si tratta di pelli- 
cole appena ultimate, e 
sono opera di registi fra i 
più prolifici (si fa per di- 
re) in Slovenia. Segno che 
il ministero vuole andar 
sul sicuro, mentre «Mo- 
rana», dell'esordiente 
Ales Verbic, è un film dî 
cui non si sanno i tempi 
di realizzazione, basato 
com'è sul volontariato. E 
il genietto Vinci Vogue 
Anzlovar, autore di «La 
nonnina va al Sud), cam- 
pione d'incassi sloveno 
‘91, si è incagliato sui fi- 
nanziamenti per il suo 
prossimo film. 

. Il resto del programma 
si basa su una fitta ra- 
gnatela di prodotti video, 
documentari e «fiction», 
dove spiccano i materiali 
riguardanti «Aree di crisi 
nell'ex Jugoslavia» (2 
aprile, pomeriggio e se- 
ra). L'inedito documen- 
tario «Con gli occhi della 
Bosnia» andrà a fondo 
sulla tragedia balcanica. 

Infine, la retrospettiva 
su Peter Handke, au- 
striaco di madre slovena 
e teorico dei confini, sim- 
bolizza pienamente le in- 
quietudini di questo mi 
nifestival di una .mino- 
ranza, dislocato accanto, 
ma comunque fuori, dal- 
la madre Slovenia. 


«Si dà troppa importan- 
za a quello che dicono i 
cantanti e io non voglio 
essere scambiato per un 
santone: sono solo un 
ragazzo semplice che 
viene dalla periferia e 
parla come la gente co- 
mune)». 

Rimane il fatto che i 
ragazzi che comprano i 
suoi dischi e affollano i 
suoi: concerti non sem- 
brano pensarla alla stes- 
sa'maniera, se'è vero\che 
danno l'impressione di 
identificarsi in quel che 
canta, di cercare in quel- 
le parole significati an- 
che esistenziali che van- 
no al di là delle canzoni, 
addirittura di fidarsi so- 
lo dilui. 

Un bel risultato, per 
uno che fino atre anni fa 
sembrava destinato @a 
un'onesta carriera di 
turnista (sono quelli che 
suonano dei dischi degli 
altri). Prima del Festival 


di Sanremo del ‘90, quel- 
lo della sua «Disperato» 
che trionfò fra i giovani e 
gli aprì le porte della 
grande notorietà, Masi- 
ni suonava infatti il pia- 
noforte per Raf, Umberto 


| Tozzi e più in generale 


tutto il giro del paroliere 
e produttore Giancarlo 
Bigazzi. Fu quest'ultimo 
a compiere'il:miracolo, e 
trasformare ‘il ragazzo 
dall'aria un po' sfigata 
(«i discogreficirmi’ dice- 
vano che non avevo la 
faccia giusta», ha dichia- 
rato più volte l'artista), 
nel nuovo beniamino 
delle giovani generazio- 
ni, 

Dopo il primo album 
(«Marco Masini», 650 
mila copie vendute), do- 
po il terzo posto fra i big 
a Sanremo (l'inquietante 
«Perchè lo fai», ‘91), dopo 
il grande successo di un 
album come «Malinco- 
noia», quest'anno è usci- 


MUSICA: RECITAL 


confine |L0show-omaggio 
con la Bonomelli 


1 


Il giovane soprano Ornella Bonomelli durante il 
recital all'auditorium del «Revoltella». 


TRIESTE — Uscita dal- 
l'anonimato ancillare di 
Alisa in «Lucia di Lam- 
mermoor>, il soprano Or- 
nella Bonomelli ha sfog- 
pato l'altra sera verve e 
rillantezza da protago- 
nista nel Recital offerto 
all’auditorium del Mu- 
seo Revoltella per il ciclo 
di «Un'ora con...), orga- 
nizzato dal Teatro Verdi. 
Il programma era de- 
dicato a Clara Schumann 
con l'esecuzione del raro 
ciclo di Lieder «Jucunde» 
su versi di Hermann Rol- 
let: pagine quasi pre-sa- 
lottiere, ma pianistica- 
mente molto fresche, 
precedute dalla lettura 
dei versi tradotti da Qui- 
tino Principe e letti dal- 
l'attrice Mariella Terra- 
gni. 
Ma dopo l'affettuoso 
omaggio al romantici- 


smo «al femminile» di 
Glara, la Bonomelli ha 
toccato le corde più con- 
geniali al suo tempera- 
mento Soprano-sou- 
brette,. sfogliando una 
gustosissima, imperti- 
nente e trasgressiva an- 
tologia rossiniana, con lo 
scattante accompagna- 
mento pianistico di Ales- 
sandro Vitiello. Il Recital 
si è trasformato così in 
uno show, specialmente 
nei brani tratti dallo 
spettacolo «Atelier Na- 
dar» già interpretato al 
Rossini Opera Festival: 
«La grana coquette» e 
l'enigmatico «Adieux à la 
vie», elegia «sur une seu- 
le note», seriosa e irresi- 
stibile parodia ‘dedicata 
da Rossini a una cantan- 
te francese che aveva ap- 
punto... una sola nota. 
Vivissimo il successo. 


to «T'innamorerai», con 
al suo interno un brano 
esplicito come «Vaffan- 
culo», subito adottato 
dalle legioni di fan in pe- 
renne conflitto con qual- 
cuno: scuola, famiglia, 
amici, società in genere. 

Con Masini, domani 
sera a Trieste, la band di 
sei musicisti che lo ac- 
compagna in questo tour 
italiano che passa di 
trionfo in trionfo. In pro- 
gramma lenove canzoni 
del nuovo album e i pre- 
cedenti successi. 

Ea proposito di trionfi 
per ora solo annunciati, 
va segnalato che per i 
concerti che Fabrizio De 
Andrè e Gianni Morandi 
terranno al Politeama 
Rossetti rispettivamente 
sabato e domenica si re- 
gistra fin d'ora il «tutto 


- esaurito»: i biglietti di- 


sponibili sono stati, in- 
fatti, già assegnati in 
‘prevendita. 


TEATRO: RASSEGNA 
Festival d’aprile 
con una novità 


TRIESTE — Dopo il suc- 
cesso dell'anno scorso 
l'associazione «L'Armo- 
nia» (compagnie del tea- 
tro dialettale triestino) 
sta per varare la seconda 
edizione del «Festival del 
teatro amatoriale - Con- 
corso Città di Trieste», 
col patrocinio di Comune 
e Provincia, manifesta- 
zione collegata al «Palio 
di Trieste», che viene or- 
ganizzato dall'assessora- 
to Sport, turismo e tempo 
libero. Al teatro «Silvio 
Pellico» di via Ananian si 
susseguiranno, per tutto 
il mese di aprile, nove 
spettacoli che offriranno 
al pubblico molteplici 


occasioni di divertimen. ‘ 


to e interesse culturale. 
Tutte le rappresentazio- 
ni avranno inizio nei 
giorni feriali alle 20.30 e 
in quelli festivi alle 17. 

Il sipario si alzerà con 
«Canzonete... che ma- 
gia!», un varietà triesti- 
no con Damiano Vitale e 
il «Gruppo teatrale Vikj», 
spettacolo ospite e fuori 
concorso (3-4 aprile). Il 
Corso di recitazione Fa- 
rit, diretto da Dino Ca- 
stelli, presenterà, in oc- 
casione della Pasqua, «Il 
pianto della Madonna» 
di Jacopone da Todi e 
«Via Crucis» di H. 
Ghéon (7 aprile). La Fa- 
rit-Teatro proporrà poi 
«Il locandiere», un libe- 
ro adattamento da «La 
Locandiera) di Carlo 
Goldoni (17-18 aprile). 
Sarà quindi la volta dei 
vincitori del «IV Palio 
Teatro-Scuola» (I e II 
classificato e menzione 
speciale, il 21 aprile). 
Quelli de «Il Lumicino» 
‘presenteranno «La crea- 
zione del mondo, ecce- 
tera, eccetera» di Art- 


Lionello 


al Cristallo, 
poi Favole 
in omaggio 


Continuano con grande 
successo, fino a domenica 
al Teatro Cristallo nel- 
l'ambito della stagione di 
prosa della Contrada, le 
repliche della commedia 
di Sacha Guitry «Mogli, fi- 
li e amanti» con erto 
ionello, che oggi, alle 17 
alla Libreria Nuova Uni- 
versitas di viale XX Set- 
tembre, sarà anche prota- 
gonista di un incontro nel 
corso del quel parlerà 
dello Zeno di Svevo e di 
Oblomov. 
Da lunedì 5 a giovedì 8 
aprile, la Contrada offrirà 
ai propri abbonati la favo- 
la di Gianni Rodari «Favo- 
le in tasca» per la regia di 
Luisa Crismani con Gior- 
gio Amodeo e Paola Bone- 
si. Voce recitante, Ariella 
Reggio. 
Al Bbc Club 
Big Band 


oggi, alle 21 al Bbc Club di 
via Donota, si terrà un 
concerto della locale «Big 
band». 


Teatro Miela 
Nurferi Onur 


Oggi, alle 20.30 al Teatro 
Miela per la stagione della 
Gioventù musicale d'Italia 
sezione di Trieste, concer- 
to di Nurferi Onur, piano- 
forte. Musiche di Brahms 
e Liszt. 


Monfalcone 
«Danubio» 


Oggi al teatro Comunale dî 
Monfalcone s'inizia la 
campagna abbonamenti 
per la terza parte del Fe- 
stival «Danubio. Una civil- 
tà musicale», curata da 
Carlo de Incontrera e in 
programma dal 28 aprile 
al 6 giugno. 


Teatro Miela 
Vienna’s Theatre 


Domani, alle 16 e alle 20 al 
Teatro Miela, il Vienna's 
English Theatre presenta 
«I ought to be in pictures» 
di Neil Simon. 


Al «Carnera» 
Garbarek 


Domani, al palasport «Car- 
nera» di Udine, il gruppo 
di Jan Garbarek e la can- 
tante Mari Boine Persen 
apriranno la rassegna 
«Udine Jazz 92». 


A Villa Italia 
«Lucia» 


Domani, alle 18 a Villa Ita- 
lia in via dell'Università 8, 
incontro con gli interpreti 
dell'opera «Lucia di Lam- 
mermoor» organizzato dal 
Gircolo Ufficiali del presi- 
dio e dall'Associazione 
«Amici della lirica Giulio 
Viozzi». 


hur Miller (24 aprile). Per 
la prima volta partecipe- 
rà anche una compagnia 
del Veneto, «La bottega» 
di. Portogruaro, con 
«L'anfora» di Achille 


Campanile (25 aprile). 


Quindi «Il teatro degli 
asinelli» con «Non lo 
sol» di Angelo Mammet- 
ti (27 aprile), «Il club del- 
l'attore» (curato da Mar- 
cello Crea), con due atti 
unici, «La cantatrice 
calva» di Ionesco e «Vi- 
sita di condoglianze» di 
Campanile (30 aprile) e, 
per concludere, «I com- 
mediantiy con «Trappo- 
la per topi» di Agatha 
Christie (1-2 maggio). 

Lo spettacolo inaugu- 
rale «Canzonete... che 
magia!» ha il sapore di 
una novità e si definisce 
argutamente in dialetto 
come... «un varietà de 
ogi, fato de canzonete 
popolari triestine, sce- 
nette, truchi e trapolezi, 
proposto e presentato da 
Liliana Bamboschek, con 
el cantautor Damiano Vi- 
tale e el Gruppo teatrale 
Vikj». Se ne vedranno, 
dunque, di tutti i colori 
con i giochi di prestigio 
internazionali e le irresi- 
stibili gag di magia comi- 
ca di Vikj, personaggio 
molto noto nel campo 
dell'illusionismo, men- 
tre Damiano Vitale, po- 
polarissimo cantautore e 
cabarettista, si esibirà 
nel suo repertorio di bra- 
ni di avanspettacolo, 
canzonette popolari e 
parodie, condite con una 
buona dose di umorismo 
di schietta marca nostra- 
na. L'appuntamento è 
per sabato 3 aprile (ore 
20.30) e domenica 4 (ore 
17). 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - SALA 
TRIPCOVICH. Stagione Li- 
rica e di Balletti 1992/'93. 
Oggi, ore 20 ottava (turno 
H) de «Lucia di Lammer- 
moor» di G. Donizetti. Di- 
rettore Lu Jia. Regia Patri- 
zia Gracis. Interpreti Mar- 
zio Giossi, Jane Barthele- 
my, César Hernandez, En- 
zo Capuano. Sabato, ore 
17 nona (Turno S). Bigliet- 
teria della Sala Tripcovich 
(orario 9-12 16-19, nei gior- 
ni di spettacolo 9-12 18-21. 
Lunedì chiusa). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI - | concerti 
della domenica. Audito- 
rium del Museo Revoltella 
(via Diaz 27), ore 11, «Il trio 
d'archi» del Teatro Verdi. 
Musiche di Schubert e 
Beethoven. Biglietteria 
della Sala Tripcovich (ora- 
rio 9-12, 16-19, nei giorni di 
spettacolo 9-12, 18-21. Lu- 
nedì chiusa). Domenica a 
partire dalle ore 10 presso 
il Museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Ore 20.30 Teatro 
Eliseo; «Il nipote di Witt- 
genstein» di Thomas Bern- 
hard, con Umberto Orsini, 
regia di P. Guinand. Fuori 
abbonamento. Sconto agli 
abbonati. Durata 1h e 25. 
Prenotazioni e. prevendita: 
Biglietteria Centrale (tel. 
630063) e Politeama Ros- 
setti (tel. 54331). Ultima re- 
cita. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Sabato 3 aprile,. 
ore 21, «Fabrizio De Andrè 
in concerto». Sconto agli 
abbonati. Prenotazioni e 
prevendita: Biglietteria 
Centrale (tel. 630063) e Po- 
liteama Rossetti (tel. 
54331). Non sono valide le 
tessere. 

TEATRO STABILE - POLI 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). Domenica 4 aprile 
ore 21, Gianni Morandi in 
concerto. Sconto agli ab- 
bonati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 54331). 
Non sono valide le tesse- 


re. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. (Tel. 
567201). 29 e 30 aprile, «Il 
Teatro canzone di Giorgio 
Gaber». Fuori abbona- 
mento. Sconto agli abbo- 
nati. Prenotazioni e pre- 
vendita: Biglietteria Cen- 
trale (tel. 630063) e Poli- 
teama Rossetti (tel. 
54331). 

TEATRO MIELA. Ore 20.30: 
«Gioventù musicale». 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Ore 20.30 Ar- 
te della Commedia di Ro- 
ma presenta Alberto Lio- 
nello, Erica Blanc in «Mo- 
gli, figli e amanti» di Sacha 
Guitry. Con Aldo Alori, An- 
na Maria Bottini. Regia di 
Alberto Lionello. Lo spet- 
tacolo dura 2h e 15. 

ARISTON. Oggi sala riserva- 
ta all'Associazione italo- 
americana. Da domani 
«Sommersby». Terza setti- 
mana di successo. 

ARISTON. Mattinata per le 
scuole. In ‘programma: 
«Sommersby», ingresso li- 
re 6.000. Prenotazioni, per 
gruppi di almeno 120 allie- 
vi, tel. 304222 (ore 16-21). 


SALA AZZURRA. Ore 16.30, 
19.15, 22: «Scent of a wo- 
man. Profumo di donna» di 
Martin Brest, con AI Paci- 
no e Chris O'Donnel. Vinci- 
tori di un premio Oscar. Ul- 
timi giorni. 

EXCELSIOR. Ore 17, 18.45, 
20.30, 22.15: «Il grande co- 
comero» di Francesca Ar- 
chibugi, con Sergio Castel- 
litto, Alessia Fugardi e An- 
na Galiena. L'ultimo capo- 
lavoro dell'autrice di «Mi- 
gnon è partita». 

GRATTACIELO. 17.45, 19.50, 
22; Dustin Hoffman è il ma- 
gnifico interprete del film 
«Eroe per caso». Per la pri- 
ma volta nella sua vita, 
Bernie La Plante ha fatto 


sinteressato atto di corag- 
gio può veramente rovi- 
narti la... Con Dustin Hoff- 
man, Geena Davis, Andy 
Garcia. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Analmente tua Jacqueli- 
ne». L'ultimo hard di Tracy 
Lords che vi lascerà trau- 
matizzati. V. m. 18. 


In versione originale AMERICANA” 
ARISTON 


Solo martedì 13 e mercoledì 14 apri- 
lo, ora 16 - 18.05 - 20,10 - 22.15 


RICHARD GERE 
JODIE FOSTER 


SOMMERSSI 


Prezzi normali. 
Riduzioni ai Soci di ASSOCIAZIONE ITA- 
LO AMERICANA BRITISH FILM CLUB 


qualcosa di giusto. Un di-.. 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE | 


= TEATRI E CINEMA «CE 


MIGNON. 17, 18.45, 20.30, 
22.15: «Anno 2013 - La for- 
tezza». Una .prigione di 
massima sicurezza, da do- 
ve era impossibile uscire. 
Eppure... Christopher 
Lambert nella sua più 
spettacolare avventura. 
Ultimo giorno. 

NAZIONALE 1. Vincitore di 4 
Oscar. 15.30, 17.45, 20, 
22.15: «Gli spietati» con 
Clint. Eastwood, Gene 
Hackman, Morgan Free- 
man e Richard Harris. In 
Panavision e Dolby stereo. 

NAZIONALE 2. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «Trauma» con 
Asia Argento. Il ritorno di 
Dario Argento al vero thril- 
ler. Dolby stereo. Ultimi 
giorni. 

NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Fuga dal 
mondo dei sogni». Una 
splendida Kim Basinger vi 
trasporterà nel fantastico 
mondo dei cartoon. Dolby 
stereo. 

NAZIONALE 4. 16, 18.05, 
20.10, 22.15: «Arriva la bu- 
fera». Il nuovo film dì Da- 
niele Luchetti dopo «Il por- 
taborse». Con Diego Aba- 
tantuono, Margherita Buy, 
Silvio Orlando, Angela Fi- 
nocchiaro. Dolby stereo. 

ALCIONE. (Tel. 304832). «Or- 
lando» di Sally Potter. 
Tratto dallo splendido ro- 
manzo di Virginia Woolf, 
con Tilda Swinton, Billi Za- 
ne. 16.45, 18.30, 20.15, 22. 

CAPITOL.. 17, 18.40, 20.20, 
22.10: «Sister Act, una svi- 
tata in abito da suora» con 
Whoopi Goldberg. Suore 
indiavolate a ritmo di rock 
nel film più divertente del- 
l’anno. Ultimi giorni. Ve- 
nerdì «Guardia del corpo». 

LUMIERE FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 19.30, 22: 
«Luna di fiele» di Roman 
Polanski con P. Coyote ed 
E. Seigner. Musiche di 
Vangelis. 

RADIO. 15.30, 21,30: «Be- 
stiali eccitazioni oscene». 
Mai avventure più audaci e 
passioni più travolgenti... 
Con Ron Jeremy. V.m. 18. 


| MONFALCONE | 


TEATRO COMUNALE. Festi- 
val «Danubio» - Parte III: 
da oggi fino al 15 aprile ri- 
conferma dei posti da par- 
te degli abbonati alla sta- 
gione concertistica '92/'93 
alla cassa del Teatro ore 
17-19. 

TEATRO COMUNALE. Sta- 
gione di prosa ‘92/93. 
Mercoledì 7 e giovedì 8 
aprile p.v. ore 20.30 (anzi- 
ché il 6 e il 7 aprile) la Coo- 
perativa Teatro per l'Euro- 
pa presenta «Morte di un 
commessò viaggiatore» di 
Arthur Miller. Regia di En- 
rico Maria Salerno. Con 
Enrico Maria Salerno, Be- 
nedetta Buccellato, Stefa- 
no Benassi, Biglietti alla 
Cassa del Teatro. 

VERDI. 18, 20, 22: «Som- 
mersby» con Richard Gere 
e Jodie Foster. 

CORSO. 18, 20, 22: «Eroe per 
caso», con Dustin Hoffman 
e Geena Davis. 

VITTORIA. 20.30: Rassegna 
«Film video monitor». 


NAZIONALE 


IL FILM VINCITORE DI 


4 oscAR 


GLI SPIETATI 


MIGLIOR 
FILM 


MIGLIOR 
REGIA 


MIGLIOR 


ATTORE 
NON PROTAGONISTA 


MIGLIOR 
MONTAGGIO 


RASSEGNA MUSICALE DI PRIMAVERA 


«Danubio. Una civiltà musicale» 
] PARTE TERZA E 
28 aprile - 6 giugno 1993 
Da oggi al 15aprile riconferma dei posti da parte degli abbonati alla 
stagione concertistica ‘92/93 alla cassa del Teatro (ore 17-19). 
Dal 16 aprile sottoscrizione dei nuovi abbomamenti presso la 
biglietteria del Teatro - UTAT, Trieste - Appiani, Gorizia 
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Il Piccolo Giovedì 1 aprile 1993 | 


Irresistibile Pasqua all'Euromercato! 


IL PICCOLO. 


Ecco alcuni esempi dell’irresistibile Pasqua: 


Prezzo a ; - 3 _ -. i 
i i Cappelletti con prosciutto crudo, torielloni ricotta e . Trancio di prosciutto crudo “Dierre 14.990 kg 
Da ite le cligli_ Sconto sriaci toto vera ormaggo “Buoni” gr 250 4.190p2 3.140 px 12560 25% e e 3.790 kg 
Olio extra vergine “Sapio” It 6.570 5.250 20% Ta 2 0% - 
- - . Tagliatelle fresche “Barilla'’ gr 250 2.590p2 2.070 px 820 2 2 petti di pollo “Grari Cortile” 1488049 10.990 k 
er a (n 13 La - spo _na5% Panzerotti al prosciutto crudo, tortellini alla came e ._ | Agnello infero o a metà sl pressa di è à 
Coca Cola pet It1.5 1.990 1.590 1.060 20% tortellonicon ricotta e spinaci “Nonna Amelia" gr 500 _7.120p: 5.695 px 11.390 20% 


2.930 
3.990 kg 


Moscato dolce “Oltrepò” cl 75 30% 


Pollo a busto “Il-Gran Contile” 


4.190 Yogurt magro vitasnella “Danone” gr 125x2 


Parmigiano Reggiano “Realformaggi" 


1.560p: 1.090 pz 30 30% 


15.900 kg _ 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Eineudiî 3/b_ galleria. Terge- 
steo 11, telefono 366766. Ora- 
rio 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 
MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. 051/ 379060. BRESCIA: 
via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 17, telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
1, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel. 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Teresa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA'. PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è soggetta 
a vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


La pubblicazione dell’avviso 


è subordinata all’insindaca- 
bile giudizio della direzione 
del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma. collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate o co- 
munque di senso Vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 


La collocazione. dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 


Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli- 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 650, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
- 15-.16-17-18- iglire 1600, 
numeri 20 - 21 - 22 23 - 24 - 
25-26 - 27 lire 1850. 


La domenica gli avvisi ven- 
“gono pubblicati con la mag- 
. giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti - consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d’occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla.l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustificati- 
vi o copie omaggio. 


Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di quai- 
siasi natura se non accompa- 
gnati dalla ricevuta dell'im- 
porto pagato. 


Coloro che intendono inoltra- 
re la loro richiesta per corri- 
spondenza possono scrivere 
a SOCIETA' PUBBLICITA’ 
EDITORIALE S.p.A., via Luigi 
Einaudi 3/b, 34100 Trieste. Il 
prezzo delle inserzioni deve 
essere corrisposto anticipa- 
tamente per contanti o vaglia 
(minimo 10 parole a cui va 
‘aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero 
366766 dalle ore 10 alle 12 e 
dalle 15.30 alle 17, esclusi i 
giorni festivi. | servizi di ac- 
cettazione telefonica. degli 
‘annunci economici funziona- 
no esclusivamente per la re- 
te urbana di Trieste. 


Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
aggiungerido al testo dell’av- 
viso la frase: Scrivere a cas- 
setta n. ... PUBLIED 34100 
TRIESTE; l'importo di nolo 
cassetta è di lire 400 per de- 
cade, oltre un rimborso di li- 
re 2.000 per le spese di reca- 
pito corrispondenza. La SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A. è, a tutti gli ef- 
fetti, unica destinataria della 
corrispondenza indirizzata 
alle cassette. Essa ha il dirit- 
to di verificare le lettere e di 


incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni al- 
tra forma di corrispondenza, 
stampati, circolari o lettere di 
propaganda. Tutte le lettere 
indirizzate alle cassette deb- 
bono essere inviate per po- 
sta; saranno respinte le assi- 
curate o raccomandate. 


Auto, moto 
cicli 
n 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
macchine da demolire tel. 
040/566355. (A1283) 
VENDO occasione Panda 
950.000, Uno 2.900.000, Ka- 
dett 1.900.000. Tel. 214885. 
18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 
UNIVERSITARI/E cercano 


Impiego e lavoro ammobiliato centrale max 
Offerte Urgenza tel. 040/367241. 
cn 
a Appartamenti; i 
DITTA operante nel ramo |19 dii i 
vini-alimentari cerca ur- ere anitio 
gentemente impiegata, Rep per TO iua ne 


pratica computer e contabi- 
lità per lavoro part-time in- 
viare curriculum a Casset- 
ta n. 26/D Publied 34100 
Trieste. 


(A1302) 


PULITRICI pratiche e serie 
cercasi presentrsi 15.30-17 
v.le Terza Armata 12. 
(A1303) 


L'AZIENDA LEADER 
DI ARTICOLI PRIMA 


GORIZIA, fronte tribunale 


affittasi ufficio 6 vani! Tele- _ 


fonare — 531826 (0481). 
(B50142) i 
MULTICASA 040/362383 af- 


fitta zona Ippodromo sog- 
giorno cucinotto matrimo- 


niale . bagno poggiolo 
ascensore arredato 
500.000 compreso riscalda- 
mento. Non residenti. 
(A099) 


INFANZIA 


ricerca peril proprio negozio di TRIESTE 


RESPONSABILE 


di comprovata esperienza commerciale, 
capacità di conduzione di un gruppo di col- 


laboratori, 


diplomata max 35 anni, 


SCRIVERE A CASELLA 21/9 SPI - 22100 COMO 


Rappresentanti 

Piazzisti 

n 
CERCHIAMO agenti o di- 
stributori introdotti officine 
riparazioni moto per vendi- 
ta apparecchi per diagnosi 
motore. Scrivere Sic Srl - 
via Valmaira, 6 - 12025 Dro- 
nero. 
(S91188) 


A.A.A.A. RIPARAZIONI 
idrauliche elettriche domi- 
cilio. . Tel. 040/811344. 
(A53656) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A. RIPARAZIONE sostitu- 
zione avvolgibili pitturazio- 
ni restauri appartamenti. 
Tel. 040/811344, 


(A53656) 


Commerciali 


CENTRALGOLD —ACQUI- 


STA ORO a prezzi superio- 
ri. CORSO ITALIA 28 primo 
piano. 


CMT CIVICA Immobiliare 
affitta zona S. VITO 2 stan- 
ze cucina bagno poggiolo a 
giovani sposi. Tel. 
040/6317112. (A099) 


20] Capitali 


Aziende 


A. FINANZIAMO fiduciari 


60.000.000 senza ipoteca fi- 
duciari aziendali 
250.000.000 mutui leasing 
prestiti tempi brevissimi 
02/33606990. (A50755) 
ACQUISIAMO mandato 
Vendita attività immobili ri- 
cerca soci . per contanti 
1678/54039. (S1407) 
AFFITTO baf buffet con pia- 
sta e superalcolici. Telefo- 
nare allo 040/418215. 


ATTIVITA da cedere soci 
da ricercare immobili da 
vendere paghiamo contanti 
sopralluogo gratuito 
02/33611045. (550758) 

CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 


«Firma unica. Riservatezza. 


Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg  21,00-68,00. 


Trieste telefono 370980 - 
Monfalcone 
412480. (591184) - 


telefono 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000. prestito 
, Immediato. Basta docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg  21,00- 
68,00... Trieste telefono 
370980 - Monfalcone telefo- 
no 412480. (S91184) 


CARTA<BEU:15 10154523) 
FINANZIAMENTI 


FIRMA SINGOLA 


L 5.000.000. rato 115.450 
L. 15.000,000 . rate 309.000 
MUTUI LIQUIDITÀ 
SENZA REDDITO DIMOSTRABILE 


PICCOLI prestiti in giornata 
a: casalinghe, pensionati, 
dipendenti; firma singola, 
nessuna corrispondenza a 
casa. 040/634025. (A53651) 


STUDIO BENCO 
© FINANZIAMENTI ‘° 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA © SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
CLIVIEELEET 


VIDEOCASSETTE, negozio 
di noleggio in Trieste, con 
numeroso portafoglio 
clienti, ampia esposizione 
interna, distributore auto- 
matico video, arredato a 
nuovo, vendesi a 
180.000.000 compreso in- 
ventario e’ attrezzature. 
Scrivere a cassetta n. 24/D 
‘Società pubblicitaria edito- 


riale  - 34100 Trieste. 
(A1286) 
Case, ville, ferreni 
Acquisti 


A. APPARTAMENTI sog- 
giorno due/tre stanze ca- 
mera cucina cercansi. Ab- 
biamo. numerosissime ri- 
chieste con. disponibilità 
massima contanti 
200.000.000. 
040/639639. (A017) 
A. CASETTE/VILLETTE con 
giardino cercansi. Abbia- 
mo numerosissime richie- 
ste con disponibilità massi- 
ma_ contanti 300.000.000. 
, FARO 040/639639. (A017) 
TRIESTE e provincia acqui- 
sto casetta/villetta con 
giardino definizione con- 
tanti 040/762473. (A1252) 


Case, ville, terreni 
Vendite 


nni 


A Tarvisio vendesi bilocale 
con sottostante tavernetta 
Ag. Meroi 0428/63310. 


ESEMPIO: SENZA CAMBIALI' 


FARO . 


APPARTAMENTO epoca 80 
mq soffitta 40 mq. Telefona- 
re 44871. 
(A53758) 


FOGLIANO: «Residenze il 
Carso» VILLESCHIERA con 
giardino: 109 milioni entro 
giugno '94, più 75: milioni 
agevolati. Consegna ‘94. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. 

(C00) 


FOGLIANO: «Residenze il 
Carso» APPARTAMENTI 2- 
3 camere, 67 milioni entro 
giugno '94 più 75 milioni 
agevolati. Consegna ‘94. 
Agenzia Italia Monfalcone 
410354. (C00) 

GORIZIA Piedimonte villa 
schiera con giardino in co- 
struzione 200.000.000 dila- 
zionati. 0481/33362. (B162) 
GRADO PINETA - Fronte 
mare, vendesi, camera, 
soggiorno, terrazza, riscal- 
damento autonomo: 
85.000.000. Altro con giar- 
dino ' 125.000.000. 
040/636565. (A1309) 
LOCALE, occupato, 150 mq 
Barcola adatto qualsiasi at- 
tività vendesi 400 milioni, 
Tel. 0337/549210. (A53768) 
RABINO 040/368566 libero 
tecente signorile lumino- 
sissimo Rotonda Boschetto 
saloncino camera cucina 
bagno poggiolo 
160.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566. libero 
in palazzina Servola (via 


.Pitacco) soggiorno camera 


cucinotto bagno 77.000.000. 
(A014) 

RABINO 040/368566 libera 
mansarda adiacenze Com- 
merciale soggiorno 2 ca- 
mere ‘cucina bagno 
110.000.000. (A014) 
RABINO 040/368566 libero 
Giardino pubblico soggior- 
no camera cameretta cuci- 
na bagno 89.000.000, 
(A014) 

RABINO 040/368566 libero 
recente Valmaura soggior- 
no camera cameretta cuci- 
notto. bagno 116.000.000. 
(A014) ; 

RABINO 040/368566 libero 
adiacenze Tigor (via Co- 
lonna) piano ammezzato 
soggiorno camera came- 
retta cucinotto bagno 
100.000.000. (A014) 


Turismo 
e villeggiature 
me 


ABANO Montegrotto Ter- 
me, vacanze per la salute. 
Hotel Millepini, tel. 
049/793766, grande parco 
naturale, 3 piscine con 
idromassaggio, giochi 
d'acqua, tennis, garage, 
bocce, aria condizionata, 
scelta menù. Cure in hotel. 
Fanghi, massaggi, inala- 
zioni, artrosi, reumatismi, 


sciatiche, nevralgie. Con- 


venzionato Usl. Pensione 
completa 78.000/88.000. 
(G1635) 


| PANDA CAFE'. 
L'IDEA PIU' FRESCA IN CIRCOLAZIONE. 


Tetto apribile, motore sveglio (Fire 1000), consumi ristretti, colori metallizzati intensi e attuali, interni ricercati. 
Panda Cafè: la più bella scoperta dopo la Panda. PANDA CAFE'. LA PANDA CON IL CIELO COMPRESO NEL PREZZO. 


. 


[0 VENDO, TU COMPERI, 


Lubrificazione Specializzata FIAT Lubrificanti 


(E/1/A/T] 


mora 
dr 


